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ALLARMANTI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE PER IL CANALE DI SUEZ 


CON GLI ESPONENTI DEL P.S.l. E DEL P.S.D.I, 


Ventisei navi requisite dai governo irancese !.pr! mi in n contri 
per il trasporto di truppe nel Medio Oriente 

* * * ™ ( i»iI di’iiHHTatua w-ilia .Nonni e Su rateai 


Gravissime rivelazioni dei giornali inglesi - Il ministro degli Esteri canadese parla di situazione 
delle piu pericolose - Ambigua presa di posizione di Eisenhoiver - l*rotesta del governo siriano 


, G’mi/to <liU 
I i\ ,i del 

Inu-i'iiazn-n ito 


l iilissimii.- c-1 vi n 's i cimi una 
di-li".; ilo ili'!la I discussione alla 
m h i a Iddi, ' »ci a - z Nel corso tic 


•tsi cimi una ,* j»|»rn! mid iG» 
scassinile alla li »m\ 
i Nel corso del Liillntjuio ah- 


11 . 

i>: 


■ m ?- * • 




tua. l’icric (annuiiii, c i! ncn- In.uno trattato numerosi 

ito udii capii i!v ii' alcune del- nu-uti. I*er i|uanto riguarda il 

ìe Jici M<ila I it a poi il udir d i ina g proi-ldii.i sindacale, si fino ill- 


ilrlla < tucrrn . nini rotta messa lincio, hanno messo mi ic clic per noi non esiste. 







MARSIGLIA — Truppe francesi si imUarcam» dirette a Cipro *«*•'? , nVJcti»t»»> _ 

-----:--:-WASHINGTON', di. — 11 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE Tolone resili sfarinilo la co- eoifimcreinli requisite riiiHel atti rii »t>» avere più «è fè rettamente, la vita del suo presidente Ku'iihowcr in !»•'- 

PARIGI n _ /lf’ r razzata « Jean Bari »,■ Pitterò- autorità militari. stanno rare] duciti nr speranza nelle sole impero africano, x'è t/eitata lo ofifi; ai jjtu: nnli-t; una d. 

i Alt lezi. . l. il ronsigiui> (.nitore * Gcurges-Leijgncs », L valido materiale e uomini me diplomatiche, [.a confili- in una avventura che ormai cJiiurn/.oito ,-u.’ p: ubltMiM <i; 

i ministri irancese s c ntt- cacciatorpediniere •Sarcnuf», dcslmrili n Cipro mentre so- zinne generale c dir sr do- sconfina ria! terreno politico Sue/, in « in iin ,*i i-Liii/mI 

lo questo pomeriggio sotto „ Corse ». *- Bre.slm.s ... i-Oerbe- no scijnalali granili prepara- mani l'intervento si rendesse ed investe (niello delle armi, niente i onie: molo . uppo"£;f 


. .. .. razzata « Jean Bart »,■ P’itcro- autorità militari, stanno carri lincia nè speranza ite 

. i,. datore * Gcorges-Leggno; », i atudn materiale e uomini rie diplomatiche. [,a 

<tri irancese se r ‘* e ‘wivcintorpeiitniere •Sarcouf», dcslinnli a Cipro mentre so- rione generale c die 

;f/i nnniPrin/mi afìttf I f rs • r i _v . 


g v Le noti:ie sulla entità 
*Jv sul tipo dei reparti 
militah francesi c/ie stan¬ 
no sbarcando nell'isoUi di 
Cipro sono tali da rendere 
esitTernamente grave il qua¬ 
dro della situazione che si 

sfa creando nel ùlcditerra- y,«qpE>**is*»R(-R*i»**f*»i»*i' i '>« «»-» » »»» -RWiR* > »*ssi H *iw »»« wìr x-«— , ri.. - . ~ i - i«-i *&mmr i <* i* i&*** i/ *i***** * *bt * 
neo. Si parla di due divi- — 

morocorazzate, B S B B B B B 1 

rei da bombarda mento, iii B B B Wt B MP ™ 

forti reparti di parnenduti- 
stì. Pi certo si sa. comun¬ 
que. che il governo france¬ 
se ha requisito ben 20 nani 
di cui cinque transatlanti¬ 
ci per organizzare tl tra¬ 
sporto delle truppe. Com¬ 
mentando queste notizie. 

Le Monde seri re; « La pa¬ 
rola non è ancora ai can¬ 
noni, Ma è provato che ì 
cannoni sono pronti a spa¬ 
rare ». 

v II giudizio dei giorna¬ 
li,)/ li britannici più in}or- 
ma ti e autorevoli non è tale 
da mitigare la conclusione 
di Le Monde. Al eoli trario. 

« Se tl colonnello Nnsser — 
scrive il Manchester Guar¬ 
dian — respinge le propo¬ 
ste di Menzies. è probabile 
che le truppe inglesi e fran¬ 
cesi sbarchino quasi imme¬ 
di filamenti' in Egitto. Se egli 
da una risposta condiziona¬ 
ta. il governo può o unn può 
trattenersi. Apparentemen¬ 
te non ha ancora deciso 
quale sarà il suo atteggia¬ 
mento in questo caso, seb¬ 
bene la sua tendenza sin 
orientata perso una guerra. 

Esso non intende perdere 
tempo nel convocare nuo¬ 
vamente In Conferenza di 

press™» Si la' a /ipiest a mio MARSIGLIA — Truppe francesi si imbarcano dirette a Cipro 

lui /onnidtibile apparato ini- ’ : 

iiiare, e dietro a questo DAL NOSTRO COR RISPONDENTE Tolone resta soltanto la co- 

spiegamento di forze sta la Parigi n n << ra -- af a * Jean Bart V’nero- 

comune decisione dei due Ettore < Gcorgcs-Leggncs ». i 

popoli risoluti a difendere 1 ,,,l,llAlri franti. s«. x c riu c< ,ccmto?pediniere .Narcoii/», 

i vitali interessi dei loro {j ' f lei Meo -!!" ’!h "fimo Coni " C " rs ’’ "■ " Brrxtol! ' " B vrbe- no segnalati grandi prepara- 

pnesi. Se Nnsser è ancora " P rL! ' !C 'e>i~a di tue Col./ rC . Mahjache .. - Arabe », tiri nel corpo di spedizione 

poco disposto a credere che par esaminare la questo ne . / v 'abt 7 e ». . Rambara», . Sa- di stanza in Algeria, 

la Gran Bretagna c la Fran- , Suez, priiicipalinentc sol- Lapide*, il sottomarino 'Sul- Non più tardi di ieri Le 
eia fanno sul serio sono ° ' SUVI mthturi. Air lanCt ( j u porta-aerei lian- Monde scriveva questa frase 

ìZJSTJil »rr ■ /arali "f .Xfo'ciSu W, P««> '< '«W> ’«>«»»' P" „„„ 

cambiar." parere » s e t olufo circondari to m« n ,, AIw | irf . rri , ni . 0 orientale 

imoian pa rt . {a strnor( fpmrni. e il tentati- mc ,„ , n r( ,„, ,\ „ rfr90 

;t k U ìn /lustro degli esteri r „ (lt far apparire una con,- r.ncrocmtor,’ , Do-Grasce 

canadcsL. I carson. ha pietà unanimità attorno a le ch{ , dorr ,. bhe f u>l qere da me 

iltchinruto ieri ni momento decisioni militari prese dal ammiraglia. A Marsiglia, 

di parine per Londra. * Il governo francese, nessuno ha |M ,, |o u .„ „ mivl 

rifiuto del governo eytrta- potuto impedire che inanimo- 

no od accettare come base ri c critiche trapelassero dal - - = = - .. rsi . == 

di discussione le proposte chiuso dello stanza tinniste- . i».|i imTPC 

che gli verranno presentate riale. VJlNI llNi I tir 

dal Co,aitato dei Cimjue Le reazioni più che giusti- 

prorochrrcbbc una sif uazio- ficatc della stampa greca per — . 

ne delie più pericolose ». l'arrivo a Cipro dei primi I " #1 

m ^ L'atteggiamento ame- snidai-, francesi. In partenza I II 5 ® 11^1 H 

« * ricami, di fronte a un biella squadra navale di To- ^ 

quadro co.cì drammatico Ione per 'destinazione igtnr 

deila situazione e al coro hi ». I imbarco a Marsiglie! di 

minaccioso di voci che reti- e,ltr < quattromila uomini de- 

(tono dm principali alleati stillati a Cipro, hanno sena- UCVOWV Ufi fi 

degli Stati Vinti è quanto mente scosso I opinione puh- _ 

mai ambiguo, lì presidente Mica e molte personalità po t 

Eisrnhou'cr, urlili sun con- 'diche di primo, piano. 1 < vi . i :o-i c\;‘.app: del-j 

fere n;a 3tampa di ieri, se Cn stampa jrancese de*j;,-, (jucgiìopc di Suez. :l co ni¬ 
di, una parte ha tenuto a pomeriggio chiede che d pugno N.-g.,rvi::.-. secretarlo: 

prrci^nff clic ììou Ììu poi mio jìvocini ituììupci tuia Mo\ ìu.vi', n I die, H 3 

adottai,/alcuna'misura di mente, alla Creda ed rti ci conce?Perse Sera s.-’ 

carattere militare, nè mieti- ’ ,n ot, i suor obbictnv, m jmr -mn!- ‘.r.-. rv:-*..: ! 

de adottarne, non ha tutta- C l vibrare c >c la Fratina si j f c.ivucsone cìn si' 

l >a detto una parola che ? rnr ’ itnp icaJa automatica-; ^ ( i,-; c r,i/o io 2 .Medio, 

suonasse criticn tsp.'tcifa ai j vienm nella o fa c >c t ci Q r , 0 , ;f maialo tu sefmito^ 

preparativi che si stanno \l ,r: J ,tl conducono per la lnrr \ ( j[ n r ,. u ,fì, u; ::z:,:zione del Ce-, 
facendo in Francia c m "».?scienza Dal ccn-o suo ttl( . : ,. (L St , r , rft | 

qhi Ir erra. E ciò non ostan- Lmcration denuncia la r .,-rr- dd Movimento j 

>e ri fatto che il governo si ‘J! , T ,C ?' Te P;r ' ’ i 

riatto, nella stessa giornata ) * ° -' c c u i a ' , 1 p — v, ;i ;.•> c:oei 

j Y. trutte aualche mpurcsau: tu 1 ^ , ,, I 

di ieri, a tesse inoltrato a n , vro m / 'pretèsto P«n» • “•-* • t r::r -! 0:ie 

W ashington l„ precisa ri- |fo7 s- e questo hìrMT »- 

Chiesta di un intervento di- , ,, r , jo{e IJi:Io nUefitn ha) crSm:,. a,-. Co i-.-c.m mo dm.c, 

retto a far cessare ,! con- f|f „ I)p . invocazione ». r : 

centramento del.e truppe TuV.av.g nonostante qua- ' h " , ;" 7 ‘" ' p '° 3 

francesi r ing.es, a Cipro. fV arrerUmentK „ g,, VC rnc\ S;, ' J * % 

In /ta.io y:i sritupp, francese «"nhra p »/ che ( ! n '. cov'.i.zlàr.i ;n. 

** r nella crisi vengono ar- deciso a proseguire nella suaj cu _ .. , cri.-s, le mi - 1 

lentan ente sepuifi riai wor- pericolosa strada: cosi alme-ì u l 0 ;I ' .', r: „jo *sda dive ni 
nati, dai circoli politici e ' ?io ? c’ntn n fr:c : al,nenie eon-J , 0 , ; à;-r.>.-.: :p:nsre:osi' 

da., opinione pubblica. / | fe r nmtn a 1 ter urne del Can'ì- proniirai'ti li- politici! 

partigiani della pace hanno lofio dei ministri, quando d re?por.--ab:,: b^r.r.o ^ r.àrr.cr.te 
so. Vcirafo una «rione jrn- j (yorfarnee del governo ha ^»; 3rrn; .. ( , C i.ioro che vo- 

rticitnla dal ministro degl! t annuncialo che. dal punto di giìono ... p.»c< - R:cor.fe.'ma*a 
E? r rn. Si tpnnrn se quuìcit- ) 7 ivhtnre ne>s-cn muta-';, rond i d> .l'-.Tpp.tca dilla; 

no dcqli micr oculari rie! I mento di Im^a va da nrej;o r z 3 co-uc rv.rzzn per n-olv'-re! 
sen. Commin si sia fatto ‘ VC dcrc. Jlc eor.T.n, r-:* :t.:eraaz:onc.:i.f 

portavoce presso ì'autorevo. j ;rr gin-m dall mere.froj-j dozarru r.’.o e-pnmeva la con-j 

ie esponente del partito che j con Nascer, dunque. >1 gorer ìvtnzjo*.» -che .-.egozla-t 

«lirige il governo francese m , .\rollet vanta di essere!',-, 'rs * if; ; f.-'-. :u:, resisti: 
dc 'a inquietudine provoca- ! pronto a ounis fl'i evenienza!p.rTTi-""'-rà -i. ■ri-, .re una -fi¬ 
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i 

] 
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.. 
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rn muriwniiii, diti icilmenic nmv iiiu-nl.» ili hnoiriMa gme- oidi limi 
si allestii. aal’uti e o.nch ,litri puluii-i. s'nd.icali». 

Fin che la questione del *-a % iiusMoin* espli>i-at a a ■" ili alle all re fai/e sindacali e non 
Cimale di Sue;, insamma, la Loimiiin e imiiinci.il.1 di \i per re siringe rio o frazionarla 

Krnneui intende giocare d. ‘^ ,,l 'elli, elio ha nduto precisa- ulteriormente. I*er noi non ci 

furti! >ì suo prcstii/m nn'titne >'e alla stampi ih limi appai-- sono nemmeno problemi ili 
tu Afnca te lune -i (lessimi teinhti/.i (tei rottura con i i-oinnnist 1, Non 

A quanto scrive l’Kxptes- ed e pi.aeguita sempn 

di oggi. In situazione in Al '/ ««••Un».,la con i . ullmpu coi 
(iena infatti s'aggrava o<tui ''••'e - 111 *' l-.ir.aelti, cspoiient 
giorno d, poi. ' governo ,,clL ‘ ’a v.d.iMemociat 1 

francese ha bisogno di . far c ’'* c cun • s ‘ , «»v. Ne 

presto » c d, arrivare a una l-me*,j,^., t.onunin 1 ,r.cc 

de/i».;ione piuma delia rm ' H “ u l 

perturi, delle Camere, dorè ! ,l . c 1 »?•'*" tr « ‘aiiprcsentant 

# , »,. elei ! > »SI, t* inecMs;u\\i*nto \ 

rt flirti /mM/lCf./HL» !W>- . . i 1 


e> 


• ■ 


1 riadiprndcnza <tt‘I 
ma per allargarlo 


l ' SDl , ed c puiscgmta sempre j i ntcluliamo ssolgere lina poll¬ 
ili mattinata con 1 iollo«|iu conitu-a di ilisriimiuarione nei 
/.agari e 1 - .1r.1t et li, cspoiient 1 j riuifront i del P . C . l , ; ciò non 

lignifica u durali'icnte che in 


della sinistra sociahlcinoci at 1 -1 significa u durali'lente che in 
ca, e con Ignazio Sitane. Net [ipotesi sì voglia imporre i co- 


pomeriggi 11 1 annuim ti, rire- munisti in eventuali maggio- 

vnlo ai (ir.iuil Hotel dalle lf r.ni/e parlamentari. Abbiamo 
alle ItWtl tre rappresentanti detto tutte queste cose al se¬ 
lle! |*NI, e precisamente i eom- natore Commin, il quale ci ha 


-, . » ... I I -il, 1 . li» tbliitllll IMI 1 

U vento dell opposizione !><>- -, Vecchietti. Valor, e 

irebbe travolgerlo A questo ' „ ( , st . n/ , lk .| v 

proposito c ufhcMi.me.de con- lk . IIllH , k ' (l /. in . Sm , 
fermalo stasera che Giig , . lllu . llU . sl c nU ontr.do 
Molici, dopo il Constiti.,! dei n sm .,. ( nsla 

mniisln d, giovedì prossimo. c . llu . Mll . c qlu . sl „ eoilofiui! 
paruri, per Algeri eorso. li, ncevuto amile 

cromica spire,ola ,ntaiv u uv .,,.,( u i.„, n |,ar,li. del l*M, 

lo si arnreh’see di un episn- t . \-,tt-.w-Hi. di l mt;, l’opota- 
dio degno di essere raccou- , v \ 0 u., ; 4 ,t., ,t, „gm 

tato. I.n ( ompagnin del Cd- 1 nn,min vrilr.i separatamente 
nule di Suez ha mandato in Sarag.d un-nlr.iU) ieri sera 
questi giorni, a tutti 1 qtioi:- a (toma con l’.ndo Itossi > e 
diaiii francesi, un asscqun di it compagno Senni clu- ricn- 
centonvla franchi a titolo ih tra stamane da 'tonili» dove 
grazioso ringraziamento per ieri si e iin oiitrato con Ito -1 
la campagna da essi condotta nula. Lunedi saia poi la 
contro Nnsser. Ho assegno t » di l'.nii c Lodiguol 
del generi- è lineile arrivato l’nd.i l'opolare. I facciiiri 


fiagni Vecchietti. Valori e fiat- ascoltalo e si c mostrato molto 
lo, alia picst-n/a del social- riservato: non ha fatto coni- 


iiovi.itieo /.agari. Successi- incuti. (Annullili è una persona 
inclite si e incontrato t >>„ ninlln scria che vede le cose 
compagno socialista Santi realisticamente. Rgli ri ha pn- 
iuc ut re questo colloquio era 




{hi assegno i 1 di l'.uii e Lodiguol.i di 

(luche arrivato 1 ulta Popolare. I taccuini dei 

al progressista Lihciation. rapprescnt.ini 1 della stampa si 
che Ini denunciato per primo sono iimipiti ben presto delle 
lo scandaloso mercato. A nc- dichiarazioni clic i piotagoni- 
gwto di ciò anche Ki-jinct* s * 1 delle lr.dt.it ivi- hanno ri- 

Smr Imi respinto l'iisM'i/no. tasi iato coi, tuia certa larghez- 

l.a lettera circolare della r ) m > esprimendo valutazioni 
Gompuqnm del Cimale tti’oi- ordine generale sia fornen- 
iiiara 1 jjli>rna , i che. confi- do clementi di giudizio sul 

ottundo 11 restar rivo 1! pur- ""'rito delle discussioni. 
blenni, olir- uwegu, surch.\ \ igorelli ha fatto sapere elle 
fiero arrivati per • mesi sue- d i-olloquio li.» avido carattere 
cessivi d: . rum ersa/ione introdutti- 

Al'Gt S I I» IM.VCAI.DI v a . sulla base delle domande 
_ 1 postegli da Gommili e senza 

1 Jt.kiaravioMÌ 4,,c f esi appunti. , K* 

- 16 aicn &raiiom un bene, secondo me — ha 

Hi Fi'Anhnu/pr (precisato Vigorelli — che l'n- 

U t -” CnllUWCI ! pei tur., ,lt queste trattative 


Le dichiaraiioni 
di Eisenhower 


tiri nel corpo di spedinone! necessaria gli americani non Anche per l'Algeria accnd- deg',i Stai; Uniti 


di stanza in Algeria. rifiuterebbero il loro ap-l de la stessa rosa- si manda de'.',.» 'gv-t.oi,<- :nt«':n,i/..on,G« 

Non più tardi di ieri Le poggio », ■ jrono nel nord A'ncu quattro* e quindi al p.a.n<> t:.<- 1 « e;n 

onde* scriveva questa frase . La F rancia dunque, svizili centomila uomini «per spu- que * p: e-ente: anno litui «it ,1 


rifiuterebbero 


nosiamc 11 risento tot qua* , )0 preso d largo stanotte per minacciosa; < La parola non preoccuparsi delle yr«rissi- eeitfarc ( rthef/i » c sY* aruto|Na-.-e: Tutt.iv a I p 1 
se toao et con are si ^ Mediterraneo orientale spetta ancora ai cannoni, ma me conseguenze che la sua il risultato opposto. Oggi siili,1 tenuto .1 fine d: 

tu straordinaria, e il tentati- ,/ (I Brvt è attesa è dimostrato efie essi sono pressione militare potrebbe vuole ricattare Sasscr nel tavo-evoii- ,.n.. - 

va di far apparire una coni- 


mentre 


attesa’è dimostrato che essi sano! pressione militare potrebbe! vuole ricattare AYis-.ser nel J i.mrevi 


rmcroetatore « Do - Grasse >,( pronti a parlare 


avere nel mondo. Uccisa so- tentativo di/ar ricadere su Ile! negozi;-fa d«- 


. . * .» I IMV» ./cim-Tf I « 1 'r //noi 1 » 14 fjt irmii . ‘«otti t Mttzrty v # un i.m otumu hi jai 1 t t » 

Picca unaimima attorno ali t .j lc rforrrfihe fintyera da nw Oggi lo stesso (jHOtidinno prnttuììo a non perdere la sue spalle la respnnsaìaìttù è 


decisimi, militari prese dal Iiwmirng i t , 
governo francese, nessuno ha , 

potuto impedire che maltinte >- 

rt e critiche trapelassero dal - 

chiuso della stanza tinniste- . 

ria le. AJ 

Le reazioni più che tpusti- 
fìcatc della stampa greca per — _ _ 

l'arrivo a Cipro dei primi I " lA» 

snidai, francesi, la partenza I IV" 

della squadra navale di To- 
fotte per « cfcstiiiazioue ipnm 
ut ». l'imbarco a Marsiglia di 
altri quattromila nomini de- 
stinati a Cipro, hanno sena- tlcCO 

mente scosso I opinione pub¬ 
blica e molte personalità pn-\ 
litiche di primo piano. 1 < u m-.na.-- ;n 

La stampa francese (le IJ *-, cpie;:ior-c d 
pomeriggio chiede che tfj pugno N.-z .rv 
governo precisi immediata -Ufi Mov.n.ra'o 
mente alla Grecia ed rtt eiu-onrej-o - Pi:* 
priori i suoi obbiettivi rii fine zu< nL- :r."* rv;- 
dt evirare che la Francia si\ j ^ 

trae, implicata automatica-j d ". rr , 
mOììir tirila irrita che i ci «-v, „ 


ve umviìrngìtn. A Marsiglia.] a /ferma che il governo frtnv\ parli ta di Suez alla guai** di un rrcìttualc conflitto, «vr/i-j 


tirilo stessi} triripo. itavi rese • vedere cot suor legata, direffauiriirr 


:a jMMisnn* 


luarr^j f na*p:« 


d «•« 

1 :#» <i. !; :i 


UN’INTERVISTA DI NEGARVILLÈ SULLA QUESTIONE DI SUEZ 

L’Itali a deve opporsi ai preparativi m ilitari 

Occorre un'iniziativa del nostro governo per bloccare il perierdo di guerra 


'• peri ara dt ejaeste trattative 

. _ jj (ter i'uiiilic.izioMC socialista sia 

!/ , stata latta dai due lemlrr, oli. 

‘ *' a *'. ' sa ragni e .Venni, perché Li cosa 

.11:1.1 11. (•, S |, or>l ,., ; uu , pu', larga ;nle- 

i.iMim (li ,(,, parte dei due giup- 

1-..IH/:a. j,j m, ci,listi. Ilo la massima li- 
«ippogga' ,(i,eia nella lealtà di .Venni e 
l»:inc;pio nella ferine//., di Saragat. Se 
,a/..olia.*' ruadif-azione si farà, citine io 
e 1 * *'-*1 spelo, sarà un affare per tutti. 
Iti!"'il >f compresa la Il.G. Gnu l'oprra- 
e-iciei'.b* /iniie ili ni,ila socialista si .1!- 
I: 1* e’ f’ largheranno le basi fieli.* dc- 
-o.'l.'ione moera/ia. si darà alla situa* 
ii/;i. e -1 /ione nitri 11.1 italiana un in.ig- 
•:ita:c ’o gioie scimi iti stabilità c Li 
<•-; a C. no'ti.i eoli.1 bora/ione ad un 
(eventuale governo diventerà 
_ [Li, ihe rii,' (ina cosa seria >. 

Piti risen.ifo è stalo /agari 
[elle si è limitato ad auspicare 
Meliioer.it ieità, putihlieità e ra- 
•(iidit.'i |*er il processo di uni*; 
• ! ti- .1 /tono. 

m i fiori 111 iggmre interesse cra- 
jiio .illesi i colloqui con gli 
tesj,oiieut 1 de! |* trtitn sociali-' 
! *. tratt imtosi ilei primo con-' 

i'itto uffie:.,'• cui un r.ipiire- 
( Leutinte deino’erna/i'inalc so- 

»! eialdeinoeraf ira. Gursln infc- 

1 «essi- è stalo s -if,lisfatto rfaffa 


-.1 p l'-iin-n. 

: 1* (i: 

l.i '-'.'L'IO.*! 

'filza, s* - 
fiiMio.'i'a: c ’ 
'-.rii-f-; a G. 


Fan fa ni .,1 suo arrivo a Ro¬ 
ma dadi Stati < uili 


Su. :<i»i Mi’.app: del-(re=-i .zgi'::mi dei paesi che 're i-.i'in./;-» è- po.«*zion: <1--ilo 

«pieGiior-e di Suez. rum- uH.izz-ìno :1 canale- divcnr :i < 71 .ir. partecipanti ap- 

igno N--z.,rvLa-. veercrarìo: p> _ /_o ( ; confedera dir le pativano carne determinate da 

•1 Mov-.n.en'o eie.!:* } 1 af*c. ha Gorr/er*’-?;*/ ti- t.midru iitrfnc can'»d**riiZ.ivn ;iid:pendenti rj.'*I- 
nrej-o ., Pe se Sera se- ’, orr-spo-ln >. qiirsta ij'-p.-ic -a poLv.e.i <1-; tdocchi. ad un 

1/ *v*. **". .* .• * »-u-r*!, m ’ *n l’/Maiv.P flr*l nfA- 


a, cenare eoe ta r rancia j k , ..mozione che si' K - Lo tolgane»*., t - , a 

from implicata a»fnmahca-j n dcr enn.,,,:, do mi Medio .e-mc.w.f irli; Conferenza 

t niente nella lotta che 1 ci {Or,*-,*:*- c ?mondo in .leqinfo'd: Loiuir., prese:r.*no (irofonde 
| prioti eonduennn per In lnre\ ( If( , r ,. Z ione del Ca-.co-.'-r-dd;/:or.-. I)a. un punto di 
* indipendenza. Dal can'o suo t Suez •- snitn oyaevo dijvis';- forma»-*. conclusione 

Liberation denuncia la ma-', ;n „ u . [ti:r :e g.-i Movimento',appare. .iL oss.-rv.-tor*- saper- 
novra in questi termini 'de'.li. 7'.;r- !- j lin.-L-. ili ;»rmonn cor. i.' p rvi- 

» Fo-.'C che -1 cerca d; (tei .. . (cipia àeLa 'ró'ta'.na Viene in- 


i stare unniche r appresa gl a 1 " r .' 

(per pò» avere un pretesto j r r;n > 1 *" ■ 

ja.L' iriMTi'enfo'/ S-- c questo j ^- on ''Jf ! f " 
tciic .s- mole. Vitto questo ha, 

! nome rtrnmcazione ». - V. 


• i’t. ì-^ cioè 

% r: -;r.io;ie delia 

• 1: I. ir.dra. la Se- 
C'Vi-;g.:o nio:.d:;*.c 

- mblicévr* i;:'.ó d:- 
- problcnv» di 


nciia s;ori° 
1 Se- 


In Italia yh sviluppi 
(.ella c r ’s> vengono a r- 


co.Vcirafo un« Orione irn- 
rticiiata dal ministro degli 
E=- r cn. St ipunra se qua leu- 

r ,. /*,./. f 1 1 iif rr" r.r >i T r. r, /f ! 


I to.u.f * en 
eti. •’ «e.»pp: 
-uro a,:.;' ir: 


chi r.iZitiri'* 5 i 'O.- 
• ■ - .- eoe.. i:z:on: ;a 


crisi, le mi- scr- tTe che 


nn.'*.-'. in órmonn con 1 : p;n- 
cipia del.a 'ra'ta'.n a Viene in-l 
f:.‘ti nominata una Comm-s-i 
«:one Limosa CoiPnii'-io-j 

Cinque» euri I’:r5i',.'i<'-i | 
d- 'Of.iporr*' a! Governo egi-, 
zi.ir.o <ie'erm:n.V.e propone àia; 
'.‘ili profos'e h.-.nro troppe co- J 
in comune con un ultima-i 
'.uni No:, voglio, qui. discuter-1 
ne con'.enu'o. n.s ba=*i os-; 


L- po!.*,;e.i < 1 -; t,biechi, ad un mi g:orn; (• 

• ••r'o nom-r'o re-nme del prò- 
b.ciyir* e j>,*s-.,'.j na questo pia- . , ,, 

r.o. em Vo'.rmm chiamare o- ^ 

h.G'.vo ;.d ur- piano in cui f 

- ' oro r ,ia5 e so so dd e., 

ihon tote p.i-S'ion: — nello K — Come un Lt 
ischvtiia .u . I».occhi Tipici, a a» r.'-> grave e per 
iques'o pir vpo=.’o. g.: spo ; ’amen- Ch-’ 10-: .*; vt:.»./ 

;t: de..-, ztp-znr: e de’.’.Ttalia 1.-... n .>-,i pr 


: cui rappi. s t n'..n". hu.c-o -p- LKgitto f : d- .1 u.contro di % j che . fletto: 

prova'o ,*1; ultimo giorno,! pia- ;»a-*er co-t (.onui*: «nne ,:*i 1 . 

no Dulie-, in ezin!r,idd;/:one Cinque? M 1 .non e difficile ca-• " ,! ,,i ' l "‘ 4 

con quan'o -i'.e\,*no sostenu'o pire che una nuii.cci.i di que-','*' 'oei.ili.G» e j.o-do mi 


posizioni d- i.e : cui rappt* n*.*a‘: hit-r-o ap* 
partecipanti ap- prova'o .tH'iihimo giorno it pia- 
determinate da no Dulie-, in contr.idffi/ionc 


•ni gmrii; proci de •-*, 

[) — ('etnie (iì;oi-c,i Mor;- 

Nirr-fo (lei!,: Pmr in »• no- 

l ' Z'e e-rri; l'o.r-o ti : Irunpe 
fruì irosi 1 C-jiro con il ioti- 
speso dr] (Incerilo 1 u,V«p? 


.sto pem re c des'in;,:., ;.d * P r "cc,i.*re coi, mm -.i 

. ,, sperare qm-.Y, spiri'.» i.-.db ! 1 ztoue, ut qu.iut - !:* 

• ■rune pendenz. n ./uv.a.Y- ehm ù"" ‘ 

!i: frvwpP quanto p.,re. red.zz.. lun.t., de,l ■ •' "" >monUo d, ve: 

n „ ,1 popolo .’g;z.;,.»o att-vru > al (io-l sl -""-hu -li i'- "| 

, ,,7Vt C ? verno di ... Non .-rito, ma ’ ri ’ ’ 11 "' -*v‘.iu ; -: 

fitti i movimer.'i ari'i-co.’o:':.-.* I ' ’• D "- 1 "to .1! pu-idrm.» de .il 
*0 * .--jeroa* l;s'i. che già ? ontt.iuov-ino prò- ih'>.'hc:*z"*:ie. c*v> ffivr.* C"< '* | 
ct*.t}-i 5 ì',riìO j] n.ivrlo ^n tu > (H-h t 

E — — Hirc/iom ir: J»- 1 ’* * •* »n » J 

:nr.o 5 U*- f (nnlinuj in 7 pac . 9 . o»!) { in.’lir f » »t * ss* t ♦» 'Li. 


imm uti de! V irido sociali- Io ‘i| 

.. tr.itt .mtf.si del primo con- ,U "' ^* '-bcmi 

M uff" :.» • con ...» r . ìppre - N gn-» 

ut iute de!! lo’crn.iZMn.ile so- S( , t . k s ^,. c!l .. 0 <>)k> 

--i.if.feli,in-r.1t ie.i. Gncsfo infc- ,- !k , ( ,i problemi siu- 

fess,- f sf.,f.* S .fM.sr.itto d.iff.i ,| u . lk .. I,., (Gchi.ir «*.o : s Ho 

d.ihi i: i/ioiic res., dal comp.i -1 detto * ", .-mqijg m lommin 

<> \ o-v)i:c:• j che b.i fletto:.eli.- r m, t - ini oneepibile 

* I! (fiofilemi (ielLi p<*!it5-'3 stitRp** tc che .*l!*uiv>fie.,rione 
utu'.t soc,.ili »G» e [Notn mij'ac iti*» t ffebb.i eornspou-lpre 
sago.* procedere con ino!'., I u n » »,n- nnifici'e. t.i*m- 

\ <*'|u/ione. m quanti Li p t • il. no. -.rKiiIisl: <fe, c c > - 
est ione ;,i*i, nuò essere ' m -’.-e-e inveii *nie.io fi » ;*i<imu-i- 


Ogni gioreale Ina ì suoi padrooi 


da diversi r 


Co.oro 
- Ti : 


rho VO’ 


? rr.' * re 055** propongo,^o a 

Nass, r um capitolazione sul 
pr.r.ciptfi de'.ta sovranità deh j 
!’Kg:tt-> sui C'-naie E poichéi 
*a. t eapi'o: izione non e da' 
considerarsi tra le cose proba- > 


-r'V* 


JJ 7 JJJ 


scn. (..oinmin si sin /nno 
portavoce presso Vautorcvo- 
ie esponente del partito che 
.finge il governo francese 
dc''a inquietudine provoca¬ 
ta nella opin-onr pubblica 
ti o.'ana dalle not’zie dei 
preparavi": militari in corso 


g’.iono pcf■ — Ricor.ferma'a Siili, ne ciir.sccue che la trat'a-j 
. * rondi'.:, i d* .!’;nip.eg.i d*l!aitiva pregiudizi;.‘.e. affidata aLa p 
forza come mezzo per rr^oiv-'-re(Commis-ione de. Cinque. a«?u-| 
ìe cor.'r.iv* r-:‘ ::.tern-z:or:a.’G!me il carf-.t'cre di una manovra.j 
ii documento e-primev» la con- j la quale dovrebbe dimostrare) 
v.r.zìo-.» -che -o.o -,r. negozia-!a'.l'opinior.e pubblica moni iiaJ/i 
*o 'ra • if; ; p.-*-. :nt/rcssati! 1 imposiibi'utà di risolvere il] 
t.c rTTi--"-''à -i -rv. *re una -a- ' probìema c »r. : negoziati I 






Ahi» 

B & 


:n:/ rcssati ! 1 imposubiLtà 
e una -<i- ' problema con 


mihturr e ni poter » entra re)..mio: 
jm o;>onc , *n dal 5 scff«”i--jde:'-, 

(tire, per 'i,•auro re,’ po-m r |vr r.; 


. r'.spe'to D — Ciri onesto Ella inteu- 
’ 'i:r*e'.d f r.z.* e so- de d r, eie *, Mov,nomo de 7 


!a causa 


Sin daco s ociali st a a Si ena 

Dopo dm* iiioi di oslru/ionismo d.r.. r rifilo irli I in^o- 

/rner Hiirtiilini a caj»o della ( durila MH-ialcomunÌMa g .ia in carit'.i 


SIENA. 31 . — Allo 23.30 d., 

questa sera, dopo oltre citte j 


Co:ri_‘ .*. ricorderà, ine m< 

; or ««in i era -tato eletto ; r 


me .Boti.*. 
s n G r e !.i G. 


ore ci: citSc'JSà.ene, ha avuto d, lc ,i pe; anz-.-n.tà d 
luogo .a votazione per eleg B( . r dopo. , 


gere ,1 sindaco del comune / 
d; Siena. E rt-uRatc* e.etto 
l'ing. Ugo Bartalm.. 'Oc:a'.;- compo 
sia. con : veti dei comunisti in-in:- 
de: secin'.tsZ: e de. sncialde d; 2 ò 
mocraiic;. l gho. ; 


.® iSu.ta:. e 'Uo.t*> 

comune 

su.tat.-i e.e-tta una 

:c> e.eiio 

-oc a'.:- ecm.po -ta d. -oc.:-! -* 
imunisti m-ini-f:. . q:.Pl: nifi 
sociali le d; 20 .-ezz- -u -ìù nel 
■gito. Succe ss.vamentc. 


e o .u 
G.unta 
c c i- 


tre ,.f t».ur..r- era r-.i.r*-t.i 

carie.*. 

Fino al.imo. ; d.c. han¬ 
no tentato *i. imped re '.a '<>- 


g!: :n'e-’ì*; Pece ir. sur. la causa di 

[Nasse-'' < 

1 R — I. Movimenti» de.ha I'a -1 
*r non vuole entrare nei datii 

a liò..! cor.trovers.'i A noi bns'a: 

.dia C*tr'o delle ( 
I Na/.-ir.ì Uni'e. ch-e p cclama 
(principio dril’indipendenza d r -l-' 
j ’.*• Nazioni, il quale è itvtepa-l 
] rabile d..! principio della so i 
'il ’ remiti* t-rritoriale ( 

Que?"* afTermazior.e della' 
Carta delle Nazioni Unite — 
■'■e-n che. sia dc*'o per incido, b an¬ 
ta .:i che uno d/j punti basilari de! 

: Mov irr.en'o della Pace — deve 
han- c?*ere rispetta 7 » n o !i'intrresse 
a *<i-jdcl’.a pace mondiate, 
ut L < D — Quali «ano l» altre con- 





w 

Wy 


'A V- 


- ■ ' // 


y 

L:/y 

IL;// 


ris »Sf m/r 
^tGHSGRZi - 


..iz.one teiroc-: ,t.:ca; :v.;t :.i D — Quali «ano l* altre enn- 

* ' • f c '" 'ru'ai.fn e ri: pn-tz one eie! i ?radd;zioni della Conferenza di 
dispongono p.SDf !. iia iu.entr :-/ !at. {Londra n cui ha accennato? 
ne! Con?:- nelle l« :<i m..rv.:t ustruzio I R — Sono quelle che con- 



1100.01 


SPO&e5a 

mpa¥ 


gcn. ‘n..*:.tr,e. 


I R — Sono quelle che con-i 
jeernano lo svolgimento. Mc.n-i 


l’er Fi ni,a 1 lavoratori italiani nanno aoltostritto, (ino al Ila somma complessiva 


T 1 ,-CA 


Ire miliardi 


lfit-^O'-Ss?» l're 


it'.iluii» > i ini ,*• i Y*. l.dm- 

!:, '(> t » li. li ». *'k i ilisl : dvc c>- 

ti -1 -»'*-»- i.iivu «jvif.ii» fii jm nnvii-i- 
■ii,'Vi'r-.- *ti! tiT'ri"* »tn f *»- 1 it- 1 » 
.->•[;'•!! .iniji * un L* dei tiv'ir.»- 
i ** ri/ I <! : MTim tn.I/MMU c 

•'!ii*<-n/i *1 ,f i ercn/i.i/.mn’ ’.n un, 

< •* j■ »r z.*'i:zz.*yi>»,ii- unitari i p.on.i- 
i!!* !uifii'f .ndigcndcntc di qua!- 
m»l' »m jurt.t'i t- *ia qiii!»ij'; 
*'i- 1 j? ** orni- i- vii,- r!ai»orj c rca- 
j! //: ri miIl- uitonom i lina 
jlv-.i.i p'opr.i politica r’ve'.it'.- 
l*'*t iva, wci/nim:cj e fviite *. 
*1 i! iiii„j»i;n.i l,f-mii.,i - 

■I: c. i i't*i suite! m to !e *'lc 

:mprf**'i»i,. : t *• tratta -t: 

■ irrn.irc . *a a i< [edcr.i/'onc 
di p.irtdi mi vi un nirtito 
'••Ini * *•! -*„«-.gene -, , eventi,,- 
!r iinTi-u; • --iz pu-' - » ■« *-N>*r- 
rz la conci usuine d. in j*c- 

-fi !.»'tc oima'i. .te. d.ie 
pa rt :t i ». 

1 Q*,e*t i L, cronaca della pr.- 
m.« g'ocna'a <f: col'oqu . 

Ma non Si avrebbe il quadro 
: ompleto della v.tuazione non 
1 m segnalassero le irritate rea¬ 
zioni degli ambienti con-erva- 
jiori alTuRima intervista di 
jNennl. Tipico è i! commento 
; del l’oj'i>h> che si risen'e per 
‘zìi accenni di Nenni a! neutra- 
i'vni'i «lei PSI e all’cv oluzionc 
de! Ratto Atlantico e protesta 
v iv .veemente _perche i! leader 
'oc ali't.» hT messo lYinifìca- 
z.unc .n rapporto con una c.-:s: 
j dcTattualr governo e ha accu¬ 
sato ; d.r «genti della (HI d. 
-Icraulismo t di involuzione 

■ ,ntidemocrat.ca. lìin’st’ultim * 
,.-cenno di Senni n>n é stug- 
gto ìlVOxser:-ito-f Rinvia-' 
clic ne ha preso lo spunto pe- 
* vttoGnearc l'osti!.ta c :1 » 

'-petti con i quali gii imbient. 
(vaticani considerano tutta la 
v iconda. 

I Gomc era naturale .indie gli 
litri avvenimenti della giorna¬ 
ta sono stati vi$ti dagl! osser- 
s.,tor : politici alla luce della 
'missione f.nmmin e con questi 
(sono stati messi in relazione. 
re [Segni s v tornato a noma in 
aereo c.d è riuscito a non fare 
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L’UNITA» 


dichiarazioni * si giornalisti 
Alla stampa Invece non è sfug¬ 
gito Pantani, rientrato dagl» 
Stali Uniti dopo un viaggio di 
un mese. Ma i) segretario del¬ 
la DC ha eluso tutte lo do¬ 
mande del giornalisti limi¬ 
tandosi a compiacersi per i 
colloqui avuti con 1 dirigenti 
americani e ad annunciare che 
ora se no andrà in ferie per 
una settimana. Questo implica 
che almeno per otto giorni Ih 
annunciata riunione a quattro, 
nella quale avrebbero dovuto 
essere esaminate le ripercus¬ 
sioni sul governo della mis¬ 
sione Commin, non ci sarà. (Il 
leader liberale Malagodi se ne 
è partito «fa itoma proprio 
ieri). 

Ciò non significa, natural¬ 
mente, die il problema della 
unificazione socialista resti li¬ 
mitato nell'amliito del l‘M v 
del i\SI)J. Ne fanno fede que¬ 
sti fatti: Segni si è incontrato 
con Knnfanl; successivamente 
il presidente del Consiglio .s’è 
recato al Quirinale e ha con¬ 
ferito con Gronchi elio aveva 
incontrato fon. Vigorelli, re¬ 
duce dal colloquio con Colli¬ 
mili; per tuffa fa giornata ha 
lavorato, sotto la presidenza 
del compagno bongo, la com¬ 
missione che elabora le tesi 
per il (.'(ingrosso del 1*C1: sono 
intervenuti, tra gli altri, i 
compagni Amendola, l'ajctta, 
D’Onalno, Sereni e altri mem¬ 
bri della Direzione; infine vie¬ 
ne confermato il discorso che 
il compagno Giorgio Amendola 
pvonuncorà domenica mattina 
a Itoma sul tema: < Unità di 
tutte le forze socialiste e de¬ 
mocratiche per Capei tuia a 
sinistra c per aprire la stra¬ 
da al socialismo ili Italia ». 


Le feste di domani per il mese della stampa 


FESTIVAL PROVINCIALI 

ROVIGO, parlerà Luigi Lungo, vicesegretario 
del PCI. 

PORLI’: Ai turo Colombi, della Segreteria de! PCI. 

MODENA: Enrico Berlinguer, della Direzione 
del PCI. 

ANCONA; Arrigo Boldrini, della Direzione del PCI. 

FERRARA; Girolamo Li Causi, della Direzione 
del PCI. 

PARMA: Gelasio Adamoli, direttore dcH’Unitn di 
Genova. 

FAVIA: Luisa lV.viboni, sindaco di Ferrara. 

CARRARA; Anelito Rurontim, rie! Comitato cen¬ 
ti ale. 

ROLZANO: Pompeo Coiajannl, del Comilato cen¬ 
ti ale. 

ANDORNO (festival delia Perici azione di Biella): 
Luciano Gruppi, del Comitato centrale. 

REGGIO CALABRIA: Fausto Grillo, del Comitato 
centrale. 

VERONA: Doride I.ajojo (Ulis.se), direttore del- 
YlhiiUi di Milano. 

PADOVA (lunedì .‘t): Davide I.ajoio. 

LIVORNO: conclusione del io-tival provinciale, in 
coi:.o da dieci giorni. 

ALTRE FESTE 

COZZALE (Firenze): assegnazione dell'IX Pre¬ 
mio letterario; oratole Mario Alleata, del Comitato 
centrale. 

SARTEANO (Siena): Vittorio Bordini de] Comi¬ 
tato centrale. 

LAVKZZOLA (Ravenna): on. Gina Boitllini. 

NARNl (Terni): Luigi Cinti degli Atti 


CIVITAVECCHIA (Roma): on.: Albertino MasetL. 
de] Comitato centrate.' • 

PAOLA (Cosenza): on. Giorgio Napolitano, 

ALFONSINE (Ravenna): on. Giuliano Pajetta, del 
Comitato centrale. 

BORGO S. LORENZO (Firenze); Ledo Tremolanti, 
del Comitato centrale, 

CARLOFORTE (Cagliati); oggi comizio deU’on. 
Renzo Laconi. 

GAVOI (Nuoro): o gei, comizio delPon. Ignazio 
Pillotti. 

GUSPINI (Caglimi); Giovanni Lai. 

PORTOSCUSO (Cagliari): on. Luigi Pira-tu. 

ROCCAHCALEGNA (Chieti): on. Raffaele Sciorini 
Borrelli 

TARANTO: apertura del « .Mese <>, comizio del 
prof. Renato Seionti 

S FIORA (Gioe-eto); un. Maino Tngnoni. 

Altre feste e comizi ci vengono moitre segnalati 
da Orvieto, Monti-franco, Gabellettn. Fossatel.o, Pag¬ 
notta, tutte località in piovutela di Torni; da Col¬ 
inoli- e Selz, di Rumili (Gon/ia); d.i Fontan.i !("■>a 
(Avellino); da Castolfidardo. Ponte- di Rio. H. -Ste¬ 
fano, Avacelli e Magnador-.i di Aiei-via, Cedano 11 : u • 
cinte di Senigallia, tutto località della provincia di 
Ancona; da Niea-tn>. Gaglnto e Hnvarii di Ricadi in 
[irovincia di Catnnzuio; da Seggiano, Boccheggiano. 
Cartcldelpiano. Follonica, Sala loia, Macchie, Pan. 
Puntone, S. Antonio, Sabatina. Barra dei Grazi, Casal 
di Pan. Canalino Scalo, Macinino, Monteiateione, 
•S Lorenzo. Haccinclio, tutti in provincia th Grosseto, 
Molili del Piano. S Polo, Marradi, Caseine q« l Riccio. 
Afolezzann San Martino La Palma, Montebuoni. Prato 
i Porta Fiorentina). Narnaii. Troght, Caldine. Taver- 
nclle V. Pesa. Monteflridolfì, Montebonollo, Ortimhio. 
Leccio, tutti in provincia dj Firenze e da altre confinai;» 
di località in tutta Italia. 


II. FILM-SOVIETICO ALLA XVII MOSTRA DI VENEZIA 


L'epopea dei soldati di Brest Litovsk 

nella “Guarnigione immortale „ di Agranenko 

L’opera, elio si avvale della fotografia di Tissé, rievoca con tono spoglio e severo la resi¬ 
stenza della guarnigione che fu sorpresa dall'invasione tedesca nella fortezza rii frontiera 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, M — Pei chi 
segue il cinema da plesso il 
mone del io pera toi e Kduaid 
Tissc nevoca d’incanto im¬ 
magini di film sovietici po¬ 
tenti: L’incrociatore Pof (orn¬ 
imi, Qitc viva Mexico '., Alcs- 


I ,nii'Irò Ntvski. A questi filili 'donne e dei b.mbi teno::z/.u- 

* . .,4. .. . . r.. „. «i. 


tezz.a, di terioie. Poi al fuoco Mio: Batuiin e il sergente 
si iLponde coi fuoco. 

II maggio! e Kondiatiev, 
gravemente fei:tn, viene lat¬ 
to prigioniero, ma, successi¬ 
vamente, riuscirà a sfuggii e 
al nemico. Il maggiore Bu- 
tunn organizza la difesa del¬ 
la fortezza. La soite delle 
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Arrestati in una retata nel Corfeonese 
quindici tra i più noti gabelloti mafiosi 

Tra questi, * Leggi», elio nel 1II41I furono imputati «teli»assassinio «lei cupolcga Placido Itizzotto - I\on 
vi sarebbe però collegamento tra questi arresti e i preeedeuti - Si rovescia una camionetta della polizia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 31. — L’ope¬ 
razione Ruteni ha avuto sta¬ 
notte una appendice. Verso 
le ore 2 infatti alcuni ca¬ 
mion carichi di carabinieri e 
di agenti armati fino ai den¬ 
ti sono piombati a Cor leone, 
uno dei centri più impor¬ 
tanti e più tristemente fa¬ 
mosi della provincia, che 
sorge al centro di una zona 
ai vastissimi latifondi, a una 
settantina di chiiometri da 
qui sulla via per Agrigento. 

Con la solita tecnica spe¬ 
rimentata già nei giorni 
scorsi a Viilabate, a Fica- 
razzi, a Misilmeri, ad Alto- 
fonte c alTAcquasanta, le 
forze di polizia hanno bloc¬ 
cato tutte le vie dì accesso 
aU’abitato. quindi hanno 
proceduto al rastrellamento 
di individui i cui nomi era¬ 
no stati in precedenza se¬ 
gnati su apposito elenco. Al 

♦ ^ì»-»^Joll , nnnr*ì 7Ìnnn r»KO 


è durata circa tre ore, 15 
persone sono state caricate 
su un piccolo pullman e tra¬ 
sfonte di gran cantera a Pa¬ 
lermo dove sono state rin¬ 
chiuse nelle cello di sicurez¬ 
za della squadra mollile e 
oel gruppo esterno dei ca¬ 
rabinieri. Tutti i fermati 
hanno procedenti penali più 
o meno notevoli. Non pochi 
sono stati sposso volto in 
carcere o al confino negli 
ultimi dieci anni. 

La maggiorati/.»! di es.si ap¬ 
partengono a due casati, i 
Leggio e i Canale die sono 
stati al centro di aspre e 
sanguinosissime lotte in tut¬ 
to questo perìodo. Alcuni dei 
Leggio, che come gabelloti 
controllano un certo numero 
di tendi delta zona. Buono 
accusati del rapimento e del 
conseguente assassinio del 
capolega socialista Placido 
Rizzotto avvenuti alta vigilia 
delle elezioni politiche del 


termine dcU’oporazione, chctHMK. Difesi dall'attuale vico- 

Il maresciallo Badoglio 

colp ito da aliaceli cardiaco 

Data anche la sua ianla eia (S"> anni) 
i medici curanti temono por la sua vita 


GRAZZANO. 31 — La no¬ 
tizia, sparsasi improvvisa 
nella serata di oggi, secondo 
la quale il maresciallo d’itaha 
l’ìeiro Badoglio sarebbe stato 
colpito da un gravissimo at¬ 
tacco cardiaco nella sua filiti 
in Grazzauo, ha fatto accor¬ 
rere nel bel paese del Mon¬ 
ferrato numerosi giornalisti 
da Torino c da Milano. 

L'annuncio della sena ma¬ 
lattia di Badoglio è stato 
conjerimito da alcuni ambienti 
ricini al maresciallo. Infatti, 
mentre inizialmente si affer¬ 
mava che Badoglio era stato 
nei giorni scorsi cotto da una 
torma influenzate e branchia- 
; lori sorsi c tuthirta preoc 
capente data la tarda età del 
pariante (oltre S~> anni, < -'iti- 


risiede, ha ulteriormente con 
fermato le voci sulla gravità 
drlln malattia. 

Badoglio «■ arrivato a Graz- 
Kiiiri un mese fa. Tutti gli 
anni egli e solito trascorrere 
un periodo di vacanza nella 
terra che gli ha dato i natali, 
lasciando Roma dorè ri re con 
!o figlia, il genero c alenili 
nipoti. Scila sua villa, dorè! 
ha scile oggi un asilo, vivono 
atflinimenti* con lui un c<>- 
[onneffo dei carabinieri c un 
carabiniere in sere ilio addetti 
olla stia pcr-omi. 


Un’infera famiglia 
intossicata da cibi guasti 



presidente della Cassa del 
Mezzogiorno, il socialdemo¬ 
cratico avv. Rocco Gallo, os¬ 
si sono stati assolti qualche 
anno Ir dalia Corte d’As.sise 
di Palermo con formula du¬ 
bitativa. 

Cosicché anello questo 
barbaro assassinio, cosi co¬ 
me dei resto quelli di cui 
furono vittime nello stesso 
tempo altri 3tf sindacaliMi si¬ 
ciliani, restò impunito. 

In questo campo purtrop¬ 
po Corloono lui un primato 
non certo invidiabile. Oltre 
70 omicidi per non parlare 
delle centinaia di rapine, c- 
storsiom, furti di bestiame e 
violenze di ogni genere con¬ 
sumato dai ’T3 aii oggi sono 
rimasti avvolti nel più fitto 
mistero, almeno per la poli¬ 
zia. la quale infatti non è 
riuscita mai n quasi inai a 
consegnare alla giustizia i 
loro autori. Ci fu un periodo 
intorno al ’45 in cui non pas¬ 
sava giorno che nell’abitato 
e nelle campagne di Corico- 
ne non si trovasse il cairn- 
vero di un assassinato. 

Anelie allora, di fronte ni 
profondo turbamento ricll’o- 
pinione pubblica la polizia 
organizzava battute come 
quelle di stanotte, fermava 
decine di individui più o me¬ 
no sospetti e li inviava al 
confino. Poi tutto tornava 
come prima se non peggio di 
prima. 

Negli ultimi tempi, por la 
verità, gli omicidi nel Cor- 
lonno.-e non sono stati con¬ 
sumati col ritmo di Palermo, 
ma le rapine, le estorsioni e 
soprattutto i danneggiamenti 
per rappresaglia non si sono 
più contati. Sìntomo questo 
di una situazione gravissima, 
che per altro è comune a 
molte e vaste zone della Si¬ 
cilia occidentale. Il guaio è 
elle questo violenze sono 
con-iderate dagli organi uf¬ 
ficia!! come una malattia 
cronica ni queste parti dei- 
l'isola e non come il sinistro 
i ribollimento di quel tene- 
i hro-o '.ottofondo della socie¬ 
tà Mediana dal quale poi e- 
-piodono con furia selvaggia 
le cale ne di omicidi come 
quelli die hanno insangui¬ 
nato la città e la periferia 
di Palermo nelle ultime set- 
I limane. 

| L’operazione di stanotte a 
ls min. i Corleone, si afferma negli 


Viilabate, vorrebbe arrivare 
alla bonifica almeno dei più 
pericolosi focolai di crimina¬ 
lità che esistono nella pro¬ 
vincia. 

E’ quasi superfluo rileva 
re che con questi melodi i! 
questore Rateili potrà tutt’ai 
più mettere una pezza sulla 
situazione, come ieri notava 
giustamente il foglio scelbia- 
no di Catania. 

Non si sa ancora se tutti 
i 15 fermati di stanotte sa¬ 
ranno deferiti aila commis¬ 
sione per il confino. La com¬ 
mutazione del provvedimen¬ 
to di fermo in quello dello 
arresto dovrà essere infatti 
convalidata dalla commis¬ 
sione stessa. Nel corso del 
rastrellamento di stanotte 
sono state sequestrata alcu¬ 
ne armi, qualche moschetto, 
qualche fucile, e qualche pi¬ 
stola, rinvenuti nel corso 
delle perquisizioni domici¬ 
liali. 

L’operazione ò stala fune¬ 


stata da un incidente che 
avrebbe potuto avere più 
gravi conseguenze. Una del¬ 
le camionette che facevano 
parte dell'autocolonna e che 
aveva a bordo un tenente e 
alcune guardie di P.S. si è 
capovolta in una curva ab¬ 
bordata a velocità eccessiva 
dall’autista. L’ufficiale, un 
brigadiere e uno degli agen¬ 
ti sono rimasti leggermente 
feriti agli arti inferiori e 
guariranno in pochi giorni. 

1! Presidente del Senato 
parlilo per l'Estremo Oriente 

NAPOLI, 31. — Il Presi¬ 
dente del Sonato, sen. Mev- 
z.agora, con la consorte e la 
figlia Carla, ha preso questa 
sera imbarco -ulla motonave 
Victoria, diretta agli scali 
doilT.'stremo Oriente. II viag¬ 
gio si svolge in forma stret¬ 
tamente privata 


del legista Eisenstein, Eduard 
Tissé ha, infatti, ìecato un 
'contributo d’eccezione. Ala 
non solo a questi. Eduard 
Tissé è fin dal lontani» 11)18 
|ali!Li breccia del t.nenia mi- 
i vietic.i. Qua-, quai anfanili, 
(dunque, di esperienze vive. d. 
(battaglie appassionate. Ecco 
l,i Mila in ma tomaie accanto 
a quella del regista Z. Agra- 
nieiiko. ne! film Lo guarnigio¬ 
ne immortale con cui l'UUSS, 
(stasela, si e pi esentata sugli 
schermi della XVII Mostra di 
arte cinematografica del Lido. 

L’immortale guarnigione è 
quella che, nel 1941, presta¬ 
va s e r v i z i o nella fortezza 
di Brest-Litovsk. sulla riva 
del Bug, alla frontiera oc¬ 
cidentale sovietica. Già da 
due anni la seconda gueua 
mondiale igeava con se fi» 
tragico carico di doluti e d. 
saciifìzi per gli uomini; d 
patto i asso-tedesco di non 
aggiCss.one teneva :! popolo 
lusso 1<intano dai luttuosi fra¬ 
gori. 11 21 giugno 1941 era, 
perciò, per la guarnigione di 
Brest, una qualsiasi giornata 
d’inizio d’estate, durante la 
quale gli ufficiali e la truppa, 
le donne e i bambini si muo¬ 
vevano nel pacifico tran tran 
quotidiano, le faccende, i 
giochi, i pensieri c i senti¬ 
menti di gente che vive, la¬ 
vora, studia e fantastica sullo 
avvenire. Il maggiore Batu- 
rin, comandante del reggi¬ 
mento di stanza nella fortez¬ 
za, si apprestava a partire 
per le vacanz.e nel sud. il 
sergente Kukharkov, foto¬ 
amatore, sviluppava i suoi 
capolavori, il sostituto di Ba¬ 
ttimi, Kondratiev, -u una 
panchina del gundino pub¬ 
blico. parlava con sua moglie 
del probabile matrimonio del¬ 
la loro figlia Valia con il sol¬ 
dato Gogulev. A sera Ba- 
turin e Kondratiev aveva¬ 
no fatto un'ultima ispezime 
della fortezza e s’orano la¬ 
sciati. 

Quella del 21 giugno 1941 
fu, per la guarnigione di 
Bro-t Litov-k. l’ultima notte 
di pace. All’alba gli abitanti 
della cittadella vennero, al- 
l'improvvi.'.o, destati d a 1 1 o 
scoppici delle bombe e dei 
proiettiti. Si iniziava l’inva¬ 
sione deirURSS da parte del¬ 
l’esercito nazista. L'increduli¬ 
tà in un attacco, la mancanza 
di disposizioni o di avviai 


ti, che si sono nfugiati nei 
sotteri anei, costituisce la 
maggiore piooccupazione dei 
comandanti. L'acqua s: assot¬ 
tiglia e si inizia il tormento 
dello .m te. I so,dal., sfidando 
il pericolo, scendono di notte 
al fiume, propuo sotto le Lin¬ 
cee nemiche, e molti di ess: 


Kukharkov g; avvincale feri¬ 
to. Quest’ aitano, avanti d, 
morire : ne. ci e, su un liuti o 
del corridoio soUemuneo, coni 
la baionetta quesfie parale: 

« Continuiamo a combattei e, 
viva la patini so 1 .letica! 28 
luglio 1941 ... Batui.n. :c.-iato 
o.o. quando i i.a/l-M molli* 


dell’uomo, scosso nel ; uo bi- 
-ogno di una par.tifa o-i.-ten- 
za dall'iinp: uv\i-.i uau/.one 
di un nemico d» cui imenava 
la prepotente aggressività, e 
da cui difende la sua terra, 
che vuoi dire famiglia, affetti, 
speranze. Spiiito polemico e 
Miflu-a mela umana i: a-co:- 
: «no nel suo tacci.tm , -i ac- 


pano nei .-otte. : anco lènta ! \ icenriam» e *i mie. -erano, 
annoia una sortita. Grave¬ 


mente ferito v: *ne latto pn- 
gi< nitro. « Deve vivere — 
grida il generale tedesco — 
voglio sapete perone non ». 
e arreso. Dovro combatterei 
ancora non poco contio ri- 
lui ». 

Chi racconta ! 


poliscono sotto .! Bilioso 

fauci» de: nazisti. j fiche vicende de.l’assedio e 

Fino al 28 luglio 1041 la |Battìi m, nel (piale, nel mas- 
guani.“ione arroccata non s.jg.o '45. ! tilt.ino g.umo d. 

un onde. Gli attacchi e ì coll- gueii.i. il c< » orniello Kondia- 
trattacchi sa susseguono, men-jtiev riconosce l'antico amico 
tic le notizie da’, fonte pon-lfra un gruppo di prigionieri 


La ditrciiMone degli uomini 
elio a tale tragedia hanno pre- 
-o parte con ostinata \ denta 
e col saeritunn della propria 
vita, nella inemoii.i del umi¬ 
co, ha jiinpi in qut l, <i -.a. li. 
monumentatila che Aga.n.en- 
th anima-[fio <• Tu-é hanno < fie-'o. nel 
' momenti p.u telici ut ! h in. 
ai person .ggi di Gtmni'fpoi'e 
immortale M m qui .-te occ. - 
-ioni, d'alt: a p.utc. che le 
«Uvei-e psicologie dei i.er-o- 
r.aggi s’approtondiàcoiio e si 



t'iu scena ilei film sovietico « La guarnigione iinmorl.ile ». di Acrniirnkn e Tissc 


gono in luce la situazione di¬ 
sperata e l'impossibilità di ri¬ 
cevere aiuti dall'Armata in 
rotta. Muore la madre di Ba- 
turin. muore Kolia, il figlio 
di Baturm. Lo segue sua 
sorella Lonoehka. Per ordi¬ 
ne di Baturin le donne e i 
bimbi vengono costretti ad 
uscire dalla, fortezza din la 
bandieia bianca. La moglie d: 
Kondratiev e la moglie di Ba- 
tqrin dooidono Ai restare: 
una dopo l'altra troveranno 
la morte. Rinchiusa nei sot¬ 
te! i ano:, la guarnigione Vas- 
.. bottiglia di giorno in giirnc» 

creano.un momento (Pince:-'finché d-.u »oli uomini lesta- 


DALLA C'OltrK M ARZIALI': DL L CUO I l‘ DI UDINE 

Condannato a 15 mesi di carcere un aviere USA 
per aver investito ed ucciso due possenti 

Dicci morti c dicci le ri * i .sulle strade del Nord — Ditti madre uccisa mentre por¬ 
tava a passeggio la figlia — lampouamcnlo di cinque auto sulla l’i reti /.e-Ma re 


ASC'OI.f. 31. — Co'mici.i f.i- 
rmgl:;i. r<>nipoti «Ini crdono 
.Antonio Pipi'.• noni. * 1 : 4 '» an- 
n:, deil.T moc;-,. t'hi.ir.i l'cro- 
n>, d: 4»’.. e dalie figlie Luna, 

è.; 21. od Fona. ih. _ . 

’ r.'u.f hé hi Mgn .n Mina Vn-. anib:« ut: delta questura, non 
j tue., di A7 anni, "if ro.-.-iha un diretto collegamento 

-• it-, r.- 


UDINE. 31. — Un avide 
americano, appartenente alle 
forze aiutate USA attual¬ 
mente didor.itc : li Friuli. »• 
-•lati* eolici.innato da una Col¬ 
le mai zane generale statu¬ 
nitense. : limitasi ai coman¬ 
do ilei Sii|»r»i*:t Group di Udi¬ 
ne. alia degradazione, alto 
allontanamento dal servizio 
militare per cattiva condot¬ 
ta. ali a detenzione per quin¬ 
dici mc'i e a una muda pe- 
ean-aria di 975 «ioilari. pari 
a (Ì09.375 lire d.iii.me. 

I.'av ie:«*. Ruviali D. Str»>- 
ther, è s’.d<* ritenuto 
\o!e (ial'.a Co-te mar/ia'.c di 
i duplice o.nicidu» colposi» per 


n-VUl .id dffld*. sei,' 

(•oent: in os»c:va/acic pre-- 
- • l'o-peil.i!,. i .v:!e i» r in.i 
,r'u’ forma di into's c.(zioni 
.•firn'r.t.ire a.uia, dovuta ale» 
r r;rr*'> ri: cita :n 


con quelle ettettuate nei 
nomi 'corsi. Essa ri inqua- 
(irerebtv nei piano elaborato 
dal questore Rateili, i! qua¬ 
le. partendo dai delitti del 
mercato ortofrutticolo e di 


effettuato 


8 morii sulle strade 
nella giornata di ieri 

Anche ne.hi giornata d; 
.eri si .-olio verificate nu¬ 
merose sciagure stradali. 

A Bollano, R tei invierò 
Umberto Rocchesso. di 53 an¬ 
ni. lanciato sulla propria mo¬ 
tocicletta (una BMW 50D) ad 
odio cento all'ora, lungo il 
reltilìio di v:a Druso. si c 
visto improvvisamente la 
-tradii tagliata da una * 600 ». 
Nella disperata manovra pei 
evitare l’urto con Pnutomo- 
b.ic. il motociclista è an¬ 
dato fuor; strada sfracellan¬ 
dosi contro un muretto. Una 
donna, la 37cnnc Emma Tos- 
s.iro. che sedeva su' seggio- 
fino poster.ore della moto 
Li riportato una lesione era 


òde, linda sul marciapiede, 
ha causato un morto e due 
feriti. L'incidente è avvenuto 
.n via N«avaia, dove la mac- 
ch.na. intestata a Gaetano 
Marmont: di Milano, nel ten¬ 
tativo d: soi passare un auto¬ 
furgone. sbandava finendo su! 
ma -empierle uccidendo la si¬ 
gilo: a Giuseppi ita Chie-a ve- 
. Magnani da S. Cri'tina 
B-.s-oue (Paviat e ferendo i 
due cognati della donna. 

Investito da un automobile 
tedesca, pilotata dal 41 enne 
Karl Ernc»t Adam, da Dus¬ 
seldorf. è morto ad Atte¬ 
nuale (Bergamo) il 7f tenne 
Guido Agile!!. 


G.in.o Noie, da .IvigHano 
(Potenza), mentre percorie- 
v.t a forte velocità !u strada 
ciic conduce a Potenza, in 
un a cu “Va che aveva affron¬ 
tato -postandosi compieta- 
mente .-ui'.u sinistra si è Do¬ 
valo .morovrisamente di 
f-»>nte una <• 1100 »•. guidata 
d d dot:. Gerardo Sa'.inardi. 
(l'i'ctton' de’ centro di colo¬ 
nizzazione dì Avigliano. Nel- 
I*,«r :,> ’fiev itabile il Noie c 


salvati dal campo di concen-‘chiariscono, mentre s’anneb- 


tramento. monne ix>r le vie 
di Berlino m combatte. 

Baturin, dopo aver tentato 
ben cinque volte (li fuggire 
dai campi, nono-tante le se¬ 
vìzie non è morto. Insieme a 
Kondratiev egli ha potuto ve¬ 
dere la vittoria contro il na¬ 
zismo. per la qu.de il suo va¬ 
loroso popolo Ila anonimato 
un cosi spavento.-o numero di 
lutti e di rovine. 

Un tema difficile, dunque, 
questo scelto da Apiamenko e 
Tissé per il Imo film. Lette 


filano e si livellano Luna alla 
altra, invece, quando ì. pa¬ 
tetismo prende il sopravven¬ 
to sulla commozione dei ;egi- 
-ta e deH'operatoie e i'elo- 
quen/a fa un po' capofitto. 

Il film è nato anche dalla 
volontà di mostrare agh .-get¬ 
tatori una più o.-.(La valuta- 
zinne .-lorica degli avveni¬ 
menti rii quel tempo, quando 
l’URSS si trovò impreparata 
ad affrontare l'aggressione 
nazista. Anche per (jue-ta ra¬ 
gione in Guarnigione iinnwr- 
: attira e cinema hanno dalfafc, il sacrificio di quegli im- 
tempo puntato gli occhi su .-i-,mini assume il significato rii 

una .-niellilo epigrafe, dettata 


tuazioni di tal tipo, che si pre¬ 
stano. nella crudezza dei con¬ 
trasti. ad una ricerca di ef¬ 
fetti un po’ facili, di sicura 
presa. L’alto livello epico, la 
coralità del racconto, l'ampio 
afilalo civile e l'inten-a asciut¬ 
tezza epi-odica con cui os»i 
hanno realizzato il film, .-ce- 
neggiato dallo scrittore Shno- 


dla riconoscenza degli uomi¬ 
ni rii tutto i] mondo. 

Un'opeia. dunque, che rii 
cinque settimane di lotta di 
un pugno di uomini dà ima 
immagine complessa ed effi¬ 
cace. un film che. mtr non 
es-emlo esente ri a difetti, è 
manifestazione di un luiguag- 


nnv. li ha. m generale, scostati «io cinematografico peculiare 
dal terreno carico di tiaboc-’o di nobile amore per io rii- 
rhetti dettati da innumeri e Ignita e per la personali’.! ti¬ 
po-sibili .-ucce.-.-ioni lotonche ; malia olTe-c dagli os :o;i rid a 
e formali. Scene, ad esempio, jouerra. 

come quella della precipitosaj" Gli interpreti principali. V. 
fuga (Ielle donne e dei bimbi Makarov, V. Emelianov. N. 
in preda all’angoscia o quellajKriukov. tecitano con \igo:c 
delle donne che in un livido,o con pas-ione. 


paesaggio di rovine recano, 
in lunga fila, la bandiera 
bianca della re-a. fiere e di¬ 
gnitose. quella del rito; no so¬ 
litario della moglie del co¬ 
mandante che quella bandiera! 
getta ai piedi dei soldati schie¬ 
rati, hanno la forza espressiva, j 
hanno l’impeto r la forzai, ■ 
l'immediatezza di linguaggio} 
propria de: p:ù famosi film, 
della glorio'.i -cuoia -nvietica. 
cui appartiene a un post*;!?; 
d'onore Eduard Tis--c. che ;l j ' are«ot 


E pubblico ha .applaudì 4 :* 
c.aloro-amente i' film r i F- 
dunrd Tissé, ch'era pre-ente 
in sala insieme alla deleg ì- 
z.ione sovietica. 

aipo sr u ;s etti 


Flaoellalo il Varesollo 
da un nu bifragio 

VARESE, .tl -- Pt d.vci--f 
•-* fia c:**a e hu-'r. t par’c rii 
o -or.o s’.al. ffiagcfi e : 


-ia..a ,-oa.z.i.o al -timo npor-| rrsti( . 0 f:;int . 0 ^ Georges Sa- 1 dn J ln n! ! h:fr “S !n <'.ir.aTtcr:zz-ì- 
. - -..vissnre ferite ,w*rj dnllI ha Un definito » il \\ n ** c -.mpetume ra:- 

.e „u ..: O ie. Cd.ito ,^ 0 . uopo cr , lnrio .pratose viven-i :r} , ,r di vento rV ha racgm:*- 
"'Tcrri'c e il cu. apnorto .alla resa 1° ^ ‘V ,f1 Km .° 7 ''' 


Un opc .110 e morto e.i uno 
è r;ma.-to terit<*. ieri pome- { 
lezio, in un incidente stra-j 
d.de sulla Porrettnna . ,n lo-, \APOf.I. .'t| 
i-a'.dà Sun li naio rii Monte- • m ,rzhc r :. i 
cerchio. Un camion .-b innova 


Un venditore ambulante 


',n:*eme,i hi r.v.r.i :n- 
n.!c«ta/:on: pai v: '.ente nefi 1 
. o\ c -c.a c a j M iggiorc c p -1 -- 

freddato a colpi di rivoltella' nn: ' ro - nue-;o c .=o. un ic ’ n ' ” ’■ 1 1 

____ Ideino viene d: 

//a !nrccì-amento dagl; 


1 e - i*"e - - ; ri è e\ iricnU 
| P. racconto r.iia 
ini; il tì.m è mte--u*.o ha. 


uve- au’.-Lta e ucci'»» il 
1. ap-j’.o 1955. pd.otan !•* una 
jeep •• delle forze acce sta- 
Umiten-i. nel pre-. d; Sarde. 

-•ili > -tafiile n. 13. du- p is- 
«ant:. Silvestri» Butteri cinica 

f»e!*/«» D t-o. te' '.nego, olj Un itonente c molto tj- il'i «u.» mstra e 

aver continuiti» la -.u e*‘-ajùtt: tic utlkuai: sono rana- in-ava v’io rioni» a\e- d»\ eltoj am-uifiu-.v -i: =toffe. è st.Vo ; v.ene ai 

‘«ui • i pregare n-si-tenza ai{-t: fc;:t: nel rovesciamente due pai . Su', prede'.'.me j•:-r:-.» a r-ùri ri: pi-'ola rii niù infimamente tragico : 'e 

fer *i. idi un automezzo militare sul- ('-ovavr.no due opera. ì qual: »•-*> Ar.-e'.'.c Nir-u m..-’e veramente dii prese-:: te: 


\ Clio. 


■ e 


r : i 

ontano.; | ll!r , f ; r .-, n > 

intich: > .i"ra,'C-ire ;*.l'uTih»T'' 


si fer- ' 

i 


.U’Ui.l. a;. In piazza !"■ eci-amen \c u.u.i. an.uii. pei:;. .."ract are •n’.Ma"- 

rzher:* ». a S. G.u-»ppc Ve- i poemi: la n.: rra/.one del re-|,ri*r.> p> r tide'..’ 

. me. un c ovaric cc. 25 ar> duce ad un 'id:tor;<». che reca '■'.••.rie Ur. rroi-i ■»,:>(■ ro e r -- 


Arizcfi* H .-.ine. vcttdi’orc ( 


(Ìli \o|u. 


.nte 


'■ofiercnze. d-.r.o (arra 1 f h. acre: ri: •- - 
acquistare un sa-,z »-.e r.e: prec; rie'.'.a =t.ì7 i • 

•Ti:o Tri 


> r> A 


Un pazzo si improvvisa medico 

ma scoperto finisce al manicomio 

Tentò di inoculare ai suoi « pazienti » punture di benzina • Un furto alla sua 
infermiera ne ha permesso l’incriminazione e V internamento al nosocomio 


| Li -'..itale Trieste - Vcoccui. ! \ enn . m». pe- '.'.i-u*. -b t'.zar. 
la'.'.» po: itefia di I’alm.m'»va Jvio’.cnten-ontc al suo*».; uno. 
!(U,ime). ì: fi. 48er.no Nat.,Ir M.-J 

} U:i motoc.iri.sta è p.omba- nell:, ria S is-o Marcoiv. rio - ^ 
j to addosso fi» -cor.-.i n »ttoie.a .-.fi. •■•■'.pò. mentre i. ; 
al b.v.o d. Vn redo AI ..noi, cou p,*gno. (lio anni 


io 


v : - •> z o . - 
• )tt-:t a 


a viuc coniugi che : .pinge\ a- ■ 


— (. on 


MILANO. • 

n.’.i e:i. a:..::.,» il ri- 

I i r.velo .n •«,.:..ce;v.:. f g.ll.i:z:a- 
ra> per .1 . .o.:o . 1 ; uc.c anm. 


ritiro 


iwi Badoglio nato nel ISTI), 
tapi f venuta conferma che 
Si tratta m realtà di una rica¬ 
duta dei vecchio male di cui 
soffriva il maresciallo e cioè 
di un infarto cardiaca. Egli 
sarebbe in imminente peri¬ 
colo di rito. 

Badoglio e curato dal prof. 
Muggiti e dal don. Micco di. 
Monco ivo. Gin da diversi pio r-’ „ 

ri egli non è stato scorto per 1 " 


una buor.t ferie rì: parer, h.:; gen- 
1 le Tra l'alt, o d; ur... infer¬ 
miera. che. ri,. lui a--'.:.'.* . ne 1 
gap.netto meiiC'i jmp.ani.tio. 
-: < o-.-.h: • a r.i-henne ,i. rubala (i: ah uno nn- 

r:i° • :• \ e' :..-e.er."e V.r.vOr.zo ; g'c.a.a .i. fi.* e. Fu appunto fi» 

T..rt ._o fi. un f..fi-o medico, ri- i ricrairic:.» riefia donna „ .-ina- 
. or.o-cuiio .ir;, totalmente m-j-che-are fi..invita dello pseu lo 
fertrv. ri: mence, che. tra t'al-j-no 1: 

Irò. tentò 1| pr.it:c, re n: mii:I 
ammalati mcezion: ri: ht.nzma I 
Il T' r.ce.l. nel J949 dette) 

primUegr.. -qa.l.hr.o men- ; un ca ^{ 0 | feno 


tlv» 


Riporla solo escoriazioni 


— Un huub 


le rie del paese, dove era) y ( . : f^yhr.co de! ja.Vì dec:.-e 
solito generalmente passeo-|a d ventare ir.v.t.ca. el ,.p- 


i.s.e eri 1 C'nglunt; lo fcvtrol 
r:. m\ erare una p: :m.. volta .nj 

« -potta'v }•-,i h.atr’.vo, la | 
o<\<. venne d:mc--o nel t95h. ; *'’•* "tu » ri.. '.»:i» prjru • <n n»»: 

monii -.'.<». V.co i 'O.'■<"•:•» f. ,.:c leggere I. lai o 
iiirr.u'l: alte: no 

•.et’e ca-e i. 

.mpre-e p.'l riiverce. Ira*, riove tran^.t >v i a- eonvo- 


MII. ANO 


; erma- ' «’ avvenuto nei pre—ri rie! o -*a 
.u.a al.e z:one ri; l’onterur.»::.- i Voghe- 
Ira*, riove tran.-.t .v i m 


pinze. tp.oic.t .e. lo -lei c 

L’ornro dello figlio. Mnrinjqu refi, me 

Alfoititi, dolfa capitale dove o-pt-iale, ;.u<-.i 


err.ze ac- 


g!:o earteo rii b .:r.l>. ì: eoe t-»r 
n.vatin riale nlé:i:c: :1 p:cc»t.» 
Dante Rovani ri. .» ; un. rii C-. 


. n I -nlbu'V. io iCk.t. >:i 


c u )•■: e It'.D 1.» :.»m.l. 


ri 


. e.a...ti¬ 
pi i.-an- 


le. 


Dona- | 

32 ali:»:, -e fi» ca- • 
no una carrozza».» nella q.ia- jv.iva n»n ferite r.or» g.n.v.. ) 

.e era la loio bimba d: vva.»t-j Su'..» >;e.-.-.» ,-'.r.» ir., c serr¬ 
erò mesi. La madre della p.c ;;»re ne» pressa d: Sosso 5for- • 
levila. Luigia Tosctt: in Xoi-Ìeo»r. un.» g.ov..ne. la ltìcnne. 
j r.u» di 27 anni, scaraventa-(Bianca Borelun:. del fi:ogo. 
]ta a terra e trascinata perjò -tata travolta e uccìsa ri.»: 
[alcuni metri, riportava te-[un autocarro. 


Si rovescia un "otto volante 
e scaglia al suolo 4 bambine 


fV 


l uà è moria. Ir altre hanno riportato ferite di varia gravita - L'ini- 
presbionante sinistio è avvenuto ili un • lima park •• a Prato 


rui-c-'o 


a ap: 


•jpo.—e!!'» pre.-:p;;.»-> io nel v.io 
to. Ke-m »’ » :i treno, i! hutibo 
è -'e,» r.icnùti' c tr.icp >r* ,to 


..n*jr.te gravissime per cu; mo: 


. i 


Su...» ritu-fi 


F ren.o- 


:va poco dopa 


.«IVo-:» • 1 


fi,* locale. 


Tre donne all’ospedale 
per una rissa a Napoli 


M.t-o, tv! t~,fi<» yi^utccnt’ rv - . :'H VTO. •»! — v r.a cr,iv, di-lr.o r.pe:' .■ » iti 

Una autovettura, piove- [Pi<uo>o. cinque .cito, bogri- -zr.i?.. e .cc^riut^ ('.,sera al pe.r.o:-.: 
niente ria Milano, con a b»r- iv.e-e e fé it >1 arre, ebe prò-;P re.» rie; vi.verfirr.er.:^ •.» - o A..e .1 w a: r 

rio quattro persone. >. e • ce iev .*!»■» ni.» tn-i-ana. -**ri-a connina.e Ina c.r- - fi-.. r.r.e 

-chiamata contro un pali (un» ivnvui-.i fenata vi-'.!.,, r fi * 00 .fico voi ufi- 
man carico di onerai, ciac I -.r» 1 .». vono rinite i r.ri>»--o| ”• - ‘ * - ilio lev. 

alla fermala del paese, stava jl'un de'l'altr . fi. - :ath.o » i.-. c;rc « -e'fie metri ri: rfi.'ezr 
‘superando un'altra ante cor- jri:r.’<b» interrotto r>-r circa j l'elevatore la però continuato t l ? 
in sosto, e < era 


.... * 


> 0 -! un'.»: a. Nell’ nc .sente por» s:(|! e.-:,-» n- avir.-.er.'o f-condola ca-: 


! fi.;.» .-ufi.» .-.nistra. In se- J ...mcntan.» -V'ifi. 

Nc: r*-e-.-: ri: Iso’n 


,r ■» ,i, :t - .1 
I \ (*, 
r r : v ' > * « rt ' r * r t 


. v. ,r.} : . 

C - L-o..-, : 
’ n.r. 


n.aer'o 
c.;e 1 
» itter'o 

■ o. 


• ' 


B;cr r.a 


a : • t 




gu.fi» all'urto. 1 ,,..:ov« 


NAPOLI. 31 — Co -, tre pe- 
-er.e all’ospcd e qu-vT-.o fer-.. 

ni:, si è . oncia -.1 -: »•’»>::.• un » na sbandato e s: è q;i nd. -o- 
rss«a ,-eopp. 1,1 !.»:».» ; ; a v .olen-'Csciala in una roggia chr 
to l.'igìo - 1 'r* » :» - \cechi rari* (corre lateralmente a.la s*:a- 
c »n tra le Anm fon ! da. Gl: occupanti deli aiito- 

ce’fa IVtril » <.»' : c-.::.:te Cui- nobile ire uomini cri una i te n» nte 
cotta r Sfliv por.- Forte. [donna, sono stati sobrio soc- 

I,o du . svrel’e -o-.n r ni »-telcorsi e trasportai; agl. o-ne- 
fa-;Te .ri v ,» .-ri ìi mai» dovuto jd-Bi c:ltcd:n:. ma la donna 
riparar.- ..1. »-n'Oa!e 1 » Ferie- [ G 'ov.vne’la Ma.-s -n C uc- 
gr:n; ove e :.ifi i mori.care '.tu. .i: 36 a-.n:. t v rieeed 1 !. 
an» !.. (' 0.1 -e".» Forte por un •'dinante :ì tiag tto 
firfia ..11 iridarne. 


La corrida di Dominouin 
delinilivamenfe tramontata 


t - 


VrlNF/.i.» fi.Dii 


’ rovolgt re S:;.. , vct'uretta si. 
p-e-.-: ri: X.-'•■* <1 della - r ,»v ,, : v:.» bimbe: T.r..,; 

S col r. (Ve-on.«L l'operaio lCt n: -.,, rt m .r.uel-. Risaliti. I.u- 
Rruno M:n.».:. rii 41 anni. i% . ;rt x»,*;. 'atte treri.cenni, e Ma -1 
•) •o-.ena-iro ,in \ e-on 1 :n :r.o- r . , n.»-, i.e::zi rii 14 ar.r.i. le 1 e. t ... .. 

Di. ha \ » 50 :»^ o :*t'I vuoto fi-! ' 

ì.cuite -'barre|.:en.:o .» terra iper 1.» pr- : 

ri. ieri.» cm- .-porge» cu.» o...»*i j» or > - rA; :C7 ,- e r:por:.,'c • h ha ,c. c. > 
ra-' .. cf.i da ;;n ca::.:oii :e. - ., 4 ('e:.- e riec -cita p-co! tre e!: . r.;;;. 

irò» -U..a .-iraria. I. M:iiai:.., :0 |,. > -fi. o-.ii e.a.e. mentre alla i-pet'ac-! » .r.e -- » 
•'fi ' !i-i '.'mortaio ,» .-sonda- I ,>,ir.o staio risconira'.e lai tec.p.izi-.re dei 'i 
n.eprii* :e, torace, o molto -a (-re;-.:., rie. muore ed altrejDomine’.-r della 
* oli».». | orno:;; guaribili ;r. quaranta idriefia — ..v.-e.-he 


’TiV » 


1 A M-’-iirm città, un'autcmo-i Uit gì.» ano r.'.o;oc:cI;.-t.i.ii.ierr.: Le a.';e aue bimbe han-'nc :m all lop •rio ru 


.r!t‘ c r or.*. !.a o . “sSSt.-- 

re ai Turismo rii Vor.er... 
■* rie—er'cz o -- 
hi T: :n.ral» -, V. r.iz.i i 'tt 
a qu.fi.e fi. c“r.mri ■ 
( fi», .le -ez.n-e de!! FNF A !• 
fi — L.. ..irida • ri a., org. r.:zz .re o co- 
"oc. re. r.i ‘ V. :rq-.e .*"*:..rrer.derc >• 

'.ah" )’. «e.;.-» c<" • r: L. ” »■-: » •"•- 

., a 1 p-i'gett t - ;.i .-. V* re- 

■ » • r, - j 7 ;. j ere -ii fi: 1 - .« .-.tr.-.t 
r: :cfio , q... i- r c ■, . t; . ■ . i * . 

: ; uri * j ;. Frfi.v re. ,a tiziore dr- 

:-. »tf l'fi. j ih rr.’.rr.al, :.-»r..i ;..' l lfitJ 
"ro qua- ri; ir.tcrver...e ì.k::,»— ir.fi 
le- per la so-ptr.e della c<":- 
..e 1 L.i» rida 
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L’UNITA’ 


VERSO V Vili 
CONGRESSO 
«Rii PARTITO 



Il problema della democrazia nel partito 


La risposta del compagno 
Togì.atti all’articolo di Fa¬ 
brizio Onofrt, contiene l’ain- 
mommento di poi lai e il di¬ 
battito precongressuale sulla 
realtà conci età della nostra 
vita e della nostia azione, 
cosi, come essa e, senza la¬ 
sciarsi sviaie, ignorandola o, 
peggio, ricostruendola a modo 
nostro. Alcuni articoli e alcu¬ 
ni interventi che trattano del 
problema della democrazia! 
nel Partito, nelle loro consi¬ 
derazioni e pioposte, cadono, 
di solito, tn questo errore, 
perchè non tengono conto 
della realta nel nostio Partito 
e dei principi che lo hanno 
governato e tuttavia lo go- 
vei nano. 

Il più frequente di questi 
erroii. specie nelle nunioni, 
è di presentai ci il problema 
della democrazia interna di 
Partito, non come una esi¬ 
genza nostra, italiana, piopria 
del nostro Paitito. con le sue 
caratteristiche e con le suo 
necessità di sviluppo, ma come 
un qualcosa che essendosi 
rivelato necessauo altrove 
deve ossei e obbligatoriamente 
trasferito anche tra noi; men¬ 
tre il presupposto che tale 
trasferimento dovrebbe giu¬ 
stificate. vale a due la iden¬ 
tità della lealtà, deve essere 
ancora dimostrato. Altro er¬ 
rore in proposito — e non 
meno frequente — è quello 
di porre il problema della 
demoni nzia nel Partito in ter¬ 
mini cosi generali da negare 
implicitamente il fatto che 
già nel Partito la democrazia 
esiste e che il nostro partito 
neha sua struttura e nel suo 
funzionamento e già un par¬ 
tito democratico, e che il 
vero tema da discutere è come 
migliorare, perfezionare e 
sviluppale U funzionamento 
democratico già esistente. Di¬ 
re. per esempio: « bisogna che 
nel partito sia democrazia » 
è un dire sensato ed efficace 
se riferito concretamente a 
casi dì inapplicazione o di 
difettosa realizzazione del re¬ 
gime democratico aU’mteino 
del partito, o alla esigenza di 
un suo naturale ed ulterioie 
sviluppo. Ma diviene un dire 
infondato e. quindi, inefficace 
quando vuole significare che 
il partito nostro non è un 
partito ietto du norme demo¬ 
cratiche per cui bisognerebbe 
appunto ti asformarlo. E ciò. 
ripetiamo, perchè il nostro 
partito è soito come partito 
democratico e tale carattere 
ha conservato e tuttavia con¬ 
serva. 

Il problema della demo¬ 
crazia nel paitito è com¬ 
plesso, e pei ciò va attenta¬ 
mente studiato e risolto. C'è 
un aspetto di esso che si ri¬ 
ferisce alla lotta contro le 
violazioni, contro le inadem¬ 
pienze delle nonne democra¬ 
tiche. per l'applicazione e la 
realizzazione di esse in tutte 
le organizzazioni e le istanze 
di paitito E questo e, senza 
dubbio. l'aspetto che più 
colpisce r.mmaginazione e 
l'interesse dei compagni. Ma 
a mio avviso non c il più 
importante e ì dativamente 
nemmeno il più difficile ad 
affrontale e n.iolveie. Basterà 
intervenne con insistenza, 
metodicità e fermezza dal 
basso e dall'alto perche le’ 
norme dello Statuto p quelle 
dp! costume e della ;>ru-~i 
de! pai tifo non vengano vio¬ 
late o ignorate, ma ’.fpo* 
late rd applicate. L'alt r 
aspetto del problema <i ufo 
risco, invece, allo -vi'.upp , 
della \ ita democratica al¬ 
l'inferno del partito, in rap¬ 
porto allo sviluppo del paitito 
stesso, delle lotte da esso 
sostenute e d. quelle che 
dovrà sostener e. Sotto questo 
r. guai do. non si può due che 


realizzale e raggiungere? Tut.jstente democrazia interna, 
to questo è l’aspetto più diffi- che significato ha o può ave- 
elle del problema che doh- re, per esempio, la richiesta 
bramo affrontare ed e pnn-| nanz.ita da qualche compa- 
cipalmente su questo che -mo (vedi Alberto Caracciolo 
bisogna vedere e trovare u,Kinnsciiii, n. 7), nella si- 


nuovo, migliorale, cambiai e e 
rinnovare. Non lasciamoci 
pei ciò da esso sviare. 

E non lasciamoci sviare 
neppure dai principi che ìe- 
golano la democrazia interna 
di partito e dalla applicazione 
dei quali abbiamo tratto enor¬ 
me vantaggio. Infatti, la legge 
che governa il nasLo partito 
e, si, una legge democratica. 


nazione di partito nuovo co¬ 
me il nostro. di partito che 
lotta per il socialismo se¬ 
guendo una strada nazionale 
e propria, di « allargare la 
democrazia interna » consen¬ 
tendo nelle elezioni degli or¬ 
gani dirigenti, la prescntaz.o- 
ne di due (o più) liste di can¬ 
didati? Questa piopostu non 
h.t i! significato e la portai; 


ma congegnata in modo taleì* 1 vo *° l .correggete n ' a V. t lc , 
da gaiantire. insieme aIUr, vo ' <v - 2 f. «li fatto. In effetti, il 
democrazia, la più grande(-entralismo ^ democratico ha 
unità di azione di tutti i co- 1 soffoito, nel passato, altera- 


munisti, la loro più forte so¬ 
lidarietà nella azione comune. 
Le cose che hanno fatto forte 
e potente il partito sono sta¬ 
le; la sua politica giusta e la 
unità incrollabile di tutti i 
comunisti nella lotta; sono 
state la linea politica corri¬ 
spondente agli interessi dei 
lavoratori e del popolo, e la 
organizzazione del partito ret¬ 
ta dalla legge del centralismo 
democratico. Il centralismo 
democratico — come si sa — 
postula e soddisfa l’esigenza 
di una linea politica libera¬ 
mente e democraticamente 
scelta da tutti i comunisti 
membri del partito, e una di¬ 
rezione centralizzata anch’es- 
sa democraticamente scelta, 
impegnata da un congresso 
all’altro a guidare i comuni¬ 
sti nella lotta per la realiz¬ 
zazione della linea politica. 
A questa lotta e alle esigen¬ 
ze di essa devono uniformarsi 
tutti i comunisti, anche colo¬ 
ro die eventualmente, nella 
discussione, non fossero stati 
del tutto d'accordo con essa, 
in modo da presentale contro 
il nemico un fronte compatto 
di tutto il paitito e di tutti 
i comunisti. 

Ki.-petto a questa reale, esi- 


ziom concrete, in legame so-' 
prattutto con le situazioni 
politiche nelle quali il par-! 
tito ha dovuto lottare. Sotto 
il fascismo, ad esempio, i»J 
momento democratico della * 
vita di partito, nelle forme! 
usuali della assemblea di cel- 1 
lillà, di sezione non è stato 
sempre possibile di realizzar¬ 
lo- L’accento, nella pratica di 
quelle condizioni, venne po¬ 
sto sul centralismo. Oggi, in¬ 
vece. nella situazione attuale 
non è pùi questo il caso. La 
.-ituazione consente nel pani¬ 
lo l’applicazione piena de! 
centralismo democratico. Se 
allargamento della democra 
zia vuol dire lotta contro i 
residui della piassi passata là 
dove ancora essa eventual¬ 
mente sopravvivesse, nei com¬ 
pagni e negli organi di par¬ 
tito. è fuori dubbio la giu¬ 
stezza della richiesta e la ne¬ 
cessità da parte di tutti noi 
di batterci per essa. Ma eoo 
non è. La richiesta, col porre 
nel contempo la questione 
delle due Uste, mira a infir¬ 
mare e colpii e il principio 
stesso del centralismo demo¬ 
cratico e a sostituirlo con un 
altro principio. K’ qtn e su 
questo che non si può essere 
d'accordo. 


Non vogliamo tornare 
indietro di mezzo secolo 


Ma discutiamo. Non trat¬ 
ta — con questa piopostn — 
di dire alle organizzazioni d: 
partito di tolleravo, eventual¬ 
mente. casi di piesentozione 
di due liste di candidati alle 
elezioni degli organi diretti¬ 
vi del partito, perché ciò è 
pacifico, ed esempi del geme¬ 
te nel passato, soprattutto 
nella fase di lipiesa di atti¬ 
vità legale del partito, non 
.-ono munenti e li abbiamo su¬ 
fici a ti, quasi sciupi e, sul pia¬ 
no polìtico e quasi mai su 
quello della disciplina. I«a 
pi «posta mira a ben altro: 
m.ra a mtroduiie la piesen- 
tazione delle due (o pii») li¬ 
ste di candidati come siste¬ 
ma e metodo di vita nel par¬ 
tito. Almeno due liste di can¬ 
didati quando eleggiamo il 
Comitato di cellula, di sezio¬ 
ne, di federazione: quando 
eleggiamo il C. C.. la Direzio¬ 
ne del Partito e forse la stes¬ 
sa Segrcteiia. Si tratta di co¬ 
sa nuova che — nel pensiero 
deU'autoie corrisponde al 
nuovo che c'è nel pari lo e 
nei compiti del partito, e non 
g:a un ingenuo e formale 
densamente per cui due liste 
di candidati fanno pivi demo¬ 
crazia di una. Si tratta in¬ 
somma. d: cosa politica e come 
tale va considerata. 


interna di fi azione e di grup¬ 
po; e della disciplina non più 
generale di tutto il partito e 
di tutti i comunisti, con la 
disciplina di gruppo e di fra¬ 
zione che è quanto dire, di 
una maggioranza e di una mi¬ 
noranza. Ecco che cosa pre¬ 
suppone e a che cosa pose¬ 
rebbe l'applicazione della 
proposta delle due liste di 
candidati se presa seiianien- 
te per il suo verso politico, 
il solo, in effetti, valido e 
consentito. Porterebbe — co¬ 
me m vede — allo snatura¬ 
mento del paitito e allo in¬ 
debolimento della -ua azione. 

Non devono ignorare i 
compagni che affi ontano n 


la classe opeiuia c Uovo in 
Antonio Gramsci il suo frot¬ 
ta band.era e ,1 silo tecnico 
Esso fu uno strumento po¬ 
tente d: lotta dei Involatori 
,taliuu. pet che oppose una 
salda unita di politica e d. 
azione del partito comunista, 
alla confusione di favelle e 
di indirizzi esistent. nell al¬ 
lora partito socialista, defini¬ 
to da Gt,unse,. Circo Baimnn 
per la situazione appunto in 
cui esso si d.batteva, d. .n- 
capacita di una lotta decisi¬ 
va e d. insieme 11 centi.r- 
lismo democratico e pote.o la 
pai grande conquista ne! 
campo orgaiv./zat.vo conse¬ 
guita dalla classe opeiani 
italiana e dal suo pait.to po 
litico. Non può e non deve 
perciò ossei e abbandonata 
-enza un fondato motivo, 
neppure nell'esame d: una 
discussione come è quella che 
stiamo facendo. Non voglia¬ 
mo tomaie md.etro d. mezzo 
secolo. 

11 Paitito comunista d, tipo 
nuovo elio abbiamo cieutu e 
organizzato deve andare! 
avanti, ancora piu avanti.] 
ma sempie unito nella lotta. 
Il Partito comunista di tipo 
nuovo non significa, ne può 
significale rinuncia alla na¬ 
tia a propria del partito co¬ 
munista e perciò sostituzio¬ 
ne delle sue leggi fonda¬ 
mentali di vita. Paitito nuo¬ 
vo significa partito della clas¬ 
se operaia, partito dei lavo¬ 
ratori della città e della 
campagna, partilo del popo¬ 
lo. per cui nel suo seno vi¬ 
vono ed operano, attorno al 
nucleo centrale operaio, le 
avanguardie socialiste delle 
altre classi e degli altri stra¬ 
ti sociali italiani, in una mu¬ 
tò d: lotta, realizzata, sul 
pi-ano politico, da un pro¬ 
gramma comune di azione 
largo e audace, e sul piano 
organizzativo, da un centra 
lismo democratico che te¬ 
nendo conto del nuovo sap¬ 
pia togliere nelle norme sta¬ 
tutarie c nella prassi di par¬ 
tito asprezze c condizioni 
formali, come già coraggio¬ 
samente si fece neU’articolo 
due dello Statuto, consenten¬ 
do la iscrizione al Partito an¬ 
che ai cittadini che non ab¬ 
bi aceiano il marxismo-leni¬ 
nismo. Il centi ahsmo demo¬ 
cratico del paitito di tipo 
nuovo realizza e deve ancor 
più realizzare l'unità d: lotta 
e di azione del partito stesso. 

Senza una salda ed effica¬ 
ce unità non c’è partito co¬ 
munista che tenga, sia esso 
di tipo vecchio che d. tipo 
nuovo. Ciò non va diluenti-' 
calo. 

O 

Come pine la via italiana 
al socialismo non può volci 
dire che tutte le classi e tut¬ 
ti gli strati sociali italiani vo- 


qtiove di alleanze Ita classi 
sociali, palliti politici e quin¬ 
di possibilità nuove di rea¬ 
lizzazione socialista, e perciò 
indie i’eio che, :n Italia, .sen¬ 
za la classe opri aia — che è 
la sola classe antagonista al 
capitalismo e quindi quella 
ho più conseguentemente si 
Datteri! conilo <ii es-o — non 
saia possibile installi are e co¬ 
stili'!! e il socialismo E* questa 
una volita di pnncipm mar¬ 


xista e gramsciana che con-|‘‘ 0, ‘* 11 * era mi e ignoto, pei 

noi «tessi e por larga paito di 


vogliono affiontare lì piobìe-|s* ,0^,, ormai, con la -te-sa 


ma della democrazia .ntema 
che questa s: ispira a jirin- 


foiza e convinzione, il socia¬ 
lismo. e sono disposti a bat- 


c.pi marx:st.-lcn;n; 3 t. anco- ,crs ^ nel nostro paese per es¬ 
tà validi e clic devono esse-i 80 con ,a slessa chiarezza di 


ic ne,.a mio essenza stre¬ 
nuamente dife.-i: principi che 
permangono anche nel par¬ 
tito commi,sta d. i.po nuovo 
ielle guida lotta de. ]a- 
voiator, e de! popolo italiano 
vciso .! soc.alismo. JJ centia- 
brino democrat.co non c sol¬ 
tanto .1 prodotto d: una r:- 
flcss.onc teor.ca d. pensato¬ 
ri nostri, ma è anche ;! pio 
dotto dcì!a lotta della classe 


opera.a per la costAitz.nne c 
Q ! formaz.onc d. ver; ed effi- 

Infatt.. non ci troviamo d»!c.cnti parti’., comunisti. li 
fi onte — con tale proposta —(centralismo democrat.co ha 
i un espediente, a un accor- ruppi esentato una delie con- 
g.mento tecnico per ravvivare d.z.ort. che ha reso ia lotta 
la democrazia interna e dar - 1 de. pait.l. cnmun.M: impo¬ 
rmi parino, per esempio. du-|° ".ovimento. vexché come, nenie p«j. amp.ez/a e per ti¬ 
rante quest: ultimi anni !a | volgimento genico. !e mia In.Italia, i. centrab- 

v.ta interna si s.a sernpieP K-te ° ! candidati diver-i ' mo <Kmocrai.cn venne ,m- 


Le riforme di struttura 

e il monopolio armatoriale 

li o lavoro sul maro > ò ancora il - grande ignoto > per lar^a parto dei nostri compa¬ 
gni, mentre esso può diventate componente di rilievo della »: via italiana al socialismo > 


Genova \ tv e attorno tii «un traverso il governo! roneesMo- 


poito e alle vip industrie, l’uno 
esclusivanientP e le ulne prc- 
valententeiVe legate al lavino 
-ni maio Potremmo afferma¬ 
re che questo . lavano . e .in¬ 


selva anche nella situazione 
nuova, tutto i! suo vaiolo, 
tutto il suo fondamento. 

« 

Una (lattazione a un dibat¬ 
tito efficace del problema del¬ 
la demociazui nel Paitito non 
pilo non tener dunque conto 
di tutta questa -one di que¬ 
st inni, che eosuLn-eono ne! 
loro insieme gh elementi c,- 
-enziali della lealtà nella qua¬ 
le siamo chiamati ad operaie, 
per consolidare o eliminare, 
per vedere il nuovo e 1 inno¬ 
vale, per andare avanti, sfin¬ 
ire pm avanti. Naturalmente, 
in questo esame i princìpi non 
sono tabù e si possono an¬ 
che discutcìe c contrastare — 
e la discussione è fatta an¬ 
che per questo — ma puma 
di gettarli iti un canto come 
cose super ate c non più buo¬ 
ne. bisogna dimostrarlo af¬ 
frontandoli apertamente e de¬ 
cisamente e non liquidandoli 
con affermazioni spicciative, 
mezze frasi o pet via indiret¬ 
ta. K, soprattutto, non biso¬ 
gna confondete ì principi sui 
quali -i basa la (lenmviaz.ta 
de! nostro partito t<m i prin¬ 
cipi sui (piali si legge !;t de- 
nioeiazia nella mudi a so¬ 
cietà. Vi e qualche com¬ 
pagno. venuto al partito (lu¬ 
tante gli anni di lotta con¬ 
ilo il fa-eisino; oppine ve¬ 
nuto nelle ilo-die file in 
questo ultimo decennio di lot¬ 
ta per la Costituzione, che 
senza accorgersi trasferisce, 
nel Partito, la immagine del¬ 
la democrazia del Fronte an¬ 
tifascista dei Comitati di Li¬ 
berazione. della Costituente o 
del Parlamento, di cui ha fai 
to l’espei lenza pensando di 
poter sviluppare il paitito. la 
democrazia del nostio paitito. 
seguendo quella immagine. 
Se questo è psicologicamente 
compì ensibile non lo è però 
politicamente, pei che non ci 
si accorge che la democrazia 
dei C.l.N. e la democrazia 
del Parlamento ìispondono ad 
altre esigenze, ad altri rap¬ 
porti politici e sociali. 1} par¬ 
tito è im'altia cosa. Esso si 
inset isce nella situazione pre¬ 
sente coti i suoi obiettivi so¬ 
cialisti, con il suo carattere 
di classe, popolale e nazio¬ 
nale; obbiettivi die non era¬ 
no quelli del C.L N. e non so¬ 
no quelli del Par lamento. Non 
si può perciò pensare di tra¬ 
sformarlo. nel suo interno, in 
una specie di parlamentino 
costituito da gruppi e frazio¬ 
ni in lotta tia di imo. sia pure 
sul piano di un obbiettivo so¬ 
cialista 


prospettiva e la stes-a dec.-j Cone.Us.one. nuovo di cui 
sione della classe operaia.*1 no.stio pait.to ha biso- 
Non bisogna credere, neppu-i» no m ‘f rampo della demo¬ 


re nelle condizioni nuove, che 
1 passaggio al socialismo pos¬ 
ta farsi — come taluno erra¬ 
tamente ha affacciato l’ipote¬ 
si — senza ja scomparsa, la 
-•afa-.li ofe (violenta o no. que¬ 
sta e un'altra questionci de! 
capitalismo; e che possa ve¬ 
nire. inrìilTerentemente. con 
qualunque classe sociale alla 
festa del movimento rigene¬ 
ratore. Perche se e vero che 
nc’.'.e condizioni nuove, per¬ 
sone e strati social; sempre 
piu minoro-» vedono ber.evo’- 
mente e più facilmente nel 
socialismo la soluzione dei lo- 
r n problemi e perciò dònno 1 ’” 
modo d; allargare, ingiganti¬ 
re la lotta poi.tica per :) so- 


s volta allo stesso modo; chejrrbbcm un a-f.fìcio. e perciò j qua.anta ano. fa da.’- naJfsmo creando possibilità 

la vita e il funz.onamento destinate presto o tardi a e-, —. ..— ---——-— - 

delie cellule e delle sezioni, cannisi Né s; può d,re che ; 
ad esempio, siano oggi uguali » c duc I)Me facilitino la selc- : 
a quelli di alcuni anni Ki.i,_ ionc , de; q uad , mettendo, 
cne ì comitati federai: siano! . , , 

r.eiia loro composizione, nelle "” un: n <™cnircwa con gin 
loro capac.ta ugual, a quelli! ’K*- b° jrhe c ‘° eviene! 
di puma: c'ne la cucoiazione.’JSua’.nienfc quando c'è abbon. ; 
d: idee nel pait.io avvengaidanza d. quadri senza bìso-j 
allo stesso modo di un de-ì» nr) de ;; e d - !0 ’. ; v lC jj s':sÌe-‘ 
cenn.o fa. Non s. può .gnoiaie rn -, .* nietodo delle due liste.! 


ru-stri compagni, menile o\m> 
inni diventale componente di 
iihevn della * ria italiana al 
-or intimino • 

Nei limili dell’aiticoln val¬ 
ici sala i.levare come i! mo¬ 
nopolio armato! rate. che. assie¬ 
me agli altri monopoli, e oggi 
il pimcipale e accanito avver¬ 
sano d: ogni i innovamento 
strutturale, -ni quell-' che da 
sempre ha maggiormente sflui¬ 
tato il irosi io popolo, h,««la ri-j 
cordare che la maggior pi eoe-, 
cupazione ,ìi ogni mim-tro 
della marma mercantile e -erti-j 
|ue stala quella dr sovvenzio¬ 
nare i cosidettr armatori libe-J 
tt (che sono imi moilirpolrst 1 j 
di fallir delle vie del mare: i 
Corta, i (libidini, r Fassro, i 
Lauro, i (lavano, ere.) nella 
costruzione di navi («in la scu¬ 
sa lire *c non vi fossero gli 
riniti statali agli armatori que¬ 
sti avrebbero fatto e farebbe¬ 
ro costruire all'estero le loro 

!I,U i ' 

Solo con la * legge Tambto- 
tn • sono stati stanziati a fa¬ 
vore dei monopolisti deU'ai- 
niameirto quasi 75 miliardi! 

Ma la cosa pm grave e clic 
questo avviene mentre lo Sta¬ 
to italiano è r.s«o stesso « ar¬ 
matore»: attraveiso la Fm- 
Maie e le quattro società di 
navigazione che ad c»»a fanno 
«tipo lo Stato gestisce tìR lince 
di preminente ìnteiesse nano 
(naie ( prevalentemente per r! 
trasporto di passeggeri), ma il 
costo di esercizio di queste li 
nee è passivo! Quindi agli ai- 
matoii privati (1 quali giii in¬ 
tasi atto — attraverso i noli — 
fior (Il profitti) vengono date 
le sovvenzioni (che paga il 
contribuente italiano) allo Sta¬ 
to restano le Imre passive (il 
cut disavanzo a nenia uni col¬ 
la e coperto con i soldi di. 
Pantalone ). 

Tutto ciò - naturalmente — 
viene accordato ai nostri mo¬ 
nopolisti deH’armamento « nel 
superiore interesse nazionale » 
de! quale ìnteiesse 1 prrdetti 
signori «ono poi talmente 
preoccupati chr hanno ridotto 
la flotta mercantile italiana a! 
■t.H!) del tonnellaggio mon¬ 
diale in confronti a! 5 'Z del 
l'I t!l 

Questi accenni ; ledo j,ossa¬ 
rio essere validi per richiama¬ 
le all'attenzione dei compagni 
eh, *<» la - sia l*.diana a! <n- 
r olismo . deve neeessananien’e 
|,. , ".irr attraverso la lotti pet 
la naziona Ii/za/ione di quei 
monopoli che soffocano la v •.- 
’a del nostro paese, fra di essi 
s a ini liiso quello armatoriale 
tinto pm elie, come »i e ac- 


qnrsta volta suji 
idiote ìnteiesse! 


Mi per la gestione di linee ma¬ 
ni 1 ime 

Non ci si illuda che questo 
p, -s.i osseie fatto oggi con una 
ùgge, s.ua fatto si i ivi una 
legge, ma quando imi con la 
lotta aviemo saputo ani he -u 
questo problema cicale uno 
st luci amento tale dcl’.’opmiom 
puhhhcn italiana che costnnga 
i monopolisti del mare a « mol- 
ì e l'osso • e 
sei io nel stipe 
nazionale affinchè la nostia 
manna mercantile migliorata e 
p, ten/iata possa diventare fon¬ 
te di i icchc/za e non di ta»se 
pet tutti gli italiani ' 

l’ila simile » liburna » »t(td- 
turale creilo sarebbe contribu¬ 
to di non poco pi", per la 
modificazione dei cappotti so- 
ciah e giuridici de! nostro 
paese pn cui - data ('odierna 
cai alterisi ica dello Stato ita¬ 
liano dei nanfe dair.ittu.de 
rapporto di forze interne nel 
quadro della situazione mon¬ 
diale oggi esisterne — non di 
semplice • riforma * eicdo po¬ 
trebbe parlarsi, ma di costi ul- 
tiva misura realizzata nella 
lotta per 1'mtegrnle attuazione 
del disposto costituzionale lot¬ 
ta die è - a mm pati re — il 
compito pur rivoUi/ionatto che 
oggi sta di fi onte al niovimen- 


cmz a interna. v;i cercato nel- 1 * nnato. esiste gq-i u»« rf uiq,ol¬ 
la realtà ste-?a de! par tito.'* ani*- brani a di qurslu 'e*i.,re 


nelle sin- cs.gonze di svilup¬ 
po pet mec! n t e.ihz/are : suoi 
obbiettivi d: lotta. Questa ri¬ 
cci ca non tuli» mai dimenti¬ 
care che .! movo .s.ir,-, veta- 
mcnte oftic aie e opportuno 
*° nehe (uni /ioni attuai: es¬ 
so assillitelo ai porli!», ia¬ 


to oneiaio e demo.uat reo per I Ieri ent i in tino pagina compie 


compiere un fletei .mriant' 1 p>i'-| 
so in avanti suda v*i italiana 
al social.-mn 

Dìi un interi entn di Gli - 
Slii’I’f. Ndltl.lt.VSCO. *e- 
gret.irm della f Vile ra¬ 
zione (omonist.i genovese 

Un dibattilo 
più ordinalo 

L' per cercale di rcndtìce piii 
efficace e conclusiva J,« discu,- 
«ioitc, che vorrei accennare ad 
alcune indicaz.mni : 

1) Pcrdic tura discussione 
sia ordina.a e conclusiva è ne- 
cess.ino che essa si svolga se¬ 
condo argi'nieiiti separati (co¬ 
me sì fa i.ellc assemblee con 
un preci»., o-dine del giorno). 
l’uhblic ire quindi serie di in- 
teeveuri .ligli stessi argoim'itti 
elle poirchitero essere: politica 
generale, politica sindacale 
t grande imitisi rio, piccolo in¬ 
dustria. contadini > : questione 
meridionale; organizzazione 
del Partito, eec. (‘.osa ciré si 
è già de.line.il a natur.ilmcnle, 
senza però assumere forma 
precisa. 

r Ni'n pubblicare gli iu¬ 


ta, perchè pochi ,’unipjgni la 
leggero min ; ma pubblicarli tut¬ 
ti i giorni su due o al mas¬ 
simo tre colonne. 

il' Dare uno schema degli 
interventi in modo che essi 
'(tuo p.u brevi, chiari e con- 
»is\ con mi linguaggio sempli¬ 
ce comprensibile a lutti e «i 
evd tuo lunghe chìacchìer a te 
i he itoti contengono critiche e 
pioposte concrete e costruttive. 
Non pubblicare quelle partì 
degli interventi che ripetono 
ime già note ed arcinote ai 
compagni che seguono la di¬ 
scussione 

l' (>h interventi dei nostri 
dirigenti sono utilissimi; ma 
sarebbero ancora piii utili se I 
nostri elementi migliori andas¬ 
sero a presenziare riunioni di 
cellule ,, di più cellule, e, at¬ 
traverso domande precise ri¬ 
volte ai compagni di base riu¬ 
scissero a raccogliere le idee 
dei lavoratori, poiché il lavo- 
ralore ,|i sua iniziativa è re¬ 
stio a parlare, ed ancor pivi a 
scrivere, i So per esperienza 
avuta nella preparazione del¬ 
l’ultimo congresso federale di 
Torino come questo sia possi¬ 
bile e dia ottimi risultati'. 

Da una lettera di MAS¬ 
SIMO MONTAC.NANA - 
(Torino) 


Non è col voto segreto 

che si eliminano certi ili/etti 

La £ut*mi/,ia (Icimu iiilifa iill inUMiio dr! piu tilo sta nel modo 
t omo si Incilifii o mono la discussione c 1 esercizio della critica 


I..* proposto ratta da un 


Ire •• nelle man: 


compagno, v-lu- è intervenuto 
nel dibattiti', di adottare il si¬ 
stema di votazione a scrutinio 
segreto nei congressi ilei m>- 
stio parlilo non può essere, a 
mio parere, neppure presa in 
considerazione in quanto nel¬ 
le istanze Ira comunisti la 
sincerità, la lealtà e la spre¬ 
giudicatezza delle opinioni 
devono sempre essere palesi. 
Nel parlilo comunista chi non 
ha il coraggio di <tiir le pro¬ 
prie opinioni non deve nep¬ 
pure richiedere di esprimerle 
in sordina al Ira versi* un voto 
negativo dato in imi Congres¬ 
so o in qualsiasi altra as¬ 
semblea. 

V uno avviso, l.i quest inni* 
della garanzia democratica al- 
l’interno ilei parlilo non sla 
nel modo come si vota in<i 
uri (mala ctiinr si (iiiihln o 

ninni tu di«rijssu»ne 

K* chiaro clic la proposta 
del compagno dt cui sopra è 
scaturita da espio icn/e latte in 
precedenza a* tra verso le quali 
egli ha potuto «•ertamente con¬ 
statare collie spesso ila parte 
degli organi dirigenti perife- 
dr-;!,, N'.itul** 1 ’ 1 N1 è rinvisi ad artifici per) 


me) parlilo il dibattilo, la di¬ 
scussione c Li critica. 

l'u dirigente die dico a pa¬ 
role di accettare la critica ma 
die in effetti ricorre a tutti 
i sotterfugi possibili per evi¬ 
tarne le conseguenti manilc- 
stazioni noli può essere certa¬ 
mente un fini,n dirigente. 

Ni c parlato da parte di mol¬ 
ti compagni, a proposito del 
cattivo funzionamento delle 
varie roimiirssioiu di lavoro 
provinciali, della necessità di 
allargare questi organismi il 
più possibile alla base del par¬ 
tilo. 

Liò v veio v giusto. .Ma si- 
l'allargamento delle (.ommis- 
sioni avviene soltanto sulla 
carta è evidente elle la demo¬ 
craticità dell i elaborazione 
collettiva di un determinalo 
piano ,|| lavoro e della sua 
esecuzione ne risulta elusa. 
J’rrtarilii è necessario clic Fat¬ 
ti* ità e il funzionamento def- 

jle (.inumi svinili di lavoro pro¬ 
vinciale non dipendano vio¬ 
lanti, dal dirigente funziona¬ 
no. il quale ta e disfa a suo 


sierno •« un ni.iv*.«un di domo- 
cinzii :i-»'.!,i oiahorazione e 
fiss.iz.one d> : i luion ?)ohtica. 
un rn.i-s in», »:. un.to d: orga- 
n;zz.'z.i>:i»\ d. aziono o d; di- 
ricip! na d fitt; : comunisti, 
muro» -- ii a va d. niont.cn- 

"•<?» ' < »:cì j„i:tilii è uni 

de!!»- « »,r.». ! z..,q; orincipal; d. 

i,.... ,- d, vitto!fa 

MlfMRDO nONOFKlO 


»»• •• i m che altra Iurta dev# {impedire la discussione •* prr 

,-*-» r<» sviluppa*., per il pu'en- sufi,s aie una m vmfvsla/io- 

'•.-vun-nto e la dvn»s>ei»‘i//.,/u..L |t . ,,, j ns „f| t lenza 

»• di questa s*e-.,'< hror.'ai a*-j ,, , 

1 | Dì queste espi , u nze, pili - 

'■rivo alla qua.e p„--v>!io *-*‘'-1 troppo, tino ad ori ne abbia- 

• » ir via inggiiipnato '»■ fi.»t-jm,, f.-ittr un po’ tutti. Ma non 

e con il voto segreto eh» st 

climi nano questi il,tetti. 


> d<*. • pr»r:raii: » du- v \ •tu- 

fjii’tandi, non »»»’>, il rnant- 
1 mo. ■> ’i pujtiia’e ni.» Finte. 
•• paese J.a v o-a appare j >» 
poi ioga a se -• tiene 
c fi e Io Stato tt aliar.i, pus 
ed*- at * lav et »<> ! itti •• udii 
*; e per eusirii.r-i V navi, per 


Onesti difetti s f t - un.'nano 
soprattutto creando un aiuto 
mentale nei dii genti degli or¬ 
ganismi perife’-ici i (eder i/iom, 
sezioni, organismi «li mass.» 
eie.! per cui questi iniiipagui 
si de-, uno commi ere «he la 


i patar.r. ,e me aia d, arnia- ( j, ir ,, citò di dilezione d«- 

nìerOo ed e ] nrura au*«,rila r h»'jvr.i cuas ufee i re in rapporto 
può («incedere », r* v»,rat*- (a’-'alla loro v,Monto »D stimolare 


Obiettivi veri e falsi nella lotta culturale 

Un giudizio polemico su alcuni aspetti della politica condotta in questi anni nel campo delle arti figurative 


organizzazione, in quanto è 
vero «he salo ut apparenza 
può sembrare indispensabile 
l'unione dì queste due bran¬ 
che di lavoro, in effetti, e 
proprio sulle questioni più im¬ 
portanti e delicate. Funi »• l'al¬ 
tra branca devono per /<ir;<i 
di ,-o.se trovarsi sii posizioni 
di valutazione differenti e 
quindi la.seiarle unite .signifi¬ 
cherebbe far risolvere i pro¬ 
blemi spis'itlci dalla commis¬ 
sione « dinamicamente ■> pm 
forte e burocraticamente più 
influente, rischiando il peri¬ 
colo di ger zralizzare taluni 
aspetti vii direzione rhe in¬ 
vece abbisognano di una pres¬ 
soché costante differenziazione. 

Inoltre, mi sembrerebbe ne¬ 
cessario che a far parte ,Iel¬ 
la Forumissione quadri siano 
chiamati compagni delle or¬ 
ganizzazioni di base unita men¬ 
te ad un comprgno della se¬ 
greteria della federazione ed 
afilli ire il 1 ivarn burocratico 
ad un firn/innirin ,-ru- segua 
le direttive della Fonimiss.one, 
ln drtin tivi; la t'.onim'.ssio- 


estcndersi ,1 pm possibile alla 
base per vivere le esperien¬ 
ze positive e negative diretta- 
mente attraverso t! coni itti, 
coni inni, » on i eompvgni dir - 
genti tirile istanze intcruvr 1 . 

tutte lcj 


nc titillili rtov rebive essere 
compiisi i di mi membro della 
scgieteri v dilla Federazione 
1 possiti.finente non un funzio¬ 
nano! »• ili campjgnt non fa- 
<’«*n!i pi rie de fl’appirato del» 
! ì Federazione. 

Onesto vale per tutte lcj ,.„- hc in que , tft Cj , n è 

conmiissiom d, lavoro i.t gè ». , , , , 1 , 

** nei Csv.i-n. assicurarsi che ì 
ntrale mi jrr |.ar. rcola-c que- c „ rn , lj;ilI nominati membri 

” * •«* **• appl.t arsi j«lo• !.. (.ommissione qoadr’ d.a- 

... c !m, sul ridenti garanzie di se- 

Ir.cfa nv'l loro lavoro e che n m 
Bisogna v v v F , u tgg. > d.isi.ino d.«posti ad accettare ,n- 

dir»- clic fino ut ur v ■> e t.otn _punrnrnfe Sullo c.ò che da, 

missioni qii.ulr, * nule liuti i niembr** della segreteria viene 
si è data l'iiiipm * ,ir < vive me-Jpii«tvo»‘o. 
rit.vvaui,. lillà'!', i-se fmu «di Oneste 
little «lilla! 


ora suim s’.iic 


orisifferaz'on: v.v!;v- 
.rv* nafiira’rrtente per ,’e \ ed**- 
«.«nniniss'un, »l; or ga:tiz/a/i<»- ' r1rl 
rie c come dirigente r« -poliva-j.j 
bile si nitttev.i .in « «»mp<gn>».. 

»li ripiego. 

I.’ rliiar. 


numericamente :o-*t 
uve v; sono decine c des' ne 
t; funzionari divlocafi in tutta 
’.» provincia. Dove invece, per 


che :! nostro puri.io. m ()ue- 


e’.o frattempo, e diventato uni ' ,H ’ , 

grosso partito d: massa e poi i' nogg.are su basi, mo- 

ar,che un partito d: quadri cj t ’ v * f' ragioni politiche: ma 
che ha assunto sempre piu)-:» rig.o.n: r-oìif.che d; diver¬ 
ta caratteristica, .n tutte le;so valore e sfumatura 


■ j ss » • li»’»* V s. ,’sssisivisvssm. pCr* 

sue istanze, d: un partito ehej C - n f, 5C ontrambe le i.ste pro- 

s: iniCres.-a de: senio e pongono io stc?s:s-s:me cose’sergenti del Realismo 

proo.em: de. lavoratori e dei! 1 


Mei (ainfio della tintura, m 
ffnmarsi. do-]questi dieci anni possati, il 
nostro Durino ha dovuto yop- 
[portare il pero di due ne¬ 
mici superflui. 

Due nemici inventati dalla 
paura, dalla impreparazione 
e dalla mentalità settario dei 


istanze realiste, dopo cpial~ luerd,*,j ;>.»u ! u- tuu, » tuoi 


proo.em: de .ai, oratori e a ^‘ • r>o!:t’ehc '. un.foinv.tà le reo->-'D serpenti dr ferro fecero 
popo.o. di un pani^ ^cne fa; r , c f . hbc ... j fln da ; , oro jde: partir», comunista la roc- 

2 ” S ^ ddi.f vh dj^ic Per .mnor'.o. gene- sparare ranrmnn- 

u u * . . _ \tc contro chi si affacciare 

'‘sese. In una paro.s, s.amo -a„?z„:e e far.o vivere, il si-J dn!ln Ulnrrn rfr fflre ; n 

Jjventaìs grandi c davanti automa rìe*ic duo LMe d; can-jtuTTìn proposto che non ero di 
101 c'e :1 s;ro>-o comp.to «'-'diial: nete*sar.amente, nre-lrcsn mcondirioziata. 


che anno dalla lihcrazioneìct-tn *,»■« « ov’ropiriiia. 
veniva trasformato in un* ìnfalt' :n architettura c» 
fortino dove ormai il iati- fcic cete io''c il yiiiom del - 
none avrebbe sempre sitata- 'l'avversario politico Da un 
to. Ma era rome essersi as~ t laio abbiamo regalato la di- 
scdtati dentro se stessi per-Mesa della moderiate agli 
ché ormai il nemico sapeva obietti»* 1 e daU'aUrn abbia- 
jfutfo, st era stufato di farelmn tantamente avatlato Far 

il nemico r se ne era nn- ;» hitettura del Salilo f ’J/irtujserpenri del Realismo ere.» h 
dato. | (he sembrava si » or. fai cs.se! situazioni più assurde *» cori- 

Quci due nemici mrentaii.'^fio spinto popo are. Jfroproducenfi. 


i-,.-io.si arion** 1 ! portiti» t ij Poiché non esiste nessuna 
singoli compagni artisti rolr-i ragione politica ne culturale 
vano intraprendere nel cani -*« he posso giusti (icore F vi- . 
po della cultura artistica na-J« »m«pafibi.’ifn frq architeli»-! 
rionale. Anche nel campofrn moderila e comuniSmo e' 
sindacale il riflesso gravisst- jf ra sviluppi dell'arte mnder-\ 
mo e gli errori si sono *us ino e indagine della rccil’C 
seguiti a catena poiché ’a\che iì partito con unisti ron- 


quuid: C'inve ! ijscarsiià numrrira dcz'i !«»-• 
jr.runini-siunc qn »<in abbia av u-iti a’ pirtitu. l’attività orgi- 
;t»* finn ad «•.-.« »f»i «umpiti ii jnizzativa c più limitata, c.ò 
j untati r, in gualche cisu, iti-jc prosvuchc impossibile altri V"- 
l»ia portati» a risulta* » addirli- j !o. :r> rju.in **» ; funz onici di 
tura nega! v ■. \t; sciii(>r« che ii.irìi*.* costituiscono uni cnti- 
,f l'rnv'im*, I o'igr» s-»> nvzio-i'a t ruso'J-vbi’e. 

1 n ile dchhr affrontare ile cui j 

1ni»n!c i! prub’rm.» dell» srpa-j Dall'intrrsrnto di AI.FIO 
razione drFt t ommivsionc 1 MEZZI delta Sezione del 

quadri e -cmVe da qiieìia d i fCl • Borri» dt Siena 


pratica disrriminatonn dei 


r .01 

addentrare; sempre p.u ^ c "tUpnonc 1 es.stenza e Io svi- Per quei sergenti tutti era 
vittoriosamente, sulla via i;pppo nel part.tr, d: razioni 7,0 nemici de! Realismo tran- 

Iiana al soc:a.;snio Di ùon’.c,^ . h d'ver«c’ D'esuonone qu^Ih che lucidavano il 

a questo passato, a questa!" 3 ’”* 100 a ’\ tr ' e * P-esuppone)- 

nostra storia: d: fronte a « l esistenza d: compagni che 
questo nostro avvenire, quali,mettono ;n foise la bontà e la 
sono !e posizioni conquistate giustezza delia linea politica 
e quelle ancora da conqui-jdeì part.to. che la combatto- 
stnrc nella nostra vita inter- U,q_ c hc lottano ncr cambiar- 
na. nel nostro funzionamento ,; a 0 sostituirla. In breve, pre-l 

flCÌ no?**-’ «rnan cnv r?r r 

e negì 

Quale nuovo grado d, c.rco- j 


cannone 

l due. nemici invernati fu¬ 
rono: I) Forte moderna dal- 
Fimpressionismo fino allo 
astrattismo; 2) l'architeUura 
moderna. 

Cosi il P.C 1. invece di 


arte rd architettura moderna, 
hanno trovato subito due ca¬ 
pitani di ventura che non 


.Vetrarie figurativa il pn-J 
nrco in mezzo alla peuero- 
10 ne del dopoguerra r stato 


lostn organ.sm: di base; , continuare la difesa di tutto 

ih organi d; direzione? ^"tuzmne del L If) che nfì rampo rM(>tlt0 

_j nuovo cr^do d; c.rcO' i ,: ** iC *P*^ che rcgr».a. rr/7 imito tnnfro W 

laztone d. idee, dal bassoj r ‘~' : 13 v -' a e • fztone dei par-jvi»,, e di diventare la grande 
all'alto e viceversa, dobbiamo'tito co: princ.pio della lotta lizza per lo sviluppo delle 


vedevano Foro di forvi una crealo anche col ricatto no 
arma di no che noi aveva- .htreo. Gl-, attributi di costi. ci¬ 
mo bistrattato. Lane incider ivolitismo. di nuent i di Tuo e 
na passò sotto la protezione' onaeneavismo di amici 

dei sarapattiam e Varchile ncrr,c ' (ìeLn * lns '* r ? c ’ 

tura moderna parso sotto ia. ro ’ n * erc ■ crono du entnti 
protezione degli olivetUam. \%\. argomenti ronvimcnli 
' deifo critica darle dei ser- 

Grate errore per noi. da g en j, Realismo. 

qualsiasi punto di i irta j fj male arrecato at. tale 
Nel senso comune c u»W< atteggiamento e stato grami- 
sostanza delle conquisi, .'«ze-jsimo perché non .solo ha 
tichc della cultura creato pecore bianche e pe- 

pornnen it PCI et • * *».•• ■ !(r>*-a nere in «eno al partito 
il difensore del /n;* ■■iti.imc>ìma ha creato anche la sfida- 
contro la modernità. Tutto m’cta e la diffidenza in qual- 


RICORDATE 


duce, non r fuori posto ri 
chiamare il senso di guidai 
culturale contro o!i atteggia-' 
meriti deleteri dei Don Chi- j 
sciolte del Realismo. . 

•Varebbr necessario trattare] 
definitivamente questi nrgo-j 
menti m modo diretto ed: 


Il P.C 1. nel rompo delle 
arti e dell'architettura pote¬ 
va essere la lizza del costume 

sonale e del gusto moderno. . 

poiché tutta la simpatia dei rsp fZ' chr , vr! 

lavoratori di questo campo t 7 , U T '°* ' 

H ' stri» partito ha perduto >m- 

de/fa cultura era m o ia da j,, orlanU 0 rcasmni per chiari -; 1 
sempre c solamente al par , re Jfl „„ rnerct ,- a po r f „ rn | 
t.to comunista. je progressiva. I 

£’ nostro torto se queste i II P.C.I. deve riuscire a 
due branche della cultura og-jdarc delle garanzie alla cui-' 


gl stentano a trovare una 
coerenza espressiva tra svi¬ 
luppo estetico e mordente 
sociale r se rischiano «ria¬ 
pre prii di scivolare nell'ac¬ 
cademismo e nell'acquiesctn- 
qual-iza al potere. 


tura italiana nel senso di fa¬ 
vorire indiscriminalam -nrr 
tutte quelfe morire esrrnrh» 
e culturali che si nmpongonr 
la ricerca espressiva delti 
società contemporanea. « 

ritTRO CONSACRA | 


Il eonleiii|ioraiieo 

è il più importante 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 


Il giovedì in agni edicola 
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L’UNITA* 


V.*.. 

'>’> v 

r ; 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Telefono diretto 
minierò (»K”-K69 


A PROPOSI TO DELLE AFFERMAZIONI DI ANDREOTTI 

Non si risanerà mai il bilancio 
cari cando di tasse i lavor atori 

Il ministro preoccupato per il deficit - La validità della legge speciale 
e il progetto comunista - Necessità di utilizzare l’imposta sulle aree 


LA FOTO 
tomo 



Allo riichia: azioni con lo va. .-.empie ] 
quaH Androotti li.i annuncino In sterò ‘ 
1. «n tardiva o p-ii/tah* de- e». dunque, 
«Dione di ridurre doil.t mota du::o alla 
l’aU'ocn;.) do! dazio -ul vino, con'i.burniti. 


va. .-.-ampio polipo .-.i tiova 
In-iitere mi questa (Inoltri 
<•< . dunque, può .Munifica: e n 
du::o alla mi.-auja ì picco!: 


•! dazio -ul vino, corri.mieliti, M-nza tiri,avi,i s i- 
.*-i aggiunge o'-csi l'articolo che naie il bilancio 1 mozzi deh 
il num-'ro ha scritto por ii hmm evidenVim * ito «•-•-(■!(• al 
i r-ttémanali- .. Ctucretez/u ■. Sia tri, neeoric uno politica <■ uu.i 
lo dicliìaioziom (he l'at'icolo politica radio illno’it(> 


t.triali . . E' (|licito, .-ccoiido 
noi. la visione più giusta do! 
p!'*'o!<mi — .’t.iiic i eòo può 

lai oUpci.co a.la nostra citta 
,j pTi'u (li gi.ive c:i-i che og¬ 
gi la mi: aoi-ia ionia .aia rii,.i 


GIOVANNI l ISAlUiO 


icficr d> ! hi!.ni- di quella dii pne.ah). uni p* ! Corsi 

e de! modo di ittica volta a valorizzalo <• al H < 

erigono cirnienti .‘■/ruttare u lamio io /, -or «• dlld I 

or.'.ano atten/io- economi) he di Roma. ( ^ 

*’i tnl ' mostrami Andioot'i .sembra imm gei i s >,, 

iK trai i.-coi cmo q, H ., s ia m*ei* 3 »i,à. m.iig-.ilo ( e ;iì. . 
del cinismo — tuin». all i lino do] aio oh <» 
i ionio (lofi ni rio n ,i 0 <• sviive. ...So alla np:o-.i M ,.. . 1( ., 

n A r < M v,Mù appio\. 1*1 .e s! 

io ,..dli lai.- .< lo i moii'o 1, lozgo .sullo .live , ( , ... 

■.sto levo tesi dai faboneabili od il Comune di ....... 

-' 1 alti! luoghi j{onio m* farò strinile:)**) m- 
. vinir .° 1,1 , c f >n ’, ro t * o ( h* . a a i. i poiif.c. ii ,pi, ; 


'.rafano d<d detier d> 1 hi!.ni- di quella d 
ciò capitolino o do! modo di ittica volta 
.‘■urlarlo <• contengono rirnirnti .‘■/ruttare ., 
divorai, eoo incr.'..un* atten/ìo- oconomii lu¬ 
ne por i eliti ri cui mostrano Andieot'i 
(1: jspirar-i <E trai i.- ce i omo q, H .,at a 
di oeeiijxmd d<>! cinismo — lutto i ai; , 
non .sapremmo < urne definirlo ’o sciii 

aitrimetiM — «m il «inali' Aio ( p \ Scn.ro 
(Irrotti definisce «alti lai- le ioimoii'o 1 
Ics.Mime provato levotc.si dai faboneabili 
Custodi e dagli .altri luoghi Roma nt* 
di produzione vinicola contro t , ivo de. .» 

(juoil’assii!do aumento del da- ( j ;i) th- ,, , lt i ; 

zio ri 1 viiio, elio lo .-.loa.Mi mi- pie-entejà lo suo od 
nistro ha finito por licoiiocco- „aiù .,i‘,mt 

te, almt't.o m paltò, msosto- lm ,|j V1 , i( ,,, 

.'Ubile o antieconomico l. -..neei.ilmi 


.spoci,limoliti monili 


ì li c,mihi'< 
suo edgeiizo all i 
no- ’-d, 
quali' Ibi’ 1 V o 


N'( ! dato: dunque, una spio- lineiamo quo. io .'cgoMiv 


gazione doila gì I,o>i di f|ilo 1 - 

l'aumento, Andreotti afferma 
olio .. (piando il comuni* di Ro¬ 


dio ci paio •»•; ai opportuno 
li d.! i — di molto alloggori- 
to ... Ecco, (pu ci paro ino 


trai ha presentato il Mio bilan- intraveda ' la .stiadu guis-.s 


Corsi di addestramento 
alia Camera del lavoro 

1 , 1 .ntc coiiledciaic pei ì'ii'hlo 
stiiiuicnlo protcs'lonn o <|i*’l[» 
l (ìli. .Cile pio'.hietii o di Rom il. 
è i.luto uuti.i -/'zittii <!<t! mini- 
ut »*m (le! tir.or a i, ’h (•!(• (or¬ 
si pei ripemio >>;*>* lu'izziiti' del¬ 
le i onli'ziiuil o ui.io.ii'i i.i Tu’! 
colsi de u timntu Mi 1 r . tui'sl 
sono (..intuiti o le al leve eo! - 
M'ouiiiint.o pici i. O'ioio un 
ilipUorn 

lo l'-nl’.ii! 1 si i ii i". e, ,i imo 
tulli I giorni (tane o/o !l a.lo 
111 plesso 'a seno ii (Va Va. 
(li rumimi* 2, 1/lohUs 'Ih :t7 OD) 
qipnii' Iio.'it sede piiounoiu <> 
ile.1 là.lo addi'-,//an.olii o plesso 
la filli era de Izi voi o. via ti 
Urna 177 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Ubateli volle salvare i veri complici 
nell'assassinio del tassista D' Aitino 

Depositata la sentenza della Corte d’Assise - Sembra certa la presenza delia bionda misteriosa sull’auto nella 
tragica notte - Rinviato ii processo sulla truffa all’attore Francioli perchè l’imputata è al 6. mese di gravidanza 


E' -luta depositate la sfiit eli. ; h i la niont e vestita Fall, olilo!): le . det t a gl lo, l'I'baldi (.dpi 
za (he i ondulino a t icnt '.imi: 1 di I.uig, D'Alt.mi, il pi.ino ile!.] nuca l'a.i’i't.i. 

il 1! le/uie Oliando l’h/ildl, UL-j.a Una l.a donna s.»h ,»i qiiel-j I.'.ieei-.oni* uva la -< n , ^ (k ( ^ ( 

usine dell'autista il: piazza 1 l'alt ra '.ettuia e !';ii,U t:i, m-jtenza -- non era previ-la 1 -U} 
lungi D’Allinu. II dettagliato! con api voli', pinti pei :i 'Uojdoiilia e :1 < tcizu uom , - ahi ,- t elaib’ i ui'i 
dneuinento nevoi.i ratiilamcn-]u!timo v.aggio. '.aiidonarono l’assassino. la-|u-tcro ile, 1 Agri 


1 L' -it'ei.b'c 

in v 

ivr'.ui , "i -i . 
'. .in •,(•. I n. 
>ì -< • :i :u■>! c 
.t i d ,. mi¬ 


to del i i ninne ef tei alo. mentii-' lui sentenza af/enna (he non -riandò a lui solo fini ombeli* 


-riandò a lui solo rimombrn* ha -ez:. oc !ia i .ku n a /dato a! 
/a di sbarazzai -i del cadaveie '■»'<' >h .M>ortivita e d. re-penja- 
l'b.aliii appiteo il fuoio volon- ’ 1 *. 1 ,‘ 1 'J 1 ' 1 c *‘ 

lliriamente alla '.«ttuia e la , ( V( , q ,_ l 

spiuse nella s, arjoita. i oli 1 in:- .incile i or ip /a: d , i i vr,. 1 : 
eri lesti del D'Attilio i ompn-. m.ilinle- ul t*q i vo . ' cr.imio 


.a sentenza alleluia che il te-’, po-sono i-soivi duhln s\i! fai J/a di - ha razzai-i del cadaveie 
naie silenzi i de'l'assassino sui- lo thè la donna fu dirupine t'ha.hh applico il fuoio volon-j 
le p"i som- i h" fmpno insieme!ilelPl'hald> Se cosi non tosse tonamente alla '-‘ttilia e la 
i on lui nella t ragli a notte, la-'ella ■sarebbe unita hil’.’o'nhi a spinse nella stirpata, dm l in:- 
scia ni Mamen’.e suppone fin- 1 quando tutti i .gioinah le ii- eri lesti del D'Attmo iompn- 
li/fsse deli'Dhaldi a salvare iivolsim in i ont ìnuazion,- l'ap- -li .ul seggiolino di guida, 
viri complici fili imputati I pello a finsi viva e a rni'.teisi Ibi Cesale Tocco, la -enttn- 
■ rninoii . -- Cesai e Tocco e a ili* po-nzione della tì.usti/ia / a ideva che eontio di lui all¬ 
unino Umeiaroh - non sono l.’uuto fu nolegguita -- due* cono tu- elemen'i: .a * ehm- 
stati iieonoseu.ti lespnrisatnli la sentenza per rompieie mata di colico» di L'ha hi., :1 

dell’assassinio pei che «tardiva un'impresa delittuosa oigaill/- fatto che il ld api li" (gl: i .u- 
e nebulosa • e apparsa allajzata da piu persone. Viio imi- aso molto laidi; il fatto, :n- 


auazion.- l’ap- -n .ul seggiolino di guida, 
i e a un'.tinsi Dei Cesale Tocco, la -etiUli-' 
dia (l.usti/ia /a ideva che conilo di lui aie 1 
,’g'ata -- due cono 1 1 e elemen’i: .a «chia-l 
per oimpieic niahi di cinico • di L’hald., 11 ! 
Uosa oiganiz- fatto che il ld api li" (gl: i.n-| 
me. Vi io uni- 'aso molto laidi; il fatto, :n- 


Svaligiato un negozio 
in piazza Risornimenlo 


Corte la •chiamata iti coi reo • 
fatta dall'Cbaldl. Pertanto 1 


p-, in questo 
alla Corte la 


appai sa ime. 


seconda confe 


VIIItlt A’ CUHATO — l-.ri ole De Illusi, ii liimlio di » ri 
in.iv.lite .ilti'tto da unii grave e r.iilssi.na malattia, di 
» ui renila si è interessala mn'.clic seltiinaiut la. svisi i- 
t.imlo vivissima soliilariet.i tra i lettori, e .sialo accollo 
in ima clinica per essere sottoposto alle necessarie cure 


ciò, pesante ili quasi Ili mi¬ 
liardi e mozzo di disavanzo, 
l'autorità tutoria non ita po- 
•uto citi* applicore, per il dazio 
rul vino e altre imposte, la 
maggiorazione che tanto cin¬ 


qui. inflitti, che bisogo.i col- | 
pire per far Mentiate nelle, 
cu.-ye del eomu» e almeno Ji.il- 
te di quelle centinaia di mi¬ 
liardi cne pi.ipno l'impiego dii 
|>lli>i>lÌco de:.no (ioti l'islall,ì- 


uioty ha /suscitalo «. Cm, ^jtie* /ione dei mov./i pubblici e la 
ca il mini.slio, m onmggio al coiiveguen/i.de valm ì//azione 
princijiio che l'.t.s.s-uiizioiie dei J>lu duce arimi.li- 

debiti porterà gr,.vi nniseguon- K. di cnn.,erva. .leeone 

zo per le genera/iom future vin:i accolla imlitico del¬ 


le aree, costituendo un vasto 
demanio conni:).ile che jier- 
inetta di antolim»,ziaie il pia | 
no leeoìa'iire e di avv iare :. I 
in i dello 


(lille cui -spalle giaceranno le p. ;m „. t costituì 
rate dei pagamenti »* che. quin- ,ien»r„il,i coiiiii.’i 
di. .. al mutuo non si può far ,|j a/itofm 

luogo se non ?i .sia ottenuto da , )l( ti*”.»I;»*.ir-<> ». 
tutte le imporle il leadimento ,, ( i'nz.'one .. o 
mas.simo consentilo.. «Con la ,. ; , C a 
nc-.f-tune — igg:unge Andre,>t- A , ((U( . 

t, - e tot. ■'*'■ i o.ia r,balta il K ìtll , 

disagio eterno delia (manza |U( ., 

luc i.e tonnina, cui ;oio in par- V, 

te palla fai fronte la h gge mi ,, llai di 
‘■pecniie .». ... cia-S-eiino in 


P' ohi* ili i 


Accanii, a que tu. hi-og - a ap¬ 
plicate con mol’o pili ’.go'C 
Vel.-H 1 ce* I M, cil' e coli m i ”'i 
p.u g.u-ti/in l'inipost.i <h (a 

miglia, di modo cne veriomut 
tc ci.'usctiiio paghi s(. l( iiid<» le 


\\'M\ m; ovk vtiumk dki, ìit M'Hco 

Due molociclisfi perdono la vita 
sulla Casllina e a Clvltavec cliia 

Scontro tra due motoveicoli in via Tiburtina — Un altro motociclista 
ferito fra via Tuscolana e via Vercelli — Un altro pauroso incidente 


C.lJKUU.-O 


attilli il i • 


a ' e*, a iere: .1,- : 

.'ione una lolle 


Diciamo subito cne costali»- .ne possibilità Bisogna .-incoio 
ni', con Middisfazuonc come an- fan* una or>.aniia politica di 


1 1 .iiimI alino per v:.t Co-lima, hi '.e »i Ciro .-i. dopo avr coni zmi.e una 
i invelluto, ih i pressi di 'Jori" imito mi volo di una decina mimat/co 
Mania, vei ii le 1!,.‘J0. n:i Uomo ui metri m c n.ilz.ito incoio- ;. Uagieo 


due * uiirioii * hanno avuto scijs'oiie 
aun: di iechisione. il pillilo, e.(ente 
inique anni e quattio mesi, il’ 
si i oiidii, per ì fiuti compiuti 1 
prei edeiit<‘iiiente alla uri isiin.c 
del D'Attimi. I 

( ‘ k l! i a .si-1 a lungi D'Attino fu 

nei iso curi una pistolettata a!- 1 
1 la mica il 13 apule (lei lfl.'i-tj 

sulla via M.rtense, strada -e-j 
rl * condai la e!u* st diparte at .‘>7', 
(hilometro (Iella Sda'ia f! j 
——— D'Atto,o fu ucciso sul tassi,; 

dal quale scesero |’.n*!is«lliii e 1 
i suoi complici, e che fu in, 
egiilto, dal solo L baldi, spili-j 
lo in una scarpata e bruciato.■ 

■ Ai li fatto venne alla luce per 
I aW la raccapricciante scopetta di 
1U tic contadini, l (piali, percor¬ 
rendo nelle prime me del gior- 
J __ no 11 apule 10.Ì4 la via Mir- 
I gtM li use, 1 1 a Poggio Nativo e 
j|Monte Santa M.ma. videio laj 
lettola hi urlata in fondu ad 
uc.a s».,. » paia. 11 tassi eia ii-J 
, dotto ad un ammasso di for-j 

1 '«glie annerite da! fuoco. l*n-' 

, giomcio di (picllo -cheletro in-i 

1 «ornale eia :1 cadacele delfini-! 
lista, straziato dalle fiamme, 
alila- Alla notizia delfarie-to ilei- 
ai .do 'l'hahli. che avvenne, dopo in- 
pinti, (tagmi hihotuise delta polizia 


d*-!l'I’ha!di I spis-n ieti- 
e Culit i add ,t t ni io ) l! 


. c he l assa- 
a l lisa (lei 
o il delirio. 
Minata d. c 


ino si nfug-.o 
Tocco, .subito 
.Senonchi'. lai 


-li' (n ( .:i.' i 


clic i! niiiii.-u io deile Pillar.ze in \ e.s»imeii , l piodii'tiv: ea|, tc 
Pirli oggi con p.’oorcnjxi/ione ,li tia-foim.iic J'ambienle de! 
iii quella disastrix-a situazione la città e adeguarlo al cai.it 
del bilancio capitolino che i tele di giunde metinpnli cii 
(imiitu.sti v ' imo denunciando Roma e vi* ii!a .i-.-umen io Hi 
da anni ma die gli .immilli- sugna, itili- e — ». anche .-e c, 
stratori comunali i diligenti tinnii quieta quc/diom* pei ul 
de.La DC hanno dimostiato tima la coti,-tderiamo fra vi'-ie! 


fan* una or punì a poli 
inve/dimcii'i piodu'iiv : 


.Iiv.mai ad una 11 lo* i, 


t’ ustei.o 


Ca|, li". 


Si ti.VL.v.i di Selg.o Si"a, di silo,o pii'.* 


rimasto ai 

-1. K .stato 


itio che i tv ! e di giunde ilici i optili cne 
■nunciiindo Roma e vi* ilio .i-.-iimcn in Hi- 
ì .immilli- sogna, itili - e — ( . anche .-e »*,- 
i diligenti tinnii quieta questione pei ul- 
dimostiato tima la coti,-tde ria mi, fra vj'-iel- 


!',!! .Itili:, ahit.i.’l’e III via J’i ’ 1 a .poi tato .odo. pi dall 
neruli» 1-1 i. quale trasjiortato di (,’iv lt ivecclua •• ih 
al San tìinv.mni vi c decedii'o .li co idi/.lont dlsjHtr.iti 
Vei o le ole gli Secondo (piali- ti litui.i deil.i I) i.-e eia 


tu e ii.IIP.Po dille indagini. i; ai::e le ioni tnieriie Dopo ta-t. u t,iv.,nte li. • la Meuiitmc . 

Seta «aichhc (.tato tiavollo da te me. noiiitstaillc le cute dei » jj.i mgento te ; usi gì e ( mi- 

un autotreno, sueeessiv.«menti novltei, i. <.’a«teilo c deceduto venule m due lut ti ili linni- t»*s 

.iatii l alla fida ... , l(( j.. ciato o.. o.spe 

Vei. o le Ole 1U.30 dell'altra vtiie ui S. Glovii:i: i 
1,". i. alle <h notte, m i .-er.» due moto »i -uno violi li —■——- j 

lo.spedulo civile di Civitavor -1 •(■mente .scorniate sulla via Ti- i l it i 


' 1 a .pm tato all'.l. Jll (lale civii, ,\1,|. ole l(i ao 

di rivi: nocchi-» •• tieover.Po ,| ff .('(H.ia in. .,:/' 
.li co idi/.ioiii disperate pi r 1« | • » 

ti litui.i deil.i lii.-e cianica ed I \u»n»t ’lciesa 
aittc le ioni interne Dopo 1 i»m»i ululatile li. 


:• l*agivo ges-o m ut. :i.o:i,»*:il(i e ilei cambimi 
li «e io biontmio. dtt tempo do* .sovrastano 
-olmi*, p»i una «gia'.e u a uU.tt Unir i Siinbahln 


dei catatiimei i, nei boschi 
■ .sovrastano il comune (ii 
c c i Siinbahln al 73 ino chilo» 


s'c itui.i’.ii elmetto della Salaria. 


ni«st ro 


'l 1 S,J||- '111 

4 .‘'li.il*. IH 

• .ii Mcuulot t' 


r'-mprt» di considoxaio «iliiiriiol <h i>t itnonlLtlr Jiup.ir tiizizj Liln i fu**; 


coti leggerezza, .'-e non V'naiino -- aitPaie. f ivorire, 
a hliri'tiira mimmi/zata al pun- tare in ogni modo 
to di negarla K costatiamo p<> <ldh* industrie <• 
alleile c<x) .soddi.sfazione corno di produzione e di 
il ministro delle Finanze ino- Citando la rela/.n 
-•tri di condividere la convbi- getto di leg te specu 
zioiic clic ia legge speciale — lainentari comunisti 
nvv venga inte.-o soltanto e dire clic occoric 
.semplicemente coni»* decisioni* ca di attiva valorizzaz.one del-1 Alle , 
*li corrispondere regolarmente le ri-oisc ei-onimilche e.-istenti |Mcilo 


f iv ori re. incrinilen - 
ii modo lo .svilup- 


le: i. alle 2.30 di noti. 


delle fonti l'o.spedale civile di Civit.ivcr- 


<li /«roimzioiie (• vii Invero. cui.» e spirato il caporalinag- tmrti/ia al bivio con la ,stmda| 
Citando la relazione .al j»ro- gio><‘ C.ir.u Castello, di 22 M..temili.ma interiore Alv.iio 
getto di leg *.c speciale dei par- anni, nativo di Safari e in Dioda’i ili 27 anni a bordo del- 
lamentari coniunisti, pos.<<i.iinu servizio piasse il reggiiiieiito la -.u.» mote a ;,»va percorrendo 
dire elle ceco rie una jtoiiti- carnsti •• l’ozz.uolo - dei Friuli vi.» Tiburtin.» quando giunto 
e.i di attiva valori/.zaz.o»,' del- Alle ,»:»• 17 di giovedì il Ca- .i.fincroc.*, uo:i ntisePo .al 


32 M..temili.ma interiore Alv..io 
in Dioda’i di 27 anni a bordo (lel- 


Vasla baffuta 
della polizia dei costumi 


iurte dello Stato contri- in Roma, 
finanziari al Comune — su» di uri 


punto di \i-1 milPone Belgio tìios.-,i percor 


oliti finanziari al Comune — su» di una piu eflìcace poli;.- leva la vi i 

non può («sete tuia panacea e ca Uveale, sia <1 al punto di vi- Civitavecchia 

non può risolvere la crisi dei- sta di un'ampia valori/zazio- moto Duc.t'i 

,e finanze comunali Questo ne del patrimonio pubblico, sia I due Inani 


,e finanze comunali Questo ne del patrimonio pubblico, sia 
hanno scritto chiaramente* i dal punto di vista doll'iiirro- 
parlomentari comunisti nella mento dello locali attività pro- 
relazione introduttiva del prò- duttil e, in p irticolarc infili-, 

getto di legge speciale da e.ssi ____ 

presentalo allo Camera e al - - 

Senato e, anzi, que-ta e la ha- » I % 

:.e di partenza di «ilici proget- I A ftl Aflfl Iti 
.o c la suo caratU ris.u a forse 11100CI 1110 Li 

j'.ù importante e nuova. 9 J - 

Fi-snU) questo putito, pelò. ■ ■ ■ ■ 

resta da vede: e (piali sono le |A| lllil/» |^A I 
vie do percorrere c da mct- Vlllvllw Ul 

■‘■re in opera. Da ciò che fin 

qui abbiamo riportilo, (.cinltr.i -—- 

che Androotti sia convìnto l i I , ■ - , • 

della necessità e della uppm- Il (IcCIVlo IMUllbUMMi 
Mini'à di carirore di tas-c i ha- ' ........ «..II., ( 

voratori por sanoro :I hilari- ^ <lj)))«llSil MIImI V 

rio Impro.^iono riir non ri ------ 

. lori va soltanto dalla atTerma- .(;.,/./.»•!•,» rmcia.e • ha 

zione secondo U quale bi.-o- puhbiic.:»» uni ii decreto nu-l 
-»na ^».trnc*re .. ci.z tul.t* zr ini- njf.trri,ilr 1H lP3t» re-' 


r.uwiu • Ufi riunì via iiiiurtiiM (ju.imlo quinto 
ili giovedì il Ca- .i.rincroco non •• tinsci*»» ad 
compagnia dei coni- evitare un'.dtr.» motocicletta 
io tiios/d percor- juove.nienv d.iL.i via .Marcili. 1 
■\uieli. i, diretto a m.ina e pii»,’.ita da Domenico ! 4 
a bordi, il» una s.»iv.»to»t di 3.7 anni abitante ‘ 
''’ -i M.ircellma Entrambi sono ' 


la» pò..za, dei co-it l ni li,» esc- verso 
gallo, qae-.tu i ol'e i:.u ,4.-la :«)>ri!e 
lutti.*'» ne»' . »i'n. u:.tl equ:*. (*- Dna 
c. ile..»» c:lt»\ uferir 


giornale avanzo immediata- _ . 

mente l'ipotesi che nella tra- j 1 * THAC.lt O ASSI . la car 
IK g,<a notte .lei delitto insieme «'Aitino come appariva nella 
“• ■ oi» l’as- assim» si tiovasseio al- •« 1,1 «tur.Me condizioi 

n- tie due persone. Questi, ipo- «Dnehiuso nello sehclctro .feti 
n- tesi adesso nutoiev.dmente povero autista orrlbilmet 

'•nfermata dalla sentenza est e» lJc affrrm6 rh( . rnuto (ll> . 
-a dal presidente Tangaii. % ' ( . va s( . rvìri . ))( . r un fuit() . 

I-.cco come la Corte In ‘n • ,, lu d'uccordo| 

‘•ni*, uri sin» (lorumrntn, hi * 

, con lui. 

r;.rcnprirn;inV virinn.» . , 4 , . 

Fu una donna a noleggiare A poca distanza mi! tassi 
d tnss-ì in piazza di Spagna. ‘ =n * 1 ^ baldi e quindi all ocro- 

verso le ore 20.20 del tredici porto dell'Urbe una tei za per- 



< > » ” t * 

1 ” »‘ f h » * * 'lìh’.O 


t t ( < t'<- * .tl'll 1 f*i 

o l h, 

1 :.i<‘ « *.#*i t » ’< 

. < <**>’« i ha il<>y ii11 

j v ' »>j*v ih 
I t «iL.i n. 


o»h: ( 
h.t -«ti.t 


«• «t* * <■»: » 

io* «•* : 


rfvs’ c 


ui •i.ìil:.: 

liO ::*.t>r*.c* (hi th 
nha :: 

I«oì 1 : ;>o. 

.i '* > 700 :i/ a 


Cade da! balcone 
una bimba di 3 anni 


\. e ( :(■ ld i, 
1) \■'(*(■ o (!. 7 

* ai I r.; « C af.i: .1 
da. '.».(( Me ■ e a 
: « uno • :«■ '..fa 
I»i }.,!!.• ::.<» «• 

rii'., in os-e: \ ini' 


IH (in di/ (*- 


PnllC. .- 


Il, THACilCO TASSI*: la carcassa (lcU’uutomohilc ili Luigi 
IVAttino comi* appariva nella caserma del vigili del Fuoco 
ili lticli. In queste condizioni la trovarono tre contadini 
Itiiiebiiiso nello scheletro della vettura c’era il cadavere ilei 
povero autista orribilmente straziato dalle linmmc 


Violento incendio 
nel comune di Morlupo 


quale affermò che l'auto di" 
ma servire per un finto. 
l*m persone «‘inni, d'accordo 
con lui. 

A poca distanza, sul tn«si 
salì l’baldi e quindi ali'aero- 


ci soli,' hii;.u stdtel nei lofio 


aprite 1034 sona. Sia la donna clic il • tel¬ 

lina donna bionda — conte zo uomo * -'«no rimasti nel- 
i/ferirono le cronache di quel l'ombra. Dopo alcune decine (li 


verso le 20.20 pn-fclillotnetrl. il D'Attmo 


I dm* Itami», affrontato un»;stati noverali al!'.,.spelale ci 
curva a circa 100 chilometri'vii»* di Tivoli dove 1 ! Diodati 


all'ora; i! veicolo lia sbandato 
andando a finir», in un prato 


Le modalità per riscuotere 
le vincite al “Totocalcio,, 

Il (lueruto miiiislurialu con le imuliiif'lic 


gna ottenere .. da tutte le im¬ 
porle il r«*j,dnm»D‘, massimo 
m. in.» aneli,* dal ri- 
ciiaiin.,, formulalo nell,* dichi.i- 
lazio'ii. .,! fallo che .. Ic gravi 
condì/.*i**I bilancio impo’i- 
«or’.o . maggio: i . acrilici tribu¬ 
tari ... E di quali .-.(enfici deb¬ 
ba trufarsi si ricava da! fatto 
che qucr-V aflerm i/ioni ven¬ 
gono proprio «i proposito del- 
!';.ii r ne:j*o del d trio mi! vino, 
su ;.n genere cioè f; a quelli 
di piu Iflrgo consumo popola¬ 
re «litici.c, a. .nciiO. ì gravami 
h.-cal: non !o »*« ver-v.no a ge¬ 
lerò di lu *•> 

0:,i c . v.sien!. .■ un.» 
m.Ic ,s*.r ..ia .-o.o .'.ireboe 

• i:.Tii*.ro-„ per *j:'* fami¬ 

glie cii" già v.vono .sieri'ala- 
mente dii loro :n *gro reddito 


3.,ti re¬ 
cali'.* le modifiche a! regola- di pubblicazione degli . stremi 
mento .1*’! - 1 ot»>c.ilcn» .le’.’, i m.itruv vincente » j 

I! provi « dimen*., ais«!i.-ce| _ ! 

fra 13litro li '.Mutazione tlnora' i 

v igen*e eh, .n iv, rutili/-j Ferifo alla gamba 

*U» vv-lu»\Ì4» ^v1lo jh*: \ ^ 

doppi.* .« p-r post» se -\ da un colpo di fucile 

.stupra. Prevede l'.mpiego di' - — 

apposite marchine ni luogo' lu. mattina * stati* ii.U...ila 

dei bollini oi convalida c so- -*• •* c> da-V .s s am !... <• g.udt- 
(■tiliiis,*»* :ii*e.;: ..meaie . ..ri 13 l *‘ : " gu.«r.!,:!,* H c**-:u te» 

te..,tuo a. p..g ulte.ilo , lt> , ragazzo .1. Ili ai.a. eh.* l /e.-cntav.. 

• una (ci.13 :-la coscia .-/nisfa. prò. 

■ i.” .,:*.. ... ,. VOC.lt.» (la un colpa (1.1111,3 (la 

h-.-«> .- al>..:-(•*■. -i. pagi tuu.o c prc-.-aiiuMV »la -an Ju- 

ITHIì'o dei premi avviene pre-Jc.lc ila , a.. u *a.bi*. 17 1. E.o- 

v io ri;i:o de' tagliando tlg.l.l j v J/u. A:/!, fan:.:., jb::..r,:r i 

del.a scheda vinco***»*. eS.*.U‘| tu via Donni O'.Mipi.* A. s ir«- j 
qua. Siasi eqtl.jH»! e*t*e Pu., :, i ;,!, 3 inaiali:., no: *,,r« , 

-ere fatta eccezione jvr : pr,'-! 11 *'- :6 . .nutro .leda via Per.) 

mi di «mota imitar*., V“’V ! 

. t n,»/w,, t ,a lin „ 1 i n,4. quando ìia tooat i :n * «fon-| 

L *° 0t> " :*.»* 2l),M,0O (|i«*n - ; ,I:i.r„U' un fucile da ca. r.a a;'-' 


iii/./.cl la Llfic 


t'.i.md., figlia .le!! . scili *i.i vini 
c»*n*e. i! pagamcnio ne! t»>r:m-, 
".<* di 120 giorn: dulìa data* 
di pubblicazione degli » stremi 
>i«T. i mutrie,* vincente- I 


è (.tato giudicato guaribile in 

10 giorni, nietitie il Salvatori 
è Slitto nv«,velato in o.st-erva- 
zionc 

Un iiiei.icn’e «piasi ..uaìogo 
c avvemi'n vers > le .»*e 10.3(1 

11 le: i marina al bltn> l*.i vi;» 
l’useolanu «• via Veic.-ih 

i.'aliti, targata Roma 22ti2!8 
e guidati, (fai suo proprietario 
tlnioeppe Lauti si »• seni* rata 
con una moto pilotar» »).» Ar- 
tur», Cent* «li 20 anni abitante 
in via Caglia 34 li Danti è 
uscito illeso dallo se,nitro men¬ 
tre ii motociclista è sta*.» giu- 
dicu’o guaribile in 30 giorni al¬ 
iò,* inala*,* ,i. S Giovanni 


lei male dati , armi: „! cmnan- Dò nell’elegante caffè • Ha* conto delle reali intenzioni dei 
•1* de! «tott D/i:.te Pu.-v.* ,c;- tnncton ». ordinò e bevve un suoi .clienti, e si rifiutò di 

giata \icb«*o’./*g.c«, <> V.lt.» |H-,r- * Carpano » usci poco dopo e proseguire. Fu n que-to punto 
•:he se : ,*i « night et: il*» e In accenni» a montare sulla vet- ehi* ne! corso d, una dramma- 
u.tr* bu.pht dtan.entc f:e.picn- inni de! tassista Dalli. Questi, tira eolbitta/uone, ehi* non piu» 
t«»*.i <!*, e.e*i’.e:.i: npmnri però, indicò alla bionda so. ovviamente ricostruii>t in ogni 


lina lettera di Brune a Tambrnni 
per un incnntrn sulla Prnvineia 


l'auto di" • tardiva e incostante ». inm- 

. , * , *n .'sm 

un finto, tre emergeva un osculo iute- ,, , 

d'accordo resse deUT'baldi a s-a'.vare i V V, L , 

veri colpevoli (nè .a donna mi- ‘ ““ ,.' r 

sul tassi steiiosa nè i! « t»*rzo uomo» 0 

i all'.i,‘ro- Mino stati chiamati m cau-r. *j. , 

tei/-, hi*r- dtiR’a-sassim, I. Da persona!,:,i ' ' 

u* il* « ter- dell'Ubaldi commenta la , , '' ,' r 

, , , sentenza — e spessi* *!i,.gna e 

misti nel- , n . . *-_ 

. . mendace Pertanto sc.irsr»m**n- 

decinc (li , i»ii » 

te credibili* e la sua • ehiamn-j (’jva 
io si rese . , * ... 

,, ' a di correo» D alibi del loe-l 

nzioiii ( ei i-() notJ naufragato. Disse ciie]«- 

ri in o « _ i| t r()V ava a letto (piando fu Darlilo 

dramma- ' ’’ r . r '; T, ' , ' r V < ” r '" Solitari 

: >1 0 -ultato probabile anelli* s/* non - , . 

non può p rovn j (> matematicamente. Hevpoavab 

l in Or.ni Sospetti sul conto del Tocco . 

"mer-ero dal suo eomjx.rt a- ,* ■ * 

monto iìuno d delitto’ l'.issas-i 1 '.' . . , 

• ,,,,.( At.-*. 13 . 111413:1 f, 

— ^ ” -:no trovo ricetto nell abita-;,, , ., , t 

lllll z'imc del Tocco, quest: imj,b" ( Ss/rme d oii.ii 
*-.', '.'Uhaldi «li tacere il suo no- . 
jote Tutti dementi -- condii-!' ■» * '• 1 
| ie su questo punto !a scntcn-j» ~ 

I I fi za -— eh<* sono sintomatici ma I i » 


li .. n.til.*.., \ c : * c : IO. 

in .**_,inlà 'I : e’, ig'.'.u’.i' ■ ór. in- 
lu'lnc «!. M(i:!,ip*> -: è .s - 
to u:. ::.,c*.d.<* che --! •• c-*r~o 
p« r e.rco 30 et *.-,‘M ' s'tcmndo 

«.rei: o •-('i.eti «.. - :e o -iO quin- 

tii'i d: fojag«*:/. 

! '.a*’:» 1 (is/r:-.;«::(i euc», 230 


to\vor..v/ioM 


Snjrdjn dii!» -i, . . • 
Ktipoaiab:!. dtl!/ projijasdi 


i)ii‘liiiira/.t«>iii tiri l’rpsitlrntr —— Orro»rrt' r 
l iti|«*r«*>*q* il,*llr popolazioni in!pressato 


isolvi 


la silua/.ioiu* n«*l- 
gcslo riparatoti* 


Awu iu.it». i»*ti dai giornali- puduiui.i'mnU I.» vita demo- mo per difendere principii ) delitto — per «fare un lavoro, 

ti. il pr,*MCÌen,e «tell’Aininini- ciati,*.» cìt-I l'acse. questo m! primi e fondamentali della le- assieme. D'alibi d* 1 Pincia- 

irazuuu* provineiale. avv.Giu- rispetto dille potestà che la salita, come è dimostrato dal- ro!: è crollato i aveva detto di’ 

eppe Hi m.o lin com il'u-trato legge lonfcri-ce alle assembleo l'azione loncoido eh»* a«Tninu- tiovars. a! lavoro in una pn* 

:b svilupp- (seda situazione ,U «-hUivc cd agli Enti Dorali it.- na er ,,,,,,, politici diversi SeMticierii del’a Nomentana min-' 


demo- i 


joon decisivi. Si tiattn. ( io»*. d«j| 
• fingili indizi e non di prove., 

I Analogo è -tato rorirntirnen-. 
Ilt‘l- l*«> della Corte nei riguardi di! 

j tlrunn Pincìaroli. Esiste la !«*?-[ 
loft* l’era seri,'a da costui all'Dhal-l 
I II. il 10 apule del 1.334 - noe! 

j’re giorni prima del tremendo} 
principii, delitto — per «fare un lavoro! 


Ferito alla gamba 
da un colpo di fucile 


1< r. io.HI,ri., 
. <* ,...la:c .s 


d: lavoro, :r.a *: in t 
*i in».<s.im .«n’uzt >• , 
*à. « *'-i può vi:r* 
che quo-lri /*r -d . 


liti p-iuro-o iucaiente »• ac-1 ir:,zanne prov mci'ale. tivv. Giu- rispetto dille potestà che la 
c..liuto, al!»' 2(1.30 in vi. Gii-jseppe finn.»» h«* com d'U'trato legge lonfcri-ce alle assemblee 
glu'Imo M . «•-•i. air.'il’**//a .ie! ; gli rvilupp. cella Mlua/.ionc m eh ttive ed agli Enti Dorali it.- 
c.v ico !■>!• I tiu»:«»ctc»ir*i Ha-i fal.i/zo \ ;.ì( utini. d.v idua un si.-./ro cnt-ri» *1: 

.aiua.c Sti.'.itaii»,. d» 1,7 anni j « D.» *.‘.nozione dcicimiu.i*.ii valutazione delta cr.nr.i-it.» »!cl- 

ibifan*»- i:i v:,i L'.irlo Sp,::o! » fi ,iella .munii.isti azione pumi»- l'ammmis,razione ad agire nel 
c G:..’:c.i:!,i f’iesangeli di 1C » tal,* di lumi.' dall a.Itili ji lo c quadro della Costituzioni» ri*- 
•crii, abit.mtc in vi t Francese», no:*.uno >i»-cr» ".» pref»'*:»zi., ili j ubblier.na e. quindi, una et- 


«Ar i/io Hennabilli 3. in -eguito i.u.nitia *i. 
li » »i.. .ila ,, ,, n o .sbandamento som» ca- ormai nota 


_s 0 - -• •’ 1c f I «iii’i a! suolo riporL.ndo ferito menti <ii tutto c «li diritto, an 

, ragazzo »1. Ih a,.:,, ebr Ì ie.-cnlav.. ' ' ri -' , :l D Iber niseli eli»- ir. :egoU» alle uichiara- 
4,14 . *-- ■.- - — ' •* s* r:v»ivvra'«> in »»ss»*rva- zioni »ia me r» se nel!.» cotife- 


’ '. ll V < ! Ua - un : Ì ;; Mro non si res*aui-am, subito que-! 

UrU-'iiniiux.a vnltif:i/.ioni« cloH;# cr.narit.ì k\A- .. 

inuumi.stiazione piovi!»- l'amn.mistr.izìnne ad agire nel <;tl vapisa.di dell,, li gali,a non 
i lumi.' dall.». bili ji lu v quadro delia Cosititu/ioin» n*-|' ! poti ebbe aiti fiducia in nut- 
io .i.-cr» \» prole*tizio vii ( ut,t,benna e. quindi, una ef- l*»' s t avrebbe il tiionfo di « ili 
i *i. un cummi ’s.»! ic *-* fettiv.» eai’.inzia di libertà. tiene le leve del potere anuni- 

nota in tutti i suoi rio- . Nessuna «mitMdcraz.ione di nistrativr* ». 


un coniiui ’s.»! in *: 
ili tutti l suoi do¬ 


lina fri.13 : .la ciocia .'imst-a. prò- I *'. r:c.»v«*ra o ri », 

voc.it.» d.i un »•<•:(>., (tarma »la‘/"'‘ ! ‘* *■ !*• St:.!:;.»:,,» » 

iuuui c prec.-aincila un tu- I g'::d:c i*o guaribile S 


fettiv.i garanzia di libertà. 

• Nessuna rnnMdcrazione di 
''prestigio*' potrebbe cons/glia- 
rt» ,»**rpb*.ss»i;, remore: il mi¬ 
nistro dodi Interni, il governo. 


I . . 1 S - 3 S . ! • 


do lenza sbnnpa d-1 2.t scor.-o nel- lo stess,- prefetto, rimuovendo 


Si uccide una donna 
con l'acido muriatico 


p-r !.i nostra cit’à Di piu par- 
«» p:u vo!:»* ,-.tT?rm*i*o <*hc 
. romani sono fra «I: ;’al»ini 
nù ’ a r*.7 rat: dii ri -vo : !o 


n^Vur^l^ >' ^^»*D 20.MHÌO 

: , J.. v eri- l‘ ;,> ! ’ <r ‘’ '•« *■ •;*."'-l *o 'P-,-UO'aoSK*ato .-«,vu di 

• iti..» M'iu'.la ri.-uitin», oìi.:ira-ll i»»,-..». . isc.at.. 
(!..•* . ipp.i.c indie.»ti nome, cognome!''. . ac. ..i» u- . n»- 

a i »i:i nuova , . . i .. ,j ,< , 

.1 -s _ e r.'Uiiz/o <i»*l giu ca ore. In! ■ e s.iaaio 

u I / I Urli pi r* # ) « -iilri 'ff'no h ■» f g 

J,.. «illes o 4'.* 4» li p-fni u Moni*] n*r«.ct.p< ni i- 

«*»* » * m*i 4» < IIP * « -*» , « , I' 'U.f i r’if ha v 

*n m . n, «nj, . r n T | 

. « * l '•M.lilfltO «l Spi*'4 f’.f* »'-- ^r* 

u n-vf» : m- , i 

„.h,-T 4 'ì.!o:m I pr.m. u: ut.r.-n.» IN DIFE 

.s*a*i.stiche. N,-; ! super.ore ^ I. _‘U0 UIM vengono 
incasserà per ì-'-'h psw.o rd.ir.i »i» - . :.«- _ , a 

* 27 mih-.ro; S- ••'»»**» *>g.la. a :..v ore e « I|1I"7 ÌQt1U 

■ ■ r *i f» ro : ’ 4 h«*re di c.ts no- 

irp-vV indi- me*. «• cognome e indirizzo r:- 
•*.» ,ì , ». zh'.-ir im,*:i*e r.id.c.» 4 .:I ■ 


!.» «.ila CiiirliTi ] r»*ss-(» 1;» fede- 
: i,z*»*n»* nel pattiti* t,-pubblica - 
no italiani- l.uei’to o»*| Consigli»,, non da-! ler. •*-«»*t: :.a .- 

ma .Neii li*, nulli da aggiunge- ranno prova « 1 1 »!cboIez/.l. eia de-e. .uas» « «4 • 

.. i,* ,- niimgo »>■ pelei ini limi- prova, itivi > e. iii sensibilità rio- l 'fc:il «'•'•**■«* „- 

[ICO .»,« auspicare che !.» vi- i.ioeratica. e controta-nent»* *t»>r <* V1:1. 23 

nn.ia venga senza nulugio c»-n- <o:iferiiH: r «mnr, che l'nutonomia *■»•»«• 4 '- e - i-.*n<.:»«/ 
:»» r.»»' lii.i-,, s.-ioi,,!,. gmsliti.» id ».p-ji!»"-l: f'-?i locali è luci >oIt;»»-!i> J ; e »i :»»~c.i :<-*» 

« 4 r*s;<»- l r<1 - minia nttirverse» làisetcìzio jor.a cresi rizione *li lczti*. ma Aa'":-.* 

»! ■p-s-.i ; ip..(..i» »»• »ie! poter» sii .i.cud- *in ”u*s*gue pieci-»* »?»■!!» de- pi :'«»'<*-• . Cs.: 

V».r .»:•■' lai.seliWj <!» gii .d’i mv.dtdi c.» jn'.o; :azi » r.dt.i dalla lù'Sistenr.i. -*» hrc. IO .---r-»’. 


alfine gli ostarol: che impt'di- 
scono il normale fimzion-»- 
-nei’t o (u*l Consigli»,, non da- 


Derubato del portafogli 
sul filobus «64» 


Ul U.l 4V>p»»K'*u. '^rT3l*A 1T. n ro 

. . is,-,.»t*. li-:>»' .1 i «).: .1- • , 

. .... . ,*..*-«■ *.«-. io.:*. — .* .» ir*. »i 

..i 4 ic .ri»- ii iitiv iva . 


:it(i-:r:, c s.id.it.* a t« rra t-I ó j 4 '' 
r»;ra.c»'!p<> hv fatto partire* una '«*' 
vr.c. c'ic ha eoftvtt», *.. <:i*VJ-f 1 


» , :«■ ■■ < «..:s*.n 

*c ». :».«//.,.e Gre- 
23 •- e .uru- 
:t»•£<♦:.. thè '.ere » 


•::«■ :c i ri via fVrta .Ma,: : 

la, V»r:.»: : -re-* e «*-.»- 


«’.'-r.r»', p*'"-'-':c q.d..o;.»I * pr» :u. si: «|u»,:.. uni:.»ri.i| 

rhiaranionte V .s*a*i.stiche. Nel j s.iper.«,rc a I. 2001,Ut* vrngs»:is») 
195(1 ;! Comune :n«'.»S'*era per P‘.‘g** : '.. p»«’Va* r.tir.i «i»-. : 

.mpos’e c 'asse 27 miliardi g.- m»i«i tig.ia. ;» :..v or»* e 

.! 70 p.*r sch*i» .-..ra f*»ro »b*. v.■»;:»*.'»■ dì e.li 

p-r c «n*(i*o dalle :-pr>a:*»■* indi- me. *• e.,g*iorn 4 * e indirizzo 
r» ".e. i:ii..»:iz.*.a**o .i,. quelli | .*h*..»r im»*n*»* ind.« 

fui eo-«umi, e:oe sul.o ir*.»* I .ippo-r*, ,-p ».*.«* d »* ! 

10 z.i,vh**ro. :! c.ifTc. :. v «io —jsciieda 

;rr.po-*c c.»i*. d'ai*.r.. pc'i-. s,». N»i ciu rii .de .'iticaz.io 
ilo sia *»*ate riumen'at»* nppur*- inccr:.». ui *cbs.*dv anonime 
•0 r«'.- r.n-’- 1 'iz.nr.* b ìr.r.cio ‘'* ,ri di Li.to.m.-i. j! v, 

11 r. n a r, c - 3d n.-r »-c;:*o d: c-'»>r»' e *• n a com.mie. 

(].:«:•; 27 m.l'.-.r»!. e*,-*:- •»..»■«'** g*.'*.>;• n.,m.na:: 

’u.'o dalle fai’,:»- ui'pos;, , ./. -» iavers q.i ..«■ .:» ve C5-» 

primo ljog»i quella rii fami- «*f'o*t.ia*.» il pag..nie:i*o 
gli'*. Mo aneh»' q.n. quell: <-ne f pr»*mì d: qu.ca nuda ria 
rf'dmenie pagano .s»-,tio i n*,c- fcr.oiv -. D 2oObd v» ugono » 
r.o abbicn::: or.-:, pcu-.r,- c*e*. g-*'u pr»v:.> r.*:r,i del :.ig.:. 
l’ar.r.o scorso. . oi •-*r.i>jcn*. *i», ng-.•* f.vor, <■ .. .-p» 
che ii:.mio un. :>.!«• »i , : ri»’!.' »--:!>.*.»r. :-»z-i.<: 

GO mila lire a un milione «l’83 s:«*'•*> c*>u •* u..ht 
p *’T cen'o de! */)‘"(>i r.fin io li:»' <i-.-’. * ■:*• ;es*»»r«* *' {': 

quasi tutti as'ce::a:o l’acccria-jbiiea*.») s-u -Ho.li-::.no I 

rr.cnto d»*l Comune. :an*rv che | ci.. •• 

fu 1 miliardo e 238 milioni Qu....-iis; con.uiuvazione 
accertati («no .‘tati iscritti a guardali’*- le mo.ì «;:.i d; j 
ruolo 947 m.l.-vi. »• 174 i.l . g .n.«■:»:•» u ) premi .-ira p; 

lire. Se prendiamo. :» vece. ì bucata sul - Bollettino l' 


ra fa ro 


. | n:e. «• r*,g*iorn,- e indirizzo r*.- 
, |>.t.t.!»o ,'!i;.i: iiii'n’s* in.i.i.it: 

. | apposi*., .*;' i.’.o >ì »■ ) ■ ** 

_ ) JCÌH'da 

i-i N»i c iu ni ’-d»'-.’itic.»7.i.»n» 


IN DIFESA DELL’INDUSTRIA ROMANA 


’ r «r||ujlt' elei miuistio (iegli Ditti-| 

13 Ini. evveio del goveriH). J 

_ • !»•: i : e: a. a lai uni. In* ’. i , 

jtsi.l.tsi : os dovi»- li,’, «al» !» t • ! 
Gs-.a ai nuj.i-.ln» 'iaiiiuioui. I 
*ì .cut-alo *n soric. per conosce- j 
ire ‘e e «mando notr.» aver lui, ! 


» Dcsidno ricordare ancora jdo. <>.uc nt d'-cumen”. p 
ll.a vidt.i ehc noi ti muovio- s» ra’.; 


UN CAMERIERE DI VIA DEGLI APULI 


Iniziative unitarie alia MATER 
per la salvezza della “I0MSA,, 


«t .siVoTt 


-.i*orx no 

Deh. .r.i-i 


con roTt: di f'i.To.M.i. i! v.:i-> t- p.<)-»‘g.j.'o .«-ri .»» .‘.uop»*- i*,’.’> 
c.*»>r»- (■ ’• u a c.un.’.uicarc; .«, inizi.*i.».." m..»'j’.r.»nzs' ra*»«ri 

g.nativo della lOMSA col pieno ..ppog- Deh.. 
-, lav.,rs q.i ..e .:»ve c.‘st r« ( ■:•<' d. *:»’*i . :'.it"....urg.c. ro- :. *«'r. 
ef’C’t.ia’., il pag..m»-:i*o j ni contro !.. richn'fL, .,v .»:;- -’n.t-* 

I pr» n:ì d: (jii-i’-i unitaria n-'/ut.» «l.s'.l < .l/rcz..»,:-»* di prove «* » ,» 
fcr.ots -. D 2t'0th» \» ugouo pi ! òcre i. l:cenr.r,mcn*o ,li tC»' ,nvi:., 
g.i’n p:«v:«* r.*:r,< ri*-! t-,g.n.ri- : fr » »vj*e-a: cd impiegat: ! n**o ! 


i.. 

e.!.. MATER 
i solisi 1: con 
i. .! . MMSA. 

, . ri v«h* » tT’«*.i 

iornx. mìo*i:o c 


ire m* i* iiUsimlu potrà* aver liso | 

rii !:«' I i.o.s 5 , 1 .» G:.n 4,4: ' ! Il ^ I 

ria li., .on»- vieU'ir.co.’itro sfeu capi-I 

-giupps, u-1 M,tU''s'gie'.ai io oi'o-|™“®* 

A (levole H.isjti I _ 

{ .Gol ritorno in sede dii l’re- j fi ■■ 
__ Isulcut»- sic! Consiglio e del mi- |||| |J 
|n:#ti». »teg!. Jnts-rm ò p» .'.'.bile 
« d ««ppoiluno fi: :m'cJc i Tc.n- 
L.vo- P: per evitare die perduri i! l’or 
; x,r«» ,.r:.v« «l..nn«» di una gestione dei d:f-;:t 

con.mi-'.»i ..di' .'da l'rcvincia di »• .'*.*«' r 
h..r.c.o Rom: Mi mire .he <i.« cvi.;ei'.te n.o 

-.eh:»'-! 11 : » • i « ' > rii tutt non nrotrar- frattura*,» 


Ila la ma.SRel!a Irallurala 
da un violentissimi) pugno 


;:-*■ :! tassista veniva baibiia-, 
i mente ucciso e ciò »'* ri'Ul*.i , »>| 
falsi»» Per" anche per :! l’.n-j 
ciaro!: la «ch’amali d: eur- ! 
r»'» » del! Dba'di e apparsa 
. mhulo'.i e tar.ì'.va ». mentre, 
i lettera del Ih nn:'.ìo g i"'i-i 
i l’.is.ì.-i'in dopi, che (g’* .1 »•"- 

vcompiuto :! er’.n.’ne : 

Da '.edera — osserva ’a (’-■ r-} 
*•• r’guardava un'::n*ore-T 

te!:*tn is.a. ma r.or. s; r u, : •- ! 
-«• che ev-a sta -’a*a comp: - :-! 
* Pertarto. «u' T(*rc.. grava 
‘ -> ' fi bri =eri e un - .«'-‘'"e ri’ 
j --»•«,n'c c-tp***!.) -, rr'a *i»i r.":j 

! ’s..,’u?.-, mente iprls--' :* ccr- 

•ezza | 

I I d ie • mi; *»ri » s*. -ar- 'olo-r. , 
| Jovut. t : - vare 'il !i-*i :n-;e i 
j-;:»* «-»• :i '.‘L'hald: lo 

i r )'\** n , fu ucr:-’n. ri ’a C.-r-j 
]*e r.e-r ne è «nu Arp. - e re- , 
( *a. i-.v-.-ce, re! moneto *e; , 

."ì‘*a-:".c !? "rc-ra*? : qra' 

1 o n n a — la bum da Pi.s-crrs,» 
— sii'la trae ca ventura. < 

(’.*•'. qui s*e ::'* — " ».s-e-\ a , 

» « | p o * -g J ^ R ’ • J 'j »s * — » 

^ - ('*'.iraz.» d e * 4 a P .;*«* c’A - .* - f 


lì'r i’.«r prvi’s'f’.ato contro 
• d:s’.;:rb.i*or:. un c.i:nc::»’rr; o 
.'•.*«» r .ggcc.n’o da un vio-;.; 

n.o ;';:g .., che eli hi .-. 
altura*,» » i ni .. . A.**s- 


:*'re; Oruta.n.s'n’.e 
'.io- ’ .r.’crvenu:o 

h i .la zfCtt-t’O 


y’ar’ss» coi 


t.vor. »■ .4 ,-pcs»! I.»' 'rat' 

.:*'. t-.g-i,.: ri»» ::»» f'■*'»’ 

:i.ihi !..*., .stabi-! p:es--i» 

;cs*,»r«- ,' pn!>-Ls*r:.i!i »]»■ 

- Ho.!»■::. tu» Lui } Dopo ! 


comunicazione 
c m,».l i'.;:à .»: 


u* ri¬ 
ti PI¬ 


AI .g i 


’ative fri .»' part: 50-i 
r.r.vi »*»' .i lunedi; 
»':v.o:i»' ,1,'gli insili -1 

! DaZÌ«> | 

a m«'7z'«»ra ,1i scio-} 

li iipor-u del’.'tz’.er.sdr- 


I s* i ,»: licenz. im«'’ito e h inno •«• ima Mtuazion,* ar.«»rma!»* ei-o 
.nvita’.o le T.wor.’h a porr»' in viola la U galea c'.emv'-’ra.ica »' 
i a• • o li loro opi't.i iffìnché la l * dintt*' sfells* pvjpol.izaiui <,«*1- 


li'gg»' «1*'l 
tf?»zn,, r«’ 
venga v,‘ 


quinto dei lavori dì' 1 ’-* l’D'V.rsia fn ulteriore ti 
a! Centro-Sud .di-! V‘ rd " m 1 ' 4 'n,!.'ie quel p.ovve- 


,rnga voramen*.»' o;»«'r.antè. noi jdim»*n'«» risanatore e riparato- davanti alla Mia stanza; due 
drvrs'.ve d.'ll mduirir.a rom-ì- < ' tl4 ' I »*r ! Amm n.^razmnc uomini par.aVano ad a-t. voce 

■ « e*«li»w*', e l eserc.z o rii un discutendo d’- affari. I 


r-tcr.-.o un vi',» 

4 og..,) .. T.'f.i de. 

".andrò 7. un. dipender,'.e del- Co? - ;.; e ero;;.: - ,» ... < ;j 
Albergo a e i Popolo . di via ,:-;i*o 
ieg!. Ap./u 41. mentre dormi * R-.cco v» da i.:r. c. rr.e 
va e sta'.» c-vegìia'o da una 'r^piiiMM cor. u-, * \; 
iMnver'.izior.c ohe s; svolgeva 1 :cl::::r,'. ;! c.amer.ere i 
davanti alla Mia stanza; due r.covcr.vo. avendo r;por 
uomini parla\7»iis> ad al;, voce ) ;ttura comnr.nu’r. del 

discutendo di affari. i , I! C.o c’: 

Lo Zani h » ajH/rto ..a porta nur.eiato p»'r l»'.*:on; .al 
*'.i ha eh;ests» ai due d;> J ;irb.’»- 1 *.; .«fura 

»»ri di ..llon: mar*; o. por lo._ 

ni»"i.». d; discutere a voce p.ù 

t» 5; trattava di certi Dna- LullO 

i'erto C.»nes»a e d. 4)«iw Fi..»’-1 , ^ 

cÌH'r.ch. che da qualche g;orn»: ... . Vì‘ìo'."L7" : ..;,*,' p ' : à' 
.v ov ..io pre-o dimora nel.o n-re- •<-. ■ » • ,rè 

-.crc-s» .».bv,go 1 d.io ;»i hanno, . i,r-..c* Domoc... 

r.'pfl.-'o m modo sp-cc;,»t.vo j che:;, c.u.'.ean»' .c. .jar- 


prt.re-'O - illa (; .:fa a< 
n. <:ell ..foto Arn; i-’ ’ 
*'r\!• o d ’ et ~r'o-c’a-* ' 

— ; r»rn H-:gn ■ — a J cp-'-» 

r *’g'nra M-'b-': rr'g*’rj 
i''a*a;s*a M'vcr rho rci-r- 
i ■*«'* ore eo*a -aog’T , c**',q::r 
■ -ri d : ». è -*"* . t 


I* . \ I >1 ( ) V I V 

Pricgraniiii.i n.*/uni ale - Ore 
t fl 13 il 2*> ri'» l.i là Giurnale 
raion; H.’i». «’rrscciu ■■, H45: 

i'i)*,nirì‘t.i ,i: 1 ..3 1 :.i: 1'.: Mat¬ 
tinata sinfonie.»; 12 E. (Jori 

.ri pi..umori»'. 12.1H. Oislie- 

Mr.i Harzizz.»' 12..>'i- AM'uita- 
".»■ qiicM.i ‘«ri. la’-’U Orciic- 
‘lr-, Ci rgo!:. 14,’.à: Cronache 

*-,* ,-m.i‘4,g- (---»',- t/» .e» ; Le 

opinioni digli diri; 16.45; 
Q'.untctio la*/ n. "derno; 17; 
.*s irs'll.» H.idi*'. IH Mii-iv/l 
operi-Tic .. 13.-o. c r. un¬ 
ni . ’d >3 G'.' ■* 1' e..:. * i ’.n 

sua r' 3 ir: l'i r 'Tvii'r.l oli 

I 4-1*'. . M..-ic,i ria haho; 

l'i.l.a- !“r(.(l Ul, e r-rodu'.tort 1 - 
t.tllàni. gii- I classiti ilcila mu¬ 
sica !• cecra. 20 Ci Kartio- 
sp»»rt*. 2t l’a--• i rubli*'.' usto 

V ,• c*.t 3.» . 22 Il-'U-cn 

i Gì» ‘ . v . .gg -» . 23 

r’es-o F’e.*, '••tà. 23 15: 

Mii**4-.» ria !* .il" 

‘-.-rondo pro_r»p,n,3 - Ore 
Ilo 1 '5 V. G: -*-..:»' Hat.ao- 
** t'f:* r-erifS': ,3*» Ore r*tra 

f'ir*r. ,o .**, i t* i'«l'» tfd m-ìl- 
*:i <». ; : f---<> Rus-n. 

; - ia*.ile q,,i -fra. 

,:» P i o* : »g . 13.:.: i.» 

* . * i (’.r’.’.e oc 'So . 1 1 - V» 

» *: •• - r p , <s -'"a'i'e. IV *»'.;i«i<- ■ 
sf-e-'a: 1»> ’-l fro-’*à» . 15 3-I; 

» L m,. ireeei »*■>■'.• Jco r» *. 
a’’vc:*ire del per-* aggio ri: 
V*-. (•<]• io: »• - » 1! r’.iiK'ji nt* * 
*ls lì ' ...» U. :.. m.'.j . 17. 

V:-i.-a ;<r * r e*.a. 1? rr"- 
g- * » - — « -e- ) * -*,*'; ; a ’ 7, a ■ 

ivV'.v’e -* r, mi. v* re- A t- r-.- 
ro fi : TV3.*;.* *«.'• 2 1 '' Itactm-rra 

. C..n.: rr. -an:s2; ri: > :- 

'. p.«» - VI l * - *, a » t - ,'s 1.3C s lì . 


Terza prò. rjmnu 

: i r - -. - - - ■ • \:, 
ri p-f*.» «t«">ri V P ì-ì 
,'P* a; 2 ' '..'"-r'fai 
r." r, coi» C r reerr 
--r.a 21 I Cerno 


m .'» grò 


5,»!ida- 


r;» *à con ì oro compagni de!.a 


. g m.(•:»:•» *i ) premi ir.» pub- !OMS.\. .»*r. i. por-on.a!»' della 
, ì bucata sul -Bollettino Dffi- MATER. s*.bi!;mon:o d; via 
v a. oi - indie »:.*»* :,* qu»,V ;»:.,-1 Gino T’appiani si ,* riunito tn 
aro. tar.c o» fi:..’dv,' dei premi ! :.*«:«unb'.,'.t .'tr.aordin.aria e h? 

I \:no:*or: ,!«c.i loco di ngn: J ri»v;.-v» di ..pj oggi .re '.':»z:»v:« 
243 d:r.”o a.' i r;-*.»-.-:.»: »■ ,:c! pri*-j ;:i:r.»p'i'.* * p«’r .a revoca de: 
339 mio o dei premi ee non nej ..«*• r:z:.»:nt':ri mmacc.ati , 

3.1 r;ch.cria:. o. prcce.i’.a.’dlo ri Con or. ordine uel _;:.»r:;o|| 


oar.trihuer.’: .! cu. redi.*.» va. 
p. : amo. di 5 a IO milioru. 
cof'fit.an’.o c .c « v> p » 
bile ;.»>cr.Vi r<- .a ;.;■»!•> ->,.■» 
milioni rii m m:'.i a rd a »• 
m»»ioni r.ccc r.a... E p.u .*2 


ì HDsroK.wri 

ffJiKJ© 


t la Rasclla 


Borgognona 


s..:aiH‘» riancrti >1 pabclico 

Dnnerii 3 sellembre 


^preciso l','*ere-da\s-,e e ih»' la 
ia‘Vii'iiz.1 «Ici-'ocralica re !,.nt.a 
r*rni:.i da 15 giorni afùn, hó la 
i.»»i :i..»t:t.. sia rq.ristmala a Pa- 
la7/,» Va'.entim. di (ionie agli 
.'.ab.'tond.inti eìemenli emergi e 
'ad ogg' .*c'i:ii'i;i ,o rn.* r. ara 
( jm»*-'»*•’(' ncn ,'*«'re :i »<J:«’>- 
'unr.i »’,*! nini'lio degli D.- 
lerni <■ «sei goverr»»». non o«a- 


trebbe 


* .-ve- . 


.a : - r. " a 
•‘Tire ur 


• I ' 

' . -a. 11 


G rrra’e tic! Te*» 

i'.a . > «*-,*».'.« già 

Ve CVr. «re» sin- 


Cr; » r.a- 
.-.ri'.- * ri: 


au » - : 

! se! a 


ì ' C, » «t.. * 3 , 

’ ;C - - Do ve- co 
la A. (M.r.ver.i 
I cheti, g.uc.sano 


■’.* g e rie. c —| 
» •.. ige.o ir-*'- - 
Dome.'..co Ter-| 
.jjr-To mo- I 


turbare c finrc 1 »:.òc.t.«ndo la Icg.t'.im.a rcaZuo-*mento .e condoli ar./e de .Cada 


I "Tare ur regnare co r ■: ca**»» 

! a-*-* irto. *• trova a! '.-*' mr- 
-’ gravidanza cor ù’-'urb; ! 
t Ero nre-on*e i- au', - 

ìb.r.cu .! -g! : acciS'-it: 
j ’,f--o D" C :! c'-.c r. *r.-.' 

r.o'.'a \c-to -•*—'--o 

j -, «*a*o d* a-Tes’a j 

i Da ‘“/.one fer-a’" de' Tr*- » 
j!,un.a'c ha re-rC".- c.rrhe re- 
j-».s*i:i '.a i-beità prove -«ru 

i Comunicato dei cacciatori ; 

t I t'C.ì’vo fo’.a -» .* o 
j re <!c de. caco:.,lor. rt; onte. I 
• c.crc ; ant.c.po do.. *,vrt..:i ce-1 


r : 21 v » ■ 

» N e 
.A - 


Urro: 
ni - r.. 21 

L':'.. d.lP. 
e -: 23.15- 


::-ho rie: 


Itoli. K-*r. 


GIORGIO LONGO 


!: .iz : i a \ t 


«. •c jir.fto a- 



t 
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Sabato 1 settembre 1956 


L’UNITA* 



L'APEBTL’KA L’FII CIAI.K DICI. MESE IU-I.Ì.A STA MPA COMUNISTA C0mÌZÌ0 All ACÌIÌfl | g^ W M ^ f# JEt FW1 FW1 M g > gh U W 

Domani alla manifestazione all’Adriano *mmm 

i «nrressi a fili ininenni <1 imi li' éé Assisti ! j rL£i!B.- rapprcgemitaziio itM»*»*■*■**’.»««■*■■» l -*■ -*•»«« 

A Ijllst-V VtJtJI 1.1 11 lllllf Vii 111 11 ly 11 11 i S.11I I 1^1 •• e Partilo Comunista 11.ili.ilio Parami: Napoli piange c ride top Livorno; La campana ha suo- 

mr w - i q ■ 1 g Bit _ i.. t.»oh .iato 

-:- Domenica alle oi, 19. in I £1 f Oli 1)1*41 fi All 111*11 p '" c, ?. : Desiderio 'e foie con Lux: t.a line deU'avventura con 

La manifestazione avrà inizio ulte IO — Viva attesa per il discorso del conipa- ^ **** J,' 1 , 1 *-*■• Iv^lf If 1 111^11 Ul U imo' x'IuS’own: Fiatem MÌ.'./«m h : n! "uàgguato none cento 

. . . . , ... .... . .. , |, ,., r . ,.iua iuo.,ou. ci un mi --——-- za paura con G. Cooper frecce con L- Darnell 

Uno Giorgio Amendola - La finiti a iliornata delle . Olimpiadi della (Il listone ' l™" 014 l< ? ,n 1 . . . . Platino: Criminali contro U .Mazzini: Come prima... meglio di 

” “ • 4 * " iiniill l'undiUiiMO ila O l; t » I«:i A ih (Itl.th-Iìo mix.* / »•) , imn.tM '.ri ,, - n 


v «r.» n-r. ì!" 1 - 11 i n' 11 tuitniìr'sVó [Prime rappresemi it a zìi oimi Sfs ri 

limi.ilo d.i PICI. PSI. l'.xlH . . _ -U jt ______ J. i’avne 

e Parlilo Comunista II.ili.mi) j Parami: Napoli 

-«5/» kv La febbre dell’oro jsM 


Domenica alle 010 19. m 

piazza dei Sicatti ad Acilia 
|avià luojto utt comizi) di soli¬ 
darietà con la lotta che gii 
edili condii) ono ila oli: e t.a] 
I,.mio. \cd i oi mi del xmii/io [ 


Solo ventiquattro ore ci se- ila diffusione e In sottosenzio- eli interessati potranno rivol- 
paiano d.dla inaiufeMazione di no Diamo (itti 1 numi imtv- cei-i ;.i fiduciari provinciali 


deciso 
o per 


tubai- Portuense: L’avventuriero 


I',a:ano ci,.Ila inanifestazioiH- di no Diamo c|tii 1 num i imjv- ] eco -i ai fidtioian provinciali 
api.: tuia dot «Mese della staili- ani p< retiniti' collida di ma j dell'KNAOl.l p*r«<* !.t sode 

la comuntsia ». Conto c stato Camilla della seziono Appio do -1 pi ovinciale doU'INAlL 

annunuato domani allo ore lo nu-mcn mattina diffondoià 150 j _ 

d compagno Gioì |>in Aulendo- copio del nostro giornale, Mar-! ^ 

la p..lieta al tealio Aciiit.no ad ctllina 59 coinè ii: [mi o Fia-| I I la L li 


sezione Ti ionf;le si 
nata a «roMo-eriv i r ■ 


la p..ilota al tealio Adiu.no itti ctllina 59 copie in piu 
Udita' . L unita eli tutte le tur- -cati 100 copio in pivi 
socialiste e democratiche per la sezione Ti tonfile si 
i apertura a siniMi,* v pei il neonata a «roMo-erivi r * 
.-et ìctlisiito tu Italia «. Durante lire 

1 a-.'-einljl) a di demani le se- _ 

7 oni del nostro partito porti- ■ J IP 

ottenuti' 1 ^o (i ^ s «ss: La carovana dell 

li ima parte della tradizionale j I II I 

domenica m viti 

co i ui'iipugm e t cittadini con- . . .- 

venuti nel teatio di p arza Ca- Come prtcedenteinc 


limiti e j 
è ini- I 
300 ODO ! 


IL MESE 

della slampa 


[Voi- mani il compagno Quinto Bo- 
eiall nazrola, A Vigna Mangani «Ho 
sede oro 17 parlerà nel corso della 
festa dell'Unita il compagno 

_ Diamante Limiti Altre mnni- 

^ fevtaiioni hanno luogo doma¬ 

ni a Magliann (oro 18, Qio- 
J vanni Berlinguer), Capannello 
(ore 18, Antonio Fosca) Ma- 
■ ebano (ore 17, Olivio Manci- 


'Mutuc.. al .mio po-| Bahamas con Y. De Carlo 


Su!-1 {•rencstlna: Il mago Houdini con .Moderno: Il cacciatore al Indiani 


p..pola/ 1 '.ne tn\ H.»..«lol.i a par¬ 
tecipale al eomi.Mo t he e~p:i- 
.met.t tonte i piu Sai-.ii. -t.. l : 


T. Curtls 
Buccini: Il colo 
con C! Cooper 


La (ama il'Unita 


precedentemente 


volli dei ìi-ultati rngfpunli nel- iiliitcialo, domenica l .-.etleni- 
!u diitusiiiik- e nella sottoseri- l»re, la « Carovana Uell’l.itila » 
/ione, delle tmziat’ce prese nei inizierà il suo giro nei paesi 
vitti ì ioni della etto secondo del viterbese, per premiere 


! e indù azioni date dal comi- contatti 
tato lederai)- sezioni 

Ulti bilancio elle yta si pie- della se 
sonili positivo. frutto dello zuzione 
s|oivo rie: rompateli impegnati Doni) 
neH’annuale itattadlia di diffu- ore 
Mone del nostro giornale. Inol- l ‘‘” l ,;1 

tre domenica e la pi irò.t suor- * edera: 
nata delle « Olimpiadi della scRuenl 


dal comi- contatto con i compagni delle 
sezioni impegnati nel lavoro 
ta si pie- della sottoscrizione e l'organiz- 
itto dello zuzione delle feste deH'L'nìla 
impegnati Doinenita settembre, alle 
i di diffu- «re S, la • Carovana dell’l'ni- 
nale. Inol- L* ” partirà dalla sede della 
ino.) «un-- l ederazione per laggiungerc i 
indi della scRuenli paesi: ore H.:i«, Capra- 


Comizi 

Questa sera allo ore 20 il 
compagno Piero Della Seta 
parlerà in un pubblico comi¬ 
zio a Porto Fluviale. 

Numerose feste e comizi a- 
vranno luogo nella giornata di 
domani. Un'importante mani¬ 
festazione si svolgerà nel po¬ 
meriggio a Torpignattnra, dovo 
allo ore 18,30 parlerà il com¬ 
pagno Carlo Salinari. Un'altra 
festa dell'Unità avrà luogo a 
Campitoli'!, dove nlle ore 19 
prenderà |a parola il compa¬ 
gno Franco Velletri. Allo ma¬ 
nifestazione di Villa Gordiani 
parlerà, allo oro 18,30 di do¬ 


ni), Marcollina (oro 16. Gino I <|i-ll;i popnl.i/mtn 
Cesnroni), Sacrofano (ore 18, 'ti.niv•» m i l,iv«>i 
Romualdo Scodnlupi), Fontan , dih i«iiitt.« i gi.i-.l. te¬ 
di Sala, Villa Adriana (ore 16 (,,, 4 ,, -,p,H diluii 

e 30, Bibolotti ), a Vito Re- u , v | U Usl netta te’..» v.-bm 1 
rn «' r ’°- j -alv.l-m.il dare line all'idtii 

Domani mattina allo ore 10 jìuio enei mi pi»»t Iti a « i 

i| compagno Albertino Mesetti, Itali a «.oste dei -.ni dm 

del Comitato Centralo, parlo- | la voi,iteri e ilei ).tttd , 'U 

ra nella manifestazione d'a- .-egiiesi di un i ).i-.i 
perturu dot Mese al cinoma ! — 

« Bornini » di Civitavecchia. j B-ÌId^CHC ÌH 

Dibattili tlli , 

per una 

Alle oro 20 di oggi il com- — ~— 

Pagno Franco D’Onofrlo tiene '.: ' .a \. -dee 

a Fiumicino un dibattito sul : a e-t: e !i I 

tema: «L’attacco fascista con- :n"o .-t:e:i.: e::t:'e 

tro il Partito Comunista te- .. :i: a 

desco è una minaccia allo !».,« » e. >. : e 

paco o alla libertà dei popoli 1 -« . n 


.eilili eondiuuno da elt.e t.nj A di-t.m/.i di qu.ihhe rtn -e / .e> t uncdm. è deei.-n mondo 

)..iin>>. Nel ii>i'" del o’mi/n» .dal • ni.inc.u » di T empi nu»-jqu M.ue t’ed f.e’u per inh.it- l’ortuetise: L’avventuriero di 

) indotto eongiunt.imenie dulia ! derni, uno dei |>ut significativi | lei lo e i "t-U tm ci. al .mio pò- Bahamas con Y. De Carlo 

1 )\;1 1 , e dall rii-, p.t.l’i mi!»» < ape'.iv o: ». ihdt'aiie eh ip!m:.i- u : .o.iiln in «lei no So!- Prenestlna: Il mago Houdini con 

l»»n Claudio l'ia:>).i e GHi-)t<- n»> ntmiu -m n «In m .tei in. j tanto .he !a maostin oppu- Y. Curtls 

| pe Bene!venga. I n iomit..lu nella edi/ione omuuent.ita ) |-.e a: p.ometti nel co-'iuttuie, Guerini: Il colonnello Holllster 

j lutei pnt Utt) o. eovt.tuit<> Ha il sonorizzata nel liM_* Definì’, i he »ton c-U.i ad off..: e nv.i- Tà^ei-ande sneranzi 

! PIU. U rsi. il l'.-iu e il PCI ‘>,1 -uè .,utose .Pope.,, ne, !.. ] -t»» i:'t. e I: a : P e: b,»l ea pe • c- F l.ulli speranza 

{ita laiui.it'» un tnatute-to all , I quale V oglu, e-Niie in » 1 dato «. ( .-ecti a e .1 -Lio t--i»p > \ » » he s Ippolito: nr-tmazmne Piova- 

popola/l»»ne utv ita. .dola .» 1 f » ’ f f r * r < > venne : le.i -1 t-oro de-; n.d. )•<,.) Tota 

teeipuie al eonu/ii» i he e«p:i-j* d ‘‘ realizz.ita Da il PC-4 ejal fi! .mento, il costi ultore ed Tiziano: Bandito «en/a colpa con 
me» a nmic t piti !.u,h. ‘'"l’" !" -iiMe-,'! mi»» -edie'u:»» pova:.»» fa- J. Bai rv more jr. 

I , ,, ... so l'.iimm-in.i.t’ tneontr.i'.o dalie > .muovei e !.i m.ic««tia 'i.d lrastevere: I lucano su Talli ron 

uellti popo|,t/ii>iio *^1 NCJUaii" 1 . . ... , I , . i . » « u, , 

. . » , , I / r; t Int.i'i di /'fiMi/r i.’ li* iio.r -1 Mio I o>t*> «‘'t’iOi * « ’ì lo \\:\ i i‘ .J lindi.ìk 


figlio conteso con Leocine: Il grande Caruso con 
M. Lonza 

mone dell'isola con Libia: Lo sparviero di Fort Nta- 
gora 

l'arano : Napoli piange c ride con Livorno; La campana ha suo- 
L. 'Tutoli . .lato 

l’inda: Desiderio ’e sole con Lux: La fine dell’avventura c»>n 
(i. K.nuiinclla V. Johnst.n 

l'io X (l.argo Osci): Fiatelli rcn- Man/mu; L'agguato dulie cento 
za paura con G. Cooper frecce con L. Darnell 

Platino: Criminali contro 11 .Mazzini: Come prima... meglio di 

mondo prima con R. Hudson 

.'avventuriero di Metropolitan: I pilastri del cielo 
i Y. De Carlo con J. Chandler 


con rC. Douglas 

colonnello Holllster Moderno Saletta: La oaura oussa 
nper alla porta con C Wllde 


Sette Sale: La grande speranza Modernissimo: Sala A: Quando 
con F l.ulli la città dorme; Sala B: La 

S. Ippolito: Dr-tinazione Piova- grande prateria (docum.) 
roli» con Toto Mondiali t.a mia vita comincia 


Baracche in pericoio 
per una frana 


' .a \. -.leu - 
.i c i: e t ..uh . h. 
e .»go:i.: t*:n:V ’• 
:i.lt a 


( (- a .»■ 
» . : . t ae. 


liiilusione ». Fi a le» migliaia di | 0 h; 9.3(1, lloiiciglionc; 10,30.1 

et nvo'iiiti. nell'amiua siila ilei biulrI; 11,30, N«‘|)i; 13. Llvila- | 
t iftom.i -\dnano. siederanno «ili castellana ila «» Carovana » so-i 
«ninni . chi» due ino prima stera lino alle 17^ in occasione » 
avranno diffuso ccnu.Tiia di «Idia festa ilell’l-nità ili Hor- 


eopie dcll'Umtti nei qu irtieri 
D"'iinni le organizzazioni ro- 


glutto); 17,30, rubrica ili lln- 
ina; lS,3o. YigtianeUo; 19. % - al- 


(i(.v!.'!iiic M>st'»ne! o il Icrano; 20. C ’n uopi un. 


confi onto diretto con le sezioni 
genovesi; i compagni di Gono- 


In occasione dell’arrivo della 
« Carovana dcll'Hnllà » verrà 


secondo 


notizie 


ci I organizzata 


illlfusion. 


s-nno giunte, seno decisi a vin¬ 
cere e si che i liguri, qunn- 


nostro giornale, mentre i com¬ 
pagni attivisti ai riuniranno nei 


! GRAVI CONSEGUENZE DELL’ATTEGGIAMENTO DELLA PREFETTURA 

! - 

Deserti i forni dalla mezzanotte 
per lo sciopero dei panettieri 


ih* po 1<> ni' li mi silui’v, '» , »t»j; c* n :«» |i ii\.i:.ii ;t la. 

IL -eetm<\" s,> contmeict.i'.e incontrato dajte s .muovei e !a in.iLt.ti a «t—1 
■ '/ ' le iltn.i ‘1 ih l’niuii )■ le pò.e.,.-ili» 1 o-'.o »>■ Ah»/'. :i le u:t le 

1 j '* * * in», in- -il -. .1 il c ila 1! prl.Y- "* ’ ’ìl’ » A 1’ ov \ )'.’•«>: iM a z.i 

1 \ l l ,' L ‘Il ,f ri »»(». | - ' .liìl .1 i pa: ’i* ..) ! ..t 1 .UDÌ g.l.’l ». 1 

" ..‘“‘Utt -t j tl |, itl ( t . ^.sato -iiile monta-, «m A! i'\ •> Ma !e.- 

lU 1 '‘‘Igne del Nt-vada e :u c.-tern. j ! sjiez’.one. qu iì-:,i~i um:''a 
al, ti.lln.o 1 j i lk ostinili ir teat:«>. filili ! vera i:spum:i‘.a alla 

. tti a i umu - v )-[utalo a V'Haju'.n da. j m.ie-ti a .no ve.l.a i lumtl m 

-aii:.i)l de 1 1 ,| .sa-t ro della -pe.l :z ione Don-jatila tutti -uo. allievi .1: un 
, U m \ ci il,, anni * ep:-! tempo. 1 qu .1. — avanti a!!': 
calili.h.i'ii-uio li i ani i, J spettori* ol.i~t., o — d.r.inn ‘ 
i grande aiti-'a ha uii.jhl!'.’' '! ini >: “ pp’C-o ,li!l lil¬ 
le vuendf d)-! «no no- regnarne .tu ilei.a '»’’«» educa- 
■ pei-i‘ii..zz..‘, e que'Io ' Si .« e. 

,o:-t. ,l,u L 1...mlou I 1! m-tniltoie mi: .dnu-ite, 
ut Itane -a. oi. ila: !-. Po"te della mali az otte 

ho v oi -o ! i *.ne ,1. ! - 1 « "iii'in --a e !.i U“' i ì 

,e. oi«>, -ì iv volitili ii ‘pò : i ai'hattuta I. i sto:.a d< !! i 
ivuiike alla : co-,-. ,.i r.i.-egn.r.te e it.;:«•>■ 

o fi * i !u’’i di . “uqu’-i' ‘ti a.'e v:. l’ndo ,-e:. tane ita . 
l'iiza i lsp;i I ni'o di l’.'.p, , «'eli : mpote «ludi m.io-ti.i t‘ 
iK'nvi ut..;)« .ni I do. 1 i;..“ le. « o-1. ut toi e. . 

ito i ho hi d.“\,« 1. mdoo , ‘M-d . dopo avo: e fatto un -,«• 

e oi.ino : : 1 1 -1 iti a 1 d. .di i!e:i i «ud i s.u««’::ta <> 

t tinlli’it* li.iouo d.- IIUo'o tic! !<‘.“ aiuolo, f.n.-.o- 


a- J. Bai rv more jr. 

i.d Trastevere: Fiagano su Yalu con 

)■ J lindi.ik 

z,: Tltanus: Saki-- vendetta tndta- 
,,, na oon S Brado 

. Venus: Delitto sulla spiaggia 


.1.sa.tro (loda -po.li/iouc Don-| 
nei, ili .li v o ì il i) ai ou » ep:-. 
-otti di eann.h.i'ii'iii” li «.lini,) 
.11 ili: li granilo aitl.’a ha ) v» >. [ 
.ovato io vu eii«l<« di i -uo lio- 
mmtaio poi -oli., zz o quo lo ’ 
u 1 :.h«o’.'I, ,«., d.uk l.oinliin 

<■ di Hi « ; Italie -a. «•■ i. u •• t ‘ 

I di 1 » ehi* ui-ii ! i f . «lo d* ! - 1 

«Iti > .0, “IO, -1 i\ Ventili il 'UO 

• o! Kio'ulike alia : «•<*• .* . .,i ( 

Ui'ji Uh* fi‘1 t U”l di . l‘U.pi ■- j 
-1 .1 : - senza iispainuo di i*o.p., 
piu «‘ memi nt.iPi .ni I 

Soltanto i in* la d>>\ e l.mdo'.»’ 

• • Hallo .-laiio ; ; 11 - « ili a lon-J 
■ino li « uatteio ti.iguo. il.- 1 


CINEMA 

i [1 

un Ac»il«ìiio: iìuumi per icsi.iuro 
Aitrtacine: I due lapiiant tVista- 
‘ ' ! l'i.-umi D. lleed 

Adriani): il l'.imatoie in indiani 
: *'" con K. Douglas iinizio suetta- 

*'*'■ ioli ole là.ét)). 

Airone: Il lolonmllo Holllster 
ilo, «*on !... Cooper 

me Alba: l.c vi mure «li Don Giu. 

v anni i cu H 1* 1> nn 


la città dorme; Sala B: La 
grande prateria (docum.) 

Mondtal: t.a mia vita comincia 
ut Malesia con V McKenna 
New York: Il cacciatore d’indiani 
con K. Douglas (aria refrlg 1 
Odeon: fin 1 ) Scotland Yard con 
A Farrar 

Odesrvlcht: Caccia al lals^rt 
Olympia: La frustata ton Ri¬ 
chard Wldmark 

Orfeo: Come prima... meglio di 
prima con R Hudson 
Orione: E’ mezzanotte dottor 
Sch'veitzcr con I'. Frcsnay 
Ostiense: riposo 

Ottaviano: Lady Cocnva con 

M O’Hara 

Oltavflla: Il figlio conteso con 
(' Borchers 

Palazzo: L'avvrnturiero della 

[.installa cor. T. Power 
Barioli: Le avventura di Don 


Ile)mie: 1 ... g.'.imie piatena tdo- L C ’;' n 1 ron E ' Flynn 

i Limcnt.ii io i Paris: Via col vento con V Lelgh 


-pelato e. .. volte, al'tn mante 
della coi - i alla Miche//i, C’iia- 
ji'.in e .nt«*r\eimto eoli la sui 
« ipaiuta an.iiitte.i -offiisa il: 
non a, tini la -u i -a'ua l'iin- 
gi’iue, uni 1. -ui umanità e 
poe-.a \ii, “■ i una volta ne 


al’tn mante A 


t il j ov .amo I ’>'!'. 


do vi s: mettono, fiatino volontà lucali detta sezione per colise* 
ria vendere. gnare i fonili rareolii per il j 

Basta peto fare un g‘t*n nelle iiU'illillaiin del nostro partilo. | 
ne."re seziom, dalla Clarhatelln ~~ 

n PrimavaMe. da Campiteli! a BOTSG (1Ì SlUQÌ0 

S. I.oreu/o. per comprendale » • j • I i • 

che i comunisti romani non si ngf Q|j OTldH! u6l IflVOrfllOri 

lasceianno battere molto facil- _ 

mente. C’è un'aria accesa nelle l’ieso Plstituio dei cavatìe- 
mvdre sezioni, piena di fervo- r { del lavoro sono aperto le 
re. d: movimento. onimi-sioni a quaranta posti di 

Questo « Mese della stampa . uunvitio per l'anno scolastico 
ha un Mio cara’.terc panico- p.i.mjót S«):i«» .imme-si orlam ai 


Borse di studio ! c “ " 

per gli orfani dei lavoratori I I panettieri hanno deciso ili 

- effettuare oggi una .sospcnsio- 

l’ies o l'Istituto dei cavalle- ne dal lavoro ili 18 ore contro 


La eiltà minacciala di restare per due monti senza pane a eam 
sa dell imposizione prefettizia sulla doppia panificazione 


I panettieri hanno deciso ili tlcri riprenderanno immedia- 
eirettuare oggi una sospettilo- lamenti' il lavoro. 


del lavoro sono aperte 


la decisione profettizia che li» me-e, gh operai p.inett 
imposto la doppia panilieazio- .-“Hi. battuti poi olii ilei» 


.iiiimi-sioiii a quaranta posti di imposto la doppia panilicazio- 
convitio per l'anno scolastico m« per 5 domeniche. 


io iitimcdiu- limitalo il costo dei Pignoni 
a «ma* I. JoOO. ivimi'ii i/u>ne 
di i’lt:e un .-erv’..*:o e "i-se melu-i 
patiettioi t si Hi possono «icqui-s’at 
Iti nell , d:«|. ’ •'"»•! io a'i.'he i ’ ,vu 

1 / 1**110 dellei<■ «istm» lìi'ilt* 11*i■*' .kt 


lare, cium* Ita sottolineato il 
vomitato tollerale nel docu¬ 
mento sul Mise E' una cam¬ 
pagna questa che da ■ l'occa¬ 
sione per condurre una va/da 
azione vii chiarimento tra ì In¬ 
volatori e i cittadini sull.' im¬ 
mense possibilità oggi i«ostenti 


l.ivoia’im che itoti abbiano 
compiuto il quindicesimo anno 
dì età Gli allievi seguiranno 
un corso, della durata di in¬ 
aimi. vi' ìn-egriamento e di nd- 
destramciro professionale n e l 
-etlme delle «.«ostruzioni edili¬ 
zie. impianti elettimi, idrosani- 


av vinte 1 Italia verno il pio- ^ ;ir j c j i-,eal:lamento e ntate- 


«rwc b •> oc il essi i e e. nei r ,„ A , tcrn iirie dei cor- 1 

contempo, por sottolineare qua- L , n : ,ilit«vì conseguiranno la •''■'ti co-tretti a s*.Men< le si. 
le < imdizaime fondamentale. (!a:tl ifi£«:v di « eostruUort edili-». bi: ' nU Uun ' ri ’ l-tvoro. 

Perche questi' possibilità si Potranno in me ammessi gli la» sciopero è in alto dalli 
11 ali/zino. [untone delle' fotz.e nrf.mi elle ol’re ad essere ili ore (1 ili oggi i* cessi rii alle vi « 
f’.emoeratielle e socialiste ». Le , )O „c ( .<; i0 dell a licenza di avvia- 9 di lunedi, con la ripresa del 
sezioni hanno dua-uss^ (mosto monto o di scuola media, stano Li panificazione in lutti i forni 


he il essi t e 


I.a decisione e stata pie.-,, a! 
lei mine vii un ai.oliatissima us- 
•emblea della f.itogoi *«i. .«11*. 
Carnei a dv>l Lavino dopo tu. 
attento e-mie delle lon-eguett 
/e che l’oi 'linaii/.i pi eb*!li/i*. 
na avuto sia pei la ( ittadi- 
natr/a. che e stala costi otta .. 
mangiare pani* lalTermo. che 
per t lavoratori. ì quali sono 
-tati co-trotti a sostenete sii¬ 
lo unti Unni di lavoro. 

Lo sciopero è in alto dalle 
«ire il di oggi e cessi rà alle i|*e 


l'assoeiaziom* panilicator» 


rientrino nelle categorie dogli sarà disposta ad aprire i forni 


documento e si sono messo al ( j. «. arl;i costituzione fisica e Se J'assvieiazione panilicatori . )OM/lon( , 

lavoro. Quando e venuto lati- rirri1nm) polle categorie degli sarà disposta ad aprire i forni D llt , 

r itine io del d’-eoiso di Amen !)S!S i S tibiii dall* Ente nazionale domenica mattina, per assidi- ( j c , j. tV<l ,. 
dola sull unita de.le lorze so- j, s ,j P trnza orfani lavoratori ita- rare cosi pane fresco alla cit- , om . fjl 

ciiiliste e demouatiche. ilei |j r j p 0 l ,iteriori chiarimenti, (adinatiza. i lavoratori panet- ,' ul j r , 

rioni, nei quartieri, giu decine ,uul,nl 1 


pinna una tidu/mne delle j l «isiiia < 

..i"I!lati* «Il doppia pallili, a- | ò t * 

/lune I est iv ,i e. quando !.* |»: •— | " ,, ‘ l 1 *''■'* 1 
fottuta di ciM- vii a.rn. n'aio vi.» *' : 1 

tic a imqu< 1.* g lo: Mal, vii’ 
doppia pampe. 1710IU'. ! pallet-! Dr/vl 

tieii hiin'V' « in* -io la lev oc; ' rlOf 

lieU'a-sui.ia ordmnn/.. di 1 prò ___ |. 

feti... per li 

Nono-tanti la gni-t)/Za .iel¬ 
la lotta ingaggiata «iat L.v"- \ p, 

lauti panettieri, «he ha tiovn- ( i,. ; 
t*i i“!i-.qievole la stampa dt- ,*,. 

ladina e tutta la opinione puh- . 
bliv.i. .1 prefetto non ha intesa r: „ ,. 

iitoina.'o sui J>: * *pi i p.*--i. ne I( . ( jo) t . 
l a-siu ia/tone jianilic.it"! i ita ce ice:e: 
vinto tnodilivat»• la piopt’.a ; ( *i . 
posizione -ente i. ; 


I lai febbre lidi oro ntiovuimo «”«i 
rS^vua'i; pc: -on.igg.o .!•* pove.i uo- 
I ■ g I ) tuo. huoim La iviili. i *- ' 

1 rn ^L/ la li.»'..' *i I U*1.i ! e I I i .IV \ e* -a ‘,* l: 

'.i*o"i'ii.i , .i. |“ ! 1 . « i a - 1 *‘ne. *1 i !. ^ ’ 

! ’.a i Hall*/.' i d. s.tnazioni i>*ir- 
|tnte ali e-ticui** diap is*>n. An- 
a l Ilio IlIic ->* al centto dì uti'avven* f 
'ioite « Itnr.t. tagliai.i apposta per ati- ,*,a 
ilio* e 110111 * 1 ). pili! il] -, IUI>*1- Ila! 
li. «pinti dall’arniii/ione e dal , n,* 
dei biglietti miiaggio della ricchezza, Chat*- . u ) 
uiMi’it i/ii>ne f"t u*'t:i ««‘mitro lo stesso per- U \a 
> ( *:u-; I sonagglo del pieie.lt Ut f.illl jn.l 

iLs'aie. l'io ' !• Vhtapl.n .moti.» .he j 

• iV) , . p j ] muovi' non tinto per romiti • <., 

• iKtèi OD 1 i*i - : *ia‘ “na e-i'ten/a m «li. 

AUi'A - fi 1 ; per • Os’-te! e e! U"l|...i* 

..,* *i ,**>:. *. - ! in"" 1 * to't" il i 'egg* -ivi . .* i* 
... I ni mega lido lutti* le -tu* 1 1 * > t ' i j , j 

a* -:i<* : i-i'l 1 i* ili 'lit« ' 1 gt u/.i i ,, . 


* ae* suo-.i: i Fnui'.i lì:.* 
Il * t.« a li I ! .. opOl tu .1 ’.uo'.o 

.'.la mies’*a «Mlt v ilenM.t. 

o oh.iv ita da Fianco Lutei !en- 
;h., A:it**::eil i Lue!.!:. Vale: . i 
ilo:!. o*i.. Mcfiiuio e Mai .o Ca- 
“tenut". I.a regia e d: Ma* " 
Vta’t.'l*. Nel futa!.' io’ Lini 


Aiiiliasciaiiiii. Vanne uiiuovatc* 
con V. De Carlo 
Amelie: clu.iMiia estiva. 

Apollo: Gli invincibili con Gary 
Cooper 

Appio, i.a glande pi.ilen.i (do. 
» iiincniai idi 

Aquila : Il pellegrino con Charlie 
viiaplm 

Arcliiiiictie: Prossima riapertura 
Ariolialeuo: Chiusura esUva 
Arviiula: i’rigionieri deda città 
deserta con A. Smith 
Ansimi : La febbre dell'oro con 


(mtzin ore 13 tifi) a r i a refr 
R.iv Chiusura .««tivb 
R iandarlo: chiusura estiva 
l'Ialino: Criminali contro il 

inondo 

Rla/a: oggi riapertura con «Rac¬ 
conti di giev am mogli» con 
v Hcpbinn 

Bliniiis : Malaga con NI O'Hara 
l’reneste: Dollari clic scottano 
con i Lupino 

Brlniav era : San Renio canta 
Buccini: Il colonnello Holllster 
con G. Cooper 


•dioii. l>a ICUUIU UC'll Uju LAMI A.., ». , 

C. Cliaplln (inizio spett. 15.30) ° n f lanP: Rasura estiva. 


•nip.i or.n 


***» Dt* S 
A.- I e i 
uu’ii o C 


podi: in:” ut * 
*.i. Carlo N:rv 

(’fidvli*. (’ i: !< 
e !*« T*tilibri ì mi 


liixfij del 

* a « ut « *, vi. 


F««: -v a « ut '*, «i. Ivo 
*' ’ggeUl.-t. o!livud.i:a:u 
hanno .- iputu i it.* di 


ciclo 

Il OV ale 


**'" Asiuria. Chiusura estiva 

ut'. Astra: Gli invincibili con Gary 

»:n- Cooper 

i: !*> Atlante: Uragano su Yalu con 
mi J- Hodiak 

Attualità: La uva gialla del 
) Vexas 

Aiigustiis: Scandalo al collegio 
e con B. Cìiablc 

:.o:i Aurelio: Schiavi ili Babilonia 
gli.» con R. Montalban 


l'.iitoliv e -uno I «'iircn: La fi listata con R. Wid- 


iVo :. . 

i HiH 01)1 


zza, cnar- .ni v.c.stein iiu-ceiido con *a 
.teiso per- nia.s.sim r .1.-involtili a a date 
bn! f..m ma-.- dui .liliali fica t>. la 
o «be -, 1.., g.i ,:id.a:u ) atoiuz/at. 

**r «*on(|ii • !., u;i m/.an*i inv.I v u--aieuio- 


Proteste dei facchini 
per la circolare Cortese 


l : a. vi.* e,’».* io: «* 
de: *i.i*:v ,.t i gene:. 
.*:<■•'< «'e. ::.a:i(!u*i» : 

. iit-.sc a.,.<,t o*;ii*,«. i* 
:*:» e. c : evala lei. . 


stala i a e. a*n vi.. 


a* -:i«* ’i-i'ivi* in *nt« I n/.i 
j • *1 a-t a/ a 

jm ; Calivi* pc: 1 1 * : v f ili, . t. vvv 
| pimi pali *I<*::.i piit*li**a .uapli 
tCSe j n.aua. ì» sua . onii*/i“iM* (Iella 
[vita e dei vippoit, *:;u iti*, m- 
J dìvidu.iIisl tea e pei me,ita «I: 
■a., i tu:.: d*>l“i*»-i ativ i: .* •/i liovatio 
a**, ui- ( orri-pondun/.i ni un'opera *n 
. du.- (tu. a’t r.iv ur«o n. -d' c-pic-s*- 
>«i*.«*Z“- vi -emphei e • ni riunì al *. i' 
calta- gianuc aitisi.) delio -duomo 
vi., vi- laggviinzo momenti *i: intun-i- 

I.l gioite- a e |)“el a a. Ttoppo 


,»: e.elt , 1 - 


n, i l ‘ * la ini il:/.atto me.! hi-.i.u lic- 

..J h* . UHI i.lio'f.a ,1. Il*, lui.* a! 

u '> I 11 ‘in .* do d vi*i « “loV.'.o’.lu .111* 
*t • •* i‘ i e » : i. * p*'*i:i. . oppi ciò 

‘ ’ 1 ' 1 i .pi: .!.-*:d. fila . ig */za 

u/.i i . , *i,. .*'.-«■<.n* *1.*. -ni 

1 luffa .a 1 * .*.* *gg “.-Il ma uh: 'a. 
toni |..i*.) t t*.i c a tu,, volto .:* .egli. 

' «i C-‘ ■ ’ i li u > lllai :t*> . ap tallo e 1 

(Iella | .*i*j.,ni, i; ilo, | . .| la la ;*i»: i tf 
'• >n- !) i » ;*. , . ;! ni : -1 ;« o u *.! bo.- 

a d'. ; cu I.*v nmito v “Ionia ool inv*- 
ivano *,*,> s i,*o«)lo‘.* *!))“'•• i !) |i i* i* 

l'a *n )• ; -oh). ; p:*ibictit. della !*.«- 

ve--’. qu,,;.* , -uttuffi, : (!)• 

I'. i' pio-ilo *! posto (iv (pie,li nelle 
fini" ;ir..1..*ne :*t’!:g.“.-e ! : i di t *.*..* 

i «*!»'*- : vi \ )• n A* |)ei* tutti ; giit*.; 


Quirinale: La grande sfida con 

Care V * 'Li.vo 

Qulrlnrtta: Paris canaglia con 
D. Gehn f 17. 18.10, 20 «p ? n mi 
Quiriti: il favorito della grande 
d . regina ton B. Davis 

Reale: La grande sfida .Cmcma- 

àlecio Slo,,e * con v Mavo 
** Rey: Tarzan e le schiave 
llonia Rc.x: Diana, la corti.it ina con 
P. Arinendariz 

Wid- B fondo della bottiglia 

(Cinemascope) con V. Johnson 
ranco Canne infuocate (aria rc- 

b frigeratal con Y. De Carlo 
, r-s Rivoli: I giganti uccidono con 
1 0a - V. Hcflin 

Roma : Cinque colpi di pistola 


i oineinaacopci con 

Aurora: La maschera di fango CanI ' e infuocai 

con G Cooner frigerata) con Y. D 

Ausonia: Gli invincibili con Ga- R v 0l !{ K ’ Kant * ,lc 
ry Cooper Hcf '< n 

A ventino: L'alli.i vici gran giorno 11 ma ' T C , Ilqu ? colrl1 
, v Mac. con J. Lund 


con V. Mayo 

Avorio: Notte dì terrore con 
J. Kelly 

IlarlirniP: inaugurazione stagio¬ 
ne ’3(S-’57 con * Carousel » ture 
17.1(1. 20. 22.30) 

liellariitino: I fucilieri del Ben- 


Hozy: La mia vita comincia in 
Malesia con V. McKonna 
Rubino: Lilli c il vagabondo rii 
I V. McKenna 

Salario: Bandiera di combatti¬ 
mento con A Smith 


gala (Technicolor) coll iiock ha,a tr ‘ trea: Fiamn,c a Calcutta 
Hudson con D Darco1 

file Arti: il principe studente 5 3 | a Sensoria ita: chiusura estiva 
.Cinemascope) con A. Blyth g* » Traspontina: chiusura estiva 

. _ ■ _ . * <5nl*» ì IllfiArfn' T 'iinrUzs rii T «ira. 


. Hudson 

' Belle Arti: il principe studente 
!>, ‘*' i Cinemascope) con A. Blyth 
,m ‘‘ ilclsito: Pcpote con P. Calvo 
i 1 u Bernini: L'ultimo atto con A. 

!'.»- Scoda 


Sala L’mherto: L’uomo di Lara- 
mic con J- Stewart 
Sala Vignali : Maria di Scozia 


Bologna: L'alba del gran giorno Sa '^f no: Da quando sci mia con 


nssistibiil rinll* Ente nazionale 
assistenza orfani lavoratori ita- 


liomrnii» mattina, per absidi- ( j e , j. tV(l ,. 
rare cosi pane fresco alla cit- ‘ .' fjl 


r»i iniziativi* avevano portato il 
«iibattito. proprio sul toma che 
sta al contro deH'atterzione del 
P'iese. fin i cittadini E’ In m;*- 
niiesta/iom di domenica por¬ 
terà un nuovo contributo alla 
riisrU'Mone già in torso: il con¬ 
tenuto di c:*=a diverrà pal'*inio- 
p n di nuove «na'-'e vii citta imi 
e « ; i lavoratoli 

Nelle sezioni. !a manifesta¬ 
zione «'.II’Adriano ha polariz¬ 
zato in questi giorni r.it'en/io- 
no vicv coiv)j'a« s ni. Non ci si t* 
limitati a far afiìg'zero i n\a 
nifoóti, anche se iicr.e in vista 
o a parlarne in .-(do Là si è 
licordati del iono«c«'iite social- 
ocmociatico che qualclie g.or¬ 
no fa aveva dìcrti'oin animata* 
monte la qui’stiono doU'apertu- 
rn a sini' , .ra. dagli amici ««rnz.n 
parti'o n demr.iTi'-niani con i 
«piali «pcs-'o ci 'i att.udi in 
Utili discussioni. 1 compagni li 
hanno invitati aH’Adriano r. 
rioiK. il di.'Toreri di Amendola, 
la discussione v»'r’à rinresa. ar¬ 
ricchita. (onfioiitata (ori nuo- 
v*i « lomenti. 


Precipita da cinque metri 
per la rottura di due assi 

In nicuciinico TOunnc ridono io fi ra \ i nm- 
di/ioni dal ro\csciaiiH’iilo di mi frafiorc 

Vn grave infor‘iir»*.n fu! !n -1 4 entil.> li Golpir.do. per con 

Vo ro t* aC.’a.i n* O .('Fi a 11lezzo*, t»> *ì* .la -, t * ti i I 1 1 f 1* 11 i ’ ( 

“ionio ::i vi , a. I’;v* :*<....’.a i<".*.-“.i) •• *‘ * ' * ' ■.!***. o.à» da 
L'operaio Aug.'lo Fiorentini. ! rovesciamenài dei trattore eh* 
:ii 31 anni. .ib::.*in'.e a Y,.I:n.>:i-: g.i.d ,v., 
tono, ;:i via Fornale Nuovo | --— ...- 

;i ♦>. <*r«i iilto ii -g vi j ro ♦ • <• 

vm de-.:.) •ab.bu. T. o de::.. Pittori premiali 
ur^Tata* i ’ ; 11 7d ‘ d 1:1 alla Mostra di S. Marino 


Da il" la dei i-ionv «li ieri I4 ‘g,>iai u* 
del lavo! alo! i. 1 quali i«'ii ì'a- < 1(1 i,*-*e. «• 
zinne «ii scioperi) intendono ce.i 
tutelare ì propri diritti e ve- t,, ( | t ., «a 
mre ncdilid alle c-igen/e .(.;*<|:«„ , 
della popolazione as-icuiand > ; J: :»• *.!;*•: 

una tegolaie e inigliote pani- Me.,.,:., i.« 
fica/ione :.,* *.;., . a 

Di 1 1 onte alla ilei i modi d. : ,*.*, 
panetto 1 1. ci*,l* noli J)’.|I) I 1“*1 *-*.-:« 1 » • - : 

con-iderarsi aliai manie, u*. ivi ., 

iespon-ahilita ricadono «m p,i- ;.t,etH*/i" 
niiii.itori e «ulle autorità [iie- tc:i ,ut.« «>.,• 
j'.etti/.n*. dal cui atteggi.i,n**nt“ . 4 . ;.,*.•»*. 

j ia . itta è min.ni.aia di turni .. . 
trine per due giorni scnz.i p.«- ; ;.i * * .*• : 

(ne. E' oppiutuno che l'invito ... , , 

('lei panettiei! alla lonnlia/io- rato:: 

Ine sia ini:n« diatammtc .icc«»It« j_ *.ic-oj* 
* nell intct e.- ■■ dello «itt idi- ( . hr q 
i nan/*i. jie*c* a «le 

l «».. e * 


Di ih .t*»;ii* ione b.> ..,1*..» ;>;««* 

i. .L 1..1 «li . a i«»- 

tegojm hi :iri.l«‘ a. ,, < .:« oaue 
( oi Lc«*e. «•*:. a. ,|.l«i.«* .*i -o. e- 


la ciotte- *.i e pociua. Ttoppo p.H.bc !e pi.bct-e -nino p.u ihe 
facili* potirbbe <•*,-«*!«• taglili/- :n«) f« -t«' .1. L’haT'.'ll**! c *.! 

/aie *1 flint di Cliapiln .n Ina- tufi c.ale «he hp.ir.i beve i 
n; antologu i. m sequenze ni* - •••' ... I) Moine «• li biondi 
nioi.dilli ormai po-- il» dia .iHi.uuoi al.. Geo: ce Marnila'] 


con V. Mayo 

llranc.-tcelii: L'alba del gran gior¬ 
no con V. Mayo 

Capanclle: l'rigionicro del re con 
I’. Crcssoy 

Capltol: La febbre dell oro con 
Là Chaplin 

Capranlca: Totó, Pcpptnn e la... 
inalafciuniin neon Totò 


M. Lanza 

Salone Margherita: 11 fidanzato 
di tutte con F. Slnatra 
San Felice: Il villaggio dell’uo¬ 
mo bianco con J. Hall 
Sant’Ippollto: Destinazione Plo- 
varolo con TotA 
Savoia: La grande nratcria (do- 
rumentario) 


i «,.* ....-in. e oc :ego.un.cu¬ 
lle. I' scuiv * Hi.lt. che v.c'a 
.erdHii o . .* ri/--,, dede «ic:- 
«• * •! : « *:t ' ( o i* ; *1 : *!c. 

.« i.c* « io.«• 1 4 , *.« ce.i/ »*- 

t;a . a ’t** ila )***.’(*.i: Cu*** 

■ t . a ' : .*..*.•*’( « ■» . t *. «. *•- 
:*** ( - :•*«*«• r*tii «(■ VI:; ;viii* 

• * • * •'* .ci*' :«* 1 

ì.belavi"* e (lo. « *• n:i < .ea. <>r- 
i.ilt.'o.t* «i..«> -a una ni. en¬ 
ti. la'.'-** ).s. .i.tntat: gc*.c:a 

i . - - * • :. 

, .*.,*;.. . « . n . e ---1 j 

t < ’ * «t /.I «* * I* • -<l * ' » 1 


ioi:;i i mrrn.i I.a fcLh ra i : >ta <ii <jur»xf,, .irvonttna jum Capranichctta: Sofia e li delitto I Spttn Sa,o: f a grande speranza 


( dell'ilio va appio//.»!.i c giudi- 
rata nel suo insieme, n(*!!a vi¬ 
mini, o eiit* la v«*na. ne'ì affla¬ 
lo poeta o che la sorteggi*, nel¬ 
la mclancom » che ia pervade 
Anelli* -'*. hi un primo mo¬ 
mento. i:-pet*o ai., , * | t «* tu*, 
.•(•denti fb q>.:n -imbi.t abban- 
il >ii.i i e “g:t: :uti n *:*.n** I. d - 
•i*t|;i critica 'OC io*. Illtt.lV. i 
" **“n si può t’.-g.iri . -ia pure ;• 
chiave metafoi iva. ia pie-cn/a 
• *1. un i .< li* i:ii“ p •!• ma ** m . 
1 I i “*il : onti di un inondo d“m.* 


'i**l gii li i li i filmato con ì! I con M. Vlady 


me-tiere 


«L'amico degii animali» 
alla Maschera d’argenio 


ic« ;ij«*tc :< hai da bi(i:ui)> 
q :‘*Mit ;c e oro b: c* *:n- 
n «ir c " ito..’à coaiu: «’.*. 
ih . .ii .* c:«*.t ir« ha tru- 
. ( . • * (*n,ll • 1 a* (I < • - 

v “i.e**)* l*«l ha .“..'.afa 


;i «*ra j;i:»':i:«j <• .avoro su 
■)*".< di*::.) r■ ab::.ni**!.*o de:..* 
BICAE. a! n 7 «il v. i d. I':e- 
tr.data 

Ai un :r.,tio o.k* travi eh» 
sostenevano :i jx*so de. cnrp'o 
del Fioren'mi si s«)n<> spe/zat» 1 
di colpo .* il poveretto e pre-l 


j i 

!,«.(. » 

! x ;i. t 


I ‘lali'av nht.i < U.o Ii.inai**. t (J. in.,! . 5 . Con *' ni. : a ’ '.... ’- -. 

diapiro ha .** i V dilato c .a sta, . m ai’c Cernie dt Caia- < t rt .^ i ’ I 7 rd ! , _ , , 

n zia io nell « . u ci,, al- ai... . .*., ha ott. liuto un „iua, 1 ” circo 3 ,re D ‘ 5,e con 

>•' V‘‘ e nfbfe ,n modo suvc*.,,w "{;•«■■- ( oro.: Spassi da. do.ltto (Cl- 

» ahimè > i’*‘ a lsn t lt . diletta dal maesf.. j ncinaScopel - Ole 18.15. 18.05. 

ha AniCr ■ » * h.*. fon- ., t c It1 tcrprctata - , ' , «>5- 22.25 

i .-na prò p<t.*a s’t mi ., via* < 1*. <ii au. Mu:., r,<-*i, . 1 Lrisogonii: cblilFiira estiva 
,c f.tt./:**. .n ’. a'!ii.i-,,|i ;i,, G.Ujcjijic Vcitc.h., Dora Lnstallu: L'unico die non .* mal 
taroi: r • « - -1 p ni* \> ■> c ,*.*i . A*. «Imo (•i,'/.,n <• (ì.a- esìstilo con C. Wrbb 

dii 192!). S« n/a p“!*j *' -■'«'• Al.iisi:.» <kl .oro Gai- B«*gli Mipioni: Il pirata Yankee 
«• r-t:.*nu* i olisi g’ien/e {'«'Pl’e Conca irap;»r. n 4»i Dn- '«ni J Chandler 


da’, danai. 
*1 v .dilato 


temutalo **i*. i teiere nv»ito ne- 
I; a v*v «*.*:: meni : e no: non po-*- 
atii'i far allio che dargli la 

a**u 

\ ie * 

TEATRI 

Alle Terme ili Caracolla 
gli ultimi due spellacoli 


pei o I Castello: Come prima.. 


con F. Lulli 

meglio Smeraldo: L’amore ò una cosa 
meravigliosa con J Jones 


di prima di II. Hudson _ ra ' ,cllo ' a tnn *’ * ,o nes 

l'eutralr; Oltre il destino con Splendore; TI eareialnre di in- 


i “«’anziaio nell ‘ < u eia 


• ti àld, 

ai..i t 


che rìf: 


modo I succcs- 


■ to aldine c i• a* t nst n bc 


S; e niaugurata 
ia prima mo-tra 


i S. M.iri:i“ i 
d'aiti figu* ; 
promossa * 


Arcar lo 


della inanifo.'t,-i7Ìnne. come ah- 
hiane detln. l t ' «ezioui hanno 
mrivrn a punto gli nitri aspetti 
dcMa camnigna «>er il Mese 


La sottoscrizione 

Oggi l'ammie.istr.izionr 
dell» Fcilcrazlonr resterà 
aperta lino a notte inoltra¬ 
ta per permettere a tulle 
le sezioni di eftrttuare i 
versamenti per la sollnsrri- 
zione per l’fniti. 


p j*c j>,ir azi one cip: a*o al zuo.o da un at.ezz.iì «ial*. [.ni, g * vernai *,*. n per il tu-] 


d; circa cinque :h**tì i mezzrv, risrr.o i ori :'ass;«t<*n/.i lerr.ii a | '■ 
L'::;f«*)r*.una:o c .-:a:<> eoccor^i*• (lei.a Ferie:azione nazionale '* 
da aicuni a.*ri “{vera; e fra-'degl: ar'.-t: :l?:.*«n: V: espon-,*'- 
jporfa’o d urgenza a. l'oiicli-i gono 317 p:Mori .un complvs-i 
mi*») I sani’ar: ni guardia gid-.ve *577 <>;.);.*. I 

» hanr.o riscoiilrafo Varie :ra::;i . La z:ui.a, ).>:i.p**-:a da C,.- 1 — 


, r-* »: vo.*.) «• i’o di choc , 

I ordinando il rit* »ver«a in os- * 

rt’rV.i^iHIit’ , . 


La j:ui .a. ).>:i.p**-fa da 
.-idilli. Biro .:. B*‘rii>). (ì.ilfa-o 
v Zarual.aro. por*.) he .hi Saelf. 

Pinchi})*, r.etl; con V'da- 
z.onc *eg:«ta dag’.: arf.-t: )»»:. 


! : » * ,«>v „ .:i.}( i: . : *. T -1 

fratfiv » >* venir:» ai arriech::**, 1 

*; ... S’iprrspi'ha -•« 

colo ih Ile ri u«o vritev»\ dn j 
r..n'e q ,ia.(* i maggio-, <i:vj|* 

d«*::.\ H.vi?:.». *ii Ih. li,, l.nv >■ 
v ..-:»*, « -h . (à*!»*m i. premiai:' 

• oli .a -Mu «« Iv'ni iì Arfjrn ó 1 
-. pi«*s* n’er.inr.o me:r*)lcdl f. 

*n ore ,i p .•>•>:.,-<) i. h*. 

C •«::. « d'*.a Rose 

AngcI > I/i*i;b c.i.. :. r,o*«. 

/•i.iiogo. eh'* ‘ -!«*,(."•> !..., 

r.por*;,*o -a: '■•.«•m*Ih*: :d. co.*, h. J 

r .or.fa 1. An in lira'; mrrne'' | : 
P r« «rr.’e*.-, . fu»; l):n’*ro| 

'-mi»•: «*1 li fr h- .* al':’*-..— jì 

K*.d i li ’*:*. g bb a «pee;*,>,/ 

p.i'x;: 

r • 


«I i q nei 
I o.i“ : 

ijfl.V x x|* 

' i a 
9 ’ «H -».i r » 
* .r»- .il! 

<i«;i* xta 


Amcr 
"ia prò 
f.it.z:**. 

ni : — 


p» i.* 


f.n-l, 

-*i *iti i 


c;. Ford 

Cliie-a Nuova: 11 mostro della 
laguna nera imi J. Adams 

( India: La fi cecia nella polvere 
» “ii S ICavi!cn 

Lola di Rienzo; Bepote ron Pa¬ 
llido l'alvo 

Coinmho: I.'unnm di tei ro 

Colonna: Giocatori d'azzardo con 
D Baget 

Colosseo: Inferno xm JT. Rv.in 

Coliitiibus: Pi.cola posta con Al- 
I erto bordi 

Corallo: II circo a tre piste con 
D. Martin 

Corvo: 23 passi dal delitto ICI- 
j nemaFrnnel - Ote 18,15. 18,05. 
20.15. 22.25 


i o:, t -Ui 
. a :■*.*• 


e-f,. ang ». </ *>i.e i:d.> i. 

a ;*:. *; ha - ije.'o 'ri fer:!.*' 
-ila • i**ininied:.i dianilli itl- 
• -il'. !>; ino d ■ «f*:d imeni ì 

versai', e-pre-s*. ti-edninfe j 
i f» i ma ri i li. semjùji e. 


d.:« tta <!.». u .. ,:*.> Udii* 3I.isrli«*r«*: CJinndo la città 


A.beilo Paoletti Interpreti. Ani- «l'Tine ,, r ' 

’ 1 ' i iq a'*.. Maria Bmediiti liciti* .VIitno«.e: I.a nia^niri.a pre- V iitiieo Aprile. '1 mrdo de.— 

làuti)rt., Borse, Giamp-.i ro M..'a- da ron M. Morirne boo-na ('ii*pirpcn** ( *i rn 

** i: * .‘-a ri*..;,. ( at.ui. a. Ferrac. Belle Terrazze; Gli “r-tacgi rcn ' J'ilirson 

a* Ma//-, 1 . U Mutami Ve rii a— T a «-.oc’ia deq inferro 

_ Delle Vittorie: Duna, la *nitl- ° '*'* r '"'re*. 

W*, ili ..... . ... . , ciana i on P. Armcna.iriz Vinari»* r ',*i*-“e — ->•» r**i 

tu i i ‘ , f)«*| Vasirllo* I i grande prateria " 

•il. its.M» .•.«• 21 :«. « hli.ts I .documentano! - 

' • lai(!“ ! Diana* I.a glorio a avventura .or-, nillt /IONI FVfl --« I cMA 

alili, pii* ilio i i.i|) rtm a I (; T’, H *pvr i \ttusld.». Br.aorarrle. Fllos. Del 

C Y* . 0,,, ’ ,0: ° rc .^ , *3": C la I Dorl.a; La frema rrlla polvere Vascello. Inipertale 0;r*o. Ode- 

*’i*. *• *’* <!l Y.tt * E" tornata! , , -j k Havdeti Isralrhi. Sala T'mberto. smeraldo, 

prunaver., » con G. inglese G. „ I1C vUorl: M<//« eterno di Tuo. sMernn. Tuvroto tt‘t* - TF.VTRl* 
lii’ni à.rsis . Campidoglio j , (; foopcr j Pirandello. I.a Ouerrla 

j, j,' * ' *■ 'Immani ore I!*. j Cdrluelss S i ì.n'isola ron te <*r*r*. j iiìmiiiiiimiiiiiiiiiiiiimimmiiimi 

lu 1 ;; "zl!!“ 7 or „ a , fu „„ „ n | /t mmi rurnonm 

« V/..*ai letto pa/zo*. di p. Jor.- i Cooper 

Esperia. Diaria, !a cortigiana cc e * * - rnvivirtt i* i a t ■ « i*? 

IDKO ITALICO (Lampo dt icn- j. .vimcndanz j 1 1 1 1 17 

Ore 21.15: « Holiday on Enrlufe*. Tic soldi mìa liutai .a * A \. AltTIC.IANl Canto sven- 
. e» nvgtj americana di D3t- i CànrmaSi «ape i con I). M Giure I «l.ar.o camere lette pranzo ere 

hiiiTviii'i l'ó CIdaccio Europa: I i Castri dei v.fàa ter. : Arre .'amenti grm lusso ecore- 

t Dt AN DM.1.0; ore 21.la* primo, . rba.aller 1 «r r . Va ,*-m-n*-l . Par),a 31 


fre campeggiatori romani 
intossicati da cibi guasti 


.* ,. . _ .: . • .*• ! *’ 1 ' SMI «•"* '21 lo (Mi.q ara. 


; E' ffa'«' 1 
: v i/.ian* 1 ; 
i giovar,»* ( 


| 30 *::tni. r/éhlen’ 
• CV*.«»na. :i.en’r<* « 


i r'h'nv/T.ifo *i.”rr- 
S *u Giovanni i! 
G.:r?«*ppo (>!«;.a. d! 


a Carso-. 
i intento 


; i * »r reni l. ni a--ugnai 
lagiu d’./ro offerte I 
’n. .■:)■;:.( Reptih'ribc a 
D” Grada. Frac., ai >r. 
i Pa's'.u* « ’.. Ro-*a; «• Sa* 

• V/lD f I . « r *. * *T a * f • »! 


- C r! '"| 
g**v cr- 

C ig::. ‘ 


-*po'':*i.r ^ ■ 

1 t’a . r* 



“.***»■ -V 

tìk£; 




<■ ^w*>). 

' \ ì N 

' X- . S *' V-* - »' 



/ 

M 


N 

Y 


; A«>n r.'cn * <* • a- 

j r,. *! I ei ;ì 2 riren. «>, »*--*. r.-j 
«I !:.v,-.:a re.a .n*. :>o--.b. u-j 

, *i ! -'ai*.: *i: » g: iiiiMbi: . i ' 

1 !. :::«r *’*. g*s-*.« « ! *i , .ar. , .:r*« ,I 
f riaio ]'.*:•/. mmer ■ !' op« ;< ( 

*à: ta “lev «*’.«• i. ••«•’.'.«' meritevoli j 
il entrare *;>*.;« ro-a per la j 
i-«(*cn3/:(ine ri. tali premi. j 
H i a«-egr,at“. jiertant'». aha ] 
tinantm: , :i 'r*!'ar.:n t ffen» ! 
arqtiistf) offerì*, ria! governo 
i.i.ìi B.-gge*./... *!.«'.‘ente de 
Tur:*m(*. da’.:a C rr.rr.:«-:(«:.* 

g*>vet:. «**va i • r , **:r.-rr, » 

*-; at’r.htrervio:: ; 

P'r ** 

m*hi r*if et':*. arn**r {.** a Enzo 

I Vn - . 1 ** , - r f 'à’' (A « r* ^ , 


r» ^ «*• • ' 

•r.i "1 *:n*) «r •*■ * r v e - *-’ * 

:..*i>«t *«• i. “..* i ! : ' 

i)«a**i"i «i-iri.n:.. .'«*.«■*. *o «•«)*, n-i * * 
r e*o dr-r p:***ni:,'. -o*i hambitai’* 
Mascheri: ,r A r/jen*»» R. cordi a Iti 
•r*> rr’’'«: ’■> •* l *e Wg,:r.l 


.b. .:ì 

t 2:,» i.i 


.:i.t . : i ;*it i .» . 

• • : r.•» «• •;i ’ i - 

i • , v* »• V * \ .« 

*’■ » llWA'ti *'.-/ 

•.!■ *5 ir.i.i’t à i 
I *’0 ini, 

f ' 1 *PlT//oi «. h i 
•*u* **..;»*.;« mì ;1 
•' aI* iil. i. M <ri«» 
» . *r.J c por 

* I* ì tf* ’ i<i • C* *'l 


- ’ t ! i r>. * 

K) li V." 

rpi»‘ K511 ! r ’ uri opCTH. in»* 

ad. - * :i »n:>..«* '.*• • * : : • 

• a t» n .-i x. rupi •* u ti 

: :»n. . ch«* • « (i«* -r*“* «■ • • 

j ; • « - - • » a : lllgrte (1.Vaga/.«•:.:. I 
! .-1 - : -j« :./« . .« r j <*t / o* e *!. v « r 

*. b.e t r ov afe. «* f ri.».' * ' ”• 

-*j.f<* :;i vii: l'“ n*.« * : > !.*.*« *in 
t *. gi.i/.** .ni un •' ‘.i o *!« •• 
-••ite. irr.!*r*.*zv •-;«rr.en*«* i n.:*," 
Drfi.it, ragg.iinge .] ma-- rn 
ije,.a f<*:p*»ta >!-■ ! ■ la g*** 

\ ar.e l'i.'.ii'uvii'i . > :.« ." |‘*' ! 

*., « ,. -. * » r.. -I * r.‘ f.*’’ I I*« “r I- 


. | DI j, | \«*>i) »• m* gl ;<i t Mi.cs 

■ ri“i ...-*!, » >ji Pl.iup. 

'* \ltll. pi,, im., n.ipirtui.i 
'.ICOI.LK OPPIO: Ore zl.jn; eia 
' * **iv b n* di P.it • E* tornala 

i i • primavera » con G. Inglese G. 
..{ Monalfij r* Tladio f’atripldoglio 
a i J Ul l.l I. .MUSE: domani ore 19. 
r .i B. Bait. ira. i: Villa. A B.ir- 


dlani con K Dopclas 

mostro della Stadinm: I„*i frustata ron Richard 
J. Adams Widmark 

nella polvere Supereirieina: Tot*\ iVoelno e 
la matafenimln eoo TotA 
potè ron Pa- Tirreno: Diana, la cortigiana con 
B. A rmendarjz 

l feiro Tltanus: S»ì.t»s. vendetta lndia- 

i'azzardo con n;l ri>rl ^ Bradv 

Tiziano: Bandito senza colpa con 
,n IT. TTv.m T B-o'v—or,. *- 

iosta con Al- Trasteveri** Urne irto su Yalu con 
.T H“di ,k 

tre piste con Trevi* 1 ■ mia vita eomtncia In 
Malo-'a i->n V. McKenna 
I delitto (Cl- Trian"*'* 'a felhre «leiruranlo 
e 18.15. 18.05. ’ nn 1! T *‘'ebart 

Trieste* «:mr.ela ri asfalto con 

i estiva „ s ' If'''9**a 

IO non .* mal r 'r r, ' ,n ' 1 -erversi con Jean 

esìstito ron C. Wrbb Nimninns .... .. 

Degli Miploni: Il Pirata Yankee 1 >'-se* il b**rh dri-, h.M**cba 
-on J Chandler «C-nom^mnr. n V Johnson 

indo la città 1 '•'iaii"; T! «'■.■«rrar'e ,]rl -e con 
F I am*" 

la^nlfi.a pre- Vee.tueo Aprile: !) fondo della 
, c ' I'o't*<ziia Cu’errascooe) con 

ostaggi ron ^ Jo’ipson 

Verli*»— 1 a snella de]I*!r.ferno 

na. la ‘oitl- ° v * I'"' rrv 
mina.ir:/ \ Uteri « * m- V 


i r.> H.// : * n 

1 Sin.i ..o„‘ i c : 

! i*«r nio.i“ 


I 

d- h«-- ”■«',*»:.•« 

•’ r p-, K*,r/ //; 0 . P.e_ _ _ : 

B* r**.ard IL.::*,* r«n-j . . 

•*■ i* I *ì gà.a I '>■■'_ * * 
.':*>•.; !{o:iia.”.:. pori"* 41 ' 

( • , J« I ErtS» 


'T.*. t»n» ;r-' 


Ti 

; ari « d« c; 


, - * i * » amore c«*ne:«.<'i. 
'*> ^<*n- j 77'ir. »• •// H «I »' * 

: L'-:« :.« Ci.ap i., si « g.:< : 
i«v’. h'Sppjt et.'I )“-i }>•»«•• 

•O ,*.i.i!*:*« uif • ;i « >:-*> (!• ». 

.tar.'*» •!'» a;q..ir * : i 

l"’ I. riifll. i 

../zi t. ;I’«i fa* 'o r 
i* '• * 


fev.val delie novità con « I j Exrelsior: 

P.p: . di O Va-.ra; «Il fanta- „ A . ( ,, PWS 


i < l n:r:naS( opr i co;; ì). { 'i.-ìr.o carr.rrc lette pranzo ere 

! Europa: I iibistr! dei z.d.i cor. ' Arre lamenti cr/n lusso ecoro- 
l J. Ciiaiidler j *r.:,i. Fa ih! i/.nr.l - Tarsia 31. 

1 Exrelsior: <)*iar.rfo !a tittà dorme !*m ret ,r * ENAL Naooit 


« por . | 

: -e:: : 1.1 
•carneo 


su « di ,.l «rs.CHa » rii J < < iC - Farnese : I , frr«.ia r«*l! i po*,*. ere 

TC..U, « 1,1 lezione » di !.. Jo- , s „ rt< . n 

i.rvo. «Savonarola» d, L Con- Va , o; K « ar ,;,, , , <. r .^.,,.. 7 , 

' West c< a D. Morgan 


nmsiiiNi 


PAEAZ/O MMINA: «.re 21:/). I lia ^ a V l grnrm mu or! 
, Taranfo « Pmu^fou, a8. A |. lla *.o 4 , ,,*.,„ refric 


STUlin DI IHI.MIZIANl) (al Pa- E,a mmr tU 

latino,: .Spe»taco!t cla'slcl ! 


1 .le r *n*;:'td i. Iiiroi.iiGI svizzeri - icora a vT- 
'• Morgan i s*i. 17 rubini, ’a» inafi ORO. 

lornl n:*.) orbi coni IHFMILAL1RE. OdO lavoralo . 1 - 
(,*.rii refrigerata ' j -e i*>* 6 óil grammi.) 'don’e.of 1 ** 
luauzur.azter.c «ta- -h fjfip.-TOi 




* ’l.laf* ì*'’’ fi '! 

|-.ad. a* c«*r.< I«i-.ori*, oh 
! !. tanta pt" iu/ '*r.e r.*.; 
1 I. 11 . «. Fra gb atto': a! 
i *!: (7*iap..r. C». ‘rg.a 1! «.• 

, N *....;.. T*i«n Mirra*. 


I ro;«;rr.amf ntv » Favr.naroia » I 

CINEMA VARIETÀ* | 

\ltieri; Lo s.at.oio coi A. Nord: 1 


i gioì e Ó5-'57 cui • Patte 
' of Power» '«ire 13. ?9 12' 

I Flaminio: Cen*c o-:m>» < 

ri: pr.m a - or) R H id*=on 
I Eocli.ino: I ::.(( :.* ro.ol di 
* *o{ , » -u J L .r.'l 


r'f i"ÀRHnÈrifcr “sanitari 



P:rrrì‘ ** ‘ir» 

m*:.i r*sf et':** arn**r :*» a Enzo 
Br.ir.* r.. Fra***..-" F ' a «. * ° - <• «*, 

t;*::d i Trcri'm - : fremno s**ri:- - 

«:«> »! :.re 2 > u t rb*..*. a Eugf-n: * ; ^ 
Degar.i: premi acquisto d: li-j £ _' gr( 
re 100 mila a Monlarsalo, ironia 
Gntnr.;. Mof* nm R*) e ai.* . p 

Biri’t:. j .rem r..**q■);-;(> d. ìi-|na«< 
r«* .»'* ri.*:*. .1 B«r* iro. M «r.r:-' 
r .. A rr:^n^ •* S^:r»r n r » j** 1 

j IVr ». ri c r.rrj r.d— ^ 1 

I -egri («r, ;] \- prem:o a Loren- 1 J 
I /»■ Po;,. ; 2* a f7.(iva t r.: Fjp*| " 

j :*e.!: e ; quattro premi arq*i-j *• - 

-*o d: : : rr 2ó rn !a a Tetta -1 cj 

man’:. Barhis'r.. fir/va e ‘t « r «. 
Gii,.no 

La mo-tra rn’er.i 
i no a - . 3o settemnr**. 


a-V.I M. ] 

Orci, sabato | .etiemhrr *2!1-i 


122 1 . n Ecidi»* I; so,e sorge alìt* 
«re ,S»i •• ;« a»! >.e t'i - 

1V.0. i *a’.ta gl - a di i))rf,; . 1339: 
zggr< -sione h’tlcrran» aita P«*- 


« * tr *...«] 'a,: ):.e i .*,..A1 . | 

H p;,’rovi-Vi' «leda Pr«*S:n« n- | Ar.co'a ur.à V 0 . t a, 
; c «.a.,- ... |.r«.gian.:..« ra rr. * *....:«) 

.:.•.»:•«[*.’•* .«'.'.«j erto r«: « « rs- ).,-. ;] :;*. *'. :•/ 

I . ; r<i:*>'. « r «•:; f.« .iint:.!(* ; ij-, ,• 



ltollrU»n«» Ai ni'diahr» ?CaT; i* 
n a«< hi -)7. I«n,rr.ir.s* 28 Morti j ! ' 
:-,.-*b: 13 :< n : :;.« V. .\à*i ir*:-.‘/ 

;. 1 Matrin ori 33 ! ' 

|:<*1I<Min*» rnelrornlociro. Terr-j' 1 
[ei..t'ir.i r.i :«r*.* rr.m.pia t>- '* 
ma 31.5 . ' 


Ir: l - : r» ir» ** « r «*:; ,jinf:..(* 

a* « espiaiI» deda Campania, dtl.a 
A> ruzzo, della Ltuar.il « dilla 
Calabria Alla Tna^fe«ra/i* i e 


i *,m ima. . W-t;njrh 

I r il* lEsper.,; Quar.'l*) gang toìpis/e 

illullll pili nuUl . 1 . h l.raj. 

Brini ipe : f., ; ...via e la idi lo:. 

Ar.ro 'a «gr.à \ O.Ja. .. c '*v-.»a JJ Todd 

rr. i"_to *.:.■**•; iXfz/’jVdlliirnn. Gii invu.ntvli -m*. Ga- 

).,-*. :*,*. *'.:•/ 'il'.’. -s.- *.-« j rv (voper 

ÌScrr..*); « qj..-. u*. uv-ttr.ù. m • . WL . 

:n re«!la rz»*-') f ; tratia .ìtr. | /\lvt.BlL. 

che de» trionfo de..e e.-:*enzt i 


Vmbra-JovnM": Io» frustata con , i{ .-cmaru tonF Lama* 

». . c.;r. *irk la paura ar«'« 

Ksjtrro: ,* 4 t-uzz coim^T port.» « C W.ldc 

< •:*. b i*raJv f. t filatelia ; Carri « n 1 *r.c.s eie 

Principr: j ., e la usi c«.:. jj I:. taf. r.to 

R To “ cS Giovane Trastevere: Riccardo 

Volturno. Gii :nvi,. tI b;li -or. C.a- cllor flI Kr , r . c cor , H Harriso.n 

rv (roper Giulio tesare: La crantte *ate- 

A 17 PIMI-' t '' 1 < documentario t 

AIVClsC. fiolden. I.a grande s*:da con V:r- 


ARENE 


g.r:a Majo 


* / 
< 


MARISA AL SOI.E — Marisina Allasin. divenuta firmai una 
stella, fotografala ad Anzio, in questi giorni vir» impr- 
gn.it a nelli lavorazione di un film di ambiente cartaginese 


Collegamenti con lo stadio 
per « laiio Fiorenllna » 


• • c«*AHO Orar.: rie]*, o-ere * Vorira • 

CINEMA. .h,< lV . ali'AI- ’ Barbare: * .!.*.< :a di T^mrr.rr 

; «r.- . i: ;>« hegro . a» Aqu.ia ™* ' ( " W, '"*V ’ Ca* M, rrì 

- I a fr*,:*re ceRoro- aR Ar.stor. RuMirana « Bar, mre tf, Siv. 

(epitol «i.a r,cala. airArtuali- c, ‘ a ' ' Aid- » - l.u-a Mdler 

« Lui-imo ano» m Bernir,*.. * Traviata.. «Tova«. e «Asse 

' L'imn • cY,* r.*»r. rr^i putito - riir> 

<*\ CfEsUUri, * ->r:. “ d. 1 GITE 

furam » .,1 D:e Allari F.rten; _ I.’EN \f. organizza per dome 
«Quando la < itta dorme» all'Ex- n ira 2 settemhre una gita a Ci 


t.nr,: de]*, o-err * Norma «. • p..er.fjil. et. u~ » vor<*Z.e.r.e i».*- 

* Barbare: » • !.*.< la di lom.rr.er- ' fj,.g*>^.c«a. : -uo: rr.ol.v. ;»r*»- 

% « (;,» i.h'.d * - Ca* aliena » foni:, : Tratti p:.rr.pa.. d: * : ri I 

Rw'tirar.a «Barriere «fi Siv.-| t a ;J : \ 7 r . ^ r he r.Lct’C momc*,- 

cua . «Aida». - I.u-a Miller o* ^.r/'.-.li'rie!!,' -oc*, v! u 
■Tramara.. «Tova«. e * Asse- ; m 5t .. r .« : . w ..* 

,11 ' 1 d ‘ C - r:, ' t " * Jr.:, dea’.: e !> rhc -. 

i verif.car.o r.e:i :*mn.:«i !. u*~ i 

- I. F.N \E organizza per dome- t ikliO/s ded;c*-ta ..b elli.a/.o- 


(.1 i.nn.i )(.:'. I. H.ids 
Lhieva Nuova: Il n.ostr** 


guna nera con ì Adarr.s 
l olombo: I.'uorr.o di J. ito 
Columbus: P.ooia rosta vo:i A.- 
berti» 7-orrì: 

Corallo: il lido a tre m-tc* cci 
I) .Martin 

Irrite Terrazze; Gl: c»tacg: cor 


.«.«so** iris; i.arr.*>re e u**.a vo^ rr.cra- 
! * j v gi:o-*i iCir.cmr*Scoret con 

ceda la- | J Jones 

r * s j Italia* D.ana. la rortieiana con 

o i r. Ar mt ndari/ 

«<’:> A.- I I_a Fenlre: Sette .«condì niù 
! timi enn G. Nelson 


ALFREDO STROM 
VF\T V M?l( OSF 

VENEREE - PELLE 
Dl5FL'N/:iON*I SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana del Popola) 

Tel. 61,529 - Ore 8-2o - Fest 8-15 

= KSOllLI,\fl 

Veneree Cxum 

oremauimotuaz 
UI.sZ UN/IONl BISBtIAE 1 
di ogni «rtrtiM 
LAKOKA TORIO. 

ANALISI M 1 CROS S A M O U • 
Duca Or F. Calandri BMtuiua 
VU Carlo Alberto. (] (Staziona’ 
AUL Pref 17 - 7-53 q 2 JT 1 J 


ib*:: e:..« a 2 


àe'.sior. Mode rm-Mn.r» (-aia A*. 
«Carrt.’i J* di*.* » -l Gar.,-Iella. 
1 ■ I.a n.:a vii- nitrir., ra ir. 7»Ia!e- 
1 *,a- at Mf-dial. R.\v. Tre*.,. «Il 
danzato di tutte * p Sslnr.e 


Stefano 


• « hrfr*«* prefer 


n.:a vii- corrir.. ia ir. ala.e-| luogo all* «,re ~. ni piazza dell . 
■*T Mf-diat. R**\;. Tre*.,. * li i Ri |.ut»hl.c.» 'lato th:e-« S Mari). 


I. r. s »i. organizza per nome- . ;:»:en/a jcn;c- .a ...i eiti. a/.o- ^ Millanti 1 

i 2 «rttemhre una gita a Ci- -*.». prefcr.tr. r:zor: C. e al- F-ertra* 1! ' ,-aeelatorc ri: mdiart 

*. itav -ecr .a, Port . S Stefano J TC « f , ; rrt> -j .j-, ierV.rnv r.t..-| , r,n K Douglas 

’/« .r r • 11 .1..« parfer./a avr.» j ; :>rno deanvcmi-ro. -!.e « z>rt:e ; Hora : I.a m iar: a verde i on I.eo 

go al*« «.re . ni piazza ridi . pa«tt.cne. t»ei(*r.to i car or., u.. fier.n 

.ul»ni.Ca * b.t., chic-« S Mari.'. , in j,. lir ,i*r, c-rame-bfi-o e -’ar * ! Giovane Trastevere: Riccardo. 

,i A* geli» m .vi opalln an da , | eie r di !««*ue c r ;i R Harris«*ii 

r. tun-n.o I] rientro e previ- ' * { Jon,„: F.,r.e. ar.-.orv v. .nn S - 

per le z.re If, .Vi I.a quota di 1 ’;* 0 pi„a favrtiì 

te» irn/mne «- fusata io lire ve. . ri •■«■ e. .*\...«.n.ei i |^, ur e n „ na; Manlio con Silvana 

n Per iscrizioni • d ulferrori J Marini, proprie-»r:a ri; un e- Mancano 1 


d.s(,:.ede.„ pm.c bevo c. <b ^ • *’ SMor.r* d»**’, A* gei,, m .ri-..pa!ln an da . .* " “ | e„ r o, l« one « « :i lì Harrueo 

!. «.»«•- » I/,/:«Vf.(i;er.:.:« * !' * " t,r * cl * d a-falto . Er ar. Tun-n.o I! rientro e previ- p r . „ rir> . . „ . , forno: JMr.e. amore . u*n s .. 

veriai.Ttc. e-e.c.tbt. : e., .ee-.-' T *To per !e ore :f,3o T.a quota di I - da- m. *- d . I.mi e m, ,.i ilir ^ rtn 

*:.r: t: *.,)c-c,h . o.ilrz. «r be' 1 CONCERTI r artei mozione e fissata in lire. ‘ 1 *’ **■ 1 . I^iurentlna: Manlio con Silvana 

" .. „ ' ,*e |Lum»trni ; xvt per iscriziom «d uliermn Mar:n:. proprie: «r:a di un e- Mancanr , 

-, • .. “e ' 1 . d I ■ A' ,f ° r, ‘ i 0 "*", rt '„ OE 7Ì’ à n pia , z * fr,rn ,7 ’ nnl r *y f) '^«i ali'uffieio -i.fm.o Che nsp.ta u r.a -.uo a *, . 1Wirno: , , cam par.a ha suonato 

...... z.r, ne .e t .d .,«... e v.«. «a./a D-ntiai «• Siuh alla Giri.stella Turismo dell ENAL di Roma — pri'’8ti. d.ì le: «Fretta. Ir co-|l„ x . j a p ne deli-avventura con 

'■ ,f " * * 1 « »» i *« ■—• . «» u e «-*.c 15 45. «ara tenuto ti primo de*, concerti via Piemonte 68 — tei. 480 635. ftrultore. ex all.evo de.làn-* v. Johnson 


tei. 480 635. fruitore, 


all.evo de.fan-‘ v. Johnson 



r 
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L’UNITA’ 


GLI « YILXniLXTI SPORTIVI 


Noe c’è dee 


9 9 9 



» Stai c’è «lue. senza Ire... *: questo vei i hlo adagio fa tingere 
tU rosa i sogni ili MESSINA, Il quale dopo 1 successi conse¬ 
guiti nel l!1.ìl e nel 11155 spera ili conservare amora la mattila 
iridata ricll'iiisci: ut mento 


Nuoto o canottaggio alla ribalta 


A Napoli un grande Romani 

Assegnati ieri i primi titoli ai campionati assoluti di nuoto 
Il pesarese; lui corso Ì 400 metri stile libero a tempo di record 


(Dal nostro corrispondente) 


.NAPOLI, .‘Il — Non- tifo 
1 1 ili campione il'fuihn il i 
lincilo per l'unno in torso so¬ 
no stati assegnati quest» scrii 
alili piscina della Mostra Fle- 
r/reri premi!risimii ni opin or* 
dine ili posti. 

Quattro cam/noiu si sono 
laureati ncfi ti - assoluti .. ma¬ 
schili, due in quelli /emiutm- 
h. Ire nella uitetiorui - ni¬ 
fi tizzi 

Il mifillor risultato della 
serata lo Ini ottenuto Ange¬ 
lo Romani, il formidabile 
mininone marchigiano sul 
quote rriiirrryerii Ita Mi* ut ione 
dei tecnici e deila folla Ro¬ 
mani ha sefinuto nei qmiflio- 
cento il temim ih ■fi/"!’, mi 
temilo cioè di ari a |3” infe¬ 
riore a quello da ini ottenuto 
nella recente prono di Ge¬ 
nomi dopo la forzuta ìnutti- 
rilrj subentrati/ alla trasfer¬ 
ta americana. 

Con Romani possiamo dun¬ 
que essere sicuri ih una bel¬ 
la prono almeno ulte Olim¬ 
piadi ili Melhmtrnc II radaz¬ 
zo pesarese non e ancora in 
piena forma e multo ili piu 
può fare Deve soprattutto 
snellire i moni menti delle 
braccia e non attardarsi alle 
virate. E' da considerare un 
che ,i iti ai cresi ere la fiducia 
in Romani e a valorizzare la 
-.per/orninnre ili stasera che 
la vasca era dura per essere 
di cinquanta metri ed il no¬ 
stro campione non ha avuto 
in pratica avversari e non e 
stato quindi impennato al 
Ultissimo ilcllil sua forza. 

Dopo Romani a noi pare 
che la prono punitore l'ha 
fornita la pisana Sandra Val¬ 
le. ima atleta che (/urff/f/iu da 
tempo con la Rari Nantes 
Napoli. Sandra Valle ha net¬ 
tamente migliorato il suo sti¬ 
le. le sue bracciate sono rit¬ 
miche, il movimento delle 
tinmhe sincrono con lineilo 
tirile lira •ria Crediamo ih 
non andare errati ncll'nsscrt 
re che la Vaile può far suo 
il primato dei ■100 stile libero 
foggi ha .segali!n fi’43“l), an¬ 
che se in questi insoluti ten¬ 
terò dì battei r il record de : 
cento metri 

Anche Cario Reilersoli non 
Ini tradito l’attesa Egli ha 
corsa ì renio metri nettamen¬ 
te sotto il minuto t’5S"Hì. 
ma se fosse stato meglio im¬ 
pennato avrebbe fatto regi¬ 
stro re un tempo ancora mi- 
littore Senza (hlfieolla Ito 


fierto Lazzari lai vinto il ti¬ 
tolo ilei 200 runa con 2 40 1; 
mentre Luisa Rapanti si e im¬ 
posta nei cento il farfalla. 
Accanite le pare dei rngnz- 
zi In questo settore le no¬ 
stre prospettive sono buone 
Rupazzi e rnpazze ih poco 
aranti ai 12 rutili fumilo mes¬ 
so ut mostra una buona im¬ 
postazione e dell'attimo spi¬ 
nto uponistien 

HAI.IX) MOLISANI 

I titoli asegnati 

M. Ilio s I. masi li.: Priirisuli 
(Il.N. Napoli> 58"8 dir. ilei r-Hil. 
eguagliato); tu. ini) farfalla fem¬ 
minili- : Ruggini (A. S. Ittmia) 
I’»5’*9 (pr. dei tanip. l’reteden- 
te; Solari con in. -10(1 il. 

masi li.: immani (Vis Pesaro) 
t’U”> (pr. dei larnp. Preceden¬ 
te: immani con 4T4'’H); in. 400 
s.l temili.: Valle (Il.N. Napoli) 
Viri (pr. del camp. Preceden¬ 
te. (alligarli ron 5’44’’4); in. ‘.'00 
rana masi li.: t.az/ari (fan. .Mi¬ 


lano) 2'16"9 (Pr. dei tanip (*gii»- 
gliato. 

CATEGORIA KXGAZZI: Me¬ 
tri ‘4l>0 s.l. masrii : /arcanti (Ilo- 
lottna) 2*37"; m 50 farfalla : 
Guerrieri (Itnma) 3G"J; in. 50 
dorso femm. : siella (S S. Lazio) 
10" | ; ni. 50 s I femm : Vestili 
(S S. Lazio) 31" 1 

Iniziati a Trieste ! 
i campionati di tutti 

TIIIKSTK. 31 Si Mino n.i- j 
zia'i- iii-lla piscila topi-ita del | 
(’ONt i e.impm-i.i -1 assolili r dii 
• uffl ile •-<• 111111111 . 11:10 Imo ai 
2 M-tlejiiliri-. I 

I Kt-io i risiili,i<i odieiiu 
I P inali femminili nss<duti (du 
metri I): li Collier il) N Tn-, 
riiioi con punti 'Hì 40; 2< la vati 
i Lai. Milano i j> 
f'uiu.i mn.st fidi ns-xilufi (<lu ine- 
tri f) li Mari (Flamini il'riin 
tannai ioti punti 122. òli. 2 1 Al- 
Lonico i Fi.umile d’oro Houial 
I* UI.27 



ItO.MANI è tornato in torma: 
una sicurezza per Melbourne 


MALGRADO TUTTO CARVER E' CONTENTO^DEI SUOI UOMINI 

Varata a grandi linee la squadra 
che s arà opposla alia Fioren tina 

Lovati; Molino, Sentimenti V; Fuin, Pinardi, Moltrasio; Muccinelli, Burini , 
Bettini, Selmosson, Praest - Stamane ultimo allenamento della Roma a Maglio 


1.1 pallila sostenuta dalla Li¬ 
zio leu Pallio li., inaliti .ilio tutto 
soddisfatto l'allenatole Carsi*! e 
la vittoii.i dei i: a 1 riportata 
dalle userve non gli Ita affatto 
crealo difficolta tu vista ili-ila 
partila La/fo-Fiore/itina < he. ali¬ 
vi»- se impili laute, non i rasi ernie 
i limili di un incollilo ami¬ 
chevoli- 

L'Impegno ixiato Italie risei ve 
iiell'meontio •• sialo fnvorevol- 
n ente appiez/.ilo dalPallen.ilore 
mgli m- ehi- un mi- ha soluto 
foi/.in- l'alli'iiami-nto ilei suoi 
gnu almi In mattinala, emno al 
«olito, i tu,incazzili ri .sullo stali 
i umili ila Cats-ei allo Slailio 
Torini» il ji.illm.e non è slato 

neppure portato in canino e i 
laziali SI som. limitati, il tutto 
per lina mezz'ma, .u soliti giri 
ili campo i a un po' d'atletica 
Il solo Miii-eiiu-lli non era pre¬ 
sento dato elle il tecnico i-igh-si- 
iti ielle clic la piccola ala. aven- 
lio uiniai raggiunto il peso di 
(tirm,i, non abbia bisogno ili al¬ 
tro alicnamento. 


Nel pomeriggio alle là • gioca¬ 
toli etano tli nuovo al «Tornio • 
Solo alcuni di essi. peto, sono 
scesi in rampo per effettuare 
ali uni palleggi. Gli altri sono ri- 
Ui.»ti negli *>| oglt.itot sotto le 
ture del massaggiatole Questa 
mattina i hinnea/ziitri effetlue- 
i aiuto .Hit-ora un .tllenamt-nlo. 
dopo il quale Cai voi prenderà 
Li sua definitiva Uccisione circa 
la fot nia/ione da opporre ai cam¬ 
pioni d’Italia 

Senilità, comunque ette l’alle- 
natote blanca/zutro alibi.i in li¬ 
nea di massima già deciso la 
situatila l,i Lazio flint ebbe 
scendere don» .- > a all'Olimpico 
nella seguente ti>rma/ione- I.o- 
v.iti. Moli:»». S» 1 1 1 motiri V. Fiuti. 
INt'.irtb MolliaSto. Mueeitielh. 

Hurmi. Ilettini. Selmosson. 

Praest 

No ,a iipie-o i tecnici hi.incaz¬ 
zo-r. <>|>ereratitio tiualebe sosti- 
tuzmne facendo giocare aleime 
r iseri c. 


MONTAI.RIKRL 3t 


Ultimi 


MONDIALI DI CICLISMO 


un n omp E' sino eh scena sue il ncumiu 


Ogni l’ultimo atto per gli stayers 


(Dal nostro invinto spoetato) 

COPKNAGHEW :tl. — 
Continua a piovere E le 
corse dcll’nrcobiileno - villi¬ 
no aviinU con faina, 1-n uno 
jcroTtn t- l'altro d’acqua. Le 
pare piu nnjiortanti. .ri di¬ 
sputa!'!). per Io più, a unite 
fatta, tpltiipfo il freddo è un 
do. ionie d'inrt mo. e l'utu’- 
ilita sciupa e riduce come 
Stralci Si disputano, queste 
riare. m quitti r o e quitti Cotto, 
api: atleti non si da nemme¬ 
no i! ferrino il compiere 
quelli! mezza dozz'nn ih qirt 
della pista che <i -ritmo a 
, scaldare le pi tabe - 

E se ne redo- o <f: tati i 
colon. 1,1 fri Ita per ài pili. ■ 
'i; zfrfh* t» o-ir.a. ./ uosa 
brutti Uri .Vici «• pilo .sclt- 

/ <i t 


Anche i [trafessionìsli della velocità scenderanno oggi in pista 
per i (piarti di finale e. gli accorapiamenti saranno i seguenti: 
Mnspes contro PencoeU . Morettini contro Plntlner . Harris con¬ 
tro Vati \ liel c Derlivscn contro Potzcrnhvitn. I.a senti finale 
e la finale avranno luogo domani, insieme alle gare dell'in se¬ 
gui mento professionisti. 


l’erro - 


Vi*. * • 
tir-< ii 


i. 


rare 

p-’lfi-c< 'i’ .:r 
ria par a <f--,’ 
r.aiioi d e 

prole«s o'ii'i 

f! e Me*« > : 

nif, . q Ut.Hill 
mento della 
r(l ancori: i- 
si » r."tetf 
pepp.fi’ nuche 
.ro* o sfuri - ir "in 1 ! 
m e" r-. S > * a >n,-i i 


4 III 


»>*»>I**«< fi» 

pr: - 
dà". 1 - *i ■ - 
< ..*., »-te* 
i< A* q te- 

l> o .-‘i.T, ,_**'"• 

r ijjtptt imi:- 
i s(<:i za. marea- 
ezzo a r i »; 

i.'o ,t'’.i 


sta tf r-anza: fin 5 

,-\*t-t>r.i Si <hce i ! i,- d'.ebe 
d pindice <f.' arrivo de'. - re 
perfitlqe . ileph -trupers. ha 
avuto fretta; infatti, avrebbe 
tltirimtflenta : f :for,< u 
/itici:, jirimi. rfcfft» scudi re 
ih ICorti. i.a rcaoUirPa re, 
ca tirile - torse tfe'l'u*• ob.i- 
leuo e. lini (pie. 
de rio pio 

D'altra pur*. 

* i defi'tii'i f> e ut e. 
le pare s> svolgono 
flettono aph utlet’ 
mere il meglio' )' 


<f< 


< o- 


t ; t> 

n> 1 i) o:à‘ 
noi. p. r- 
tf- espr• 
lini il *.i e 


\l» (frr. fi ( 

ì »? i or^ij r 
il MÌO *j|i 
b fl\ ' t tn* il 
t ÌIlKt’lf f 

*,i> |»*’ r 

Ih’.ri >. , : f 
I* 1 * tati' Ift r 
*?*”■. il t . 

- <'f *tt li 
.>(■/(. I) f-L.t 

COTI 


ftlit 
I? * 


.• \t r. irivt f r •*(. 

ns <? ipiurrar* 


» . l'tftttr A/ J 

i|tn:rr t/• 'liilc: 

recai 

r (*#»' m*;.» i; rum 

* t'i ii j)(i i rctidi 

■!’<■■ iter e .\rd-e 
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(»•* <1 • Il rii e .V. - 


r jio i 
?»,. *.o 
al'et; 

■ 4 sìa 
.* a u - 


freddo ratleiPano !e .•:*o 
”• il: il min tirile aure ,h :-i 
eij-r mento: e ■ < </ : : s/> r • ter. 
; freddo e i'um.iilfit i)*ij»e- 
iì:..o‘n la renilezozio <r del¬ 
ie (,:*(-. he di teazznmen’ *, 
■ o*i .* *; - fu rpince - 


Gli “aiuti-extra 


yy 




(a ti t • , 

■,of.. F. 


mi pi <.'.. 
f. capisce. ,i: 

te-e stanca-o; le ni'r- 
nj*,o. t:*,s*i.e Perche è 
o* * atleti dello <j*r;-,: . 


o>- o, 
u» 

-o 

*,o* o. 
de’- 


•J* 


l fsejjMmen’r» t-nno 
uso delle - nomhr : 


pr,: mìe 
cui ef¬ 
fetti sec.t: scoro neii'e.ltere. 
Gir ufi. fi. quando lo far’r- 
h chiama p «r. •’ j).’t </e.'- 
ir voile so* O, pere. t>. coilrr:- 
f: u r’i. edere alle d-ophe, 
nuore (o r ze F. <n.' trapinir,!-. 
s: vedono uomini, i cut n r- 
ch’ f-ammffiuiuuo j> u de: 
~ fhnhes * dei fo!fi-jìr.t<hf 
Il nuovo a <t ro del ) ;rv:a- 
mer,tn della r-e'nci'à Ga ! - 
gnnrd. *u".c p s!u d. O frup, 
per colpa delle -fio**ibe, 
che gii sono «copiimre in 
corpo nelle attese zieUe pure 
d’ehmir,azione e dei re- 
pechage , ò stato battuto due 
volte, con facilita, da due il¬ 
lustri, ma vecchi sprinter- 
Derprns e Voi V.'icf, t quali, 
aopur.to delie droghe c dei 
loro effetti, ormo cono'co'o 
funi ì «epref- 

Gcignard che st fc battere 
nelle prime gare di velocità, 
è i! fatto clamoroso dei gior¬ 
no. Anche Beiteneer non i 


pò r'rvz j; 

-cade-re. 

Pi r * e*-. , 

•v i'ei-r 
e so r : 

» r-,ette idolo 

rii ; PiiLcr.die-: 
i :à* r . oef.àr i-nr><; <f- 


• <;t gì'"»: 

/?♦*!.«*r; 
fr. qu?*?’ 
ntoJiro «ii 
natone d* 

- 


’i’t'v 1 

t or i 
a*‘ r i* 

t: 

•Vi;gv •, *, 

* i ror.: 

* t ' v ì 

T eie*. 

t. *• r o 

N i «• e *tjffrt Eludere da 
Po’zer- f:.***’”! Quindi. mi¬ 
se, r.: u forzare la porti: d 
m. - -rpechiyje , ,1 ore si eru 
** j...jj.T*',;o iim Gosse! v 
Ge'i.rd r, Xeii,; fir,.ile de 
- r< ne, . pero .S'm*.* 1 !!. 

<i* iti.nid. cadeva • irirurr- **i 
.'oToorur ■; , si futeii; -i»r*.- 
r*u**e - da Peci od. dovei a 
eo<i. dare J’idd*o alla . cor¬ 
so tfeii'flreoboler.o - 

.'fflspes e Morem-.t, ■ i 
ce, entravano rei quurri .{. 
/inafe. trionfalmente Co r 
im'ariotir prepotente, ••ella 
quale splendevano i buc-' o-t 
def.’a ellisse. Mnspes annni- 
1 1 va una forte e furb: ro'u- 
ìa di Gerordin e Hoise-, 
meifre Morefrin che *- eru 
lasciato -chiudere, e stac¬ 
care da Voo VIrer e Peacork. 
dopo un vnjefluimento den- 


;ni ** *ei . ver in ! imi. uve 
<• i l’-ritt .i*t> lo arto a,-’ 
smi, *< ii*i> d’imi, e Potzrr 
* he-"*i < Eie or eru npproht- 
’-.'o o i-o *ti;d.**i'e* Sacci.- 
■ • d i. - *i.t d oc-e T*eferi.’ ! u:- 
'<** AN*"e firoi e tf. appcl'o 
delle * « :' d* t - repecfi.i- 
<).'* . r .i>. *i>. \’„i: \*ì e: < 

Pr.:. tn E: «r-*r.i>t> trovalo V: 
1 tu tf. 'Il,* (piti* f’C tz llM*. 

()*(o ,::!el .in-.(ite. >. d,.- 

r,:», >,t> buttapi •<:. dovuta- ser,: 
*,. r qnu'*i .ri dePa r •*- 

’t»i* *i: f ji-ti- os'.ci tf-* re,. ■ 

. : »/»•*#; p e'ii d: , -c - .* ,f 
_ i-ui .. ti. r : f«'.*••*. . lO-i.ti-i- 
qtir. Pii*;erri>>,-.- >n. Deri.se*.* 
e Pcacock o bu(::,c. 

f* u fedii ti'-,» J.*rii:.tnif co¬ 
de V.:-* V. >* sO.‘(i:-,:o 


. tir*-: -1 ■;«/li.*' ’ A/essimi. 

.V’else ■’ e Strc'ilr' P quale. 
Stri hit--. «. .* : ,bc rato, roti 

'iiC'.V’ta. tf* P:u;:u 

Afess'uc *urn ih fronte a 
S' 'etile-. .*.*!.’,* (jur,- d: <fi'i:- 
r- naie. Può ■■•ncer,-. Metti¬ 
mi; ma dor-a •tiipcgiiiirti a 
-ondo. Strehicr. • r.i fnìlrt». 
e *iu nei cn .1 rupi et’l li 
i imi pio ne de’ì’or : ò<; un 
j) r .:*tde t'..’i r* 11 ;i o su Mes- 
* Mi- quello d a ireptj.ijre 
(II- .Y'c’sc*. .al letti T’iO- 

Jesta. e'ic pa r 'e battu'o. 
Pertanto. .\-i j.r*:’ ur ri reni, 
è eer.’o u.’à: , f-* - u’t<<*niti - 

*e-i :u s|**.*”i.*s< ii* ilotto 
•unite Ur-;e. , . <ju,-.‘ che p:tt 
di- *.: .sei r : toner r-.orrere 
api. a t.**-. .< 

/•' jto . Ai.qnenl ha g:à 

ap j»*.*m) ;’.:.**i’ deIÌ*.*'»sepH:- 

rv,-* cijn/rrrr.t:. tn’alt:. con 
ai'- e reco!.:re. e si tie¬ 
ne :* ni*?.* della cordo dri¬ 


lli pista cori sicure:;.! In- 
.sfimmii Anquetll, come s: 
dive, fu paura. 

Ma Messina non he. anco¬ 
rii ahbtistaUt la bandiera 
Nel nostro camini, si crede, 
che sjiperer.t St refi ter E 
contro Anquetil tio, t partirà 
baffuta, mitìt/roifo la imtiz'o- 
rre tfi privilegio che il - cu- 
porale JiMque , fui conqui¬ 
stata .Vessilli prptiostu-o sul 
risultata del confronta Afes 
s*nti rtnqiief Si j>ut> Gitv; 
.erto c so.’ftj do i fi-* àt tjuru 
sur..* menici/lurt r 
« * « 

(lyti . attorno alla p.-ta <L 
Ord'U p c’erano quattro gat- 
!. gl - , ur/,*>-(.* _ del r’chtmo. 
con le ruote delle h ciclette. 
ipuocavano palla, e j)t»'. 
sii’te biciclette, facci-ai o 

«■ter, r- «fu rarefò. Tome 
r emn domar-, sulla pitta «fi 
Or.frup; ,lontani tono in p r o- 
gramma : i/’iart: di f ’naie 
.fedii velocita, r la - finulis- 
cmti - del mr:;oftvitfo eftt* 
ha due favoriti. Verschurren 


T’mailer. 

Nel „ càl-i - 


tfep: 1 


ttcr/er: 

abbiamo tap-.io che vincerà 
Verschnerc". .te garantirà ì 
Timo’.rr u" .erto numero d: 
ingaggi **. Gerriupitc. Che 
of; stage sono un po’ come 
: .'.afri d: P.s,;. è nota 

ATTIMO (’AMORI ANO 


giurili del lituo gl.ili..tosso a 
Montai bici i ()ut>?'a mattina Sa- 
rosi ha 1 adunalo di buon'oi.i i 
suoi giocatori sul campo adia- 
1*1-1111* rallungo L'allcnatoir gi.il- 
loiossi. Ii,< diretto una seduta a- 
Ilftiia di eitc.i 3(1'. poi. ha tr.it- 
it-mito sul campo Zia-chinati, 
Mai calo i- Noi dalli, lasciando li- 
tn-ri tutti gli altri. I tre gioca¬ 
toti in paiola hanno bisogno di 
aceeletare lai lena mento. 

l’et qu.into riguarda Nord.dil 
il giocatore Ila Insogno di mh:iI- 
tire alcuni eEiili di glasso super¬ 
fluo e a lui p.u tieni.irmenlt- si 
e dedicato Saltisi f.tt,cintogli ef¬ 
fettuale ancora dt-H'.iMt-tu-a e 
non soltanto patteggi ionie han¬ 
no fatto ZucchiNali t* Mercato 

Dopo la eol.t/iotu- i giocatori 
hanno osservato enea untai a di 
rip.wo prima di scendere di nuo¬ 
vo sul eaiiqio dove si .sono ra¬ 
dunati alle h> Alleile nel po¬ 
meriggio P.itosi h,i fatta lavora¬ 
re i suoi i.igaz/i eM-lusivanientc 
a torpo libero- giri ili campo o 
atletica. 

Domani -n.dima sul minilo di 

Maglio i gialloros-i ctfcttueran- 
no i’an.-iu.-it-tiita partita a due 
ione L'.ilb-n.itore schiererà tito¬ 
lari conilo riserve Coti i tito¬ 
lati si schiererà. Solo per il pri¬ 
mo tempo, anelli* Norduhl che 
orinai quasi non risente piu del¬ 
la fastidiosa distorsione al piede 
Questo Sarà l'ultimo allenamento 
della Roma nel ritiro di Mini- 
talbien in quanto domenica 
mattina la comitiva giallorossa 
al completo partirà ut iresti» da 
Padova alla volta dt Roma, dove ; 



e armi azzurri m 



a 


Nella massima rassegna europea di canottaggio si sono qualificate le 
due imbarcazioni delia Moto Guzzi e quella della Marina neir« otto » 


HLKD. .‘il — Dopo i torren¬ 
ziali acquazzoni cfi-j giorni 
scor i il cielo di Bled eia sta¬ 
ni,-Mie di un azzurro intenso 
Niente vento: le acque del la¬ 
go erano aM-olutameute piatte, 
-f-iiza neanche una leggera in¬ 
crespatura Quindi, un campo 
di gaie perfetto 

Il programma delle batterie 
è nutrito, cento unbat fazioni 
rappre-entanti 2i Paesi so¬ 
no m lotta per la conquista 
deirinpre.s.-o in finale Confò 
noto, 1 vincitori delle batterie 
si qualificano direttamente 
per le finali di domenica, 
mentre Invece i battuti iki- 
tr.iiini) disputare i - recupe¬ 
ri •• domani La larghezza del 
campo di regata ha permes¬ 
so di alle-tire ,ci corsie e ha 
consentito agli organizzatori 
dì abolire le piove di semifi¬ 
nale e quindi t vincitori del¬ 
le batterio e dei recuperi ac¬ 
cederanno direttamente alla 
prova finale 

Si inizia il programma con 
le prove dei .. quattro con ■> 
divise in tre serte Gli ita¬ 
liani sono in gara con l'ar¬ 
mo della Moto Guzzi che si 
qualificano nella seconda se¬ 
ne battendo l'URSS Vinco¬ 
no Je altre due serie la Fin¬ 
landia e la Danimarca 

Nei -due senza*, che se¬ 
gue la Canottieri Firenze ò 
invece eliminata e dovrà af¬ 
frontare i recuperi. Vincono 
le batterie l'Austria, iUnio- 
no Sovietica e la Finlandia 

Poi è la volta dei singo- 
li*di Nella prima serie l'ita¬ 
liano Martinoli trova sulla 
sua strada il tedesco Terseti, 
che si impone di una mezza 
imbarcazione Nella seconda 
serie lotta serrata fra due 
dei favoriti, il sovietico Iva¬ 
mo) t* lo iugoslavo Vla-sic 

li rappresentante dell'URSS 
compie una frazione a tempo 
di rerord. 7T9”B. e batte net¬ 
tamente io jugoslavo: 7'23"7 
Nella terza batteria vince 
con facilitò il polacco Koeer- 
kia. detentore del titolo con 
7'32"a II nostro Martinoli ha 
però probabilità di qualificar¬ 
si con il romper o essendo 
apparso mio dei più forti fra 
i battuti 

Nel - due con >- l'Italia c 
rappresentata rialf’armo della 
Canottieri Armida, il qua¬ 
le è eliminato nella terza 
serie, vinta dalla Svizzera Si 
qualificano con eli elvetici 
Austria e Finlandia 


I Nel -qjattro senza- dove 
invece partecipiamo con il 
I f .muso attuo della -Moto 
' Guzzi •• olimpionico la vitto¬ 
ria è facile nella seconda se¬ 
ne con un tempo di tì'31"4 
eh» è il migliore della cate- 
gotta Le altre due qualifica¬ 
te sono Polonia ed UR SS 
Mancano ancora due gare: 
il doppionel quale non 
siamo rappresentali, unica 
gara, e 1' -■ otto ** dove abbia¬ 
mo in lotta l'armo della Ma- 
limi Militare 

Si qualificano por la fina¬ 
le del doppio - Germania o 
Svizzei a 

Come prev Mo. le Me ie¬ 
ne dell' - otto - sono le più 
emozionanti e spettacolari 
Tut*e le - equipees .. tengono 
a ligulare in questa che è 
eou.'icferata la prova classica 
del canottap :io 

Nella priira serie si im¬ 
pone l'Ungheria con un tem¬ 


po ottimo, (i'00' il. clic e il piu 
basso delle tie sene Secon¬ 
da si classifica la Francia, 
con mezza imbarcazione di 
svantaggio 

Nella seconda serie e m. 
gara la .Manna Militate I 
marmai partono veloci af¬ 
fiancati diill’urnio ceco.-Iovao- 
co Tutti gli altri sono ben 
presto distanziati e non ap¬ 
paiono più in lotta per la 
qualificazione I marinai con¬ 
ducono sempre al romando e 
paesano ai mille metri con 
mia uubaicaziono di vantag¬ 
gio sui coki. Que-ti pe:o ne¬ 
ccio! ano nel linaio, ma i ma¬ 
rinai --i producono m un 
■ sei rate - violento e vincono 
di mezza imbarca'.ione Tem¬ 
po - fi 01'4 

Nella terza serie 1 URSS 
lotta con la Gei mania, ma si 
assicura nettamento il primo 
posto Sono cosi qualificate: 
Umihoiia. Italia e URSS 


IL DETTAGLIO TECNICO : 


QUATTRO CON 

Prima serie: 1) finlaudia in 
fi’lf’3; 2) Germania in G'47’*5: 
3) Jugoslavia in 6'54"L 
Seconda serie: 1) Italia m 
6’40"6 (Stefanini, Trincavelli. 
Vanzln, shelz e Winkler); 2) 
CHSS in 6'45"i); 3) Svezia in 
6'47”3. 

Terza serie; 1) Danimarca in 
6'47’T; 2) Francia in 6'53’T; 3) 
Grecia in G 5S"4. 

In finale: Finlandia. Italia e 
Danimarca. 

DDK SKNZA 

Prima serie: 1) Austria In 
rt:i"2; 2) Svizzera in 7'20 : 3) 
Jugoslavia In <‘25’'; 4) Dalia in 

7’35”S. 

Seconda serie: t) L’RSS in 
»’II”lt; 2) Ungheria tn 7T7’*«; 
3) Polonia In 7’18'9\ 

Terza strie: 1) Finlandia in 
7T0"5; 2) Germania 7’11’T; 3) 
Belgio in 7’29"3. 

tu finale: Austria. URSS e 
Finlandia 
SINGOLO 

Prima serie: 1) l’RSS in 
7’I9'8: 2) Jugoslavia in 7*23”t; 
3) Cecoslovacchia in I’4f’. 

Seronda serie: t) Polonia In 
7'32-’5: 2) Austria in 7’3G‘*; 3) 
Inghilterra in 7'44"7. 

Terza serie: t) Germania In 
7'23**4; 2) Italia in 7*24”4 (Mar¬ 
tinoli): 3) Olanda in 7’29"6. 

In tinaie: CRSR (tvatiov), 
Polonia (Knrerkin) r Germa¬ 
nia (Tersrn). 

OVE CON 

Prima serie: 1) Finlandia in 


7T0”I: 2) Germania tn 7'38*'8; 
3) Polonia In 7’39". 

Seconda serie: l) Austria lu 
7'39't; 2) Belgio in 7'i9"4: 3) 
Francia In 7*58 "i. 

Terza serie: I) Svizzera in 
7T0’’4; 2) Ungheria In 7'4V5; 

3) Balia in 7’50"4. 

Si qualificano per la tinaie: 
Finlandia, Austria e Svizzera. 
QUATTRO SENZA 
Prima serie: 1) Polonia in 
6'24”3; 2 ) Danimarca In G'3'"3: 
3) svizzera In 6’35"4 

Seconda serie: )) Italia in 
6'3l’-4 (Moioii. Cantoni. Zurrlli, 
Merrelli); 2> Francia in 6'36"R; 
3) Germania in 6'43"5 
Terza serie: I) URSS In 
6’37”2; 2) Romania in 6*39 "4; 3) 
Jugoslavia in G‘39 ‘9 

Si qualificano ni-r la finale: 
Italia Polonia e CRSS 
DOPPIO 

PRIM \ DIVISIONE: 1> Ger¬ 
mania 6'46"4; 2) Svizzera GT8"6; 
3) Belgio fi‘56”à. 

I SECONDA DIVISIONE: I) 

! URSS 6‘39"3; 2) Cecoslovardila 
K-n>- u Ungheria S'57"G 
! OTTO 

PIUMA DIVISIONE. I) Un¬ 
gheria G'«0"8: 2) Franrìa fi'0U - 4: 
3) Inghilterra S*t0"2 
SECONDA DIVISIONE- l)Ita- 
lia 6T>2"3 (Kubolotta. Menìrnc- 
ri. Tagllapietra Casallni. Ca- 
suar, Tesroni. Nuvoli, ('.impio¬ 
to. Amato); 2) Cecoslovacchia 
S'(»2"5: 3) Svizzera GT7". 

TERZA DIVISIONE: I) URSS 
G'09’’3; 2» Germania G'09"7: 3) 
Grecia 6'2K" 


UNA INTERESSANTE EDIZIONE DI UNA BELLA GARA CICLISTICA 


giungerà nel pomeriggi». 

Danubio Blu favorito 
nel Pr. Giulio Cesare 


I “ nostri M nel Giro del Lazio 
contro la minaccia dei belgi 

La corsa si inizierà a Cinecittà alle ore 10,30 e si concluderà sulla 
pista dell'Olimpico verso le 18 (al termine della partita Lazio-Fiorentina) 


Diassette Cavalli, tuli: campio¬ 
ni. hanno in.inti'tiut.i la loto 
iscrizione al dicci volte miliona¬ 
rio Premi» Roma. la pui grande 
prova trottistica della sl.igu.nc 
die si svolgerà doni mi sera a 
Villa Glori 

Assenti gii emcric.iti: della 
scuderia Orsi Mnngclli. a| secon¬ 
di. :i istio partiranno W-nter 
Patk. Wvy Ahe.iri ed Home Uree. 
questViPinm inedito pei* i] pub¬ 
blio» romano. mc**trc ben quat¬ 
tordici italico*.*. si «ch’orcruiT.n 
.1 prmi.i -„i«r.. e.i*j*rr» di essi 

St.is. r.i .titani.» avrà luogo la 
consueta ti-.uuo’.e. iOl inizi» alle 
21. imperniata «ul Pi.-nm» Giulio 
(*• «are dotai., di 52à 000 lire di 
prrrm sul!., sta*:/a d. 2020 :m-*rt 
■ :» cu: Daiuibn. Blu inerita i fa¬ 
vori de’, prono'* e.» Fc*o :< no¬ 
stre wlrr-nn- 

I corta-. Arrojv.l*. Freccia del j 
Suri. 2 corsa Alitare Tvpbo«.n | 

Ftnisf.-ro .7 corta ■ Na:di. Diret-t-* 

•:«- rna. f- Kr.ieJ»; v co mi Da-Jf'f 
-'.ubi.* Blu Geh«l. Donatello. - continuatori - delle belle tra- 
» 1 or * i : Garzi». Padtrh.i. Arpio- j rfT.nnr del li.n'rp jiopof.irc 

"«•. ri cor*.! ’’s*l. Gt.lbvcr: | s .. or . 

7 erosa Do’.se:,a. Arafc*t«». Git- . 1 

tv r corsa; Gian m'i». Tr o; fo. ; Cw c f qu. 'ta ’idn binasse 
Bari.*»'r» 


Con la XV Edizione del Gi¬ 
ro del Lazio, tornerà il cicli¬ 
smo sulle strade di casa ro¬ 
tini dopo la parentesi poco fe¬ 
lice ile: campionati del mondo. 
Tornerà con una corsa che. al¬ 
meno alla vigilia, si presentii 
ricca ih premeste polemiche: 
et saranno tutti i migliori cor¬ 
ridori italiani tranne jnirtrop- 
po qualche incmt/ih’Ie impor¬ 
tante «*fcc:ionc 

.stara fu prti'u: volta che il 
Lazio vedrà tulle sue strade 
una partecipazione tanto mas¬ 
siccia di atleti La polemica 
- centrale -. intorno alla quale 
ruoterà l imereste della ormai 
rla-tica manifestazione cich- 
ì .'lini, è data dalla lotta tem¬ 
pre aperta tra giovani tperan- 
ze «* - vecchie - glorie alla ri- 
ca di un valido lotto di 


MILANO. .31 — E* dcnnitiva- 

mei'.tc tramontata la pO'vub’àhj 
vi d. sputare ’a part.ra «mtebe- 
v o*e ’ra .1 Como cd ;* M.lan che. 
:i ecogramma per fa.tra -era al- 
o «tari o S.n.cac ; i. era stata m. 
. .ita v c.v.i' v del maltempo 


..(•binino anche un altro moti¬ 
vo iiolrm.co; la - riscossa - rie- 
gii esclusi dalla selezione mon¬ 
diale contro i selezionati che, 
per divrr<e ragioni, hanno of¬ 
ferta t,”d prosiarionr poco Itt- 
<** ghiera 

Xeneiv;. Mede Mote\ Fau¬ 


to¬ 


ri 

flore 

70. ;* 
<* 

ff-i 


■ so 


I 4 41*1 

a i.o 

.**',■*.., ; s-.-wi 

;>-o*»,ir» , 

7- ro-.: .37,. 

!*<< *7 C. Il 


|»«*< 
po’ri, : 
Ecco. 


a v d Or.i'iij». 

- :**ov»*ori* - 'cal*Z - 
i r> ;**. I tempo d: 11". 

. ni c.: 

» v s, .*;•»: ,ii i ’»-r •*■ - 
. ve’. i,i. Morc-t ai Pier 
' Resterebbero, cosi. * 0 .' - 
'» 7 h:rr , e Ma-pc'. ce 

•derivo * 

. a- ql.ai 
d itili *<(j*i.;I* 
i»Ovv,h*i'(n «ii 
i> Il (7.0 
lle.r-.s c 
per.coio 

ver ;vt*,-v c «piesto c.e 

H. r- v _ jj.iioc.t - .f: as’uzia 
No s- ccj* >4 * . .«per i;*i:o 
.*,, M.i.-pc t. *,* Harr-c ..<tra 
d.-.r-c-o '.'ultimo tuo c.rrer- 
*,?r-o, —esca a fi] r valere sul 
o - spari"ero di Monche 
s er . •> sur» - r-.sl| . ao*',- r 

;>4>*.'r/re 

<»',i r.r.oifo t.Ji 0"0 c 

4*.:»).po rie’.’.! _ cors.7 .7« ,’. r .: r - 

cohfifero - e i pro/ess:on:«:t 
ilei’.': - segui ne -.’o. Dopo le 
<7 7 re ,ii qua'if’ccziove e dei 
quarti di /indie, reiruno tn 


c 


SALERNO OSPITERÀ’ DOMANI UNA BELLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA DELLL’ U.I.S.P. 


3 


Attesa per la Rassegna Femminile del Meridione 


NALKRNO. ;»1 _ Avrà 

.•.atrio sl.i:iu»nis*a pro.-vsinia a 
Sa'a'r:;o u:v n ru.snife-taz.oni' 
.vj-ortiv.. femminile: <i trat¬ 
ta «iella Rassegna femmini¬ 
le meridionale, organizzata 
«i i.f Unione i’aLana sport 
P»|m: 4 :«* i ni* .a o»;b!wr,( 
/ione dell Umore .'i«in**e ita- 
i:.<:n* 

Q.u -t vi:«» 'alt- ra.snifs's*a 
.-rione — «*t:i parteciperanno 

11(1 vice rapi'resen’aiiti va¬ 
rie pr«>v j*j 4 -.- de] Meridione 
— r.ve-te particiviari impor- 
14X17. » :n quar.:.» precede di 
-«vii là giorni la Rassegna 
vpoTiiva femminile naziona 
le elio, come e no;o. ;i svol¬ 
gerà L Il» -'o’à'mbr-' a Car 
rara 

Arche tr-. rii. sjvi.tjv; sa 
lemi’ant e -fé, Meridione 
r.or. manca 1 an.*;a di vedere 
in gara le giovani atìete dei 


S;.«i Si può diri' che jtal ta 
.e ma:iife>;azto:te et sta ,ta 
s:cs*.i attesa che zi c vcr.tì- 
«'.«•.( 4*i queste .ifinii -«'Iti- 
mane ni alcun*' province, 
per !e gare «4Le’ antistichr 
«ieil»' - steJLru' de’, mare 
nartrop,*» nella H..sst'gna 
non sono contempla.» Ic ga 
re oi nuoto, ina vi s«ino a'.tn 
>p«irt (c<v.si«ide’.'.i m.tion - che 
'.igualmenTt' richi «merantio 
limite giovam vl.ctc Si p»a- 
tra avere. c«vsi. la -ste.lina- 
dell'-atleUca leggera o del 
pattinaggio 

R.cordiamo .«ncor-i il prò 
gr..mm;i «della manifesta 
z;one che compreiaie ’.e «e- 
guenti gare: atleti leggero 
• m. 100 200. .«alto in Alto. 

cello dei pe«o. staffel.a a per 
100 e m. 00 per abete infe¬ 
riori ai 14 anni), pcuxncg- 
gia (corsa m. 300 e ca. 1300). 


pahi.: o.o. pii.:,:.. * -.* (..*. 

n »<(.«*«: artistua 

Ol’re ila .. u a. 

' tT tHr.ii in o.t.'i.po .-.,iu 

p-«i’NN ht.i, r.ipjiriM’ì.li; za 

de’.’.e .-aeritient: p;«n rio-, che 
ri.à hvnr.o tr.vja’f» ,.l Ctami 
’.iài Orga:i:zri.»;«»re . « .or», a 
«lesione: Napoli- F«iririi:». Ma 
'.era. F«i;enzv. Cr«i:on«-. B:i:i- 
«ii-'.. .-Xvellii'o e :ia:«ir.,;me:; 
•e Salerno La qiia.-; totabta 
«de'.le pre«er.U ha gareggiato 
poche volte p.'r cui sarebbe 
a««tirvfo a::cnd«''re dilla nia 
n:fe«?taz:or.c di domenica do: 
risuita’i tecnici di gran va- 
àvre Tuttavìa siamo certi 
che la cosa più importante 
per «*j;;05to ragazze è. rer 
ora. cominciare a p'onderc 
maggior confidenza con le 
gare, con lo sport aronis’t- 
co; i tempi e le misure, i'e- 


'J'O: t';7«‘l U' .3» .. .'1 l Z 

p»ii 

Tr.. »(' t'Ik «'. t. > 

v robboro :rr*' 

uaiv <i; ^•letica ?ccnah urlo > 
ivipo.ct.inc Rosa J-.c.in.-fi 
ii’>'r il lanc e» cel pc.-«i e T: 
*ia Albane-s* '-'a': «ai’o :n 
fu: gol, «* le salernitane A:i- 
i.v L.vs-d: «• Laura T;irc«i 
Sulle rappresentanti cieile 
ri tr,- pr.ivmcie in quanto 
qua«i tutte esor«iientt. "on 
o.issi.imo anticipare nulla 
Nella pallaeanrs’ro i vaio 
ri delle squadre si equival¬ 
gono e. quin«di. «j prevede 
una lotta serrata p«»r il pri¬ 
mo posto in classifica Sia 
mo del parere che. alla fi 
r.e. la -Gioventù Nuova A - 
e 1’- Agipgas - dovrebbero 
imporsi ai primi posti 

O C. 


ri ni. ree., dorranno, lonninque 
dimostrare che la fiducia in 
loro riposta dal CT Rmda non 
era stata riposta invano c eh<- 
essi rappresentano sempre Oh 
Uomini migliori ilei nostro ci¬ 
clismo. Contro (h loro i vari 
Monti. Boxò. Padovan. Fabbri. 
Ranucct. ecc. (aggiungete chi 
volete> spareranno le cartuc¬ 
ce /Iella reazione polemica vi 
un dime reso particolarmente 
caldo fiali entusiasmo delle 
popolazioni 

Risponde adeguatamente, ’i 
percorso, alle esigenze ili que¬ 
sti: riuoriiouaute avventuri: 

sportiva? Vediamolo insieme e 
traiamone le concio‘ioni: si 
parte da Cinecittà, destinazio¬ 
ne - Castelli di Roma - con 
passr.gai a Frascati. Squarcia- 
Tcìli, Marmo. CiistrI Condotto. 
zUfiiDio. Aricela. Genzano La 
carovana farà, quindi qualche 
pas<o indietro per imboccare 
ic Cecchino e in strada che 
conduce ai mare di A *,:*o r 
Naturo 

.Si riprende : stradi inter¬ 
na per Latina da dove la cor¬ 
sa risili!*:) stilili dura strada 
del ritorno attraverso cisterna. 
Cori. Giuhanello. Arteria. Vai- 
montone. La strada .«'inerpica 
r-’rvo Oler.mo e Bellepr.i dove 
e jiosro ’I Gran Premio delle I 
Uontfjjj’.ti (a 4,-uot-i r,st>. siopo. 
Lì7 Jori di corsa ) | 

Dopo !«i puntati verso N'i . 
b-.e.co si risale vrr-o Canterano 
tquota f>02) e si avvia r.ha j 
conclusione dopo ave- - visita -. 
fo - Tiro!:. Bia’ti- S.-tteccmi-j 
•i: e Roma dove : cfi rT 'dor: en-: 
* -e ranno, mentre i calciztnr: j 
della Lazio e delia F orer.t u r 
<; iranno calcando gh uftvn 
l‘n'.lont utili ai un m'crcssa -? 

'e incontro amichevole I a! 


sli/irufu impazienza d <i un lot¬ 
to tanto agguerrito c cosi va¬ 
rio di partecipanti 

Ripetiamo c ricordiamo che 
fa ror.va partirà alle ore 10.30 
di domani da Cinecittà c ter¬ 
minerà vei.szz le ore JS alio 
stadio Olimpico. I controlli so¬ 
no stati fissati a Latina (S4 
chilometri ) c Subloco <100 
chilometri ); ■! 

avrà luogo ad 
chilometri t. 


-iffirn, ritento 
Old mio (134 


Fangio il più veloce 
nelle prove a Monza 

MONZA. Iti -- cà. <• ; tcrr.p. 
«ie.,c pr.u.t i’r-.'.t- aftii.ab per 
.1 vent«>etles:n*.,-i Gran Prcm.o 
d'Itafa aute.mob.l’.stico. o,tes* 
nc; pomeriggio a. 1‘Au t od : tv.r.o d. 
Monzp ■ 

Fangio -'Ferrar . tonino su', z- 
rr> 2 42 "fi Iti. meri.a km 221.402. 
Mu—o iMascratn 2'4.3'7/to. Ca- 
'•eriat*: Ferrarti 2'45’2'tO; Brnri 
Macerati i 2'45' 6/tO; Co 1 .'..r.s « Fer¬ 
rar:! 2 46 "2'10; Mo-s «Mascrat.' 
2'46'./IO; De Portago -Ferrar:- 
2'4fi Shel- iWanvvarii 2 '.V) T<:à; 
}\ r .i.’nre-t ■ Masr-rat:> 2'5fi '9/10; Vor. 
Tr-.ns -Ferrarli 2‘iU'fiGO. Tarif¬ 
fi \3'anvva'.li 2'5U9,10 


DA LEGGER* SUBITO 


Le notòrie 
del giorno 





rotati fr.-d ingresso nil O’ 


•mp* 

vt c'e 


co dopo aver percorso 
Lazio e Ponte Mtfrto 

Il percorso non *i preste, 
per f.-j verità, a pro.«<e bstte- 
clie; la salita di Rellearc. o’- 
tre che non troppo dura, d’sta 
circa cento chilometri prima 
del traguardo Anche i sali¬ 
scendi di Tivoli non sono fat¬ 
ti per la selezione: a meno che 
la battaglia non reriga scate¬ 
nata ria! so'ito gruppetto che 
lascia indifferenti i p**o.t--» r.a 
libri della • partita * 

Spericmo che la presenza 
degli ospiti - terrthilt , del 
Belgio «olienti ?<* nrnb’ri’on: 
dei nostri migliori ragazzi e ’t 
sptroa a compiere una bella 
corsa, quella che gli sportu** 1 
del Lezio attendono con giu- 1 


HRENZE. 31 — Domani va - 

baio, vi disputerà allo stadio co¬ 
munale la cara di qnalihrazione 
per la permanenza in Sene C 
fra il BPD CoReferro e il Pavia. 

In cavo di parità verranno di¬ 
spaiati tempi supplementari con 
eventuale successivo sorteggio 
La squadra vincente rimarrà 
in serie C al posto del retro¬ 
cesso Piacenza e quella predente 
sarà la 144 ma squadra dei cam¬ 
pionato di quarta vene '5S-57. 

Equitazione 
ROTTERDAM. 31. ~ L'italiano 
Raimondo D’tnreo campione del 
mondo di salio, ha stabilito oggi 
un nuovo record al Concorso 
ippico internazionale di Rotter¬ 
dam ed ha sbalordito gli spet¬ 
tatori superando 1 formidabili 
ostacoli, rispettivamente di I me¬ 
tri e 2 IO metri nella cara prin¬ 
cipale della giornata. Mal prima 
di oggi a Rotterdam era stato 
visto un cavaliere saltare nn 
ostacolo cosi alto. 
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L’UNITA* 


l’IMIKA^I OVi: SOCI A USTA l<] LA l'l\y,IOM: BB L SINDACATO 

Vivace dibattito fra le correnti sindacali 


•A ? V 


Dichiarazioni ilei vice segretario del PS DI a favore dell 1 unità sindacale - L’ ‘‘Avanti }i respinge 
Ogni invito scissionistico - Un commento della l< Giustizia„ - La posizione dei sindacalisti comunisti 



l problemi connessi cult le litica perchè di classi’, è uno 
trattative in corso per la dei nostri fondamentali obiet- 
umjicaziune socialista stanno tiri » bisogna ricordare non 


interessando fortemente 


Isolo che i comunisti hanno 


torrenti sindacali sopratuito sempre lottato per la unità 
nella CGIL e nella UIL. sindacale ma che proprio al- 
Aon mancano naMirulmen- cune settimane prima che m 
te commenti tendenziosi che iniziasse a parlare di uniu- 
traggono ispirazione da ani - canone socialista Di Vittorio 
Incuti ostili al movimento scriveva sull'* Unità » che 
sindacale e che esprimono • perchè il vostro contributo 
solo i desideri del padronato, allo sviluppo dei fermenti 
£,” il caso dell'editoriale del unitari sia efficace ed effet- 
-< .Messaggero » di ieri che tino dobbiamo avere il enrat/- 
ehiecle precisuriom ai socia- gio di rivedere cori .spregi,:- 
hsti e ai socialdemocratici dicatezza alcune concezioni 
sulle loro intenzioni m cani- che sono ancora radicate ni 
po sindacale per sapere se certe zone del nostro partito, 
stanno esaminando la oppor- relative alla funzione del 
lumta ih fondare una nuova sindacato e ai suoi lapparti 
organizzazione o di confluire coi partiti. De! resto, il solo 
rutti nella UIL oppure nella fatto della esistenza di più 
CGIL. La risposta del resto partiti elio abbiano propri 
a questi interrogativi era già aderenti nei sindacati, fa ca¬ 
renata il giorno prie : dal dorè automaticamente j’antt- 
rice segretario del PSDI, Tu- cu concezione del sindacato 
nassi, che ha giustamente quale strumento di trasnus- 
affermuto come « sul prò blu- siane. Il sindacato non può 
ma sindacale la convergenza essere strumento nè di uno 
può esserci: la classe openna ne di più partiti, ma devi 
oggi si trova nella necessità essere elettivamente indi- 


nkui 




si trova nella necessita essere elettivamente indi 
fronteggiare, unita, a p elidente da tutti i partiti. 


fronte padronale. Una grunde 
organizzazione sindacale che 


* l compiti del sindacato 
moderno — proseguiva Di 




riunisca tulli i sindacati di Vittorio — di fronte ai pro¬ 
corrente può riuscirci in pie- nuovi posti dallo svi¬ 

no, specie ora ette si vuole j I( p pn della meccanizzazione 
entrare nella fuse ui attua- e dell’autonmzìnne del laro- 
mone det i amo Unioni*. r0i come dalla esigenza di 
.4uehe il segretario^socia- affrontare vasti problemi s o- 
lista he la C.d.L. rii t hi ine , cia jj j () [tre che sindacali. Sg- 
Di Poi, iniei viene mila „ 0 divenuti più complessi e 
questione tu polemica con » dclicatL Pe * adcmpU 're a 
sindacalisti socialdemocratici, (ìUCS t, compiti di grande re- 
Purri e Canini, che militano . • . . 

nella CISL e che avevano *P°»»abtlita. f necessario che 
u, ,tn ir.. f,>r. <1 sindacato sia veramente 


l.'on. l>cl Ho h.» presieduto ieri la riunione dei dirigt-nU simlaenli per discutere il pro¬ 
blema della sicurezza del lavoratori Italiani nelle miniere belglie- Alla riunione hanno 
preso parte Santi e LUzaitri per la CGIL. Canini e. Arena per la C1S1., Itaci i t»er la l'II. 
e l.andl della ClSN'Al.. Nella loto: un momento della riunione 


Risposte ai lettori 

MASTROSANTl UOSA • 
Roma • l’enstone di vecchiaia 
— Dal contenuto della let¬ 
tela che ci hai inviato non ri- 

- ulta i Iliacamente quanto hai 
1:.\inalo e con quale tctiihu- 
/lonc. l*ou hè questi umu ele¬ 
menti jiidi->pt'ii-:il>ili per Ma- 
h ’ ' 111 * \1 limilo e la in isti ni 
della pcn-ione, ti consiglia¬ 
mo ili fate, avete m viM.niel 
il tuo libretto personale. 
l’Viivu-vU quanto puma a ìi- 

i Invile rm* il duplicato e, al 
momento m cui ti saia uhi- , 
sitato. sottoponili nuovamen¬ 
te il mietiti» 

ARTI'HO MISI HI - Via 
Hron/ino 2!* - Firenze - l'eli¬ 
sione ini abilità -- 11 tuo ca¬ 
so investe una controversia 
che possiamo delirine « clas¬ 
sica » e di grande attualità, 
cioè quella che deriva dalla 
interpretazione dell'alt. 10 
della ledile 114 PUH n t.Ati 
che fissa il inquisito ilelfy’in- 
\ abilità. Moltissime sullo le 
iontiovei-.it; in ut lo e numi'- 
1 ose quelle w-olte l’uitvop- 
t*. i ’:i a hi 11-111 tulcn/a mi quo¬ 
to at ••omento n.m è Mata 
fino ad oi;”! eo'fante per cui 
vi leggono sentenze favore- 
i voli alla lesi degl! assiemati 
ed altie favoievoli invece a 
quella ilell'l N 1* S. Slam.» pe¬ 
lò ilei ti.ueco che la u'atft- 

- ' r. itili, i dot la mi 'citarsi t er¬ 


to la soluzione favorevole at 
lavoratori essendo, la Imo te¬ 
si. ha--.it. i non solo stilla let¬ 
te i a, ma anche sullo spirito 
della legge. Non è pensabile 
die il legislatore abbia volu¬ 
to escludete dal diritto alla 
pensione quei Involatori i he. 
pur avendo peidnto la ca¬ 
pacita lavorativa, tiuvano 
una occupazione pietistica, 
pici aria ed — in ogni caso — 
umu ante. 

Consultati uni il liliale ed 
intrapiendi, se cicdi. razione 
giudiziari:» 

MATTI.! VITTORIO - Ro¬ 
ma - Ammontare pensione 
invalidità -- Quanto ti è sta¬ 
to comunicato dairi N P.S. e 
giusto: infatti l’erro» e nel 
calcolo della pensione e la 
conscguente e-.itta ■ìvaluta- 
zione ngu.irri.i tutti coloro 
elle sono andati m pensione 
prima del 1 o.àj Hmohè tu 
sei pensionato solo dal 1934. 
questo rispetti* non può j >- 
gnaulai ti Tuttavia poiché 
anche a noi semina che l'im- 
poito della tua pensioni- s.,i 
ccv essi cameni e basso, m ie- 
l.iziotie al lungo peuodo d. 
lavoro da te piestato allo di¬ 
pendenze di teizi, li consi¬ 
gliamo ih inviarci quanto pri¬ 
ma il tuo tductto pedonale 
clic tl ii’st it mie mo con !t- 


auspicato la uscita delie for¬ 
ze socialiste dalla GGIL. 
» Ragionare nei termini di 
”uscita dalla CGIL" — af¬ 
ferma Di Poi — significa non 
comprendere che si può e si 
deve fare della CGIL un 
grande organismo unitario 
sempre più autonomo nella 


autonomo, che abbia una sua 
propria personalità ben de¬ 
finita, c che la sua politica 
venga elaborata nel sindaca¬ 
to stesso, in uno sforzo co¬ 
mune dei lavoratori di tutte 
te correnti e indipendenti ». 

Queste affermazioni dell 


L'ON. DEL BO CONCORDE CON I RAPPRESENTANTI DELLA C.G.I.L., C.l.S.L. E U.l.L. 

La parlacipa/iona dei sindacali ali’inchiesta 
verrà ulficialmenle proposta al governo belga 

Il iugulino coni (tori iimcttlo doli Ambasciai u italiana diminuitilo dall on. Sunti 


determinazione della propria P" 1 autorevole dirigente sin- ^ Soltn.searvtnno tigli osto-.si»'> iniziative e contatti coi»Illuni siano indù 


linea. Adombrare la possibi- 
bililà di un "sindacato so¬ 


dava le comunista non costi¬ 
tuiscono del resto una mti- 


eialista ” significa ritornare ì nifestuzioiie isolata e basta 


ri per reni irruzione. <m. Dino 
Del Ibi. ha presieduto ieri, 
pre-.'ii In direzione generale 


nella coni- aperti, etiti freno a mano e la 
un. Dino i rappresentanti del governo missione. prima inno-lata. La consegna 

ito ieri, belga per ottenere gatan/ie Mei corso (leda riunione delle autovetture avverrà in 
generale che de-~<ro la possibilità di Fon. Santi ha tia l'alito mes- btovissunn tempo dietro pre¬ 
ma rm- riaprire ! , emigrazione ver- so m evidenza :! mutazione naturalmente del 

n ledei a- -o d Belerò. comportamento dell Amba- lIo eumen,o di viaggio. I tito- 

In-cutere Da parte loto i ruppi e.-en- sciata .tnhana telai.» aniente 


*-*......... -.u-.-z-s.. . ; * . .ipri--.'D m u ii cz. ioii 

a concepire un sindacato alla ‘.ricordare d dibattito .svoltosi emigrazione. 


vecchia maniera, come stru¬ 
mento della politica di un de- 


\ all'ultimo Comitato direttivo 
(fella CGIL per rendersi con¬ 


terminalo partito e non come Io dì come comunisti e so- ,] problema 


preso la direzione generale 
della emigrazione, una riu¬ 
nione di tutte le (’onlede/a- 
/ioni 'sindacali per discutere 


punto d'incontro fra lavora- ciaLstt abbiano posto assiemi 


.sicurezza tanti 


lavoratori italiani nelle! sindacali. 


tori provenienti dalle più di- con forza alcune questioni min j ore flo i j 5r ],-j 0 Alla rnt 


aver preso dell;» CCHL ha difat’i 


egretariol 


verse esperienze e compagni• 

politiche *. dat ato. / sindacalisti rnmii- 12.30 hanno partecipato, fin qui hanno fatto 

La stessa posizione sostie- insti non possono pereto che T • ‘ , ... n , „ , 

. v i - • 0 >tre 1 on. De! Do, Dizzani t pi esente all un. Del Do la ite¬ 
le l* Attuili. * ih ieri in ri- vedere con soddisfazione ogni „ „ , r'r-ir r- i ; ,. 

posta ad una lettera della iniziativa che porti ad uni - • riti pe. la CGIL, C.mini et>sit<t eh t i .app.e.st-nt,.nti 
ìli. di Roma. Nella lettera uiterinre ni-nìninnumnin imi 1 ’ -Aiena per .a CISL, Lacci ideilo Confederazioni - ititi a - 


vitali per lo sviluppo del sia¬ 


mone. che ha avuto luogo al-jgoverno 
le 12.30 hanno partecipato, fin qut 


dell’attività svolta fiali linealo come la n<vt' 


;<<tlo- 
i Aiti- 


sposta ad una lettera della iniziativa che porti atl un 
IJIL di Ro;na. Nella lettera ulteriore avvicinamento tra 
si salutava con soddisfazione / c diverse centrali sindacali. 
l ’inizio di un processo di [ jP (otte unitarie th questi 


per la UlL e 
CIKNAL. 


(• .li; t) 1 I *1 UlU II * r V l«l L( I L -t l l. t l i vi .' Id I l \ Il III JIH | . . . . • . é • II. . ., 

elle organizzazioni all’inchiesta. II -egretario 1 / ;1 '" ,v «* » 

dop(i ;»ver pro^o della COIIj 1k* difat’: Mdto- dctl.i (oihcuua delui \t*ttnt*t 
•attività svolta dal linealo C ome la mvC . Am- l' 1 nmmento de !.. par muti, 
e approvata fopera hasciata. anziché iti.-tstete eustodiie tl Imi etto di eit- 
v , 4*:*, hanno fatto perché aU’mehte-'.a p.utect- colazione. 
aU’on. Del Ho la ne- p.is.-ero i iappre.senl.mti del- In previsione poi che più 
he i lapin esentanti le C "ufedetazioni .sindacali c |( un.i macchina venga pie- 
nbidet azioni -inda- italiane, ha aci’ett.i.o d» no- setilata un’ora e tnc//n nri- 


per la cali italiane vengano indù.'! t minare tie lavoratoti Italia- 


. 7 « . i iwumuv ut uui.tti .. . , 

unificazione c si augurava la ultimi tempi (contadini fcr- rappresentanti sindaca- chiesta 

_J z. 1 I .. /.I.iena . . , 1 ' . .* * i; rr\.« no) Un bn vìtA» ìtn .... 


Incliti Commissione per l’in- ni fra quelli attualmente :e- 
teenico-amministra- -Mdenti nel Belgio che. per 
sciagura di Marci- ragioni comprensibili. non 
bihta dal governo potranno l.ir valete idieia-j 
le richiesta non so- mente il pioptu» punto di 


t»; ». commentando la lette- Ul di vnn travisare questa dia degli interessi dei lavo-;vide Del Ho. ma egli ha di¬ 
ra, scrive, che il proposito esigenza con iniziative affret- rotori italiani nel Belgio. -A chiarate di condividerla pie- 
adombrato dalla UIL rama- ^ j ^ f Tl T C Ili JT ^ I n i » o .* 11 » i\t*j bMitc t ti» rT O 1 1^0 11 tl . M II MtlUl fé' fil 1 « I T* 1 m t III I )tlf 1 1\ . I 


questo proposito Pel Ho ha[minionto e di l'aria propria- 


iin nasconde « un equivoco tj t up fi ld non contrabbandare ricordato la sospensione del-1In tal -enfo il sottosegieta- 
rhc potrebbe ostavo are l in- dietro la parola d’ordine del- Ut emigrazione deci-a m se-! no si è impegnato a fare un 


contro sul piano sindacale, ad \'umtà sindacale il tentativo 
esempio, con t numerosi la- di nuove manovre scissi ani- 


voratori cattolici. Sara tilde S (ìche Innstri munitovi, e le sueces- 

— prosegue tl quotidiano so¬ 
cialista — nella nuova situa- —: -v = =.j-- - — - - ^ 

zionr operare intanto nello . ., m m - 

=“£»“= Compatti scioperi i 

dei lavoratori ». ! _ _ , _ „ __ _ « 

‘JS£*S~i\ «elle province di Bologi 

corso nel PSI sulla funzione j -- 

del sindacato. Il quotidiano! . • . -i- I: 

socialdemocratico erede di' * UD V >11 11 1 IDI 1 MI Jllllllfll)0 tll 1|<|ILMI. 

individuare nella corrente) , j ( .J M( . s ,i ( J ;U ’ sindacati — I -il lolla \ 

sncmlxtn della ( CIL la 1nr-\ _____ 

za propulsiva di un minora- | . 

mento della Confederazione | HtJLtKJ.N.A. 31. — l lavo-' Lo sciopero è stato tlle:- 
ebe la renda piu atta ad a>- rii tutta hi p:*»- Ituato soltanto presso le a/irn- 

fcontare t compili del vincu» di Bologna <«ggi sonojde (priva'e. cooperative o ar¬ 

mento. Pur prescindendo da ,-cc 1 m sciopero per 24 ore:'tignino» che non accettano h 
un giudizio evidenlcmchU j >3 n . a nifo-taztone verrà rtpe-l-iv ndu ;izn nt degli edili Di 
parziale (c ir < el re> o lunedi. 1 sindacati e tlf^on’'' a «pir-ta di«-!vsi/if»ne. 

stessa * Gin- i-i« * ; s ' ,u ) iav oratori -i sono dichiarati i.di,i vigilia dela* *c:opero una 

nlcunt’ clinpcri' cnmuui.sti ÌP;°nti ad intensificare ulte- vrn'inr, di ditte che occupa,,-, 

* • r t oe».. r (•» hitL, . r. tv/it» C',r'i /io 1 fi - i Dii / i ■ rvnrv/ion * » l i C. ,nr. 


al npetei.si delle scia- j pas-o diplomatico pre.-.-o d 
unitali che colpivano ì governo belga affinché i rap- 


guilo al iipetei 
Ignre mortali d 
1 unsi ri minatori 


sucees- presentanti dei sindacati it. 


Compatti scioperi degli edili 

nelle province di Bologna e Fer rara 

I (/osi nidori .si ri li ti lai ito tii ira duro sui niiglioramen- 
li cliicsli dui nÌikKicìiIì — La loda \crra iidensilicala 


7 /n giudizio evidentemente i 
parziale (che del resto h.’j! 
stessa • Giustizia » stiicntosec t ! 
quando scrive •che nuriiel 1 


non sarebbero alieni d.T ri- .rmrnvnte In aittn se non .'araldo 10 a J8ò (i-pendenD, s.-no 
vedere le vecchie no.sicimu ,). I tempestivamente n-olta nze-entate a: sindacati con- 
non si può che comp : acer.-i {vertenza apr^: tris; un me-e fa. cordando : •imeni: Milìa bua 
per l'abbandono, almeno in j Cì.i ed..i. sorretti dal.’azio- w'> prrqv. ’o d<M lavoratori 
questo caso, degli abituai' jne unitaria di tutti : «mda- 

slngan anticomunisti nel giu-|c..' * ut catraoria. rivendiram. FKRF1.ARA. 31 — La '.otta 

dicare i! dibattito ,,i corso ju Bologn.» : istituzione di un h-gìi • 4sl. <• tn pieno sv tlupp- 
nella Confederazione ncr ,o'* ma» (it rendimento, ia rt- .ueh.e a Ferri.:... v.*n hi co*n- 
n degnare fe sue strutture e ■ v.i.uta/.oiie deli'mdmnit.i d. .>tf*ta rtn’t.» (U-. l.’-iiatoi. o 
t S 7 mì obiettivi ad uve. lotta Li *ms.,. ’/esten.- .one dei pene- -pò -iraiac.-’i. Ieri *• .-tati» ef- 
sindncale mrteeme del prò-,;i- v : ceha C'a -a :n’.egrazi<*ne feDuatr. uno ,-ri. u'-o d, nue 


;>, r.*>.i*> v- 1 .tinto n.aggio I!>.*‘ 
infatti ti va.ore delle intpor 
taz.oni è -alito a 2.3 imitarci 
di lire contro i 2,2 mihi.rd 
ie co: rt-pon-fen'e periodi' 
-le'.’a, -corso anno; a loro vol- 
’u valore delle esportazm 
ni è salito da 1 n a 2 minar¬ 
li ni lire. Si è avuto cioè uri 


Diminuito l'orario I 
a pari salario aita 
I.B.M. di Milano 

.MILANO. 31. — L.. di.c- 
z.ione dell - 1.1*.M. ha convo¬ 
cato ia Commissiono interna 
dello .stabilimento jx*r un 
primo .'cambio di vedute su. 
problemi sindacali ivlativ* 
agli accordi intrapre. » nei 
passato stilla ripresa detrat¬ 
ti» ita lavorati» ti dopo ii 
teine. 

LV-aiiiC .-i è particola: - 
mente < onrentroh* .-ull'ac- 
l'iiiài c1h‘ .-I.ioiliva hi ridu¬ 
zione doil'riratio di lavon» 
punta d: stili no stipulato al¬ 
cuni me : or sotto e la cui 
entrata in vigore era condi¬ 
zionata a’.ramplian.ento (lid¬ 
io stabilimento, l/i conclu¬ 
sione di ’.,’o incontro hn re- 
tlClp.ito i eilf: ita :tt V i.'.cic 

delle 4(> oe • ettimr.na’i pa¬ 


lli previsione poi che più 
di una macchina venga pre¬ 
sentata un’ora e mezza pri¬ 
ma delia partenza del treno, 
con l.i necessità, nujndi. di 
un maggior numero di carri 
ferroviari, è stalo istituito il 
deposito di pteiiotazione di 
L. UHHÌ che vena restituito 
uK'.itto delio iti’.btuco deila 
mare luna. 


(fiorito per ijionto 


Zucchero ministri e prezzi 


gate 48 rmi 
cor: ente. 

La ditta 


omento percentuale di opre inoltre 


K ;»er cento per le importa 
r-< tu a di circa ;! 32 per con 
• • ne- e < - forti.Z'Oni 


presso rem re. ncr , tradu r - '; er 
re — come è stato dotto ni- i ;’np ; e„ *’ : 
VulfmO Co'il : tr,‘r> D' r CÌfl , 'o 
— il progresso tecnico in V ri ,,a r 

li-ori*-,- 5 ,o rrric'r ■ ' , t f. 

Quando la • G usùz a . ‘ 

sc-ire che • :*7ia»-rn della *• 5 5 

ctrjr'e onera'a. In uva orata- n’’ r '~ 1 r 1 
nizzaz-one apartitica mn po- '-'tu rtrn'c 


ac. 'ir.uac: 
fetteato u; 


categoria, rivendtram. FKRP.ARA. 3i — La '.ottaj 
;r.a IT su*, ustione di un h-r*’;': - 4sl. e m piot.o sv ilupp- I 
(it rendimento, ia rt- .m-i..,. a Ferri.:... v.*n hi com-j 
ione deliTndrnnito ri. r:n'*..« de. h.-->:atoi. c 

’.'e.sten.-.ime dei pene- -p.; s : r.dacr-*i. Ieri e .-tati» ef- 
( a -a integrazione lei t ento uno ,-c;. jx'ro d* «me -<■; 
’o -".'tino agii opera - *-.-. t ,. ; . p.iru-cif.azione ei‘-! /»■> 
v. I* a H» ore. il prr cento Mei cor-o di un. '■•.A 
o-'i e' :dr.di lav'T" un t, ; 1 a ;/, ( -o. vo’ 

introito .s’f.iTmmigra- •• - .rrter ' -1 io c.-i»,*.,.;-, 

| * 1 * • 
f’-.o <• » v» on .tri con, " ‘ 

ù! g r» dei eo.-t - sttor. pieno success-») e. s- -ara ne- rrn 
= !;.n*e”r.ar.V' respinto c 55 :*’- : o di rjTeMuor» -in mio- \' tj 
•;i'c :rat* stive. .o - - >i e-o u; zg * s * i. * - 

^___ orP 0 rii martidi 4 seFcmbre. jf 


Un cippo alfa memoria 
dei minatori c aduti 

'-iF.MA. iti I) mn i.ic.i 2 

• K'i inliri* Commissario Na- 
/i'>a..Ie d* ìrAs-jc.;i/io:.e Nazio- 
:..i !*• M.i'ii.t-i <■ Invalidi del I. * - 
vagì. .Io" Rreino-iò,» Miii.:j.i:.l. 
u.iugurera. ,*1 :.ot o et atro ni: 
i.cr iii., rii Ahb'.d. , S Salvato¬ 
re 'Sk:..! 1 . un cippo inarnto- 


bieve tempi 
un'ulterio: e 
dovrebbe p- 
lavoto a l.’> 
'iniarrnfin fi 
deH;i =aiv.ig ; 


a -elt.n ann dc- 

: è impegni»;.* 
• 'niiiìtiin' entro 
i i possibilità il. 
■ idu/ione che 
■are io-,,r'o di 
•:e 'tdtioianal: 
•■po H principio 
•din rje] cala rio 
t3 oro 


ln atto l'esperimento 
delie auto nei bagagliai 
dette Ferrovie dello Sfato 


- . , » « » 
u o.et,,,, 


Lunedì Segni incon<rerà 
i sindacati dei ferrovieri 


•? uno di S6 oro da’:e o e 0 cr 

tl i » 


n -iHa memoria de- novatori 
■l.'Am !.• i rada’i c-i[ lavoro. 
e”r> j.cr i-.iziauva dell'A M M 
L '• ro- i! ronror o d< i la- 


Traffative ilalo-ceche n 

per il Irattato^commerciale 


Lunedi dovrebbe aver ìuo-, rvat-- -.'rr - '’ 
go ''annunciato •.nc-ontte traj ce’ti > { i 
Serri e : rapp: esentanti de:| C'J', 

s.nriacat; de. fcrmver.. u.ai^ . "L" r . I- 
«tab'.’.ito da rare cerne setti-» f".'.'”' . 


» '--.rea H«»f» 

Fr.a ma--a 

r.< co. ut» .a oltre I . n . 

a -sr-. «: .‘archerà | C ' - ClU, ' - ‘. 

.,r.‘-ma r ai igtar-: • •' 

-.'Te cave i. a !Tuv..C' -t.-n.:t7 r.e. ,.:g .- .-.or 
u,.r.e i.-ha . v ira: » . Ie ters.p'r..nf amerve moro 
--r.a tò mes-, d:' 4 óto. 

i,-. f.--. e. fra hu.tro ia | Gii -care.ni coni.nt re.ah co:. 

.i: ; .<• gat’.ene ri.':; Cecf.s'.ovae:h a -■ 5 ’ 0 .g r >n' 

-.vi 12*> rr.etri. r,e..a| n'^-r.te ,n reg me d: com 

e de'..e c :ah » erra ì rK-n-r.z.r e.s priva a. con : 

. f<>rr.e.’.o * cor. 0 arcordo e--; -r.'nr.f 

:.-a ii r.LC.r.c 4: amn- :r> , -'earing » s -: te 

r-p.a-.» o _ ma .-o'.’.ecitsto dshe ; te--< 

tcciu dal treno 

lambirla in (alabtia ' ■ p/r Miira - 

-- _ :r rcic \ gente in t i. -ev-o 

A. \! — I. ’òr.o v.-.g- Me-g.i an.h.eni: ^ ir.i.'.e - . . 

^ ‘ J L ‘ " ri', due pa;; au-pica c:.* 

». - i e -a- ^ nuovo órcordo CO.-t:U.*c«. 

.o-Longnb»r.i»;. ;> m Jn nJtv/ „ peT . TlCfC 

e’.tiienda .„ ». .nter.-.-amb.O tra ... 
iti'g. Uh... 1. f. era rr. s 1 *.ta f ha ( eco-ov arca a »■ 
-, r<1 d., ;-jrigo": b:n ,r: e-" 10 H a -eer.’ur.r-i ha ton 
*à gmi.ziaria è re~J- denza a.Ir -vi.tinpo eie: J 

■ n r r r are-r % a-e f v.*n f.e. manhe-tata-i f.e. or.ni 
rpr;..-óbh.‘à. ir.c.s. ttch anno .n cor.-o. Noi 


. r.c; o.azz >" 

—s a — *s • . 

: orco *raz:<..ne rj 
I terrovier; c n nre e r. .tn sii 2. h. r - r ,- r . 

ha Uopo per un c.do.gjamenioj Vt-cr-o i.» rr- *>. 
eiecli stipendi alle rranston;. fri ..' r , ; , - 

ite, prescindendo daiic /--,mp>r-.v: 12*i 

r.ss-urde te. beli a prenr.rato ra ’. maggiore de'..e 
Gava. una purtegipazto-l piazzato u" «1 

r.e ai consigli di amministra-j un i ranca i - . r.< 
zinne, di d - sc:f! r..« e di avari-, ta’,: d: e 5 p'..»‘ivo 
/amento, ver la revisione de’.' "Tj i T”< • 
sistema dee.: scatti d «ti-j UCCISa da! UenO 

r0 A& e dieM:,5;^nn! , ?o?Lf! una bambina in Calabria 

riguardano ie competenze ac-' PAOLA, .tl — 
cerone e la s.-temaz one de.j _ \ j-.o >i 

,av n: atei ; dea.* apna.ti tei u-..-». -i 


il rac.r.c di quin- 


«Varafa» di marmo a Carrara 
di 300 mila tonnellate 


CARRARA. 31 - 
de « vara;a » à: n 
luojte djm.ir..;.» j<i 


Ivor.i’or., di onci pulmbr: e p-i- 
lv.*: /• m imnroso md 
1. lonnio-eial: f . ,irrighi-:'- 
l }l.v,i o n-'ìmva'o in loro pre- 
l-i’i / i alla manifestazione cu - 

--i p'-ri ime:.Tari e varie altre 
per-'onal.’a ovili e religiose 
i( lì.» Toscana 

L i rer-.mon a si ; pr»ra eoo 
me Mcf = a t-, suffragio delle 
-. fin-.- a: Marcinola- 


ai., a. i.i j,. r . -ri ha avuto inizio 

oII'-C'mm Ue.'perimeiito del tra-porto 
* j' ; di autoveuuro a seguito rie. 
r'ir» e p-i- p.'^'Cfteero -ubo rerrovi 
dello Sfato ne! tratto Roma 
h.,,,’ ‘ Milano e -. never-a. Contra 

loro pre- riamc.MV a quanto era sfate, 
io-.o alr-.i- detto :n un primo tempo, nor. 
arie altre e obblieatorm per il titolare 
religiose della macchina e-sere in pos¬ 
sesso de! biglietto rii primi 
prtra ron classe. 

»g;o delle Le autovetture devono e; 
f -ere con-egna’e con sporteli 


4er.ze 3C-; PAOLA. 31 - Il v.r.o » h.g-l X'- 1 

az-or.e de. - \ y-.a t-.v le!.,,’ T 

tòlti jet il'..-». - i - :.i"e F.ut-f.l-1 n . 

- , A » Bruz. 0 -L 1 n 3 nb 1 r.il. 1, •» in ’ ■ " 

a Carrara ! hna n T y u *.‘ ' ‘ i: Unti 

a vai 1 ui u , , i _ n . . p-o,;,. e.uiendo .0 v.- 

mellafe —*:-« *,* J/ 1 ; 1- ; 

/. g ir.,--' Fingo : b:n ,r: rnf •' 
Una gran-! I.' ir.’à giuri.ziaria s: è re~J- denza 
.rmo avra » ;ì p-'i-r. r 5 r arc-ra-e ‘v.-n f.e. 1 


I minatori di Abbadia votano 
ai 76 per cento per la C.G.I.L 

Cinque seggi operai sono andati alla lista unitaria 

SlFX.%. Iti — Nella minlrra merruri/cr.* «Iella società 
Monte Ambu. di Abbuiti» S. ‘salvatore, si sono svolte le 
votazioni per it rinnovo delta Commissione interna, che hanno 
confermato ancora nna volta il successo «tetta politica uni¬ 
taria della ( (ili. che ha Ollenato il 7fi.it per cento dei voti. 

Sui I 1(3 votanti BOB lavoratori hanno dilatti dato il loro 
suffragio alla lista della CCJII, assicurandole 5 se*<i sui fi 
in palio. I n seggio è andato alla TISI, che ha avuto l.’>9 voti. 

I.TTf. e la CISNAI. rhe hanno preso ri'PcUivamente 41 
r A* voti non hanno ottenuto nessun sreeio. Il secirio degli 
impiegaci è stato assegnato ad un candidato presentalo in 
una lista comune CISI.-L'II,. 

Alla ClìlL da sola sono andati vosi il 76,8 per cento dei voti 


L 'OI’IMOXK pubblica è 
siala attratta, 111 questi 
ultimi tempi, dal pro¬ 
blema rl« - i prezzi. Il L r o' , ’ r " ,> 
>i è fallo paladino ed è par¬ 
tilo. lamia ili resta, ad af¬ 
frontare- ia battaglili della 
iidu/iotie dei pr ,- /zi dei ge- 
ner, «li consumo, o quanto 
meno per juip«'dir«- ebe essi 
1 lai/ ilo*. 

lT»-'eiinli-n«l«i d.iiriltlcro c 
« «im(d«-"o («roblcma. clic 
« eri.tutelile* troverà : ri se¬ 
guilo ampio trattamento. 
'orr«-miiio intanto porre 
in «li'«ii"iom- la eoeren/H 
governativa mettendo a fuo- 
*0 un parile <*lar«- ch-H'iiilc-r.i 
«- v.i'la quesliom- dei prezzi. 
Sì tr.Htji «lei prc-z/o «Ielle» 
zucchero e della riunione 
clic- il ('omitaio iiiPTiiuiu- 
-sleri.de prezzi «l«»v rà tenere 
il 4 settembre jx r preinlerc- 
umi decisione .1.-Imitiv a -stil¬ 
la {tssiv/voue del prc//«* «li 
cpn—(«* ini|i'>!(atit.- .ilmiciil.». 
Ali., r; IIIKII»' -lei ( II’ p «rt«-- 
< ìper ititi** 1 r.-|p(in-sc-i,l.i-ni 
«li-. g«»-.«'ffi.. < li,- proprio !«•■» 

g ì ululili giorni Ii.iiiii.c d.iicr 
«li'pos,/:o:i. sagg«-ril«> 111 .- 

/r.iin*- p«T d contt*ntint- 11 1• 
•< ! 1 minzione di 1 pt*-z/l 

(hi.«le -.ira diiii'fiu- l'al- 

r« ggiamento «fcl rnt ermi 

T'-il'ainbiio «lei ( IP V f mi- 
ni-tri - « dimenìi) her.ititio d. 
lutto quanto banno delio in 
«lui -f, ubimi giorni o e 5 a- 
mmer.inm» la «pii-'iione d*-I- 
/ne c fiero proprie» sulla 
b oc- «{■-!!«■ l'.ro uliim*- «li- 
< In.trazioni e «li-po'i/ioni ? 
"«• , «l'i f*>"«- — e- non le- 
«li.iino la ragion*- ;«<-r« Ili- 'ia 
.«Jlriun-rili — 1 monopoli 

saccariferi -i dovrebbero 
(rr.var*- una v«dla fante» d 1 
fronti- a dei mini-tri che in¬ 
cominciano a fare loro 1 
corni m ta-c.i 

la manovra sviluppala 
dai monopoli .saccariferi in 
questi ultimi giorni non c 
'taf.i indifferente: c--i sono 
infuni riusciti a contenere 
— in 'ede «li ( (immissione 
centrale prezzi — la propo¬ 
sta di Diluzione a IO lire il 
1 lido, non »oIo. ma già in 
tutto il paese- hanno vcnii- 
iatc» probabili 'mobilila/ioni 
degli zuccherifici c min.u- 
« 1 ino di non ritirare furia 
la produzione delle bietole. 
Ib'Oglia uggt'iiigcre «die. «•!- 
t'-iiut.i la hiuil . zi««'n- della 
litbiz.or.e dei prezzi* nella 


misura <{, IO liie al kg., ora 
si sono scatenati su tuffa la 
stampa economie ,1 perché il 
governo si ilei i«lu a ridurre 
le imposte — in verità eree.s- 
sivr (circa UH» lire al kg.) — 
prrtliè. diurno eolie «io 
consentirebbe una maggior*- 
possibilità di consumo > «• 
quindi lo smaltimento delle 
jgi.icenze che ascendono a 
circa sei milioni di quintali. 

IVrchè oggi gli industriali 
umm« , rioito clic la riilu/iojn- 
«li 10 hr«* al kg. è irisiifficien- 
te ,n| espandere il mii-iinnC 
.'>«>ii«« «liitiqm- tanto sicuri 
clic i! (Il’ sj I i m i f e r ù 
ad aicettare la sola ridu¬ 
zioni- di ri» /ire «piando 11 
tulli è noto < he i loro pro¬ 
fitti 'i aggirano intorno alle 
47 liri- al kg..' .'-«■mbra di si. 
'laudo alla baldanza ton 
1 ui affrontano apertamente 
il problema e alla iti'i-teii/u 
« 0,1 ! 1 «pian « 1,'i-ifoMo la ri- 
«l l/ioiu- «|*- : 'e 1 iiip..'l<’. < v ».i«-- 

-I-i « -po- ire- - la 7/--' ,}«•!’«• 


' -p >- ire - I 
«>; g 1 ri.zza/.*«n. 

|.-' a- « oopi-raf 1 « « 


a r.--' «I* 
»■ miai ab 

. , . 


die ti 1 est it uiremn con le 
dio utr osserv.r/iotii. 

AIOLI.1(1 A PRIMO - ,\ric¬ 
cia - Omesso paemm-nto as¬ 
segni familiari — Stiamo 
'Volgendo gli neeertnmimt ! 
del caso ;il fine di Mainine 
1 motivi per evit. :\ distanza 
di tanto tempo, non m è an¬ 
cora risolta la tua pratica 
di renipero as'Vgn 1 familinu 
e i-ojit 1 dilli 1 assi*-,: : at 1 vi. Moli 
appena uv inno degli elemen¬ 
ti, non mancheremo di .scri¬ 
ver''. dilettai,venie 

K.DOAHIM) NO.t \ . Mon- 
dotfn - Pensioni Unti Locali 

- - I.<* fi-gg*' It api ile l{»à 1 
11 . 47!» appio la dei migliora¬ 
menti a favore* di eolioo che 
maturano d duiito a pensio¬ 
ne soltanto dopo l’«"iliala iti 
vigore della legge stessa Ma 
iim-he se tu non menti i ini 
coloro d\e nvratm > dei van¬ 
taggi da «pli-lla legge. .«Vie* 
sti dovuto tuttavia oveir dei 
miglioramenti nel Hi > t. quan¬ 
do tu emanata la legge 2< 
«iu-eintire l!);ià 11 . !»li»>. intatti, 
con quella legge, venivano 
migliorate le pensioni di tut¬ 
ti 1 illuni die ciano andati in 
pensione prima del 1. luglio 
i;>óu. 

Ti pi ei'isi.ono comunque 
■ lo •• 'tato già approvato, 
dal Consiglio dei ÀlmiMli. 
un ptiivvedmiento di legge 
per Pavimento delle pensioni 
ai dipendenti degli Futi Lo¬ 
cali e <•! augni Mino clic ven¬ 
gano al f> 111 punto sanate Je 
spei equa/ ioni esistenti 

MINO VAI.UNTI - Freisi- 
none - Assegni familiari — 
F.Deltivamente !«• attua!: di¬ 
sposizioni d: legge ''ululisi o- 


I lo* proii'im iat«- sempre per 
i ci'i.i l,il|/«i.'|.' ' 11 - 1 , 1 : 1 / 1.1 r 

« he [»**rla"i‘ b* zm « Ii« r«* a 
in ;u--zz«> .li J'tM br.- . 1 ! kz.) 

. 1 * 1 »!*»" club» [e-ri. t iti*» I oli,-- 
:<• «fi una 1 ile riil.i/.om.* 
— * 1 ’'«• !m;v,*stc. «bi.ir.'. e 
:ue_* ia pori.il., de - ! . m,«- 
ticiv r.i, 

f.ii rii* < ncr <-*i \ «».'i',.r..* 

;i-« ,*«• .l.i'.l.i «ri-, «li -ii:tn- 

«iia-.iiim -1 nz.i v « <iv r* ; s«.i ,- 
fir«' i lo’-** grami: 5 >'«*rn!: «• 
,1 «[Mari:.* sembra « r«-ii<*n<* «I- 
.iv«i,' ni ni.iim uni borni 
r 0.1 r ! 1 >. 

Ma rii iinii'iliim . 1 ! a ««',-- 
rea/ 1 zmiTinliv.i ::i fa’;.* 

«fi [irez/, «• [e.ninni., ab ia* - 

«liimamle ,•!.«- qn «li 1 mi¬ 
nistri di*v ranni» noi»---irii- 
nienti- r'*;w*nilere . «.a j f »tr, : 
che il:ffer«-nz.i p.i"U tri !.i 
~[H - « ula/!«*:n- li-niim 1 . 11.1 «la 
( <*rte-,' ne; inerv.it: gene¬ 
rali e ipieba latta ili alfa 
serie' .Noti riii«*< toni* entrain' 
)*«• . 1 ! consumatore ' N- zh 
•iiilu'tri.rii giiari.agnaru* 47 
!"■«- per «gni elido *): zm- 
ebern e i! governo vi a[*- 
(>I.ea iin .:ii|*o-i., «li PXi !i**' 
cpiaie è 1 ! prov veil iuenn* «ia 
prendere' Anche 1 ' iettore 
[uii sprov vc'd'it*» '3[>relri*e 
TÌ'po’irii'r*--. ridurre e pro¬ 
fitto e impO'le. >j»v-rs.»7r»** 
* li*' altrettanto '.ipp.aiw» fa¬ 
re 1 nuni'iri che mietver- 
r.mno ai!.» riunione «lei CU’. 


no che il padre può conti¬ 
nuale a percepire gli asce- 
gin familiari per il tiglio thè 
abbia Mineiato il limite di 
età. qualota quest’ultimo >i 
trovi « nella assnluCa e per¬ 
manente impossibilità di de¬ 
ll-.calsi a pioficuo l.iviun». 
fin limi -i_"iilici, peio. (he 
il figlio debba t -cero ritenu¬ 
to : tl v al.do ai fili) ' ì peiche 
non è que-to dio vuole la 
legge; infatti essa suggerisse 
eòe '.'elemento f mibuvi'ilt.i!»' 
da lentie p,«•■sente, nella va- 


/\vvisiHmn 


i letturi « tie « i li.innu 
scritto o t i scriveranno, 
p«‘r porre quesiti assisteu- 
rtali e ili prcv idei,za. di 
alleiidere con pazienza la 
risposta. 

i.a grande quantità di 
lettere die d sono giunte e 
i limiti postici dalle* spazio 
non d hanno lOnsentito di 
«lare rapida risposi.» a 
tutti rome sarchile stato 
nelle nostre intenzioni. 

Tutti coloro che d han¬ 
no scritto possono per.) 
esser «erti die avranno la 
risposta. Proprio In rnnsì- 
der.uUine elei crescente 
successo di questa rubrir.» 
tra I lettori, stiamo esami¬ 
nando la possibilità dì darle 
piu sparlo tutti l sabati. 


lutazione di vasi di questo 
gencic, è la capacita o rpe¬ 
no ddl’invalido di continua- 
11 ' a dedicai si , a pioficuo 
lavoro», «me ad Ulta attivila 
qualsiasi ben retribuita. 

Ti consigliamo, quindi, di 
mettete bene 111 Iure questo 
aspetto nella uelucsta dt as¬ 
segni (he andrai ad molti.,* 
ie per 1 ! tuo lii’liolu tnv 1 - 
lido. 

MFHCÌATAI.I OHIÌSTK 
Pensiono facoltativa — l’ui- 

troppo 1 pensionati facoltati¬ 
vi nuli hanno diritto ne alla 
c*irr«'»potiM(*ne della 13. nten- 
sihc.i, né alì’.isMstcu/n 5 ani- 
tart , da pnice dellTNAM ni 
quanto la fi’gge die istituisce* 
1 ! (rintto .1 detta nssi-ten/a 
stabilisce ali'.-it». 1 ( I.egee 

4-K-l!».t. r > n. 2ti‘i) ebe essa de¬ 
vi* essere «'togata soltanto a 
coloro die pt'revpiscono dal- 
l'IMl’S una peivsmne a segui¬ 
to di assicura zinne obbliga- 
•«•ria 0 di iseri/lnlte iid un 
Fondo s|u'ciale di previdenza. 
Inolile dobbiamo puitroppo 
aggiungere che le case di n- 
pnso amministrate dail’Ojie- 
ra nazionale pensionati ({'Ita¬ 
lia riservano i loio posti sol¬ 
tanto ai pensionati ohbbga- 
toi : 

Ma tu inni hai mai lav'o- 
iat«> alle dipendenze di ter¬ 
zi’’ Se iosi fosse, dieci se sei 
stato assicurato Ciò et con¬ 
sentirà di vede,e se sia pos¬ 
sibile. per te, avere un’altra 
pensione «diro quella facol¬ 
tativa die ariti ilmcntc p- icc- 
;>isci 

(JIUDILU MATTEO - Ca- 
stciletta (.Ancona) - Pensioni 
dipendenti statali — Se sei 
un dipendente statale di ruo¬ 
lo, per aver diritto alla pen¬ 
sione devi aver compiuti* al¬ 
meno 19 anni, sei mesi ecl un 
giorno di servizio. Potresti 
tuttavia avvalerti della fac.V- 
ta concessa dall’art. 1 della 
Legge 27 febbraio 1935 ». 53 
«• lasciare oia e volontaria¬ 
mente il servizio, se tu lo dt- 
stder»; ti verrebbe cosi con¬ 
vesso un aumento m -ervizu* 
tll cinque anni <•, se bai par¬ 
tecipa!*! atl azioni di guerra, 
ili selle anni: con « so rag¬ 
giungere-*: 1 requ-.sO; th an¬ 
zianità richiesti jn r la pen¬ 
sione. 

Se inveì e non se. rimi * 
e sei stalo assicurato presso 
TX PS, allora avrai diritto 
alfa pen-mne di vecchia: 1 
(filando raggiungerai 1 là a: - 
n: dt anzianità assicurativa 
e l'età di Wi anni compio’:. 
Qualora poi. «empre -e tu 
non s«-i ri: r i no. v.im ìa-c-.a- 
f :! servizio senza aver : «g- 
giunti 1 reqtn«i;: {.cr \ re-. 
s;on*' il; v ec( h:a-.*. p';o: : - 

'•ii:edere ali'lNPS i :> l'or.zz 1 - 
z:one mt in pr«*««"-u zmn< -. - 
mi.tar.a ci»-1 , .* as-'.u; iz -, t: • 

«.bbìlg.itot ::i f.-m a! -.rr.vac* 
>. r«-q i:-;>: * c 1 e-t: 

ORSINO M|( lif.f.l. tifi 
(’-ANCiKl.O Arquapprva 

<< osen/a) - Nrrsainrnti vo¬ 
lontari -- orni i r«- 


lontari -- i'.C.win ’. « r« - 

. mtr legge >u: v cr- « ri:*'.". ’ : 
volo*.'.tri : ..-] :• :ò trovare 

applica/ 'ile ve: tuoi r< nfr<«:.- 
*1 dito « i.e '.rm pini far vi- 
.'ere ah- ,i cor *- !t 1 - 

g.ttor.o versa:. lì : erto io :. 

c.ifrri nlò-in.Z ! .1 r-ffi- 

c.t -: 1 a: !>-.• a--- :r i* • ; ' r 


PESCI MENOTTI - Cecina 
(Livorno) • Pensione di guer¬ 
ra — Mot- nfib-amo ancora 
«v :* 1 :.«•-/■«' dt ììa *ua ;>r.t- 
• t-.i Anr.er.a no'-.i' ìo T-. in¬ 
fo- n.t rem > a’. V: 1 Frizzo 

CORRADO PF.SSI - Pisa - 
Foglio matricolare — Se non 

?’ giungerà ir. *t mp.-t ìa con:a 
.!>■. f.ag'io n-.atr.ro-are r.rhic- 
s'i ai Tuo rirsTreTt,! militare, 
non -,nd:ig.a:e comunque a 
me«entare ! a domanda di 


r,ie«entare !a domanda di 
t en-’one con ìa quale farai 
pre-opr,’ a.'l’I M PS che :r.- 
:en 1-, avv.t>:'. deìl’accreiitTo 
dei ror.tr.btiti per «crviz.o 
mtì-.Tare e rhe t: riservi d: 
produrre .'appo-ito dacumc'- 
*0 (fa vìnta, intatti, trascor¬ 
resse tn-iTiìmente :! mese :n 
cor-o ri -imettcrcM: ur.i 
'net-,--'da di pensione in quan- 
’o la legge stabilisce t.l".V.i- 
v.inente che la pensione de¬ 
corre da’, primo giorno del 
mese 5 iccrsuvo a quelle» in 
c..i viene presentata la di¬ 
ma: - . In. 

A. O. GENNARO 


LMINegarville 


(Continuazione dalla t. pai;.) 

asiatico, messi di fronte a una 
politica di forza contro l'Egit¬ 
to, trovano un nuovo, potente 
stimolo .alla solidarietà operan¬ 
te con li paese minacciato, il 
cito lascia facilmente prevedere 
che, se ia scintilla darà fuoco 
alle polveri, il conflitto non 
.-arà affatto limitato alla zona 
.lei Canale e neanche al solo 
Medio Oriente. E’ in ques’a 
prospettiva che sta la dram¬ 
maticità della situazione; ed è 
nel quadro di questa paurosa 
realtà che l’Italia può e deve 
■lUvrrnnrri con una sua fniz.ia- 
’tva di rilievo. 

1) — fi: ohe coi.: può con si- 
sfere tale iniziativi:? 

R — Anzitutto il Governo 
t’ali.itti* deve ritorn .re alla po- 
stz.ione clic* ebbe :ì Minis’ro 
Martino all'ini/.io della Confe¬ 
renza di Londra Non si trat- 
evidentemente rh smentire 
ti proprio voto fittale; ciò sa¬ 
rebbe ridicolo oltre che assur¬ 
do Si tratta di sganciare, nei 
tatti. In qucsMone di Suez dnl- 
.n - solidario*?! abantic.a-. E’ 
j giusta la affermazione dell’on. 

: Lombardi, alla Commissione 
(degli F.s’cri della Camera, se- 
1 fondo la quale -nel Canale 
Kit Suez il l’atto Atlantico non 
jen'ri in funzione, non ossen- 
du tu giuoco nessuno degli o- 
1 bie'tivi del Paro stesso, e non 
! I pote:ido=;i nrnutePore che a que- 
I -’o «ia data una interpretazione 
I 'alrnente estensiva o pericolo¬ 
sa .. In questo spirito, la ri- 
vendicazione dell’on. Martino 
per una soluzione p ic’.ftea del¬ 
la vertenza può acquistare un 
valore concre'o e specifico. DI 
l(|u: una iniziativa che potreh- 
| he essere una solenne dichia- 
' azione di'l Governo contro 1 
preparativi militari in corso, l 
quali non pos-ono che turbare 
.1 buon andamento delle con¬ 
versazioni della Commissione 
dei Cinque con Nascer, conver¬ 
sazioni alle quali fon Marti¬ 
no guarda cori ottimismo, come 
h - t dicbiar.a’o alia Commissione 
degli F.s'ert Bisogna, fnsom- 
• 11 : 1 . che il Governo (e per es¬ 
so i! .Mitiistro degli Esteri) sia 
coerente con se stesso. Tacere 
in un momento conte questo 
significa farsi complici di colo¬ 
ro che minacciano di dar fuo¬ 
co alle |xi!\«‘ii. K’ annunziata, 
per mercoledì prossimo, la riu¬ 
nione del Consiglio della NA¬ 
TO. Colga questa occasiono lo 
on. Martino per gettare stillo 
'bilancia la volontà di pace de’. 

Presa di posizione 

dei Parlloiam dello pace 

La Presidenza o l n Sczr»- 
teria del Movimento della Pa¬ 
co si sono riunite por esa¬ 
minare eli ultimi sviluppi 
dolla questiono di Suez. 

Proso atte dell«s intenzio¬ 
ni mediatrici della delega¬ 
zione italiana alla Conloren- 
za d» Londra, la Presidenza 
o la Segreteria deplorano 
cho tali intenzioni non ala¬ 
no state dilese consoguonto- 
mcnto e ohe sin stata infi¬ 
ne accettata una soluzione, 
imposta dalle grandi potenze 
atlantiche, la quale mentre 
tende a tutelare i loro in¬ 
teressi imperialistici, non 
corrisponde a) principio dol¬ 
la sovranità dell'Egitto, alle 
esigenze del nostro Paese e 
alla difesa dall a pacos 

L'incertezza dei rosoonsabl- 
li dalla rioitra politica onora 
c emersa ohiarnmuiito icì cor¬ 
so do) dibattito alla Com¬ 
missiono degli Esteri doli» 
Cnmora. 

Pur invocando, por spiega¬ 
re l’aecottaxiono dello tosi oc¬ 
cidentali, la consueta «soli¬ 
darietà atlantica », Il ministro 
Martino ha riconosciuto tut¬ 
tavia il fondamentalo prin¬ 
cipio cho la questiono di 
Suez non può o non devo 
j essere risolta con la forza. 
j Di fronte allo prospettivo 
di un ulteriore aggravamento 
della situazione dt cui le 
misuro militari franco-in- 
' (dosi sono un seno sinto¬ 
mo la Presidenza o la Segre¬ 
teria del Movimento dolla 
Paco Invitano ì Cernitati del¬ 
la Pace a portale a cene 
scema dei piu larghi strati 
I di cittadini lo minacce che 
! incombono sul nostro Paese e 
' sul mondo, affinché la prcs- 
J sione dell'opinione pubblica 
I induca it governo italiano a 
j prenderò imitativo capaci. 

! nel rispetto dello nostre esi- 
I genie nazionali, di contri- 
| butto ari una pacifico e jod- 
| disfacente solunono della 
1 questione. 

-—-' 

|n.t.in'.-i fai: ,r >. p.r fa" 

1 T.-,z:o -- «. ma¬ 

iri ••-rr-no... ìi qu "m: r'M 
I-- v ; s,..v; - ti, nr.vf vrr : 

p : >:«T(!r.dn - nrr*e ; : : - r('- 
t •> ,r. - .- : i: ut : gu- rr • 
l.-nr bìirr!a *ra« ■’••« r. rb ' 

I L-.,.; ,•; -, vnr - :. - .' s; - •.■..osi 
r> — Che co. : s: i-no-i- - 
-• *<.*-*'*. :1 ATz*- -- *-**'-;’t* ri.-l- 
’.: f’.;c ' v> - - i> S'.o’ 

I R. — Faro appallo a * :*.* - . 3 - . 

i".'.;r.i i; b-^n:. • - m’b. -•*- 
( 4*1 v V *: .a : o:; f» ^ ci . r. 
jMov.n.r:. - •. a ,«> 'irg.- - :*- 

(zazio-.i : .rifis’o «tei r.'? - :.* Ev'- 
, v. - - - 

jzm-': ;r:r' r.-.*- 

.op.ntcr..- p. 

•r* :ì r> f vizi 1 oh - * -r.-.r'-'c - .-.. 
j pcrohé v«r.ga di.-rt:».-. cor. io 
r r'r’-'L ’i'rvr; 

ri; c - -.. - -:- , c'r. or;-r :iz. 1 - 
I r:: pop.*‘arI *ì. ogr.: T:rz*. ìa ;~«- 
! v;• 3 . . <-.*-:az: arto -ffiro'"* 

irorgi ria rio! para - !.a t - .- 
Itvr.a formo monco a co- 
ìnro eh' r-."'iCc:.',r. ' 1 picc 0 

xtr^^irr*.^ “> 
1 ’ Governo ari r.giro secor. ri a 
gì; :r.r«')r.ri.h;'.i -.-'•oro?':: dì 
-..Mn r.rr:.. e ric’.ìà pveo r..ì 
m.or.ri a 


l'Italia alia fiera 
dell’arfigianato 

LONDRA. 31. — L’!tn’.:.i 
p«v.’.vciper.-. a m.o.-t à inter¬ 
na.- .maio i:«'U'.ir’.:g..u'.à - .o cho 
.". terrà a Lenirà a parure 
di sj.nvedì pro.'.-ar.o. La irn- 
stra comprenderà opere do’.- 
'.”art:g:an,.*.o sta proie.sv-.onn'.e 
che rii>t!.int:?tico. 

Duecento artigiani difettanti 
offriranno dimostrarioni pra- 
t.che os'a le loro «creazioni », 
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!!! 5? ®Sl iè orientato verso un intervento contro rEgitto 


con u n colpo fli mano a Ni cosla 

Due parligiiinì , un poliziotto e un in fariniere muoiono nel drammatico scontro nell'ospe¬ 
dale — Nessuna traccia dell'evaso — Protesta greca alVO.N.U. per il vescovo Antliimas 


NICOSIA, 31 — Altro san¬ 
gue è stato sparso stamane 
in quest’isola arroventata 
dalla guerriglia, quando tre 
patiniti dell’ EOKA hanno 
compiuto un’audacissima ir¬ 
ruzione nell’ospedale gene¬ 
rale di Nicosia, allo scopo di 
liberare uno dei loro com¬ 
pagni, arrestato dai britan¬ 
nici ai primi di giugno. 

Il prigioniero (tale Poly- 
carpos Cìheoigardis, sul qua-i 
le le autorità occupanti ave¬ 
vano posto, a suo tempo, una 
taglia di ben 51)00 sterline) 
era stato condotto all’ospeda¬ 
le da due poliziotti, per una 
visita di controllo. Evidente¬ 
mente. gli informatoli del- 
l’EOKA hanno agito senza 
indugio, segnalando il trasfe¬ 
rimento ai gruppi armati del¬ 
l'organizzazione. Un colpo di 
mano è stato subito deciso 
e mandato ad effetto. 

Penetrati nell’ospedale. 1 3 
partigiani hanno fatto fuoco 
su uno dei poliziotti, un ser¬ 
gente, che è caduto crivellato 
di colpi. L’altro poliziotto, 
con impressionante sangue 
freddo, ha vuotato il carica¬ 
tore del suo mitra contro gli 
attaccanti, uccidendone due. 
Esaurite, nel giro di pochi 
secondi, le munizioni, il mem¬ 
bro della scorta si è servito 
dell'arma come di una clava, 
colpendo alla testa il parti¬ 
giano superstite. Ma questi, 
pur sanguinando abbondan¬ 
temente per una vasta ferita 
al cuoio capelluto, è riuscito 
a fuggire, insieme con il pri¬ 
gioniero che ha anche avu¬ 
to il tempo di raccogliere la 
pistola e il fucile automatico 
rii uno dei morti. 

Il drammatico episodio si 
è svolto sotto gli occhi di 
una folla di pazienti, di in¬ 
fermieri, e di familiari di 
persone ricoverate nell'ospe¬ 
dale, che si sono dati alla fu¬ 
ga in preda al panico. Pur¬ 
troppo. nella sparatoria, an¬ 
che un infermiere cipriota 
(che aveva preso servizio og¬ 
gi per la prima volta) è ri¬ 
masto ucciso, mentre altre 
due persone sono rimaste 
leggermente ferite. 

La reazione delle autorità 
militari britanniche è stata 
relativamente lenta. Solo 
un'ora più tardi, infatti, Po 
spedale è stato circondato da 
reparti di polizia e da com¬ 
mandos, che, dopo aver piaz¬ 
zato cavalli di Frisia davanti 
agii ingressi e pattuglie agii 
angoli delle strade, hanno 
minuziosamente perlustrato 
l'edificio, procedendo anche 
all'evacuazione e alla perqui¬ 
sizione di tutti i malati. A 
mezzogiorno, lo spettacolo era 
impressionante. Oltre 200 sol 
dati e agenti, con le armi 
puntate, sorvegliavano porto 
0 finestre di tutte le abitazio¬ 
ni della zona, su cui gravava 
un cupo silenzio, interrotto di 
tanto in tanto dagli ordini 
gridati dagli ufficiali, dal 
lombo delie motociclette « 
dal latrare dei cani sguinza¬ 
gliati sulle tracce dei fuggia¬ 
schi. Di costoro, tuttavìa, non 
è stata trovata alcuna trac¬ 
cia. <• quando, nel tanto po 
meriggio, il governatole Sir 
John Harding è giunto sul 
luogo dello scontro per una 
ispezione non ha potuto che 
costatare fi fallimento «Ielle 
ricerche. Egli ha allora ordi¬ 
nato di procedei e ad un va¬ 
sto rastrellamento in tutti 
quartieri «iella citta e «li sta¬ 
bilire posti di blocco su tut¬ 
te io strade di comunicazione 

Granfie è l'irritazione dei 
britannici. K' «mesta la terza 
volta, infatti, che fi Gheorgn- 
d:s. considerato uno dei di- 
r.geni2 dell'EOKA. riesce ad 
evadere. E' inoltri- la quinta 
volta «'he l'ospedale generale 
civile «li Nicosia viene attac¬ 
cato dai partigiani, ailo sco¬ 
po ci ; liberare detenuti poli¬ 
tici. L'ultimo co’p.» di mano, 
felicemente riuscito, risaie a 


sole tre settimane fa. In quel¬ 
l’occasione, un prigioniero fu 
liberato, senza colpo ferire. 

Secondo successive notizie, 
non confermate, il terzo at¬ 
taccante (ferito alia testa con 
il calcio «lei mitra dal poli¬ 
ziotto stipo stile) sarebbe sta¬ 
to catturato e subito sotto¬ 
posto ad intervento chii logi¬ 
co. Ma un fatto è certo: il 
Gheorgadis è riuscito a fug¬ 
gire e forse, in questo mo¬ 
mento, ha già raggiunto il ri¬ 
fugio elio i’EOKA, con ogni 
probabilità, gli aveva pi epa- 
io Egli è considerato uno 
dei capi doll’organiz/aziono 
clandestina un libri tannica. 

Continua intanto la pole¬ 
mica intorno alla più recente 
misura poliziesca degli occu¬ 
panti: l'imposizione «tei " do¬ 
micilio coatto » al vescovo 
ortodosso Anlhimos. Monsi¬ 
gnor Anthlmos ) 1:1 dichiarato 
«ti non aver mai appoggiato, 
nò con parole, ni* con dana¬ 
ro, l’attività dell’KOKA. e di 


non essersi mai incontrato 
con il capo dei partigiani, ge. 
nera le Grivas. 

Da Atene, inoltre, è giunta 
notizia die il governo greco 
protesterà presso l'ONtl con¬ 
ilo la misura presa da Sii 
John Harding nei confronti 
del vescovo. Il primate di 
Grecia, arcivescovo Doro- 
theos, dal canto suo. ha di¬ 
chiarato che tale misura * co¬ 
stituisce un altro tentativo di 
persecuzione da parte della 
Gran Bretagna contro i capi 
della Chiesa ortodossa di Ci¬ 
pro. al line di privine i ci¬ 
prioti della lino guida». 

Un fatto destinalo ad i/ia- 
spiire la già tesa situazione 
a Cipro è infine quello ri¬ 
guardante !(♦ sbarco, avvenuto 
«mesta notte, di 170 soldati 
francesi, giunti a Famagosta 
nel tardo pomeriggio <ii ieri 
a bordo della nave « Alfine-*. 
I francesi sono stati acquar¬ 
tierati in un campo a Ili km 
a Sud di Nicosia. Altre quat¬ 


tro navi, con a boi do ti lippe 
ed equipaggiamenti, sono at¬ 
tesi; a FnmagHda nei pros- 
«imi giorni 


Peron rimarrà 
nel Venezuela 


Una 

ve- 

alla 


CARACAS, 31. — 

liersonalità dot governi* 
ne/olano ha dichiarato 
stampa che non ci M»no moti¬ 
vi pei- rifiutare ali’ex presi¬ 
denti* argentino Ju;*n f’eron. 
il rinnovo rie) perni ‘s-o rii 


oggiorno nel 


Venezuela. Pe- 
1 beneficiato di 
di soggiorno di 


ani ha siimi 
un pei un*, «*» 

In* mesi. 

Secondo la sto-.-.;, persona¬ 
lità. l’ex presidente arg ntino 
non sj dedica ad alcuna at¬ 
tività politica nel Venezuela. 
F.g I ì pensa attualmente di 
dedicarsi ad una attivila «<mo- 
mereiale. 


La risposta di Eden ai deputati laburisti - 1 gruppi conservatori più aggressivi isolati 
nell* opinione pubblica - Le rivelazioni dei giornali - Uno slogan assai sintomatico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31 — Il moltipli¬ 
carsi dei sintomi che denun¬ 
ciano la tendenza del gover¬ 
no di Londra aci orientarsi 
verso ima soluzione di for¬ 
za contro l'Kg.Uo rende in¬ 
dispensabile ed urgente che 
il gabinetto britannico venga 
mantenuto suiti» uno stretto 
controllo da parte del Par¬ 
lamento e pertanto il Pallilo 
laburista ha pi uso oggi l’ini¬ 
ziativa di rinnovale la ii- 
chiesta di convocare la Ca¬ 
mera dei Comuni per discu¬ 
tere la questione di Suez. La 
risposta governativa e stata 
temporeggiatrice ma sostan¬ 
zialmente negativa, e ciò e 
di pessimo angui ai 

Stamane Gaitslcel! .«•; era 
recato dal Lord del Sigillo 
privato. Buttici', chiedendo la 
con vocazione del Pai lamento 
fra «lue settimane al piu tardi, 
in modo che* la Carnet a «ali¬ 
tila la possibilità di discutere 
la situazione «ti Suez prima 
«•he qualsiasi nuova decisione 


sia presa dal governi» -. Per 
tale data infatti, dovrebbero 
essere completate anche le 
discussioni fra Nasser ed il 
« Comitato dei Cinque »» ed un 
dibattito potrebbe essere con¬ 
dotto avendo a disposizione 
tutti gli elementi fondamen¬ 
tali «Iella situazione. lai ri- 
spenta del governo non si è 
fatta attendere: un comuni¬ 
cato emanato da Dmvning 
Street in serata affermava 
ette il primo ministro non ri¬ 
teneva possibile fissare la 
data della convocazione del 
Parlamento « prima di aver 
potuto esaminare l'esito delle 
discussioni elio avranno ini¬ 
zio al Caini lunedi *. 

11 governo, dunque, conti¬ 
nua a temporeggiare, ben sa¬ 
pendo che alla Camera de: 
Comuni (ove si api issi» un di¬ 
battito) le voci che si leve¬ 
rebbero contro l’avventura 
militare in Egitto sarebbero 
ben più numerose, rappresen¬ 
tative ed insistenti di quelle, 
pure importanti, che fanno 
sentile la fino persistente cri¬ 


tica dalle colonne dei gior¬ 
nali. da quelli liberali a «iuel- 
li laburisti, da quelli comuni¬ 
sti a «juelli cattolici c persino 
conservatori, abbracciando un 
fronte che esclude solo la 
destra conservatrice ed il go¬ 
verno. 

L’urgenza di convocare il 
Parlamento, sottolineata og¬ 
gi ohi e che dal Partito la¬ 
burista anche dal liberale 
Manchester Guardian e dal 
comunista Daily Warker, vie¬ 
ne tra l’altro motivata dalla 
convinzione che lo stesso 
Eden (checché facciano pen¬ 
sare gli editoriali prudenti 
del Jorkshire Post, diretto 
portavoce del primo ministro) 
condivida ormai le tesi dei 
gruppi più oltranzisti e veda 
una soluzione della crisi «Iel¬ 
la Gran Bretagna nel Medio 
Oriente solo in una operazio¬ 
ne militare contio l'Egitto clic 
- distrugga per seniore Nas¬ 
se! La richiesta di convo¬ 
care il Parlamento è quindi 
un riflesso di questa sempre 
più viva preoccupazione sul- 


Dopo l’interdizione del Partito comunista 
è v ano parlare di eiezioni nelle due Germa nie 

Una recisa presa di posizione nella Repubblica democratica - Rivelazioni sui retroscena della sentenza di Karltruhe 
Adenauer si prepara a sciogliere centinaia di organizzazioni - Grottesca protesta di Bonn per il comunicato del PCUS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 31 — (Jna impe¬ 
gnativa dichiarazione sulle 
conseguenze dell'interdizione 
del Parlilo comiini.slu per 
l'avvenire della Germania è 
stala fatta ipiesta mattina dal 
dottor Wilhelm Girnus, scijre- 
tarin del comitato per l'unità 
tedesca, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa cui erano .stilli 
incitati tutti i corrispondenti 
accreditati nulle due parti di 
Veri ino. « Il intra della coscri¬ 
zione militare oliblif/aloria e 
la messa fuori teppe del P.C. 
— ha detto il dottor Girini* — 
hanno creato una situazione 
completamente nuova nei ri- 
puardi della riunificazione. 
Dal 17 aposlo, piamo della 
interdizione del Parlilo co¬ 
munista. le elezioni come 
mezzo per pitiupcre alla ria- 
ni funzione sono diventale 
impossibili, non hanno più 
alrun senso e som o fuori di¬ 
scussione. Se ne potrà ripar¬ 


la re solo «piando mi ranno sia¬ 
te ristabilite nella Germania 
federale le condizioni adatte. 
Questa e hi condita» «ine- 
quii-iion perche si torni a di¬ 
scutere di elezioni pantede¬ 
sche. Ciò non significa, pero, 
che la Repubblica democra¬ 
tica intenda porre fine alla 
sua politica di distensione e 
ili avvicinamento fra le due 
Germanie, ha H.D.T. prose- 
puirà questa politica, e non 
si Insceni provocare titilla 
sentenza di Kurlsruhc ». 

Prima del dottor Girnus 
avevano preso In partilo i due 
principali lettali del P.C. al 
processo di Kartsruhe, pro¬ 
fesso r K rocper e dottor Kaiif, 
per illustrare alcuni partico¬ 
lari, sinora inediti, dei retro¬ 
scena che hanno condotto alla 
sentenza del 17 aposlo. Il dot¬ 
tor Kaul ha accasato immuri 
tutto la Corte costituzionale 
dì aver violato il sito stesso 
coti ire di procedura, il «piale] 


re venir presentata per iscrit¬ 
ti» alle due parli nella sua 
stesura completa. Il 17 aposto, 
invece, il presidente Winlricli 
si c limitato a dar lettura di 
un estratto di sentenza, ili SI 
pai/ine dattiloscritte. Il testo 
compietti delta sentenza, di 
•VJ.ì patiine. è stalo posto a 
disposizione depli (irrorati 
del P.C". solo tre plorili fu. il 
2S uposto. « Tutto questo — 
ha detto Fari'oecilo Kaul — 
imi uve u pensare che la Corte 
non ubbia potuto formarsi la 
«no opinione in piena indi- 
ncndenza. Ciò viene confer¬ 
mato anche da nitri filiti. 
L’intero processo è durato 
puntini anni, cinque mesi C 
IS (fiorili, fra cui tredici mesi 
interamente occupati dalla 
elaborazione della sentenza. 
Con una teppe del 21 lupini 
Ubiti il porcrno ha sottratto 
al tirinio sentilo della (.'orla 
costituzionale la capacità giu¬ 
ridica di decidere sulla messa 


prescrive che la sentenza de- fuori teppe nel caso che la 



CLINTON (t'SA) — Trr swbri ili Clinton, nel Tmnrssrr, si fanno scriminilo drlt.i |ir«qu- 
gaml.i razzista. prolrslumlo perche l.« loro si imi.*, in seguito alle sentenze dell'Alta < «*rt*\ 
ha abolito la segregarionr. l.a battaglia razziale ha un grande posto nella «ori tesa eletto¬ 
rali- «he sta prr iniziare negli Stati Uniti 


DOPO QUELLI DEGLI STATI UNITI E DELLA GRAN BRETAGNA 


ICsiu* ri incuti <*on armi nucleari 
sono gladi HlVtluali hcH'U L^X 

Una nota diffusa dalla TASS riafferma che l'Union e sovietica intende continuare a battersi per l'inter¬ 
dizione delle bombe atomiche - L'annuncio delle esp losioni sovietiche è stato dato anche da Eisenhower 


sentenza non venisse pronun¬ 
ciata entro il di aposto. La 
sentenza, come tutti sanno, è 
stata emessa a 22 plorili di 
distanza da questa legge del 
poverini . entro il lasso di tem¬ 
ilo concesso da Bonn ». Il le- 
pale del P.C. lui poi tratto 
alcune conclusioni piuridiche 
c politiche dulia messa fuori 
leppe del partito, rilevando 
che * con questa proibizione 
la Repubblica federale ha ab¬ 
bandonato apertamente il 
terreno della democrazia e 
dello stalo di iliritto ». Ciò è 
provato, fra l'altro, dalla rab¬ 
biosa reazione ufficiale, tre 
piami fa, u unti dichiaratone 
con cui il deputato socialde¬ 
mocratico Artidi, ano dei più 
noti (/turisti permanici, aveva 
definito la sentenza di Karl- 
sruhe « una asineria politica 
dalle orecchie molto lunphc ». 

Solo chi siede all'ombra 
dell'immunità porinmenlarv —> 
ha risposto minacciosamente 
all'onorevole Arndt il dottor 
lleck, segretario politico della 
D.C. di Adenauer -- si può! 
permettere delle frasi formu¬ 
late cosi Icppcrmcnlc ». «Que¬ 
sta dichiarazione ufficiale del 
seprrtario del parliti) ilei 
cancelliere — ha commentato 
l’avvocato Ratti — indica roti 
estrema chiarezza che la proi¬ 
bizione del P.C. costituisce 
sul la ut ti, come nel l'.i't.'t. Vini- 
zio delVofipressìone c della 
persecuzione di lutti pii av¬ 
versari della politica dover¬ 
mi ti Va ». 

iVou diversamente dal dottor 
Ucci; si c anche pronunciato 
il sottoscprctariu ni ministero 
per le questioni pantedesche, 
onorevole Thedieck, il (piale 
ha scritto, sul bollettini» stam¬ 
pa del governo di Bonn, che 
la proibizione del P.C. per¬ 
metterà ora di firuccdere con-i 
Irò tutte le orpanizzazioni e 
le persone che spolpano una 
attività comunista * masche¬ 
rata ». .Secondo un piornufv 
di Montico di Baviera, la! 
Sueddeutschc Zeitung. il po¬ 
verno di Bonn liti piò compi¬ 
lato una lista di 200 organiz¬ 
zazioni che dorrebbero ventre 
prossima ni ente incriminate. 
fra cui, tanto per «fare mi 
cscin piu la • società I.uctis 
(iriiiiach ». < Quanto durerà 

ancora -- si v chiesto a questo 
/muto l'avvocato Kaul — pri¬ 
sma che renpano proibite un - 0 

che altre associazioni pante¬ 
desche. come la "Dante", la 
"Goethe" e la "Shakespea¬ 
re ", rapa impedito a tutte 
le orpanizzazioni professionali 
c di ctiiepona di tenere delle 
sessioni pan tedesche? Alia fi¬ 
ne di tutto questo la sorte dei 
sindacati non potrà essere di - - t . (>n 
versa da quella piò subita il : 
due 


sce « fantastica e stupida » 
l'accusa del P C. dvll'URSS al 
poverno federale di concepire 
la riuni fu azione solo in ter¬ 
mini di annessione, e preten¬ 
de di supperire ai comunisti 
sovietici la linea che dovreb¬ 
bero seguire per uniformare 
la loro politica estera ulte, 
conclusioni del congresso. In 
termini analoghi è anche re¬ 
datta una seconda dichiara¬ 
zione del poverno di Bonn, 
con cui si rcs pinpouo come 
« infondate * le accuse mosse 
dal vive ministro degli esteri 
Xorin. in una nota consegnata 
tre giorni fa all'incaricato di 
affari di Mosca, sulle respon¬ 
sabilità del governo federale 
per il trattenimento forzoso, 
delta Germania dell'ovest, di 
un grun numero di cittadini 
sovietici. Queste prese rii po 
sirione di Bonn, definite sta¬ 
sera « dure • anche (Ialiti ra¬ 
dio americana di Berlino 
ovest, indicano che le rela¬ 
zioni fra l'URSS e In Germa¬ 


nia occidentale, peggiorate 
sensibilmente nepli ultimi 
tempi, sono ormai giunte a 
un fiunto di crisi. 

Gli impedimenti creati da 
Vttn Brentano durante In per- 
mttnenzn a Bonn dell'amba- 
scmtore Zorin, i( rifiuto di 
Adenauer di condurre tjuelle 
trattative commerciali che 
tirerà accettato nelle conver¬ 
sazioni di Mosca e In strana 
attività svolta dai rappresen¬ 
tanti della Rcfiubblìcn fede¬ 
rale nella capitale sovietica 
per entrare in contatto con 
gli scienziati tedeschi che 
lavorano a Sudi unti, sono 
tutti fatti dì questo processo 
negativo, che ha anche con¬ 
dotto il cancelliere a consi¬ 
derare Wilhelm Haas, secondo 
l’espressione usa tu slamane 
«fai soeinfriemorratieo Voi— 
wnerts. più come un porta¬ 
lettere che come un amba¬ 
sciatore. 

MiRGIO sucri: 


10 intenzioni del gabinetto ed 
innanzi tutto del primo mini¬ 
stro i quali, come seuve* (ag¬ 
gi il Àfanchester Guardian 
' sembrano essere decisi a 
scatenare la guerra imme¬ 
diatamente se la missione 
Menzies fallirà *. « Se Nascer 
respingerà le proposte di 
Menzies — aggiunge il gior¬ 
nale in un allarmato ed al- 
lauuantissimo editoriale — le 
truppe inglesi e fi untesi 
sbarcheranno probabilmente 
m Egitto quasi istantanea¬ 
mente Se il pi imo miniati o 
australiano ritornerà con ima 
risposta condizionata, il go¬ 
verno potrà presupporre u 
meno l’attacco: in apparenza, 
la linea da seguire in «meato 
ultimo caso non e stata anco- 
i il decisa, ma la tendenza è 
verso la guerra *. 

E’ questa una denuncia 
grave, nella quale, si noteia. 
i verbi non sono al condizio¬ 
nale: il Manchester Guardian 
parla come chi è al corrente 
con precisione dei piani go¬ 
vernativi e non ha bisogno 
di cautelarsi sotto formule 
dubitative. Nemmeno il A'eiv 
Chronicle, del resto, sembra 
,n forse suli’interpretazione 
da dare agli ultimi .-.viluppi 
dell’azione governativa, se 
stamattina può pubblicare un 
gran titolo di apertura die 
dice: « I conservatori sempre 
decisi a seguire una linea du¬ 
ra: il pericolo di guerra ri¬ 
mane ». 

11 leader laburista, Gait- 
skoll, all'erma stamane, in una 
intervista concessa al Man¬ 
chester Guardian, che la Con¬ 
ferenza di Londra • deve aver 
fatto comprendere ni governi 
inglese e francese che '.'idea 
di imporre a Nasser una so¬ 
luzione con la forza non ha 
l'appoggio di nessuno, nem¬ 
meno dei nostri alleati in Eu¬ 
ropa occidentale •■. Ma lo stes¬ 
so Gaitskell dubita, eviden¬ 
temente. deH'efficacia dei 
monito impartito a Dmvning 
Street dalla Conferenza di 
Landra, se oggi chiede la 
convocazione urgente del 
Parlamento e stamane preci¬ 
sava nella sua intervista che 
■! nessuna decisione deve es¬ 
sere presa dal governo pri¬ 
ma che Eden abbia riferito 
ai Comuni sulla situazione e 
i Comuni abbiano avuto la 
possibilità di discutere i* 
problema «■ sottolineava che 

11 governo dovrebbe astenersi 
da « azioni provocatorie » evi¬ 
tando di < agitare la spada 

C'è da domandarsi se la 
destra conservatrice spera 
davvero di trovare adesioni 


V INCIDENTE LONDINESE DELLA CAMPIONESSA PONOMARIOVA 


Scortese comportamento britannico 
verso una squadra di atleti sovietici 

Annullate le competizioni in programma, i sovietici rientrano in patria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 31 — La famosa 
polizia londinese è impegnata 
in un servizio di stretta sor¬ 
veglianza del porto, nonché 
d-. un edificio nel centro della 
capitale, nell’intento di im¬ 
possessarsi di una giovane 
donna dai capelli rossi: Ni¬ 
no Ponomariova. campionessa 
olimpionica ed europea del 
lancio del disco, ricercata per 
furto. 

Nessuno ctede. naturalmen-j 
te. che Nina Ponomariova, 
'campionessa di fama mondia¬ 
le. abbia veramente compiuto 
l'atto di cui l'ha accusata una 
poliziotta di guardia a un 
magazzino londinese: il furto 
di cinque cappellini. E' troppo 


meglio da rispondere se nonitivo e 
che. in Inghilterra, l'esecutivolritenuto 
non può interferire sul poterei 
giudiziario. Al che Roscin ha 
ribattuto, dicendo che in 
L’RSS nessun cittadino può 
essere arrestato se non è pro¬ 
vata Li sua colpevolezza. 

la: cose si sono portate tan¬ 
to avanti, che la squadra so¬ 
vietica di atletica leggera, di 
cui Nina Ponomariova fa par¬ 
te, e che doveva iniziare oggi 
i suoi incontri con la 
presentativa britannica. 


cavalleresco, hanno 
di dorer protestare. 


di prendere posizione al fianco'.sere 
dei loro ospiti. Al contrario, 
un diligente sportivo britan¬ 
nico ha ripetuto il meschino 
pretesto di lord Reading. se¬ 
condo fi quale l'esecutivo in 
Gran Bretagna non interfe¬ 
risce nel potere giudiziario. 
Quando è fin troppo evidente 
che basterebbe che la poli¬ 
ziotta accusatrice ritirasse la 


ne! paese alia poi.tica dì for¬ 
za. Che l’opinione pubblica 
inglese sia. nella sua stra¬ 
grande maggioranza, contro 
ugni avventura militare e re¬ 
spinga g 1 ì atteggiamenti 
sciovinisti è provato sia dal¬ 
la posizione del Partito la¬ 
burista che da quella assun-, 
ta dai portavoce di altri 
gruppi politici. 

Il cattolico Tablet. ad 
esempio, unendo ì<i sua voce 
a quella degli altri opposito¬ 
ri. scrive stamane di « spe¬ 
rare che non si parli più 
dell'uso della forza, la quale 
non è il rimedio appropriato 
in questo caso ■*. 

C’i>»i anche una risoluzione 
delia Sottocommissiane per gli 
alluri internazionali dei Con¬ 
gresso tifile Tradì* Uiiioiis. 
tavorevoie alla internaziona¬ 
lizzazione del Canale, auspica 
tuttavia una soluzione paci¬ 
fica. 

.Ma la resistenza contro una 
politica di aggressione al¬ 
l'Egitto non è determinata 
solo da un rifiuto ad avalla¬ 
te una azione palesemente in¬ 
giusta: essa è motivata an¬ 
che da una valutazione me¬ 
ditata dei rìschi enormi che 
tale azione comporterebbe, e 
ciie vengono di nuovo rias¬ 
sunti oggi dal Manchester 
Guardian in un editoriale dì 
esemplare chiarezza: « Che 
cosa ci costerebbe — scri¬ 
ve il quotidiano liberale — 
la politica di forza del go¬ 
verno? L'indebolimento delia 
alleanza cun gli Stati Uniti, 
!a disgregazione del Common¬ 
wealth, visto che l'India e 
Ceylon lo abbandonerebbero, 
il sacrificio di vite inglesi ed 
egiziane. l':s*olnmento econo¬ 
mico «.ella Gran Bretagna e 
della Francia, la fine delle 
Nazioni Unite, la perdita dei 
petrolio e l'apertura di una 
fiotta sul Medio Oriente per 
i'Unin.ie Sovietica. Allora si 
che Eden potrebbe affermare 
di aver fatto grande la Gran 
Bretagna! 

La puntata finale è rivolte 
al Times, che non molti gior¬ 
ni fa. ignorando i rischi de¬ 
nunciati d a 1 Manchester 
Guardian, accusò di «disfat¬ 
tismo » i critici del governo in 
un editoriale trasudante uno 
sciovinismo senza limiti e 
senza pudori. 

E sono proprie» queste ma¬ 
nifestazioni esterne di intol¬ 
leranza della destra conser¬ 
vatrice verso i consigli di 
moderazione, che preoccupa¬ 
no. come indici gravi di uno 
stato d'animo. Lo sciovinismo 
è •♦.mai la nota dominante 
sulla stampa conservatrice, 
e il lettore italiano, che ri¬ 
corda ancora la prosa della 
stampa fascista italiana e il 
famoso slogan che definiva 
Riseria * una pistola puntata 
contro l'Italia », non potrà 
non essere colpito dalia ana- 
| logia con queste parole del 
Dailg Telegrafili: - Non dob¬ 
biamo permettere che il Mus¬ 
solini del Cairo getti una cor¬ 
da al collo della Gran Bre¬ 
tagna. soffocandola economi¬ 
camente ». 

< Una corda al collo della 
Gì .ni Bretagna » dovrebbe es¬ 
torse 


fr 


io slopan sotto cui 
trascinare un popolo in una 
avventura imperialistica, co¬ 
sì come pretendeva di essere 
- la pistola puntata contro 
l'Italia »■?. C"è da .» pera re che 
si tratti solo di un * bluff », 
ma anche se cosi fosse Lon¬ 
dra dovrebbe ricordare che 
non s: sa ma: fino a dove 
possa condurre un » bluff » 


vista costretta a ritirarsi, :n 
segno di solidarietà con la 
propria componente, e a de¬ 
cidere d: rientrare immedia¬ 
tamente in L T RSS. E nemmeno 
dopo questa decisione gii atle¬ 
ti inglesi, considerati per de- 


ctune spi«»ga oggih'enn: modello di spirito spor 


luna nota della agenzia sovic-j, 
jtic.i TASS — che si è trattato! 
idi un equivoco, causato dalia! 
ignoranza, da parte della gio-; 
vane donna, della lingua e : 
del costume inglese, per cu:' 
ella può essersi trovata a unj 


ta P ;lsua sciocca accusa per rista-!« 
si e bilire la normalità (danzai » o..n de».a guer- 

' ■ jra » aveva fatto rabbrividire 

Se dunque all origine della iin Gran Bretagna quando 
faccenda ci* stato un equivn-jvonne enunciata da Dulie® 
co. sembra certo che succes-lma oggi ì>»ndra sembra sc¬ 
hivamente sia intervenuta lajguirc pericolosamente pro¬ 
cattiva volontà, e la deliberata uri,> quella scrodJsta tecnica 
nrovoeazione- (diplomatica. 

! T I I ( A TREVISANI 


MOSCA. 31. — I-a ; »»•• 

v:*‘t;«rt h.» annue., iati* <>zg: cn«* 
e;».r:ni(r,i: «or: armi nurt'-.ir: 
s-'-.-i «=:<«:: effettua?:, re: 

24 e 30 ago-to. su! terr;!*»r.<. 
fieli'URSS, al.n scopi, come 
quelli clic avranno luogo .'Uc¬ 
ce? *i\amento, di perfezionar,, 
alcuni tipi di tali armi per 
'.r- varie sezioni delie forze 
armie I." « mittente ha pre¬ 
cisalo epe espio- i.ir .1 '!■»,> 
avvenire a z-an.-.e altezza 
i; clic cosTitui-cc una mi¬ 
sura per ridurre al nummo .'■» 
d.fius:or.e dì radiazioni nocive 
\ sua volta '.agenzia TASS. 
dr.po aver dato notizia degt: 
esperimen;:, ha d;flu-o la se¬ 
guente nota: • I! governo so¬ 
viet.co. guidato dalla sua po- 
l.t-.ca di pace, ha ripetutamen¬ 
te sottoposto alle Nazioni Uni¬ 
te proposte per la messa al 
bando de.’!c armi" atomiche e 
«ll'idregcr.o. Nella primavera 
di questar.r.o :1 governo del- 


l’RSS h.i ;>re-rotato una p:o-| 

- . • . , il. , Lo «La ! ' *;• it ■ * 


In:*.. 
.(Ioni: 
{»,.-».» 
que» ; 
de: e 
nv> 
e-.-ere 
d: v.«-:< 
a r m : 
e r„fP 

gli st. 

• C.:l 


P ; 


• F' : 
,l|*>.-t 


sugiieiend.» che gl: .Stati 
. oliali (»».,» ^e*r.o nv. ! coni 

he e :,i:’-,l:»*gen*>. che ni.< !:!::«* le a:m; .lilidiogoro. non 
prie agl: «•»|*er.inen:: «i:-ha ottennio l'appoggio da piote 


to tultav..* 
de! govern. 

■uii 


che *iwr»«tr« | 

» .-•all*: ..'.I 
t.i fi: Ki-i- 


jtiatto a non saper cosa fare.! 

«con i suo; cappellini in 
quella già subita il;magari alla i'.cerca dì 
nummo ri.il ». Dopo aver - un ., chc u ^-.d.is 
■ ricordalo che piu di 1000 or- 
|«jiiiii::ntìo»ii militarìste «’ 34 

\associr.ziom di SS possonojdovuto concludersi seduta] PARIGI. 31 — Mistero 1. 

si o,pere la »'or«> atticità senza .stante con un chiarimento ej'*' sulla rioni... tagli..ta « pez- 
a.t u >i impedì mento, il i!o. scuse, come uccadeU- di Bicvres L* polizia ripen- 

aderinalo die film migliaia d; altri consimili ! - 40 *• *re oasi. an.doghi venuti 
casi, in centinaia d: grandi*"' 


mano., 

qual- ! 

«■uno che la guidasse, quando 
(è intei venuta l'agente. Uno 
j sciocco equivoco, che avrebbe 
[dovuto concludersi seduta! 


Fu vittima di una pratica illecita 
la donna tagliata a pezzi a Bievres? 


1 lavvapiicvianii pariiuoiiiri (Irimmiano tuta inailo rsporti* 


Kaul ha 
Bundestag 
ànimo oro 
’ : /ire. con 
naie. ’ 


. .---. »* il Bundesrat 

" - 1! vàlico ,,r<1 11 ?» piccole Città del mondo, do 

- 5 es«o lempo ,«*rc.»:vio ,i:Ì "T r .°’ ! uha cosi»!rirro- ■ Vl , pesano turisti stranieri 

.-.«nphuro qinin'o pài po^ibilel" 0 '''*! la di KarlsruheJ Mn r . e ;t a immensa Londra. 1 n,:n 

L* «il * alt.vita per l imp-ego ’ ,orfo d . H T -apnre la strada } ne i; a citta cosmopolita e civ-;_ 
i>ac:!ico deli'onergi.» nucleare ». 1. '° r,,,v,fl cazinne, h na inizia- J;;ss:mn dove gl: agenti fer-, 

A conferma «iella r.tlerm.iz.o- ! ’ 11! ’' Questo senso c a ncìie • mano >! traffico se un bambino 

r.e contenuta nella dichiara/ o JMafu presa dn! comitato per .vuole attraversare la strada 
7 l> sovietica, «econ.io la qua- I "nità tedesca, Stilandosi dietro fi suo trenino 

.e controllo «tedi esperi-1 |, ( j messo ttior* legge deliri-, latta. Nina Ponomariova è!q".,’ a 

.Partirò comunista ha domi-(stata convocala dinanzi alla(IV,. 
(nato oggi la scemi politica co:te con una accusa infa-] 

>t .. . „ esjH»;-.meniti ;<JFir f lt . capita!*- della ]mante, e un mandato di arre- 

' ‘ ì e ' : , ! \ r M G«’ r »nania dcU'arest. dorè cisto è stato spiccato contro di 

...» ‘Tj'.onhovvcr pubblicato, nel tardo (lei peichè non si è presentata 

*’ ;i»onier»«ipio. un t iofento co- ; Peggio ancora, si spno spinte 
manicato del governo in jx>-jie cose tanto avanti da far 
lamica con le affermazioni nascere un fastidioso inciden- 
conrcnufe nella dichiarazionefte diplomatico. Infatti ali'in- 
dcl Comitato centrale del (caricato d affari delFURSS 
PC. deUUR.S’S sulla sentenza (Alexej Roscin. che lo infor- 


donm 


ì i 

Un 


: pie*-, in-, degl: USA e fi; ,.!cun; .diri «Ita- 
-.i! fi.?.ir-il: occidentali, K’ inoltre noto 
.:,'?.* potrebbe ] che «''perimenti r.e.,r . e 'er- 
p.»?«o ver*.» :1 jmo- uoVar: sono «Tati qut"t'.in- 
o e flettila:. fi..g!: Sta’.: Uni: 
fi.'fil'tnghiltcrr.» 

« I 


le.,e 
e -he 

; Ir., 


t“ 


!>: d: .timi, 
un orto 
. t.i'.c irte? 

:! primo 

O i.t u’-CìllIU? OT;t‘ 

ilonv.rhe «* f..« :l:r 
>rze:ei»he !.: ! ita* 

«i i. 

bt.tU.'I; «»!’H l A 

lana fiefi.i "e. e-.-li.» fi: 'tnbi- 
lire un «..r.troòo ;nte:naziona¬ 
le «iiM'erie: g.a atomica riferen¬ 
do?; .,gl; e?per;ment; atoav.c. 
*r>v:«t.v.. l! governo sovietico 
«• fioL'op.n.or.e che r.or* s;a r.e- 
cersa.'io un ?i'tcm.a «iu\'.aìe fi: 
controllo *ug!; «'-pi-riinent: r.u- 
c’eari, per «he : mezzi «le.la 
t«a nn a ir.ofiorr.n rendono J’os- 
»ih.!e s.op;:rc faciline tue e»pe 
rimerà: con ;«• .,rm. nucleari in? 
in qua’.Ma.'i parte de! mondo.«ri 


govc'rr.o -o\.e::»'«. rc.n 
! p.n» n.,n i»rende:e in eonside- 
- ‘ razione que.?u» circostanze, m 
«-il» m«'*««i dagl: interessi per 
la «il.* ?iiure//.,, e dare la do¬ 
vuta attenzione agl: e?pcii- 
menii «on armi nucleari. 

• U. onon.fi. nienc. .il governo 
sovietu'o intende, anche !n fu¬ 
turo. continuare ;nc<r?Kante- 
niente ; --lua; «foizi per realiz¬ 
zare un accordo internazionale 
sai completo divieto della fab- ( 
h: :« azione, imnueinifntn ed 


ne! 194.3 


nel 1951: tr«* 
fu/zi e mai 
Tre orrendi cr:- 
: Anche il <pi.«r- 


z.o. Altro 
ri «ie'.la vi* 


particolare: : 
lima erano sta 


v :-c> - ! ha 

i v : i o - 


r.uclear: c p»*.?:l>:.'e 
granfio «li'i.mza. 
n.nun.cio dell' 


in- 1 

hai 


io; 


o 


Stati Uniti. Ei«onh«nvof. 
n.o: «<ir«o fi: un conferenza 
«lampa alla Ca?;t R;an«-.». La 
nota soviet ica, d'alti a paitc, 
costituire un’efficace r.sposta 
a: «-ommen.ti con cu: F'?ei.io- 
w«»r ha accompagnato : .un 
annuncio, accusando . i r.g«'n- 
t: do!l'URSS <1: contimi ». e gì: 
j c»poi .menti nucleari neutre 
[parlano fie.’Ia .«holizione fi; ta- 


,tel!e ai mi nurlean. a! pa¬ 
rie! divieto degli esper.men-i’.e t.po d; armi. 


di Karlsruhc. Dopo aver de-]mava della cosa chiedendogli 
finito questa firotestn « un «li intervenire per porre fine 
inserimento negli affaci inicr-ja tale bullonata, fi marchese 
ni della Repubblica federale * idi Reading. ministro di Stato 
il coni a n icato «li Bonn ric/uii-lbritannici». non trovava di 


| .dt-nufica' 

impuniti 

ito sarà fie?tr>aro dunque ag,: j 
archivi criminali" A quo?:.* a:;-; 
1 go?c:«»sa dominila rispondono i: 
idcti'ctivo c'è una traccia «.-j 
ì cura fi.* «,'giure. «* questa t: 
j .'i « e c«»>’:*;ii'a i .1 modo 
lo la don-,a as.- .s?;r.a*. 

. sezionala 
I.n vittima è s;,,t„ ?- z.onaia 
in modo perfetto Dalla test » 
sono stati tacila'-. : capelli, le 
«rrt'cehie e preleva': gii ««echi 
Ire»!tre tutti : dm'i superiori 
sono s'ati spc/za'i mentre re¬ 
sta introvabile la mascella in¬ 
feriore. Si sa infatti che i den¬ 
ti costituiscono quasi sempre 
un ottimi» mezzo per s'ahilire 
l'iden’-tà di un individuo. Una 
fr .'tura ,» una par*!co’.are «ape 
razion» d.-ntar.a li.rm,» eviden 
t--mcntc spinto ìa??as«::io -, far 
sparire questo pericoloso indi- 


tati per ritardare la decompo¬ 
sizione. e con ! « stessa i:;*cn- 
zione il cadavere era «-..lo co¬ 
sparso d; una sostanza noi: in¬ 


cora ideniific 
,! fenolo. 

Per finire. ,i:n. 
d: sezionamont.a ,i»! 
! ?ta’a esegui; » nei 
j adatti 

| Lip«vesi più cor: 


•a. moito «.ni..- 


nnnunrinto «-he tutti i so- 
pruvv;?«i:t: fio: ri’.«.'.«tre» aereo 
'iel'.'.V;a«);„ sarebbero giunti 
a V.»nc«»t:ver nelle prime ore 
del mattini». 

le salme, almeno 13 deì- 
infiio; ?-*>no state recupe- 


i 

I e q:; 


«»p«-ra/. .a * 1 
c.«cia\ere è; 
punti più 1 


«a: 


»ijbe quella d: un incifi.. n 
«' I fessionale La vit'im-.. 
j.sot:opos*a i una pr.«-; 


;>r.» 


Recrudesccnii a Chicago 
della pollomielKe 


i 


t. e morta nel. atto «opera: 
rio e colui, che « er-, p: 
alla bisiigna ha voluto salvare 
!.. propria repu'.ì/ione nei mo¬ 
do che « è visto. La sp,rizio ie 
de: visceri po’rebbe eonf -rma 
re quest. tesi 


CHICAGO. 31 

mielite ho 
a*. » i «ie.-i-en/a 
ettimann. 

-(an«> .«tati 
» u 

UH imamente 
rveva avuto un 


I superstiti dell'aereo 
canadese precipitalo 


Là polio- 
avitto una recru- 
, Chicago questa 
Undic! nuovi casi 
registrati fino ari 

ia epidemia 
rieclinto. 


PIETRO i.MiHiO. direttore 


\nutfio r«pp»u vice dir roep 
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